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legi : Omnis anima potestatibus sublimioribus subdt* 
ta sic , & qui potestati resistit , Dei ordinationi 
resistit : quam tainen sententiam cupio Vos » & 
omnimodis moneo custodire in exhibenda reveren- 
tia Summx , & Apostolic» Sedi , & B. Retri Vi- 
cario , sicut ipsam Vobis vulcis ab universo serva* 
ri Imperio • 

5. Bernard Eplst. 1 23. prò Innocentlù lì. 
adConraduinllL Augustutn • 



MARTINO rv. 5 

" ' S^c.xitr. 

(197) S. MARTINO IV. An. i^Sr. 

I. Martino IV. (a), prima 5/wo/i^A\B/7é?, cheAn.ia8i. 
altri affermano dirsi meglio di Brion , nato da una ■■ 

famiglia nobilissima a Mompincè , non lungi da Pd^ 
rigi , nella Brie in Francia , detto volgarmente da 
Tours , ove fu Tesoriere ? Canonico di s. Martino^ 
che perciò fatto Papa ne prese il nome , indi Guar- 
dasigilli del Re s* Luigi nel i%6o. , poscia nel »262. 
Prete Cardinale di s. Cecilia fatto da Urbano IV- , da 
cui , e da Gregorio X. fu mandato in Francia Lega* 
te Apostolico , fu eletto Pontefice concordemente in 
Viterbo a'2 1. Febbrajo 1 28 1. , ma con tanta reniten- 
za dalla sua parte (b) , che nou volendo egli riceve- 
re le insegne Pontifìcie , i Cardinali accesi di santo ^ 
zelo gii strapparono da dosso le vesti Cardinalizie , 
e gli misero per forza le Papali (e) . Fu coronato a* 
2^. Marzo in Orvieto , perchè in Viterbo c'era l'In- 
terdetto, per cagione (d) delParresto fatto nelCon^^ 
clave , ad istigazione di Riccardo Annibaldi , che 



^a) Veggasi Af«/mo L Papa iir. 9 per cagione del qua- 
le questo dee chiamarsi Martino lY. 

(b) Martino stesso £p. !• Tom. I. Massone in Martin 
no IL 9 la qaal Lettera 9 «critta da Oiuieio a'aS. Febfora- 
ji del mSi. per dar parte a'Principi Cristiani della sua 
esaltazione 9 è riportata dal Dzovio in detto anno •»• 

(e) Alcuni 9 presso al Bzoi^io alTan* ia8i. §. i. « 
scrissero , che dopo Niccolò IH. fosse eletto Pontefice Gi«- 
vanni di Vercelli , Generale deiriuclito Ordine de'Predi- 
catori 9 e che prima di ricevere la nnova della sua elezio- 
ne passasse agli eterni riposi • Ma il eh. Natale Alessandro « 
dell'Ordine medesimo 9 ( Histor. Eccles. To^i* YII. Sac. 
Xm. et XIV. cap. i. ar. 11. pag. 3i.) stima questo rac- 
eont o una favola • 

(d) Tolomeo da Litcca Ilist. Eccl. lib. a^. cap. i* 

A 2 



4 MARTINO IV. 

See.xiiu n'era il custode , de'due Cardinali Orsini Mattea , 
"""■"" e Giordano , Nipoti del defunto Papa Niccolò (a) y 
col pretesto , che impedissero l'elezione ( mentre era- 
no contrari alla fazione di Carlo Re di Napoli ^ il 
quale bramava di aver un Papa amico) fintantoché 
non fosse stato rimesso nella carica di Governatore 
di Viterbo Orso Orsini , della quale era stato con 
armata mano spogliato dà\?Annibaldi , nemico ca- 
pitale degli Orsini , pel quale attentato furono i Vi- 
terbesi sottoposti all'Interdetto , e alla pena di atter-- 
rare una parte delle'loro mura , e di costruire uno 
Spedale . Il Popolo Romano per terminare le discor- 
die insorte nel tempo del Conclave , in cui ciascuna 
delle potenti Famiglie degli Annibaldi^ e degli Orsi- 
ni 9 aveva creato il Senatore di Roma , ondVraao 
venute orribili atragi , e sanguinosi tumulti , diede 
al nuòvo Pontefice , come ad un privato , la dignità 
di Senatore di Roììia (b) , la quale egli restituì a 
Carlo Re di Sicilia , allora dimorante in Viterbo > 
cui l'avea tolta Niccolò III. 

lU Nel Sabbato Santo, che cadde a' 12. Apri- 
le dell'anno detto 12S1., Martino fece in Orvieto 
Tunica sua Promozione de'Cardinali seguenti . Ugo- 
ne y detto WNero , mx più comunemente Atraio , 
detto ancora di Ei)**sham , dal luogo dove nacque 
nella Diocesi di Vigor^rne n^lV Inghilterra , insigne 

* Medico , non di questo Pontefice , come alcuni han- 

no scritto , ma da lui chiamato 3, Roma poco dianzi , 
per sentire il suo sentimento sulle pericolose malat- 
tie , che a quella stagione vi correvano , onde si 



^ (a) Di questo arresto ubbiatno parlato rammentando 

il Cardinal Matteo Onini , fra i Cardinali creaci da Urbor' 
no IV. nel laóa. Tom* III. pag» a 3 7; 

(b) Appresso il liinaldi alfan. ia8l> nnin. 14* si ve** 
de ristromento di questa donazione 9 fatta a'^iOc di* Mar-* 
zo di dettò aano • 
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acquistò tanta fama , che lo creò Prete Cardinale di Sec#xi«; 
s. Lorenzo in Lucina , e Legato al Re di Aragona , "" 

morto in Roma di peste nel 1287. Giovanni Gfiolet , 
nobile Francese , nato in Nointre nella* diocesi di 
Beaùvais , di cui fu Canonico , e poi Vescovo , 
quindi Prete Cardinale di s* Cecilia , e Legato in In^ 
ghilterra nel 1283., morto in Roma a'2. Agosto 
• 1293. dopo aver fondato in Parigi il collegio di 
Beaùvais del suo nome , che fu terminato nel 1295* 
Gervasio , Francese di Clinchamp ne'confini di 
Man$ , Arcidiacono di Parigi , strettissimo amico 
del Papa , che Io creò Prete Cardinale de'Ss. Silve- 
Siro e Martino a^Monli , morto di peste in Roma 
nella Sede vacante per morte di Onorio IV. nel 1287. 
Clusiano Casati , o Anguisoni , de'Conti di Casati 
nella Diocesi di Milano , della qual Chiesa fu Arci* 
diacono , indi fatto Uditor di Rota dsiNiccolò III. , 
dal quale fu scelto con altri per esaminare la Regola 
data dallo stesso Pontefice a'Minori Francescani , che 
fu promulgata^ nel 1279. , ed inserita nel Sesto Libro 
delle Decretali , quindi Prete Cardinale de^Ss. Pie^ 
tro , e Marcellino , Titolo da lui poi restaurato , 
morto in Roma di peste , come il precedente nel 
1 287. Goffredo di Barbeau , Francese di Borgogna , 
Decano della Chiesa di Parigi , poi Vescovo di 
Evrewt^ e quindi Prete Cardinale di s. Susanna > 
morto in Roma^ come i due precedenti , di peste • 
nel iiSy. Benedetto Gaetani ^ poscia Pontefice nel 
1 294. col nome di Bonifacio Vili. Bernardo di La/x- 
Wxjrf, nobile Francese , Uditor di Rota, e Arci- 
vescovo di Arles , che alcuni dicono creato da que- 
sto Pontefice Cardinale Vescovo di Porto ^ e morto 
poi in Ome/a accompagnando Niccolò IV.iiel 1290. 
per dar principio alla fa^bbrica diquella nuova Catte* 
clrafe, non è rammentata , d^ Martino Polacca ^ né 
dz fohmèo éìi Lufica y ni d^ Bernardo ài Guido ^ 
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6 MARTINO IV. 
Sec.xiii. né dagli Scrittori di que'tempì , che registrarono i 
Cardinali allora creati • 

III. Martino scomunicò Michele Paleologo^ 
per aver mancato alPuiìione colla Chiesa Romana, 
ch'egli avea giurata , prima per li suoi Ambaseiatori 
nel concilio di Lione IL , e dipoi per se medesimo 
a'Legati Apostolici (a) . 
An.iaSi. IV. Scomunicò parimente gli Autori della fa- 

' mosa congiura de^Fespri Siciliani , cosi chiamata , 

perchè il primo tocco de'Vespri del terzo giorno di 
Pasqua 30* Marzo 1282. , servì di segno a'congiura- 
ti , diretti da Giovanni da Procida ^ nobile Salerni- 
tano , per Torribilc macello , in cui i siciliani in due 
sole ore di tempo trucidarono tutti i Francesi , che 
si trovavano nella loro isola in numero di 8. mila , e 
perchè non vi restassero reliquie né memorie dc'Fran- 
cesi , con barbara crudeltà aprirono il ventre alle Si- 
ciliane medesime , che da essi potessero aver conce- 
puto y e con duri sassi sfracassarono gli innocenti , e 
flonnati bambini (b) . • 

W La stessa scomunica fulminò Martino con- 
tro Pi>/ro III. Re di j^ragona, per esser complice 
di sì abominevole macello , e per èssersi impadronito 
del Regno di Sicilia (e) ^ quindi non^dcsistendo egli 

'" ■ I... -■ .1 .■»■■». «1 j *■! |« Milli pilli .< 

(a) n Diploma dì questa Scomunica 9 fat^o ia Qipié 
to nella Piazza deUa Ciiieea Maggiore a'' 1 8« di Novembre' 
e riferito dal Rinaldi alPaii» ii^Si* nam, aS.. NeU^anno se- 
guente 12-8 a. Martino rinnovò a*7. di Maggio nella Soien» 
nith delTÀscetìsione la stessa Scomunica « di cui riportai! 
Diploma il predetto Rinaldi àlfanno ii8a. num. 8« 

(b) Fazcllo De reb. Sicnlis Dee. s* lib. ?• -cap. 4* pag* 

490. ' . ., . 

'(d)' Il Diploma rli questa Scomunica '9 datò agli 8« 

Novembre nella Piazza della Chiesa di s. Flavianp in Mon^ 

lyfiascòne >ì è^riportato dal Rinaldi airan« 'ì2%X, n«* ^3. « 

. il. quale riferisce ancora' alPan. ixi-ì* nuib. 8* 9. .il^Dtplo- 

ma con cui lo stesso Mà/7i/»o a^é* di Febbrajo 2a83« pub* 
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ck'suoi disegni , il S^ P. rinnovò la sentenza data SecxmS 
contro di lui nel Giovedì Santo , e nelle Feste deir — — , 
Ascensione V e de'Ss. Apostoli P/e^ro 9 t Paolo ^ con« 
cesse le Indulgenze delle crociate a chiunque contro 
di lui combattesse in favore del legittimo Re di Sici" 
Uà Carlo , lo privò, e depose dal Regno di Arago* 
na^ e di qualunque altro onore , scomunicando an^ 
cora chiunque gli ubbidisse , e lo chiamasse Re ; on« 
de , dicesi , che egli per iscfaerzo si fece Intitolare : 
Pietro <C Aragona , Cavalier , Padre di due Re , e 
Signore del mare • Oltre di questo diede Martino 
il Regno di Aragona a Carlo di Valois figlio del Re 
Filippo di Francia , e nipote del medesimo Re Pie^ 
irò per parte della madre , soreUa di questo , ordi^- 
nando ai Vescovi Francesi , che gli dovessero pagar 
le decime per la conquista di esso 5 siccome ancora 
ordinò le Decime per tutta 17/n//a in favore del Re 
Carlo di Sicilia contro lo stessa Pietra d* Aragona * 
ParlaiKlo di questo punto un Autore moderno , dice 
così: Se dobbiamo esser sorpresi , che i Papi (in 
que'tempi ) donassero Regni , che lor non appartene- 
vano , dobbiamo forse esserla meno, vedendo x 
Principi ad accettare questi regali ? Non era questa 
un convenire , che i Papi avessero il diritto almeno 
indiretto di disporre ddle Corone » e di deporre i 
Monarchi ? Questo prova piii di ogni altra cosa , che 
una tale giurisprudenza era generalmente allor rice** 
vuta , che i Ré medesimi non la contrastavano 5 e che 
oggi abbiamo torto di accusanie unicamente i Ponte^ 
fici. , • 



ju. 



lìWcKìtì Orviéto siniitè sfcotnunicà cohtior la stesso Kè 9 
che aveva sfidato a duello privato <9 da ese^lrsi a Bour^ 

Ideduai , ilHeCarZodi SióiUa 9 é contro qtiesKi^ se Paves- 
se accettato 9 essendo Ae^to ditello proibito ^ econdaiittà^ 

•io da'Sdisri.CaQofti » e 4atk Leggi £c«lesiaslicbe « . 
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See.Aiu Vr. Mentre il S. P. cosi era applicato ia rista«>^. 
— rr* bilire nella Sicilia il Re Carlo I. , il quale mori a'7» 
Gennajo del 1285. , lasciando prigioniere degli Ara- 
gonesi suo figlio Carlo II. il Zoppo , e il figlio di 
questo Carlo Martello in età inetta al governo , per 
la qual causa Martino , come Supremo Signore del 
Regno , vi pose. Amministratori ^ acquali prescrisse 
la maniera con cui si doveauo contenere , mentre di- 
co , così si affaticava , fu costretto ad uscir daOri?i>« 
io , per rinsolenza del Governatore della Città Aa- 
nieri , e non potendo ritirarsi a Roma , per cagione 
delle discòrdie , che vi regnavano , passò a Perugia , 
ove , dopo aver celebrata la Messa nel giorno dt Pa* 
squa , che in quell'anno 1285. cadde a'25. di Marxo , 
appena ebbe desinato s'ammalò si gravemente., che 
dopo quattro giorni morì , .attribuendosi la sua nior* 
te ad eccesso in mangiar delle Anguille , cibo che 
troppo gli piaceva (a) 

VII. Morì dunque Martino a'28. vco^odo i 
29. Marzo del 1285. Fu sepolto nel Duomo di P^ri£- 
già colPabito de'Minori , da lui amati sopragli altri 
Religiosi finché visse : e benché lasciasse ordinato , 
che il suo cadavero fosse trasportato in Assisi nella 
Chiesa di que'Padri , nominaddo per esecutore della 
sua volontà il Cardinal Savelli , che gli successe , pur 
non dimeno ciò non fu eseguito , come alcuni per 
errore hanno creduto (b) - • 

Vili... Governò Martino 4. anni , i • mese , 8 . 
giorni i Ftt magnifico. , di gran petto nelle cose della 
Chiesa (e), dotto, e prudente, ornato di molte 
virtù , e talmente staccato da'suoi parenti , che por- 
tandosi un suo fratello a fattegrarsi con lui del Pon- 






(a.) Hiiuraion Annoi, à'iul. a\ì\i%SS^ 
ih) Yeg2;asì la vita. dUnnocenzù IH» $ ove parlasi del 
èao sepolcro Toip. III. pag« 169.. . 

(e) TolomtQ da Xucca .flUror. £€cl«f» libt li^ ca|>, i* 
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tlRcato , egli avendogli somministrato un moderato Sec.xiu^ 
viatico per le spese del viaggio , lo rimandò a casa , ' ' - ■*• 
dicendogli , che i beni , che aveva come Papa , era- 
no della Chiesa , e non suoi , per poterne dispor-' 
re • Alcuni lo tacciano di essersi dimostrato troppo 
appassionato del Re Carlo di Napoli » per mezzo 
del quale 'cra stato esaltato , e si lasciava governare j 
ma i miracoli , che egli operò nel suo sepolcro , e 
ne'quali dipoi iìori , mostrano abbastanza di non 
averne ecceduti i termini della, giustizia • Vacò la 
S. Sede tre giorni • 



/. 



IO O N O R I O IV. 

S«c.xiii. 

(198) ONORIO IV. ^n. 12^0. 

An.iaSS. I. V/NORIO IV. , prima Jacopo Savelli , famiglia 

Romana, di cui parlammo sotto Onorio ili. Papa 

584. , fijtliuolo di Luca Savetli , e di f^ana della fa- 
miglia Aldohraiìdesca , canonico di Barcellona , 
poi Diacono Cardinale di s. Maria in Cosmedin fata- 
to da Urbano IV. , e da Adriano V. mandato col 
CardiiTale Vescovo di Sabina , e col Cardinale Orsi^ 
ni^ poscia Pontefice N/cco/ó III. , a comporre in f^i- 
terbo le differenze insorte fra Ridol/oKe de'Romani, 
e Carlo di Sicilia , con unanimi voti de'Sagri Eletto- 
ri , non senza ripugnanza sua , come dall' Encicli- 
ca (a) della sua elezione si ricava , fu eletto concor- 
demente Pontefice in Perugia , nel secondo giorno 
di scrutinio , a'2. Aprile 12S5. ,. e passato in Roma 
prese il Sacerdozio a' 14. , fu consecrato a' 15. dello 
stesso mese , e poi coronato a'zo. Maggio , dal pri- 
mo Cardinale Diacono Goffredo d* Alatri . Alcuni 
vogliono , che in quest^iltimo giorno facesse tutte 
queste funzioni , ciò che a me sembra assai difficile , 
riflettendo, chetigli era talmente- maiestato dalla 
podagra , e chiragra , che non poteva celebrare , se 
non ajutato da certi istromenti , che gli movevano 
le mani • 

1 1. Essendo sospesi da Gregorio X- nel 'conci- 
lio di Lione li. (b) gli ordini degli Eremiti di s. A^' 
gostino >, e dé^Carmelitani, egli nel primo anno li 
confermò , ed al secondo di questi ordinò (e) , che 
i Religiosi mutassero il loro abito in un più decen* 

- • — ■ 1 1 

(a) V vesso il RincUdi aù, laSS.nnm. 7. 

(b) Const. 23. appresso Labbé Gonc. Tom. XT. par. 
!• pag- 9^9» » e appresso Arduino Gene* Tom, yn» pag. 
715. 716. 

(e) Tolomeo da Lucca, Hljtor. EccU Hb. a/j-j cap, 14, 
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te (a) , cambiando le loro cappe di vario colore nel- See.xtiu 
le bianche per decreto del capitolo generale poco 
dopo celebrato , il qual abito fu dipoi approvato da 
Bonifacio Vili. a'25. Novembre 1295. • An.iaJ^6. 

III. Nel I z86. condannò il S» F. un cert'Ordi- > . ' ■ . 
ne nuovo , chiamato degli Apostoli , che ebbe per 
autore , o propagatore circa Tanno 1286. Gerardo 
Segarelli parmigiano , il quale essendo stato escluso 

dalla Religione Francescana , si vestì in quella ma- 
niera , che pretendeva fossero andati vestiti gli Apo-* 
stoli ,' e diceva , che fìnalmeiìte era giunto il tempo 
dello Spirito Santo , e della carità . Questi fanatici 
seguitavano gli errori degli Albigesi , o de' Valdesi., 
ed il loro maestro Segarelli f\x abbruciato vivo Pan- 
no 1300. (b). 

IV. Scomunicò il S. P. Jacopo d^ Aragona ^ fi-^ 
glia di Pietro 111- Re à^ Aragona , che mor\ a'9; di 
Novembre d<.4 1285., per aver occupata \z Sicilia \ 
e con bolla pubblicata nel Giovedì Santo , nel gior- 
no deirAscensione ^ e della Dedicazione della Basi-* 
lica Vaticana deU'anno seguente 1286. (e) oltre la 
detta scomunica , dichiarò Costanza madredi lui ^J^ 
figlia del tiranno di 5/ci7/aMaa//W£, incorsa nella 
scomunica fulminata da Martina IV. contro di quel^ 
li , che' seguissero le parti de'siciliani ribelli al legit- 
timo Re di Sicilia Ccwlo: e perchè /acopa disprez*. 
zando le censure , si fece coronar Re di Sicilia da' 
Vescovi di Ce/alà^ e di Nicastro s il S. P. scomuni.. 
CQ i du^ Vescovi.^ e mandò l'in.terdetto all' Isola • 
Scomunicò parimente colla predetta sentenza Atfon- 

^^^mmmm > i i ■ ■ 

(a) S. Antonino in GlironJ ^ar. 3. tit. 20. cnp. 5. 
Yeggasi la vita di Onorio IH. «Tòlto. III. pag. iS3; 

(b) Sugli erbori di qaesU Setta 9 veggansi lo Spondtt^ 
no Annal.Ecc}. in. 1*9-7^ nunu io. , e Natal JiteU4i»dr^ 
Misi. Eccles. Sec. XUh 

(e) Ft9U0 A liinaidi Aanaì* £cqI?s. an« 12 di» 
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Spezili, jo, fratello di Jacopo j per ritenere nella prigione 

Carlo Zoppo Ke ài Sicilia^ e per ritener ancora lo 

scettro di Aragona , lasciatogli da suo padre , il 
quale n^era stato privo per sentenza di Manina IV. 

An.iagy. V. Per ordine di Onorio si cominciarono ad 

insegnar nell'Università di Parigi , in cui egli avea 

Studiato, le lingue Arabica , ed altre Orientali , ne- 
cessarie per istruire nella Fede i Saraceni , e gli Sci- 
smatici dell'Oriente . Siccome Roma si trovava de- 
solata in molti luoghi , a cagione della lunga assenza 
de'Pontefìci , cosi egli , volendo ristaurato il mon- 
te Aventino ( di cui chiamavansi Nobili i Savelli ) vi 
fece sempre , a riserva della state , in cui colla ca- 
ria si trasferiva a Tivoli , la sua residenza a s. Sabi-- 
na (a) , come altresì la fece a s. Maria Maggiore 
il suo successore per lo stesso motivo , dovendo es- 
sere abitati maggiormente questi luoghi , per ragion 
della curia, alla quale si procura di abitar vicino. 
Alle istanze del Cardinal Tineo , pof Niccolò IV. , 
che per reiezione di Onorio ebbe grand'impegno , 
questo Pontefice concesse la Chiesa ai s. Silvestro in 
Capite alle Monache di s. Chiara • 

VI. Governò Onorio 2. anni , 2. giorni, ia 
cui creò nel 1285^ il Cardinale Giovanni Boccamaz^ 
zi j nobile Romano , parente dei medesimo Pontefi- 
ce, Arcivescovo nel 1 278. di Monreale nella Sicilia , 
fatto nella stessa promozione Vescovo di Frascati > 
morto in -4i?/gwo7ie Decano del Sagro Collegio nel 
.1309. dopo essere intervenuto a ci nqufe^ conclavi . 
Morì Onorio pieno' di- meriti a'j. Aprile 1 287. Dice- 
si , che per restituirgli nella sua malattia la salute , 
fu chiamato da Bologna , dov'era professore di me- 
dicina, P/d'/ro d'-46(i/ia, f^mosp m^ico , il quale 
jion abbia voluto patitire ,; prima che gli fossero ac- 
«cordati 4QD. scudi .fl: giorno •, IA2L' V Advocat tiene 



Oi) Tolomeo da txMa Hi«r. Eccl, lib. Ì4* cap, i3* 
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per molto dubbioso questo racconto • Di Taddeo SecrXin. 

d^Alderotto Fiorentino ^ m:;dico in Bologna , rac- * 

conta Sin/ariano Champerio , e prima di lui Aure^ 
lio Bienati Vescovo di Martorano , neirOrazioii fa* 
nebre di Lorenzo de Medicis , recitata in Napoli , 
che chiamato da Onorio Papa in una malattia , non 
volle portarvisi , se non colla promessa di lOD. sca- 
di il giorno ; e che guarito Onorio , gliene die io. 
mila . Veggasi il eh. Marini (a) , il quale sospetta 
di falsità in questa relaiions , si per Puno » che per 
l'altro medico , e ne dà la ragione del suo dubbio • 
Fu sepolto nel V^aticano , ma poscia per ordine di 
Paolo III. fu trasportato alla Chiesa d* Araceli 9 per 
essere riposto nel Deposito della c^ssl Sacelli ^ insie- 
me colla statua sepolcrale di lui , della qtiaie trovo 
essersi fatta menzione dal padre Casimiro Roma- 
no (b) , dal Papebrochio (e) , e dall' OUloino (d) , 
che ne riportala figura incisa. Vacò la S. Sede io. 
mesi, 18. giorni, perchè i Cardinali rinchiusi nel 
palazzo di s. Sabina , essendo assaliti dalla peste , 
furono costretti a ritirarsi a miglior aria , dopo che 
sei di essi vi morirono , ed altri si ammalarono , ben- 
ché il Cardinal Tineo , che poi fu eletto Papa quan* 
do essi ritornarono al conclave , non abbandonò 
mai quel luogo , nel quale , in mezzo al caldo della 
state, si faceva far gran fuoco intorno , per purifì* 
car l'aria infetta • 



(a) Degli Archiatri Pontificj Tom. I. paj. 29* 

(b) Memorie della Chiesa d^Aracelt pag. no. 

(e) Gonat. Gbron. Hist. par« i. pag. ^o^^ numi 5. » e 
par. II* pas;. 64. num. 3. 

(d) Addii, in Giacon. vit. FF» 
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O99) NICCOLO' IV. An. 12SS. 

An^MiM. i^ [SI iCCOLO' IV. , pri:Tia CirolamoMascio, det- 
to Tìneo , nato di bassa famiglia in Alessiano nella 
Diocesi di Ascoli^ si fece Religioso Conventuale , 
ove fu egregio filosofo , e teologo , il primo genera- 
le de^francescani dòpo s. Bonaventura , ed il primo 
Papa di quest'Ordine , nel quale ebbe stretta amici* 
2ia col Santo Fondatore , e s. Bonaventura nel capi- 
tolo di Pisa lo nominò ministro nella DaUnazia . Fu 
Legato prima di Gregorio X. all'Imperator di Costan- 
iinopoli Michele Cerulario , nella qual Legazione 
ridusse i Greci alla comunione della Chiesa Romana , 
e i Tartari alla Fede , ed allora fu eletto Ministro 
Generale del suo Ordine nel Capitolo tenutosi in Lio- 
ne nel 1 274* , indi col carattere di nunzio apostoli* 
co , insieme con Ciò. da Vercelli Generale de'Dome- 
nicani , fu spedito a riconciliare Filippo Re AìFran^ 
eia con Alfonso Re di Casti^lia , quindi Cardinale 
Prete di s. Pudenziana , con ritenere il Generalato 
de'Francescani fino al nuovo capitolo , e poi sotto 
Martino IV. Vescovo ài Pale strina ^ esaltato alla 
porpora da N/cco/ò IH., che perciò fatto Pontefice, 
ne prese il nome (a) . Essendo come s'è detto spedi- 
to Legato per far la pace tra Filippo Re di Francia , 
ed Alfonso Re di Casti<;lia , e trasferitosi alla corte 
deiri mperatoVe Ridolfo , per aggiustare le controver- 
sie nate fra questo , fra Carlo Re di Sicilia , e fra 
Margherita vedova di s. Luigi Re di Francia , tor- 
nato a Roma , fu eletto Papa, malgrado la sua ripu« 
' gnanza, col voto di tutti is,agri blettori , a'22. , e 
coronato a'24. Febbrajo del 128JJ. Alcuni scrivono , 
che Niccolò nello stesso giorno delPelezione , dedica- 
to alla cattedra di s. Pietro , che in quell'anno cad- 



(3) Spandano Anaal. Eccl. ali^aiit I2 8H« nnm. ^0 
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de di Domenica, fosse ancora consagrato,<-coronato • Sec.xnu 

li. Nella sola promozione fatta da Niccolò in ' 
^o;7ia nella vigilia di Pentecoste a^j. Maggio del 
1283. , il S. P; aggiunse al Sagro Collegio i Cardina* 
li seguenti • Matteo di Acquasparta , nella Diocesi 
di Todi, religioso dell'Ordine Francescano» in cui 
ottenne le primarie dignità , Lettore del Sagro Pa» 
lazzo. Ministro Generale nel 1287., quindi Prete 
Cardinale di s. Lorenzo in Da/naso , donde nel 1 29 1 • 
passò a Vescovo di Porto, ritenendo fino* al capitolo 
generale il supremo governo della sua Religione , 
morto in Roma nel 1 502. Berardo àt^Berardi , aon 
Inglese , né Francese , come molti hanno scritto , 
ma di Ccig/i città AtWVndìria , dovè fu canonico, 
indi nel 1286. Vescovo di Osiino , dove per comodo 
de'suoi successori fabbricò tre palazzi, due in città ^ 
ed uno nella villa di Monforte , quindi Cardinale 
Vescovo di Palestrina , morto nel 1 29 1. in Pontevi» 
còl o Ca^steldi/onte tìdìai Diocesi di Spoleto . Ugo 
Ayscellin , francese nato in Bìllon Diocesi di C/ifr* 
moni y Religioso deirOrdine Domenicano , in cui 
fu Maestro del Sagro Palazzo , e quindi Prete Car« 
diaale di s. Sabina , donde nel 1 294.. passò a Vesco- 
vo d^Ostia e f^elletri , morto in Roma con fama di 
santità sul fine del 1297. Pietro Peregrossi , famoso 
Giureconsulto Milanese, VicecanceJlicre di s. Chiesa 
ne'Pontificati di Giovanni XK. , e di Niccolò III. , 
che lo scelse per esaminare la sua Decretale sopra la 
Regola Francescana , quindi Cardinale Diacono di 
s. Giorgio in Velabro, donde passò al titolo Presbi- 
terale di s. Marco , a cui donò una campana di 1 8oD. 
libbre di peso, che durò fino al i7;5., morto io 
Roma nel 1. Agosto del 1295. Napoleone Xìrsini, 
nobile Romano , nipote di Niccolò III. , Canonico 
della Cattedrale di Parigi , Uditore dì Rota di OnO' 
rio IV., quindi Cardinale Diacono di s. Adriano , e 
come prinvo in quest'Ordine , dòpo essere intervenu- 
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9èc.xiii. to all'elezione di sette Poiuefici , a tre di qaesti Be^ 
~ nedetto XI. , Clemente V. , e Giovanni XXII. impo- 
se la Tiara nella solenne coronazione , morto decre* 
pito , e famoso per le sue Legazioni , con 54. anni 
di Cardinalato , 2^z\» Marzo 1 j4£. in Avignone , 
dove aveva fabbricato in Vlllanuova il palazzo , che 
poi abitarono i Pontefici • Pietro Colonna , nobile 
Romano , nipote del Cardinale /aco6o Colonna^ 
sposato ad una nobile Donzella , che prima di unirsi 
a lui si fece Monaca , ed egli fu creato Cardinale 
Diacono di s. Eustachio , dalla qual dignità fu spo- 
gliato, insieme collo zio, da Bonifacio Vili., e 
poi con esso restituito a'primi onori da Clemente V., 
morto Ari:i prete di s. Maria Maggiore in Angnone 
nel 1325., dopo aver fabbricato in Roma lo spedale 
^i s. Giacomo degli Incurabili , e molte altre opere 
pie (a) . h' poi molto dubbiosa la dignità Cardina- 
lÌ7ia , che alcuni suppongono data da questo Fonte* 
(ice a'tre seguenti • Teobaldo Stampe nse , nato po- 
veramente in Inghilterra , e morto in Roma nel i 289. 
con fama di profonda dottrina , e d'illibati costu- 
mi « Benizio dé^Narni , cittadino di Cremona , di 
straordinaria scienza , e probità di costumi , morto 
nel 1 297. E Pietro Barello , francese della provincia 
di Narbona , Religioso dell'Ordine della Mercede , 
gli scrittori del quale solamente gli danno la dignità 
di Cardinale • y 

An.ia89. IH* Nell'anno seguehte levò dal Regno di Por- 

'*^—— . /ogflZ/o l'interdetto , postovi dd Gregorio X. sedici 

anni prima , a motivo deiroppressione , che faceva 

il Re Alfonso ILI., agli Ecclesiastici , ed alle Chiese , 

i beni de'quali usurpava ; e benché Alfonso morto 



(a) Francesco Ciiocco pubblicò in Futigno nel i655. 
la Vita di qaesto Cardinale 9 con più criterio óeìMugnoz « 
che ravf>a scritta colle altre de'Gardiflali delia Famiglia 
Cotoana • 
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nel ( 279.. lasciasse nel suo testamento Tncaricato il Sec.xau 
Re Dionisio , di ristaurare tutti i danni da se fatti ' 

alle Chiese , con aggiiiiygervi in ricompensa altra ric- 
chezze del suo alle medesime ,. questi non aveva an-* 
Cora reintegrati i diritti delle Chiese , epe/ciò mi^tir 
dati alla S»Sede nelPanuo precedente i; suoi. Amba-^ 
sciatori , per trattar di questo affare , il concordato 
fu conchtuso in quest'anno , in cui , oltre: l!4ver il 
S. P. levato l'interdetto, , concesse a quelli , eh' era- - 
no incorsi nella scomunica , per aver offesa la libera- 
ta Ecclesiastica ^ la facoltà di esserne assolti (a) . 

IV. Dalla rejJubWica di ^^rzéfz/a ottenne iVic?-; 
colò l'istituzione dei Tribunale del s. Uffizio in quello i 
Stato , col l'assegnamento convenevole pe'loro Uflì-', 
ziali e Ministri , allespese del pubblico erario (b) • . 
A' 29. di Maggie) coronò non già ( come dicono al- 
cuni in Rieti , ove si era ritirato per vedere se le per*: 
turbazioni , chQ allora sturbavano la città di Roma ,> 
si calmavano colla sua assenza , non avendolo potu-' 
to ottener colla presenza ) , ma veramente nella Ba- 
silica Vaticana, come aiTei:ma il Rinaldi all'anno 
X2S9. , coronò dico y Carlo IL Re di Sicilia colla 
sposa Maria , sotto le medesime condizioni , con 
cui era stato coronato suo padre da Clemente iV. A' 
i8. Agosto dell'aiyio medesimo izi^* confermò il 
Terz^Orditìe de'^Penilenti di s. FrancescOy intorno 
alle Stimmate del qual S^ntp^ qon^rmò parimente il 
Decreto di Alessandro IV. , che ne affermava la ve- 
rità . Con una costituzione (c) divise le rendite del-? 
la Chiesa Romana in doe parti , una delle, quali ri- 
manesse al Sommo Pontefice, l'altra fosse spartita 
fra i Cardinali : questa -costituzione però non è in 



-90 

(a) Yeggasi RincUdi airai?dP 1^89;. 

(b) Wadingn ifi.Kpìxs^. Minor, ad an. l589* num^.i^t 
(e) Appresso ì\ ^\naldi ad an. 1289- nuoit 49* 

Tom. IV* ' B 
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Ser.xni. OSO da molti anni ia qaà , provvedeodosi alla digni*- 
" tà de'Porporati eoa altre rendite (a) • 

Ah. 1 190. V. Fondò questo Pontefice in Montepulciano 

• Dna pubblica Accadeoiia . VC^^helR ne' Vescovi di 

Macerata , dice che lo stesso Niccolò nel 1 29OW fon* 
dò PUni versici di Macerala ; ma i; eh. TirabosdU 
sostiene, che questa gloria si deve z Paolo Uh nel 
15401 NeiPanno precedente 1 aSy. aveva Niccolò eret- 
ta llJniversiti di Montepellier « città ch'egli nel suo 
Diploma de'26. Ottobre , dice nata fatta per gli stu- 
dj , e con altro Diploma dato in Orvieto a^t^. Ago< 
sto^elPanno terzo del suo Pontificato , o sia 1290., 
concesse magnifici prìviSegj alPUniversità , che in 
Jjiibona ave<i istitnito il Re Dionisio • 
Amispr. VL Lidi continuando Niccolò le sue cure a fa* 

• vore della Cattolica Religione , con istancabile zelo 

esortò il S. P. ti'tti i Principi a formare nna numero- 
sa v^rociica, -^f arrestar i vittoriosi progressi del 
Saltano ri Brìbilonia , il qnale nel 1290. prese a'Cri- 
stiani d:'Li Sorta la Città di Tripoli^ e perchè que- 
sto soccorso non fu spedito coli'opportuua diligen- 
za, la Città di Acri ^ l'unica che possedevano in 
Incile parti i Cristiani , fu vinta nelPanno seguente 
airorgoglioso Suluno, e i Cristiani furono bandi* 
ti da tutta la Soria con sommo cordoglio del zelan- 
tissimo Pontefice , il quale avendo governato 4. an- 
ni, umese, 14. giorni*, morì aV ^P^ìl^ 0^1 Ve« 
nerdì Santo del 1292. , e fii sepolto in umile sepol* 
ero, come prescritto aveva , nella Basilica di s. Mil- 
ita Maggiore (b) , nel cui Palazzo volle abiur ( ri* 

r.i) Spandano Aanal. Eccl. «d aa, 1^92, nana, }• 
(b) Vegliasi Bcnedicii XIV^ Disser^atio circa puòlicnm 
cu li firn , ffft^m -in Sancia Maria Ma Jori qtUdam vUent 
^icolao Poficp jy, asfertre . Teneriis I75i. in 4* 4 il qiial 
calti 9 che non sussista 9 K> prova S. S« con efficacissime 
ragioni. Il CstróioBÌe Felice Pereifi ^ poscia Pootefìce coi 
nome di Sisto Y. 9 nell anno 25 74* lo fece collocare in un 
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tornato'dopo.UQ aqno ód/Rietii quando già;era i^o-^ fi^ec^xm. . 
ma ìQ tranquillo stato),; òhe però, chiamando a ^ 
parte deQ'oaore Jacopo Cardinal Colonna , fece 
magnificamente riscaurar ed aUMHre questa Basilica , 
e colla stessa n^agnifìcenza queUa ancoradi s«<?<0fwi-* . 
ni ia Laierano . . . An-npa^ 

VI.. Furouo in lui ^iii^iirab.ili ilj^lq Ecclesia*^ 
stico, la rettitudine neli'operare , e l'umile porta-- 
mento ^ che perciò solea. dire , che stingerebbe pia 
esser cuoco fra i suoi Frati 1 che Cardifìaie ; <ià . 
che egli avrebbe rifiujatQ , se nontemes^edi offcn^^ . 
dere il suo Ordine (a) . Nudrì una tenerissima afFe- ' 
zipue per la casa Colonna , la quale prese a cumular 
di favori , in luogo de'proprj parenti : all'opposto 
questi non furono da lui niai riconosciuti , essendo 
solito di dire , che i suoi parenti erano solamente 
quelli , che la virtà » e la dottrina rendevano co* 

spicui • 

VIIL Vacò la S. Sede 2. anni, 3. mesi, 2* 
giorni , per la discordia deModici Cardinali , che 
allora componevano It Sagrò Cbttc^ , sei Romani , 
quattro Italiani , e due Francesi , divisi in due par- 
titi , uno de'quali , diretto da Matteo Rosso degli 
Orsini , voleva un Papa a piacere del Re Carlo di 



•nntiioso Mausoleo con una lunga iscrizione , in cui di luta- 
ta la vita di Niccolò si fa un bel ristretto , come pure lo 
fece il P. Francesco Maria de Amatis Gesuita , in una Dis<« 
sertazione intitolata Claroruni Ascnlanorum prcnclara fa^ 
cinora a Josepho Lento Asculano exposita • Romce Typ* 
Mascardi i6aa. in 8, IIP. A nto n felice Matte i , dell'Ordine 
stesso de^Conventuali 9 pubblicò con sue Dissertazioni t 
e note. la Yita 9 che di questo Pontefice avea scritto Ciro- 
lamo Rqssi j.col titolo Vita Nicolai IV. ex Codicibus Va-* 
ticanÌ4 ^Uì/i. observaùoaiifUì.^ Dissertationibuf vaiiisofc^ 

Pista 1761, e 176O. /. . • ' . 

(a) S* Antonino ì^ Cbro^^ par. 9, utp ao. ca^.J^» 

Jd 2 
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See.xiu. Sicilia \ 1'altro , di cai fra Capo Jacopo Colonna , 

•- voleva tutto il contrario (a) . Accrebbero tioA poco 

ancora questa discordia de'Sagri Elettori , i primarj 
Senatori , e le malattie , che infestavano la città di 
Roma , per le quali alcuni ài quelli si trasferirono 
ad Anagni , altri dimoravano in Bieii , e tre ne ri- 
masero in Roma , onde nftal si disponevano a radu- 
narsi in un sol luogo , per compire l'elezione del mxo^ 
vo Pontefice , alla quale in fine destinarono, per 
consiglio di ai4)itri a ciò nominati , la Città di Peru- 
gia j come racconta il Cardinal SirUti . 



. \ 






I I t 



* 

(a) Villani lib- x. cap. 15^0*. « onde soggintìee s. An* 
tonino )oc* cit« Quoerentibus illis 9 quofi sua'^ honquiej^e^ 
su Christi y ' tantum sfilata cn eUctio • ' ^ . 
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(200) S- CELESTINO V. Jn. i^^i.^ — - 

I* O. CELESTINO V. > prima Fletto da Mórrone , Aa.ia94. 
( COSI chiamato da.questo Monte presso a Subnona , ' ' ' ■ 
ove fece vita solitaria ) nacque Panno < 2 1 5« da Ange-' 
lerio semplice Agricokore , in Molise Castello di 
Napoli nella Terra di Lavoro 9 rundecimo tra dodi-- 
ci suoi fratelli • Fu prima Monaco Benedettino nel 
Monastero di Fai/oU nella Diocesi di Benevento > 
ove entrò di 20. anni , ma ne uscì colla permissione 
deirAbate , per ritirarsi nel 1239* a. far penit^n^^ 
nelle grotte del Moirone , nelle quali dimorò 5.» an- 
ni , fino a passare al Monte di Majella nella Puglia , 
ove istituì l'Ordine de'Celestini , del quale parleremo 
appresso , ed ove era Priore , allorché fu eletto Pa- 
pa in Perugia a'5. Luglio 1 294. , per opera principal- 
mente del Cardinal La^//ia Vescovo di Ostia , Roma* 
no della famiglia Malabranca , dell'Ordine de'Pre- 
dicatori , (a cui si. attribuisce la Prosa o Seguenza 
Dies ira , che la Chiesa canta nella Messa de'Defun- 
ti (a) ) , il quale , per terminare la discordia , che 
durava per piii di due anni negli undici sagri Elet- 
tori , loro propose con efficacia questo santo Romi- 
to , la cui santità egli avea conosciuto , mentre^ per 
cagione del suo uffizio era venuto in Roma per visi* 
tare- il Convento dell'Ordine , di cui era Fotidatore • ' 

IL Fu dunque Pietro di Morrone eletto Pon- 
tefice concordemente, e gli fu spedito il Decreto 
della sua elezione , ma egli ricusò costantemente di 
accettarla , né si piegò se non vinto dalle suppliche 
de'Cardinali , e de'Re Carlo IL di Napoli r ed An- 
drea III. di Ungheria , i quali si portarono da luì 
per costringerlo colje loro preghiere a ricevere il sa- 



1» ■ *■ 



(a) Yegg. Card(fli€k Sten ^ e' Cardinali .Tom* U* 
pag* II. 
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Vcc^xiti. grò manto Pontificale, persuadendolo non esservi 
"' ' ' ' altro mèzzo di mettere riparo alle calamità , Che sof- 
friva il mondo Cristiano , se non accettando egli il 
' Pontificato , al qaale Dio lo destinava . Due Vesce» 
vi coll'Arcivescovo di Lione , e con dne Protonota- 
rj Apostolici , gli portarono airEremo il Decreto 
dell'Elezione , da'Cardinali sottoscritto , ma questi 
non lo poterono rimuovere dalla sua costanza nel ri- 
cusare l'elezione di lui al Pontificato • Francesco Pe- 
trarca scrìve (a) , che Pietro avea meditato di sot- 
trarsene Cdlla foga , ma dal gran popolo accorsovi 
ne fn impedito « e solo si lasciò vincere dalle preghìe- 
re de'suddetti Personaggj • Partì poi alla volta d'^-* 
quila , ove entrò montato sn d'un giumento (b) , ad- 
destrato da'due Re di Napoli , e di Ungheria a pie- 
di 9 ed ivi dopo l'arrivo de'Cardinali da Perugia , a' 
quali il & P. aveva scritto , che da loro egli non si 
portava per gli eccessivi caldi della stagione che cor- 
reva^ fu coronato a'29. Agosto , nella Chiesa dell' 
Ordine suo di s. Maria di CoUeminaggio fuori le 
mura , e quindi montato non piii come dianzi in un 
giumento , ma sopra un bianco cavallo , entrò co- 
ronato nella Città , fra gli applausi di 2oa e più 
mila persone (e) , che vi erano accorse , per veder 
il primo personaggio del Mondo , quello che poco 
prima era un umile Romito • 

III. Poco dopo la sua incoronazione il nuovo 
Pontefice nel mese di Settembre fece nella medesima 
Città dcW Aquila la Promozione di dodici Cardina- 
li , sette de'quali furono Francesi , e cmque italiani , 
che sono i seguenti . Simone de BeauUeu , nobile 
Francese nato in Brie nella Sciampagna , Monaco 

- ■ — — j - ■ 

(a) Lib. 9I de Yit. Solit. Saect. 5. €ap« iB. 
(1>) Mosso a CIÒ dal hi singofare sua nmiltà 9 come ài" 
«e •Piéiro d' AilU ìih^ 2. cafn li, ' 

(e) Come testifica Tolomeo da Lucca ivi preàénte. 
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Cistérciénse , ed Abate del Monastero della tf^iftV^ Seci.xmf 
nella Diocesi di Bezanson^ donde fu tratto ad Arcive- 
scovo di Bourges , e poi a Cardinal Vesdovo di Pa- 
lestrina , morto nel 1 296. in On^ielo , dove si era 
portato a respirare l'aria più salubre . Berardo de 
Cot , nobile Francese , fratello di Papa Clemente V., 
nato nel Castello di ^///andr^iu nella Diocesi di J3pur« 
deaux , Arcivescovo di Lione , e quindi Cardinal 
Vescovo di Albano >, morto in Francia nel 1297* 
Tommaso deìWcra j cosi detto dal Feudo di questo 
nome , che possedeva la sua famiglia nelVAbruzzó i 
Monaco Celestino ^ ed Abate del Monastero di s. GÌO0 
in Piano , quindi ad onta della sua ripugnanza crea* 
to Prete Cardinale di s. Cecilia , e camarlengo di s. 
Chiesa , morto in Napoli nel 1 300- Giovanni le Moi* 
ne , detto ancora de Cranches ^ Francese ^ nato ia 
Cressy nella Diocesi di Atniens , Canonico di Pari'^ 
gì , e consigliere del Re Filippo il Bella , indi Udi- 
tore della Rota , e ad istanze di Carlo IL Re di «f/c/- 
Ha , suo stretto amico ^ fatto Prete Cardinale de'Ss« 
Pietro e Marcellino i motto. in Avignone con fama 
di profonda scienza legale a'22. Agosto ip^* Pietra 
Aquilano , Monaco Cassinense ^ da Abate di s. So* 
no. di Benevento fatto Prete Cardinale di s. Marcaci" 
lo , morto dopo un mese nell'anno stesso 1 294. Gu-^ 
gliebno Ferreri j che alcuni dicono Spaguoolo 5 al- 
tri Francese ^ sebbepe VAubery voglia , che questa fa- 
miglia non passasse dalla Spagna in Frància se non 
che nell'anno 1495. y da Prete Prevosto della Catte- 
drale di Marsiglia creato Prete Cardinale di s. Ctef 
mente ^ morto iù Perpigana neiranoo^segueate 1 295* 
Niccolò dé'Nonancour , nobile Francese , nato se. 
condo alcurti nel Castello di questa nome , secondo 
altri in Parigi , e perciò detto il Parigina , creato 
Prete Cardinale di s. Lorenza in Damaso-^ morto in 
Soma nel 1299. Roberto ^ Monaco Cistcrciense , 

Francese , di cui s'ignora la patria, e l a f a migli a y>4a 

' "Il 
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S^e.xiii. Generale del suo Ordine , ad istanze de'Re di Froii'^ 
' eia 5 e di Nàpoli , a'qmali per la sua virtù e dottrini^ 

era carissimo , creato Prete Cardinale di %*Pudenzia- 
na , nel portarsi da IRoma ad Avignone morto in 
Panna nel \io^. Landolfo Brancacci , nobile Napo- 
litano , creato Cardinale Diacono di s. Angelo , mor- 
to in Avignone nel 1312. Benedetto Gaetani , nobile 
di Anagni , nipote del Cardinale dello stesso , no- 
me , che poi fu Bonifacio Vili. , creato Cardinale 
Diacono de^Ss. Cosimo e Daìniano • morto nel 1 296* 
Guglielmo à^Longhi , nobile Bergamasco , famoso 
Giureconsulto , Segretario , e Cancelliere di Carlo 
IL Re di Sicilia , per le cui istanze fu creato Cardia- 
naie Diacono di s. Niccolò in Carcere Tulliano , mor- 
to in Avignone nel 13 19. Il duodecimo finalmente 
Giovanni di Castrocelli , cosi detto dal luogo dove 
nacque nella Diocesi di jlquino nel Regno di Napoli y 
Monaco Benedettino , e Prevosto di s. Benedetto , 
ài Capua ^ indi nel 1282. Arcivescovo di JJenei^en- 
f o , il quale nell'Ottobre dell'anno stesso 1294. fu 
creato in Teano Prete Cardinale di s. Vitale , men- 
tre il Papa era a cena , onde i Cardinali per la stra* 
vaganza del tempo se ne lamentarono vivamente , 
per lo che il nuovo Cardinale rinunziò questa digni- 
tà , che pochi giorni dopo gli fu restituita in pieno 
CoiKistoro , colla carica di Cancelliere di s* Chiesa , 
ch'egli godette .p^ soli sei mesi, estendo morto in 
Benes^enio xì^\ 1295^* • ^ • > 

LV. Dopo Ja Promozione^, che abbiam detto 
iie'Gardinali , i.C^Zwft'no risipl vette , di trasferirsi a 
Napoli : ma ptima di mettersi in viaggio rimiovò 
con <sua Bolla ^ dataìi\ìd^t/a ia'22*.Settembre, l'al- 
tra., che, Gré?gorio X-r aveva pubblicata nel Concilio 
Generale4U di Xftpne , rapporto a'Cacdinali nel Con- 
clave. deIIa(Sedet Vacante ^ sulla quale abbiam noi 
trattato questa materia diffusamente (a) • : Conoscen-* 
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" H^ìumi im ^ ' •' 



f i * t •** t * 



-9- 



(a) NeU7arro(/Mz* alle Vite d^'^FontfTonuUDitseru lU 
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do per altro il buon Pontefice, che i Cardinali di- Secxnn 
pendenti da Cario Re di Sicilia , malcontenti del ri- - 
gore di detta Bolla, l'avrebbero fatto trattenere dopo 
gionto. in Napoli , annullò il giuramento , col quale 
si erano essi obbligati a quel Sovrano , con un'altro 
Diploma, che spedi da s. Germano a' 17. di Otto* 
bre(a). (^)uindi pervenuto a iVa/)OÌi , a' 10. Dicem- 
bre ne pubblicò il terzo , con cui confermò la Costi- 
tuzione detta di Gregorio X» , aggiungendovi nuova 
Legge , che doveva osservarsi da'Cardinali nella mor- 
te , o nella/Volontaria rinunzia del Pontefice , o in 
qualunque modo sia vacante la Cattedra Pontificia . 
Passando il S. P. per Sulmona , quivi a'9.di Ottobre 
concesse aFr. Francesco da Apt Religioso Francesca* 
no , la facoltà di conferire gli Ordini Minori àLodo^ 
vico figlio di Carlo Re di Sicilia , che desiderava de- 
dicarsi a Dio per la via Ecclesiastica • Questo privi- 
legio accordato ad un semplice Sacerdote , senza il 
carattere Vescovile , non aveva esempio per lo pas- 
sato ,• come non lo ebbe nemmeno per l'avvenire . Al 
medesimo Lodovico conferi Celestino l'Arcivescova- 
do di Lione , la quàl collazione annullò poi Boni/a-' 
ciò vili., di cui perciò quell'umile Ecclesiastico fu 
Suddiacono, eSagrista. . 

V. Ora avendo s* Celestino fondato fino dal 
1 244. nel Monte di Majella nella Puglia , colla Re« 
gola di s« Benedetto , e con alcune Costituzioni par- 
ticolari piii austere , l'Ordine , che poscia , dal suo 
nome Pontificio , si chiamò ào^Célestini , e con si 
prosperi successi , che egli si vide in poco tempo Su* 
periore Generale di 36. Monasterj , e 600. Religiosi , 
i quali già approvati nel 1 264. da Urbano IV. j che 

■ I M I 11 ■ — — ^ ■ I I ■ Il ■ I ■ III ■ ■ ■ llll ■ Il I I I I ■ Il ■■ 

Del Coìulave\ 9 delle Leggi per esso stabilite pag» 3^^ 
(af) Presso il Binaidi m Anoal. EccI; in Appfa4f 
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B<^.xiii» rincorporò a'Beoedettìni , furono poi di nuovo con« 
' ' ' fermati Ii'i7. Settembre 1274. da Gregorio X» nel 
CoiKTtiio Generale di Lione IL , fatto ora Pontefice 
lo confermò , e lo arricchì di privilegi in Aquila a' 
28. Settembre delPanno 1294» Questa Congregazione 
(famosa nel 17faZm, Germania^ Fiandra^ e Fran- 
cia , ove da Filippo il Bello fu ricevuta nel i goo. , 
ed in tutte queste Nazioni forma ;« Provincie eoa 
più di 120. Monasteri ) , nel Regno di Francia fino 
dal 1417. forma un corpo particolare , chiamato 
Congregazione di Francia , la quale è composta di 
21. Monasterj , capo de'quali è quello di Parigi j ed 
è governata da un Provinciale con autorità di Gene- 
rale , mentre TAbate Generale de'Celestini risiede nel 
Monastero di Sr Spirito di Subnona , dichiarato nel 
Capitolo dei 1 29 ;• capo di tutto l'Ordine • Confermò 
pure Celestino h Congregazione de'*Ckiareni Qfoii" 
dati da Fr. Angelo Chiareno colla Regola di s. Fràn^ 
Cesco , e vivevano neir€remo applicati soltanto alla 
vita contemplativa) la quale fu poi nel 1568* da s* 
Pio V. unita a'Minori Osservanti • 

VI. Celestino sospirando per l'antico suo riti- 
ro , ove solea orare con quella quiete , che ora non 
gli permettevano le cure del Pontificato , cominciò a 
considerare di deporre un carico di tanto peso per 
lui Vniolto più essendogli mancato il Cardinal Lati" 
no , morto poc'anzi , sopra cui ne avea deposto il 
maggior peso . Oltre di questo , sapeva egli , che i 
Cardinali erano di lui malcontenti , parte perchè 
avea creato I2. Cardinali , 7. Francesi 9 e 5. Italiani 
senza prender consiglio dagli antichi , onde pareva 
che li avesse in poco conto , e parte perchè avea rinr 
novata la Costituzione di Gregorio X. , in cui li co- 
stringeva a rinchiudersi nel Conclave , per ovviar 
agli irìdugj della Sede vacante , per lo che comincia-* 
vano a parlace di lui , come appunto ^di un uomo t 
che nato e cresciuto nelle selve # era inabile, per la 
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Tiara . Mosso pertanto da tutte le sopraddette ra* Secxin; 
gioni , col consenso di tutti i Cardinali determino »■ ■■ > ■ ■■ 
e dichiarò primieramente (a) ^ che il Papa poteva li- 
beramente rinunziare al Pontificato , e poscia rinut)- 
2ÌoUo (b) spontaneamente , e non già come* alcuni li- 
vidi Scrittori dissero , per avergli il Cardinal Bener- 
detto Gaetani , che gli successe , .di notte con una 
tromba , come se fosse voce venuta dal Cielo , in- 
sinuato di abbandonare il Papato , ciò che è certa- 
mente una misera favola , che non ha appoggio alcu- 
no negli Scrittori di quel tempo • 

VII. Demise adunque volontariamente (e) il 

(ft) Qaesto Decreto fa messo da Bonifacio Vili, nel 
corpo del Diritto Canonico cap* Quoniam i. De remm- 
tiatione in 6. Vedasi Bonacina De Ponti£cis legitima eie* 
elione Disp* i. qn^Bst. x* punct. i. nani* &i.. 

(b) distiano Lupo , in seconda Proemiali Dissert. de 
Simon. Grim. par» 4. cap. a. pag. 48, « è di sentimento) 
che non fu Celestino il primo a rinunziare al Papato^ ma 
che prima di questo^ T avea fatto Giovanni XIX. 9 mos- 
so & ciò da una terribile minaccia , che gli fece Bene^ 
detto 'Vili, suo fratello defunto 9 come scrisse S« Pier Da^ 
miani nelf Epist» 9. a Niccolò IL Yegg. la vita di JBenc- 
detto IL Tom. IL pag. aao. annot. e. 

(e) Biasimano alcuni questo Pontefice 9 dice S« Afh^ 
tonino in Ghron. 3. part* tit« ao. cnp* 8. 9 attribuendo 
questa rinunzia a bassezza 9 e a viltà di animo ; e tra 
questi 9 siegne a dire' il S. Arcivescovo 9 è Dante Mir* 
gliieri ( Infer. 3. 69. } ma che Dante non parlasse di S. 
Celestino 9 lo dimostrò Benvenuto d^ Imola commentar, ili 
Comsediam Dantis 9 circa an. Ghr» i3'7C. compositis* ut 
est in Excerptis ap. Mnratorium Àutiquit. Italicar« medii 
Aevi Tom. L pag. io38.9 ove anzi prova 9 che S. Celt- 
stino txk veramente magnanimo prima del Papato 9 in es- 
so 9 e dopo 9 la quaì sentenza ^ abbracciata dal Vittorel^ 
li in Addit. ad Giacon. Tom. IL pag. 276. 9. dal Garde- 
na] Petra in Goiumentar. ad Goiist« Apost. Tom. III. pag. 
2 a 9% aum» S. 9 « M P* IfimcMmo BarflUni Ab^te de"! 
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S#c.xiii. Pontificato in Napoli a' 13. Dicembre dcJ 1294. dopo 
•*""• averlo tenuto per 5. mesi , e 8. giorni , colla seguen- 
te formola (a) :„ lo Celestino Papa V* mosso da le- 
'„ gittimi motivi , cioè ^ per causa di umiltà , di mi- 
,, glior vita , coscienza illesa , debolezza di corpo , 
'„ difetto di scienza , malignità del popolo , infer- 
„ mità delia persona , per ricuperare la tranquillità 
,, della passata consolazione di vita , spontaneamen- 
te , e liberamente cedo il Pontificato , ed espressa- 
mente rinunzio al luogo , dignità , occupazione , 
^ e onore , dando piena , e libera facoltà al Colle-* 
,, gio de'Cardinali per eleggere canonicamente un 
,, Pastore della Chiesa universale „ . E ciò fatto nel 
Concistorio pubblico , in Napoli ove dimorava, si 
spogliò da tutte le insegne Pontificali , e con genero- 
so modesto portamento si mise a sedere appiedi de' 
Cardinali . Vacò la S. Sede io. giorni , nove de'qua^' 
li scorsero prima che i Cardinali entrassero in Con^ 
clave , èssendo il seguente Pontefice il primo , in 
cui fu osservata la legge di Gregorio X. , da Celesti^ 
no V. confermata , di cominciarsi il Conclave dopo 
.9. giorni dalla morte , o rinunzia del Papa . 

Vili. Ripieno di contentezza il nuovamente 
Pietro di Marrone , ritirossi al suo eremo di MajeU 
la , per ivi abbandonarsi ad una perpetua orazione , 
e continua mortificazione ; ma temendo il suo suc« 
cessore Bonifacio qualche scisma imminente , ciò 
che facilmente poteva accadere*^ (b) , non per volon- 



. Celestini nel libro Industrie. Filologiche %. stampato in Mi- 
lano nel 1701.9 dove mostra essere molto più probabi* 
le 9 che J>ante parlasse di Diocleziano • Loda ancora ru- 
miltk di questo Santo 9 e la purità della sua coscienza il 
celebre Francesca. Petrarca 9 de vita solitaria lib. ,a« sect. 
3. cap. i8. ; 1 

(a) Appresso Ciacconio nella vita di questo Bontefice» 
. (b) Tolomeo daXz^iPca in .Ght?on. libt .d4, ca{»i3S. « 
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tà del santo Romito , lontanissimo affatto da tal pen- Secziu^ 
siero ', ma perchè la semplicità del suo cuore poteva — ^""^ 
Jàsciarsi sedurre jdalle astuzie di qualcl^e nemico del 
nuovo Pontefice% fece diligenza pertrovarlo , affine 
di assicurarsi da ogni pericolo , «col. tenerlo io una^ 
custodia •> Il Santo , che n'ebbe sentore , e ad altro 
non pensava , che a darsi tutto a Dio , si tenne na- 
scosto due mesi , dopo i quali, volendo passar ip> 
Dalmazia , avendo navigato pel corso di sole quin- 
dici miglia , spinto da una tempesta approdò a Vie-^ 
sta città della Capitanata , discosta i6o. miglia da 
Anagni , dove fu riconosciuto dal Governatore di 
quella città , che l'arrestò , e lo mandò zd/inagmiy 
in cui fu messo in custodia di certa casa presso Ja ca«. 
mera del Papa , e quindi fu trasferita nel castello di . 
Fumane , poco distante da Ferentino y nella Camr 
pagna (a) , ove languì per io. mesi in una carcere > * 
che ave a l'aria così infetta , che era d'uopo cambiar 
Ogni mese due Religiosi , che gli furono concessi per 
servirlo, i quali^non la potevano tollerare, ed il 
santo Vecchio la sopportò in età di 8 1 .anni con Apo« 
stolica costanza , fìnchè , formatagiisi una postema 

' • 

(a) Pietro Cardinale d^ Aillì , in vita Csslestìni lib. a.» 
cap. 17. « fortemente rimprovera Bonifacio Vili. , per-, 
che contro il parete àe" Gardinali'fiàce , arrestar^ il sant* 
iicfinò 9 e mietterlo in* ana disagiata f rigiorae qoIU guardia . 
di g6» soldati , avendo cuore di condannare un' innocenrf.. ' 

te 9 il quale) poco prima era stato Yicaiio di Cristo*, e 
Padre comune de^ principi , e de^ra • Ma un Anommo apt:-. 
presso il Papebrochio^ in Propylaso par.a* pag. £6. num. 5;^ 
loda per questa Bonifacio ; eonoìosiaciiè in tal gttisa;pre« , 
veniva qualcinqiie 'scandaU^ •» che potiMse accadere nella- 
Chiesa, se Cele9tino 'Ìo%%e da alcuni riconosciuto ancora- 
p«r Pontefice 9 ciocche era facile a seguire S sì; perchè Z?o- 
nifacio si era reso odioso a molti » per le* cagioni che ve- 
dremo neUa sua rita 9 come ancora perchè molti dubita-* 
vano 9 ohe il Papa, non potesse* riiiniia^are al Papato « 
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^•xiii. nel Iato (ifricto , rese i! suo spirito al Creatore a* 19.. 

-^^■^ — di Maggio del 1296., dopo i. anno , 5. mesi dalla 
sua rinunzia, e io* mesi di prigionia • 11 SBO corpo 
fa p^F ordine di Bonifacio VllL portato con solenne 
pompa in Ferentino « ove Fu sepolto nella Chiesa 4i 
Sk Antonio del suo Ordine , che egli poc'anzi avea 
fondata fuori della città ; quindi a'if;. Febbraro del 
i'327. rimanendo il suo cuore in Ferentino , dove 
tuttavia si conserva nella Chiesa delle Monache di 
s. Chiara , fu trasportato alla Chiesa di s* Agata del- 
la medesima città , d'onde finalmente fa tra$f)»rito al 
Monastero . de' CeZ^j^mi dell'^f ui/a , do v,' egli era 
stato consagrato Fontetìce (a) • La sua mascella però 
inferiore si conserva con un dente sommamente bian- 
co appresso i Celestini di Parigi • Clemente V. lo 
canonizzò in Avignone a'5* Maggio 13 13- 17* auni 
dopo la sua morte (b) . 



(a) Quivi in nn deposito di marmo 9 del quale rap? 
p'orta r immagine il Papebrochio in Propylaeo pari »• 
pag. 6^. 

(b) Scrissero la vita di questo Santo % Célesùno Tof^ 
lèra Ibate de"" Celestini 9 la quale fu prentessa alle Ope- 
re del medesimo Santo, stampate 4 n Nwpoìi nel ■ 1.640 ,_ 
Giacomo Alitiense Celestino. Cria* PinaddlU megli £l^gi 
de** Po n telici che ebbero il aumero di Quinto Roma jSS'-: 
Gio^ Monaco Celestino « Lelio Marioli la vita 9 e i; aura* . 
coli di S. Pieifo di Moìone^ Milano 1 63^0. Paolo ,Bii£gìm , 
Vescovo Eqnense continuò la vita « che' aveva lascili tav il 
Cardinal Giacomo Gaeiani y e la pubblicò i Gì volgare ia . 
Napoli i5gi. in 8. Pietro Cardinale à" AiML «la qual^ f a . 
siccrescinta dal P* Dionisio Faowi Priove d«* Celestini % a 
Campata in Parigi nel iSòg» in 4. Vineenz» Spinelli ^ 
Procuratore Geneiale de^ Celestini « Aoaia 1(^4» in 8.» 
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See.nih 

f^oi) BONIFACIO Vili. J[n. 1594- 

I. JJONlFACiq Vili. ; chiamato prima Benedetto ^J^^^^ 
Gaetani^ famiglia illustrissima, di cui parlammo ta 
Gelasio li- Papa 168. , natio di Anagni , ove Sof^ 
fredo Gaetaìii suo padre prese Emilia Patrasso de' 
conti di Segni , nipote di Alessandro IV. , la quale 
fu madre di questo Pontefice Boni/ncio , che fatto* 
prima Canonico di Todi, di Parigi^ di Lione j e 
poi della Basìlica Vaticana, Avvocato coiicistoria^^- , 
le , e Protonotario Apostolico , fu dà Martino IV.. 
creato in Ors^ieto a'12. Aprile 1 28 1. Cardinale prima 
Diacono di s. Niccolò in Carcere Tulliano , indi Prc-. 
tc de'Ss. Silvestro , e Martino sotto Niccolò IV. Il 
Papa Martino , che lo conosceva uomo di vivace 
talento , destrezza , e fedeltà , Io spedì Legato al Re» 
Carlo di Sicilia per ritrarlo dal duello col Re di Ara^ 
gona , e per mantenere que^popoli nella divozione 
della Chiesa Romana , e nelPubbidienza del proprio*. 
Sovrano . Lo mandò similmente col Cardinale Ghe^' 
rardo Bianchi in Francia , per istabilirvi la pace 
fra il Re Filippo , ed Odoardo Re d^lnghilterra , e 
per difendere i diritti della Chiesa, Niccolò IV. poi 
lo deputò con due altri Cardinali per esaminare e 
comporre le controversie nate fra Dionisio Re di 
Portogallo , ed il clero di quel Regno , onde forni- 
to di tanti meriti , fu eletto Papa concordemente a* 
24. Dicembre 1 294. , in Castel Nuos:>o , appresso la 
città di Napoli^ ove si erano radunati i Cardinali in 
conclave , essendo qu\ la residenza , in cui soggior- 
nava quando morì il predecessore Celestino V. 

U. Avendo egli accettato non senza ripugnan- 
za e lagrime ( ciò che asserito dagli autori di quel 
tempo (a) , vieppiù smentisce la favola di aver egli 

j : • 

(a) Yeggasi tra (juetti Egidio Romano ^ ,o Colonnaf 
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Sec.xiii. con una tromba insinuato a Celestino la rinunzia del 

"** Pontificato ), a'2. di Gennajo del 1295. parti Jiccom- 

pagnato da Carlo II. Re di Sicilia , e Carlo Martel- 
la suo figlio Ré di Ungheria , alla volta di Roma ,' 
ove fi] consecrato , e coronato , dal Cardinal Mat^- 
teo Rosso Orsini primo Diacx)no , a' 16. Gennajo (a) 
colla pompa non mai per l'addietro veduta , con la 
quale passò dal Vaticano alla Basilica Laterann;; use , 
per prendervi solenne possesso , montato in una chi- 
nea, che^addestravano a piedi i mentovati Re, i 
quali colla corona in testa lo servirono in quel gior- 
no iti tavola dj'due primi piatti 4 e poi si misero essi 
al convito tra i Cardinali • Giunto dunque con solen- 
nissima pompa ( che da un gran temporale , e da una 
rissa accaduta nel medesimo tempo , nella quale fu- 
rono uccisi 40. uomini , restò in qualche maniera 
oscurata ) giunto , dico , in Laterano , quivi fu in^ 
troiuzzato • 

III. Furono le sue prime cure di pacificar Vita* 
Ha ; ridut*re la Sicilia alPubbidienza della S. Sede , 
*■ - - - - ■ - - - ^ ■ _^ 

dal medesimo Papa facto Arcivescovo di Bonrges 9 nel 
c?ip; a 3. del libro De Rénuntiatiorie Papos^ che 8ta nel 
rfom,* IL della BibLiotec-a Pontificia del Rocab^rti pag* 1. 
11 Papa stesso nella Lettera^ in cui ad Odoardo Re dV»- 
giiilterra da parte della sua elezione 9 gli dice attende fi- 
tei insuper nosiras simplicis irtiperfcctionis instantiam expa^ 
vimus 9 & hcesitavinins vehemente.r 9 nirtUoque concussum 
eZ'tiUt stupore cor nostrum » 

f ! ' (a) Cosi Giovanni de'' Rossi nella Vita ^i questo Pon- 
tefice 9 che in line noteremo « Altri dicono fatta questa 
Coronazione a' a 3, eh' era Domenica 9 deducendolo dall' 
Enciclica del medesimo Pontefìce 9 in cui ' sotto la data 
de^ a 4. Gennaro dà parte a' Principi Cristiani della sua 
esaltazione alla Cattedra di S. Pietro 9 ed è riportata dal 
Rinaldi air anno 1395. num* 7.9 nella quale si dice la 
coronazione fatta a** 23, Gennajo 9 come ancora lo dice 
Papebrochio , ' 
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cui apparteneva ; mettere ia concordia ì due Ré Fi^ Se«»xm. 
lippa dì Francia , e Odoardo d* Inghilterra : dissua- ' 
dere Adolfo Re de'Romani dall'assalire colle armi la 
Francia ; annientare le fazioijìi , che v'erano tra i 
popoli cristiani > e desolavano parecchie città $ ri- 
condurre i Greci scismatici all'unione della Chiesa 
Romana ; e ricuperare la Terra Santa , donde erano 
stati scacciati i oattolici nel I29i« In quest' anno 
quasi un mese dipoi , che gì infedeli presero Tolemai^ 
daj cioè 9 a'9. Maggio , la Santa Casa, in cui ilr 
Divin Verbo incarnò nel ventre purissimo di Maria 
Vergine , da Nazaret fu per mano degli Angeli tra- 
sportata in VaUnaùa y tra i luoghi Tersale , e Fiu^ 
ine sìiW Adriatico , quindi dopo g* anni e j. mesi , a' 
IO. Dicembre 1 294. nella Marca di Ancona , in una 
selva di certa donna , chiamata Loreto > poscia 8. 
mesi dopo in un altro luogo più in là dal monte , 
mezza lega distante , e poco dipoi finalmente in 
quest'anno 1295. nel luogo , in cui oggi si venera » 
poco discosto dal precedente . Quest'è il più cele- 
bre , e fìiio agli anni addietro il più ricco Santuario 
del mondo cristiano , il quale è di figura quadrilunga 
di 42. palmi Romani di larghezza , i8. di lunghez- 
za , 6 2. di grossezza nelle muta , composte di pietre 
a guisa di grossi mattoni , intorno alle quali gira un' 
altra muraglia di marmo , contigua s) , ma distacca- 
ta • Quivi prima delle vicende poco fa sofferte , nelle 
quali restò spogliato questo Santuario di qnanto ave- 
va di ricco , e di prezioso , ardevano 20. lampade 
di oro , la maggior delle quali , data dalla Repub- 
blica di Fenez/a , era dì 37. libbre di peso, e più 
di 6o. altre d'argento , tra le quali due maggiori , 
runa di 128. libbre , data dal Marchese Rasponi , e 
l'altra di 104. libbre , data da D. Francesco di f^a^ 
gUadolid , Canonico di L///2a nel Perù • Io non par* 
lo dell'altre ricchezze di questo Santuario , più non 
esistenti , perchè troppo lungo sarei in riferire laga- 
Tom. IV. C 
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See.xni. ra de'Sovrani dell'Europa , de'Principi , e di innn- 

^ merabili altri Personaggi, tutti impegnati pell'ar- 

ricchirlo de'piii preziosi voti . Il Tempio , in mezzo 
al quale sta la Santa Casa , fu cominciato da Paolo 
lU Papa Z2ì0y e terminato nel 1579* (a) . 



(a) Colle stampe di Generoso Salomoni pabblicò in 
JRoma nel 1771. in 8. il cK. Gesuita Giuseppe Malia 
Mazzolavi : Cicalio prò alma Domò Cànrentana « nella qua- 
le elegantemente prova V identità della S. Gasa di Lo- 
reto , contro gr impugnatori della medesima . Veggansi 
pare il Gesuita Giovanni de Jioxas : Hisieiia Lauretana 
de las iraslaciones « nùlagros 9 successos de la Santa Casa 
de Loreto * tradwiion del P» Tur sellino , Madrid por Fe- 
dro Madrigni 1609. in 4. Antonio Sale Sacerdote di Va^ 
lenza SoiHuario Lauretano de la Firgen ffuestra Seno- 
ra • Loreto 16^7. in 8» Cesare Jlen%olio ^ Penitenziere di 
Loreto La Shunta Casa illustrata « e difesa m Michelan- 
gelo Silvestri 1697. Girolamo /ingelita^ Enarratio Do^ 
mus Lauretance 9 che fu tradotta dal Galeotti . Viter- 
bo 1 636. in 3* Istoria della S, Casa di Loreto tradot- 
ta in volgare da Giulio Cesare Galeotti « con aggiurua 
rf* alcuni miracoli raccolti da Vittorio Briganti : compen- 
dio delle Indulgenze concedute a detta Casa da* Sommi 
Fonte fici j&c. Macerata 1619. in 16. Oratio Tur sellino 
Lau, etana Historia Romas l597» in 4» Eadem* Yene- 
ti3 1604, in ^. » tradotta in volgare da Bartolomeo Zuc^ 
chi 9 e stampata in Milano nel léoo* in 4» Bartholis ( Bal- 
dassarre ) fi.elatio de Sanctuario Lauretano Alintt viìgi* 
nis domo 9 It^lice edita ^ & ab ipso in Latinum conver* 
>a . Macerata; 1675. in té. Pietro Canisio De B* M. Y. 
Lib. T. cap» a 5. Pietro Boessio Apologia prò Maria La- 
uretana ICO n tra Berneggernm • Teofilo Raynaud Open 
Tom. YIIJ. Antemurale ad versus fortia iogenia« Onorato 
da S. Maria Toro, IL Critic. Lib, III. Dissert. I. ar. a. 
Lambertini • De Gan. SS, Lib. XII. cap* io, Lib* lY. 
par. IL cap. io. Sandini Hìst, Fam, Sacras cap* io. 
Vergerio ( Paolo ) Della Camera 9 e Statua della Ma^ 
4onna chiamata di Loreto • i544. in 9, 9 scrìtto dopo 



I 
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IV. Conchiusa la pace tra Cario TI. Re di Sici- •S^c.xnt. 
Z/fl, e Jacopo ^e dv Aragona y il qnale cedette cto- 
xiiDameote aa ogni diritta, che potesse aver sopra là'^ 
Sicilia ^Bonifacio nell'anno 1295- levò l'Interdetto, 
cui erano sottopóste le Terre del Re di Arasona^ ' 
assolvè gli Ecclesiastici dalle certsure , ed in ncom<«' 
pensa della cessione fatta , promise ^Jacopo la Oor^ ' 
sica y e la Sardegna (a) , che poi nell'anno 1 297. gli^ 
confermò con una Bolla in tutta la-posterità di lui , 
col feudo annuale di due mila marche di argento • fi 
come alcuni procurassero di sturbare là detta pace; 
il S* P. fulminò contro di essi la scomunica , e pel^ 
contrario concesse Indulgenze a chi s'ingegnasse di 
ristabilirla , o per questo effetto facesse orazioni • It 
suddetto Re Carlo tl.giurò in itoma vassanaggio,e fe*' 
deità al Pontefice Bonifacio nella Chiesa di s^S abina 
a'iy.Febbrajo dell'anno stesso i29^«,e gliene raffermò' 
l'atto con suo Diploma • ludi richiesi^ poi dal medesimo 
Papa di essere assolto da qualunque pena incorsa , per 
non aver pienamente adempite le condizioni ordinate 



la sua Apostasia • Francesco Turriano 9 nella Responsio 
Apolf^getica ad capita avgumentorum Patri ' Pauli Verge» 
rii H aeretici ex libello ejus mscripto :'De Idolo Laurea 
tano : ( di cut v^ e ancora : Della Camera e Statua del- 
la Madonna chiamata di Loreto 1544. in 8* 9 scritta do- 
po la saa Apostasia ) Pfo Sancta Domo Lauretana • In- 
golstadii iS84. in 4. Pietro Valerio Martorelli già Ve- 
scovo di Feltri , nel suo Teatro Storico della Santa Cam 
sa N^azarena della B, A/, Vp e sua traslazione ammirabi" 
le m Loreto. Roma pel de^ Rossi l6^a. e 1733. voi. a. 
in fol. Il Murri ( Vincenzo ) 9 Gherlco Benefiziato del- 
la Basilica Laaretana Dissertazione Criticoni storica sul^ 
la identità della S. Casa ài Nazarette , ora venerata irs, 
Loreto. Loreto nelln Stamp. di Alessandro Carnevali 1791 v 
in 4. 

(a) elemento V. appresso Rinaldi alPanno i3o4«n« z6» 

C 2 
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Se^.xiii. neirinvestitura del Re di Sicilia (a) . Per vendicare 
Enrico Vili. Re di Danimarca la morte di sao padre. 
Enrico VIL^ aveva fatto oiorire l'assassino , ch'era 
nipote dell'Arcivescovo di Lunden , ed aveva , messo , 
in prigione questo Prelato ^ in qualità di complice ; 
oolA^ Bonifacio scomunicò il Re, lo condannò a. 
Quaranta .nove mila marche d'argento a favore dell' 
Arcivescovo , che s'era fuggito dalla Carcere , . e mi* 
$^ l'interdetto a tutto il Regno (b) • 

V* Nell'anno suddetto 1 295* ordinò Boni/a^ 
eia , che in tutta, la Chiesa si celebrassero con rito 
dioppio le feste de'Santi Apostoli, Evangelisti ,. e 4, 
Dottori della Chiesa Gregorio • Agostino , Ainbro^ 
sioy e Girolamo (e) . Ordinò (d) che in Roma vi 
fosse per tutto il tempo a venire una generale Acca- 
demia di tutte le facoltà • Fondò ancora il Vescovato 
di Nocera de" Pagani in Napoli , il quale ha di rendi-* 
ta igoo. ducati g A' 16. Settembre eresse in Vescova^ 
to , che ha di rendita 25. mila lire , la Badia di s. 
Antonio di Fredeles nella Città di Pamiersia Fran^ 
eia , de'Canonici Regolari di s. Antonio Abate » al 
cui dominio temporale apparteneva quella Città , la« 
sciando quel Capitolo Regolare (l'unico che v'e in 
quel Reame) composto di 9. Canonici , e 6* dignità 
tutti Religiosi , e 1 2. Semiprebendati Secolari • 

VI. In quest'anno 1 295* £om/acio nelle Tem- 
pore di Dicembre a' 1 7. di esso mese &ce la prima 
Promozione de'seguenti Cardinali • Jacopo Tornasi 
Caetani , nobile di Anagni , nipote materno del 
Pontefice , Religioso Francescano , poi Vescovo di 
Alatri y e quindi Prete Cardinale di s. Clemente^ 

(a) Cardinal Borgia nella sua Sior, del dominio tem^ 
por* della S» Sede nelle SìcìUìb pa^m 176» 

(b) Rinaldi an» 1994. n* $0, Fontano pag. 38o« 
(e) In cap* unic* De ReUquiis & 9enerat,Sanctoì\ itx6\ 
(d) Cónstic, 9* Ballar. Rom. Tom. I. pag» ao5. 



BONIFACIO Vili. if 

morto Iti Roma nel 1304. Jacopo Gaetani degli Ste^ Set*xxiu 
fanesehi , nobile di Anagni , che alcuni dicono Ro- ■ "^ 
mano di Trastevere , (Carente del Pontehce , che dà 
Uditore di Rota lo creò Cardinale Diacono di s* 
Giorgio in Felabro , morto assai decrepito in Avi^ 
gnonf a' 23. Giugno I343« Francesco Napoleone 
Orsini , nobile Romano , creato Cardinale Diacono 
di s. Lucia in Selci , ed Arciprète di s; Maria Mag* 
giare , morto in Rpina nel 1 j 1 2. Francesco Gaeia^ 
ni , nobile di Anagni , nipote per fratello d^ Pòn-« 
tefice , che da Canonico della Chiesa di Porto , Cap- 
pellano Pontifìcio , o sia Ùditor di Rota , e poi Te- 
soriere , lo creò Cardinale Diacono di s« Maria in 
Gosmedin , morto in Avignone nel 1^1 7. Pietro Va^ 
ieriano Duraguerta , nobile di Piperno nella Cam- 
pagna Romana , Canonico di Canibray i « Vicecan- 
celliere di s. Chiesa , quipdi Cardinale Diacono di s» 
Maria Nuova ^ ed Arciprete di s. Già in Laterano ^ 
morto in /{orna nel 1304. - 

VII.* Vedeva Bonifacio , che il Clero era da*An.is9f< 
Principi molto gravato con imposizioni » onde pen- 
sando all'immunità, che a^Cherici conveniva , con 
una Bolla , che ^à^ Anagni pubblicò a'2 1 • Settembre 
del I Z96. 9 e che fece itìserire nel Libro Sesto ^elle 
Decretali (a) , decretò che i Re , o Principi per 

Qualunque pretesto , senza il consenso del Sommo 
Pontéfice ^ non potessero esigere da^Cherici 1; Deci- * 
me 3^ sotto pena di Scomunica non meno aTrincipi 
tnedesitni , the a'Cherici ancora se in ciò li obbedis* 
sero . Ma volendo conservarsi amico il Re di Fran^ 
eia , alle suppliche deTrelati di quel Reame, a 19 
Febbrajo deiranno seguente 1 297. interpretò la sud. 
detta Costituzione , prescrivendo, che la proibì zio. 
21C non ^\ estendeva aVolontarj donativi ancorché 

richiesti ;, purché gli Ecclesiastici non siano a ciò 

. • .. .._ ' ' ^ • • , 

(ft) Gap, Cltricis Lmc9f 3» Dt laaan, Ec^I» in (» 
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^ fec.xìiw costrettis se violentati , ^ .tali donaitivi.si.^bi&ggatiQ 
per.I^ difesa del Regno,, «9 peljiscatto dd Fé 9^ e de^ 
suoi Figliuoli. I^s( prima: di .queste. Bolle tutts^via fu 
rorigine deMi$sapori:> che nacquero , coinè diremo , 
fra Bonifacio ed;il Re di Francia • 

An.id97. VllL' Trovandosi ii Pontefice, Bonifaeia in 

Orv/eto , agli 11. ÀgpstQ ,d?) ^ 297. canonizzò;. (a) 

^ hodo9Ìcf> \%^ J^^ di Tranciaci, morto in Tunisi 
Xkéi? Africa 9i,z^*^Àgo^\Q 1 2 70.;^ quando per la se- 
conda ypit^a si portava alla conqiu'sta della Terra San- 
ta , essendo ^tato nella prima. Schiavo de^urchi per 
cinque anni ». Nell'anno stesso 1297* cominciarono a 
mai>ifeftarst>lq differenze 4^1 Papa co'CoJonnesi , ai 
quali, caniì^9b, i .beni , condannò come Sdsmatici , 
costrinse a^^^ uscir di JRorfia^ e v\ Rieti depose dal 
.Cardinalato /aca/2a , e Pietro > Zio e Nipote , per- 
chè dopo la scpmunica loro fui mimiti e dal Papa in« 
serata nel i;e$(;Q:]tt)jrq delle. becret^^^^ zyot cor 

spirato , con Federico Tiranno della Sicilia ,. contro 
> . la' Chios^^y. ^poblplica^-onQ un'fpanifesto ^ librò.(b) in 
. . .. .cui spaccf^vanpj». che ne Celestino y* poteva ,riimn« 
ziare al^Papatp., ,nè in yeci di .lui sottentrarvi Boni^ 
facto Ce) V oud&si aftp^U^rpno acf.un Conciliafione- 
rale, eia discordia eli questi r Cardinali 9 eJoro! pa- 
renti Colpnoesi ,. non teripin^ col Papa se non colla 
suamor^'^ . /. , :; ;:, :.. , ^ 

An. 1298. IX. Ciò npq os^tante ^ .ricorrendo i due Cardia 

(a) Const. Gloria laus & hohor &€» Bailar*: £Lom* 
Tom. HI. Par. III. pag. 88. " * \ ' ' . 

(b) Riferito dal Rinaldi \ in add^miis ad Toni. XY. 
(e) Il libro* de' Colonnes^i^u coqfatato. ósl'^ Pietro 

Paludan& 9 njél Trattato jye - Caussa immediata Ecclesia* 
sticae Pòi^natisn che fa stkmpa'lo ^in'Ptfnj^t nel 1 506.» 
da Giosfanni Andrea 9 nella Leotwa in Regulas 'liBri sexti 
Decretaliuntf che chiamò MercuriaU^Dt renadtiat; cap. i.« 
e da Egidio Colonna 9 da doi fopra memorato nella no* 
ta a. pag, 3i.. - . 
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nali CotanndM^pktk di ^Bonifacio , questi net Set- Secxiìir: 
tembre idei 1998» li accojse'jbénignamente in JRjefi , lì 
assolvè djaUe EcciesiasticbQ censure , e li ristabilì nel- 
la primiera dignità , e decoro. Ma essi^ subito si 
ribellai'pno di nuoy4> al Pontefice , il quale rinnov6 
iucontu)ecite , ìg 'medesime pene 5 già contro di loro 
fulminate «i. e ne distrusse i loro Feudi ^ fra i quali vi 
era la città dì Palestrìna , che spianò interamente , 
fabbricando alle falde di essa una nuova città , che 
volle si chiamasse Ci//a Papale^ a cui trasferi il 
Vescovato » che nella distrutta Palestrina godéa l'o* 
nore del Cardinalato ,: uno de'sei Vescovi Cardinali 
Subi^rbicar] , con bolla data in Anagni a'i p Giugno 
del i^9«Dopo la morte perb di Bonifacio i avendo 
Bened^tiOjXU , e Clemente V. restituito i Colonnesi 
alle primiere dignità , nuovamente appellarono queU. 
la ìcittà colVanticQ nome di Palestrina^ Frattanto 
perseeuitando il Papa Bonifacio in tal modo 1 Cardi- 
li Co^anesi , per contenere gli altri nel loro dovere ^ 
pubblicò, una Costituzione (a) ^ simile interamente 
ad un'altra di O/idrialU* 9 contro quelli, che con 
sacrilego attentate^ ardissero 'di offendere i Cardinali 
dell a. S« Fi « Chiesa» . 

. X« . Furono questi accresciuti da Bonifacio nell^ 
anno £^(^$01.398^ colla Promozione fatta in Rieti j 
co|ne pretetìd^ il Ciacaonio , a'4. Dicembre , o in 
FQma.j come ww^MlFanvinio j nelle Tempore di det- 
to mese. 9 P^IU qualei creò» Gonsalvo RodrigueZi 
nobile) 3pagnuo}o della famiglia di Aguillar^ eàHinm 
nojosa^ da Canonico. àxButgos fatto Vescovo di 
Ca^/ica 9 indi lArcirescOvQ àìBurgos^ e dopo sei 
anni di Toledo 9 quindi Cardinale Vescovo di Alba* 
no y che -nel portarsi a:pi'eitdere le insegne Cardinali- 
zi^ in Roma^ vi morì nell'anno seguente I209t Teo* 
^orico^Banierì , nobile Orvietano ^ Uditore di Ror 



(a) Cxp^P<ieUcÌ9 rec^rdouianis S« De p»ni8 in << 
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féc^ui. tà , Collettore Apostolico nella Germania i e Ca« 
marlengo di s. Chiesa , Arcivescovo di Pisa nel 1 295. 
e tre anni dopo Cardinale Prete di s. Croce in Geru- 
salemme , donde nel 1 299. passò a Vescovo Cardi- 
nale di Città Papale , che Bonifacio , come s'è det« 
to fabbricò in luogo della distrutta Palesitina , mor« 
to nel 1306* in Francia >^ dove come Camarlengo 
aveva portato la Corona Papale a Clemente V. per * 
essere con essa coronato . Gentile di Montefiori , 
Terra nella Diocesi di Ancona^ Religioso Francesca- 
no , da lettore del Sagro Palazzo Apost(^ico creato 
Prete Cardinale di s. Martino à^Monti , morto in 
Lucca nel 1 3 1 2« , quando trasportava in Aiii^none 
per ordine Pontificio il denaro , che si era esatta da 
Roma y dalla Provincia di Coinpagna , e del Patria 
monio , ch'egli lasciò in deposito nel Monastero di 
s. Frediano , donde poi lo ritirò Raimondo Marche-- 
se di Ancona , Nipote del Papa , il quale sorpreso 
da'Modenesi.fu da questi ucciso , e rubato di quel 
tesoro , per cuì^lemente V. li seomunicò^ . B» Nic-^ 
colò Boccasiniy che poi fu Pontefice nel 1303. col 
nome di Benedetto XI. Luca Freschi , nobile Geno« 
vese de'Conti di Lavagna , nipote di Adriano V. , 
creato Cardinale Diacono di s. Maria in Viàlata , 
morto in Avignone nel 1356. Riccardo Petroni , no- 
bile Senese, originario Romano , celebre Giurecon-» 
sulto , e Professore famoso in Siena , ed in Napoli » 
donde Bonifacio lo chiamò per dargli l'incombenza, 
unitamente a Guglielmo Longhi , e Berengario Fre^ 
'4olij anch'essi dipoi Cardinali , di esaminare' il Se^ 
sto libro delle Decretali , che fa pubblicato dallo 
stesso Pontefice , che lo creò Diacono Cardinale di 
s. Eustachio , e Vicecancelliere di s. Chiesa , onde 
dice il Lunadori , che il Petroni fii il primo Oardi« 
naie a riassumere questa Carica di Vicecaucellìere j 
morto legato in Genova a'26. Febbraro del 13 14. Pie* 
tra Ispani » Spagnuolo, Vescovo di jBiirjfa^v creato 
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Card. Vescovo di Sabina in questa Promozione j non Sèe.xiri. 
già nel 1 302. come pretende VUghelli , morto in Avi* " ' ^ 
gnone nel 1 3 M . Vogliono ancora il Villani , e Bef^ 
nardo di Guido , che il Minio fosse promosso in 
quest'anno , il quale seguendo l'ordine del Ciacconió 
noi diremo creatone] 1^02. ' ^ 

XI. Per comando di questo Pontefice , aM4.df 
Mar^o dell'anno medesimo I298.> fu pubblicato il 
Sesto Libro delle Decretali • tSopo la collezione di 
Gregorio IX. dì cui abbiam parlato nella sua Vita ^ .. 

Torneili, pag. 195., molte Decretali si erano da^ 

Pontefici emanate , le quali , per Decreto del mede-^ 
Simo Gregorio non si erano potute raccogliere daf 
niun privato Collettore • Fu questo il pensiere di A^• 
ni/acio y suggeritogli dall'università di- Sotog/iay 
che a questo fìne gli mandò Iacopo di Castello i 
mansionario di quella Cattedrale, ed uno de'piu- 
eloquenti professori della stessa Univerisità . Per una" 
tale impresa $i servì il Pontefice dell'opera di Beren^ 
gario F redoli francese. Vescovo di Beziers^ di Gii^'^ 
glielmo Manda got , ancora francese ,- Arcivescovo 
di Ambrun^ e di Riccardo Petroni sémic j aUora 
Vicecancelliere di S. R. Chiesa ^ tutti- -e tre soggetti 
de'più versati , che fossero allora in questa scienza f 
e tutti e tre poi creati Caréinarii , come vedremo agli 
anni 1 298: , i jo^. , e 1312. Siccome questa collei^io-» 
pe era aggiunta a'cinque libri della Raccolta! Gregd-j 
riana , così fu intitolata Liber Sextus , e contienef 
'pure cinque libri , e quasi i medesimi titoli , che la 
.Gregoriana^ con alcune Decretali dello stesso Gre^^ 
gorio IX> , uscite dopo la pubblicazione della sua 
Raccolta ,« quella di altri Pontefici succeduti a Gre^ 
gorio 9, e molte ancora del medesimo Bonifacio ^^ ì\ 
quale vietò pure di ricevere altre Decretali de'suoi 
predecessori , che non fossero contenute io queata 
SesioLibro , e ne mandò unaf copia all'Univenità cU 
Bologna .^ ' l 
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Sec.xuu . XII. Vedendo il §. P. .9 che pelfìo^ di questo 

• -^ s^olo y^nivauQ a i7(>/na molti pellegrini, perchè i 

IqrA pa4ri ad ^i ay^^no detto , che pgni cent'anni 
pel 4>rinqipio d'ogni seccia vi si portavano alla tono- 
ìdA^^Ì Principe 4€g,Ii Apostoli,^ per. acquistare il giu« 
bileo, egli nell'anno i^oo. rinnovò, e npn istituì (a), 
qlilQ$ta planari» Indulgenza, coya le^ge perpetua di 
lOo. in iOO,.fi>oi , ndoitta poscia ..da. (?/^mw£e Vi. 
ad ogni. 50. anni , .^a^ Urbano Vi» ^d qgni gj.*, e fif. 
An.iSoo. Qalment^ daPaoto.II.ad ogni 25*. come presei^temen- 
—— te persevera . Vi concorsero dunque .a questo Giubi» 
le<K'ipnKn)erabiIi peU^grini , e ciò si.p^ò benissimo 
argomentare d^I trovarvisi continuamente in Rtmia 
20SI* inaila per t^tto, quest'aqno (bK c^Qildo cpmuue-; 
9iftQte 30^ nula qu^Ul, che ogni giocpo jpqtravanp , q 

partivano ^^Boma.^ ove.la^ciarouQ; su ral,tai:e .^di 
s* JPietro 50. mila fìoi:ini d'oro , in tanti quattrini di 

raoie. Per ii.Kamam, assegnò jB^^iiT^sbc/avi^ visite di 
s., Pietro y le di s« PqqIo trenta Yplte» eqùindici per 
li pellegrini S9l«nent;e . . .: \ 

.,. Xm. Nejl'aa^o medesimo jjq?.. il. Pontefice 
Bonifacio ^^2^ dx M^rzQ fece in ^offiftj la .terza pron 
mozione , ìQ'Ci)ì decpfò colla porpof aXfìo/iév^c^o.Fa* 

\ 1 . ' J ' ? ' ■■ ■' ■'< ì i l i fi lO. ' ' > ■ ■ ■ ■ ■ « t* '' ^ J — , ♦■ ;" ■ :/ ■ ■ . — ^ 

... 00 Ci^^ fi epw^Ì^s.^.9n<T0 di mqlCi y. ^he^jafferoia' 
ttO ; r istituzione ^€^òiubjileo da questo Papa 9 daUa^Bolr 
la del med^eiiao t x^lue* sta nel^^ Exirauas ConìmMniwfk 
lib. 5..cap,. Antiquoruni i, f)e pqenìt» ^ rtniisu 9 e. ^ial 
capo a. del libro De Cent<esinio'\ scuJubiJLaeo aanò^ c6m- 
posto dal Cardinal /acopo tìtxetahi^ die" sta nel Tom* XXY* 
delia lìiòUoteca Patrum pa^. 9Ìtìm\'^è^g/ Febei l De ah- 
110 "Jubilaei cap. 4. , il ' Cardinal Petra , ?n ^ GonsUti 71 
Z?i)/i(/'-;VIll. pag^, 3o5. A; 9. 9 Monsignoi' : '/{«^an^t 9 - in 
Beg.nààdeèlldt^te S2^;*fi. '^4^ Tom.!^ pag. 5»);% e-ciòch^ 
Aitiamo nella Biaslert • del Giubilèo dilCA^tf ^SairUih nell;* 
ÌtUftì4Li (die Vitè^d^^rPont. , r.. 

■ 

:: i iyijVMéhiu Lib» YUl* cap» H\\ iki^ \i ntj^^ 
presente • ..... L 
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trasse 9 detta Cuefcinoà^l: lu^(^ dìVB%'^«^ciw nel- Sec^x^ift 
la Diocesi di Alafriti ^e^'qantidi S^nin 2Ìoma<cr-^>" 
no delPontefice $fef^Q , fatto Vjescovo di. Alatri aìi 
i6. Settembre 129$)^ i ppi difesi oel 1^195* , ìndi di 
Aversa nel 1 2975. iippspia- Arcivescovo di Capùa neli 
1 299. , nel qu4l aniìo il Papa gli coititnendò I^ Ghte*-! 
^di Ostia y pVelleiriy^ cajvata per lUQCte del Cardi-i 
Dal Ugo Aisjc^Uh ite quindi nell'aUna seguente ;.]& 
creò Caridinal Vesqpvo di Albano > morto in « Luasà: 
Del portarsi a |{p/Mai. per assistere alla coronazione^. 
deHUmperatOTe,£(iWta Vii, , nel iji u , o piuttosto: 
morto, in Kom<z poco. prima di detta? coronazione nei 
1312., come yiiol il P. Bofpe • . . ; t 

XIV. Nel tjpip insorsero con maggipi^ efliga^i» Sec.iiT> 
le famose di^CQrdiq (O ♦ <^he passarono •ir^J5dm/éM^^,3^,, 
do y e FilippQ ì\ Sella ,Re di Francia , vper cagione, 
della Bolla y chefut^bjicò il Papa ^in cui vietayaaglt 
Ecclesiastici il p^igid* cosa alcuna: ai laici spMa TailtoV 
rità Apostolica V e scomunicata i Re , e Prjotìpi ^ 
che ad essi impoaesi3iejr<i qualche gra^i^ezza ^ uè an^h^ 
a titolo di doiK) :gratuito > contro la qua) legge pubn 
bijcò Filippo un^al^ra , in cui vietava di mandar iff 
Aama neppijr yn^soliquattrioo.. Accaddero idive/rii 
avveniKU^n^i , ohe jo tralascio per brevità (b).^ . fra il 
P^pae il;Rej ^ ques(^ tanto più si aeceadeva in. fi»? 
ria , quaato pii> q^e^ pjrocarava di cak^arlcbOori 
soavità.' In ìt^n soteiiM^erparlianiettto^rchfi fece ilRe;^> 
13. 6iiigno i3p9*;{\i il rapa ioiquameate ^ejeQ«^to4j| 

I : • ; * ■ 



iCa) Ne trattaqo ampUmente il eh* f.Biangìn Toip^ .H« 
lib. 6. $• 5. segg. 9' r Autóre d^t Ubipp Trainato c^ifo 




A 



^^4v^ ^ ^ 

maiini De vct, et xìov» Eccl/ DiscipY^;pir/^3» \litj^ 'x> 

(b) YeggansT il Rinaldi , e lo ^pondano alt* an« 1 3or» 
e teg^ dov« li, narsauo diffntfUQantW^* ' 



BONIFACIO Vili. 
Ue.xì^» Guglielmo deNogaret , cavaKere , e Magistrato au- 
' dact , di simonia -, ateìsmo , -e magia , e furono esi- 
liati tutti i Vescovi , Teologi i e Dottori, che in 
esso ricusarono .di abbracciare t sentimenti del Re , 
il quale vietò rigoì'osamente a tutti i Prelatf del -suo 
regno di portarsi a Bàfna , ove erano chiamati dal 
Papa per celebrarvi un concilio , al quale nondimeno 
dilede principio a'; o. Ottobre 1302/, dopo tornato 
da Anagni , dove in quest^anno aveà dimorato (ino 
al primo di detto mese , essendo a'j. a Monteforti^ 
nò , e alli 9 in Boma (a) , e vi formò a*6. Novembre 
la celebre costituiione : Unam sànctam , in cui , 
.per ristabilire l'autorità Pontifìcia ; dà'consiglierì di 
*^ Francia oppressa ; dichiarò , e defìoì ^ che non po^ 
, , teva dirsi senza colpa di eresia i che i cristiani tut^ 

• ti non siano soggoli al Papa, é scomunicò tutti 

quelli, che aveano impedito a chiunque- si fosse il. 
venir a Roma • Siccome il Papa aveva scomunicato 
il Re Filippo , e interdetto il regno di Francia \ co- 
si diede questo reame ad 'Alberto I. à^Àutstria , fi- 
glio dell'lmperator J?Wo//o ( morto ^ultimo' Settem- 
bre 1291. con 18. anni d'imperio > e'7^. e 5. mesi di 
età ) il quale egli confer^iò Re de'Romani , eletto nel 
1297. da'Principi della Cermania , che «avevano de* 
posto Adolfo conte di Najx^iii v eletto Re de^Roma* 
xii dopo Biàolfo a'6. Gennaja 1^92. ,. non- ostante^ 
che nel 1 298*^ non 'voile il> Papa confermar l'elezione 
ì\ Alberto , cui ancora avea nel igói. citato a com-; 
parìre HI pudixio come uccisore di Adolfo y Vedre- 
itlojn apprèsso* come termino la. discordia 'fra il Re 
m Francia 9 e 11 Papa • 
An.i3oa. '^..^XJ^v Nel suddetto anno ijÒ2» Bonifacio a^ij-, 
jPìccn?V? fe^^^^ quarta promozione de'Car4inaIi ,' 
in cìi| fu promosso Ciouanm Minio ^ di MorrovaU^ 
nelfà biocesi di Fermo j Religioso dell'Ordine Fraa? 



(a) Marini Deffj, JU^biaUi Tq«U:K pt^. 3 



"^ 
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cescado , nel qualexlivenne celebre Dottore In Teo-Spctxfwt 
logia , scelto da Nfcca/ó IV. per. lettore del palazzo • ". '"' 
Apostolico, epoi.uel capitolo generale celebrato.^ 
nel 1 296. in Anagni , a cui fu presente Bonifacio » 
eletto Generale di lut^ l^Ordine ^ e quindi Cardina-. 
le Vescovo di Porto. <, ritenendo il governo dell'Or- 
dine (ino al (;apitojQfgenerale seguente, morto, ia 
Avignone nel 13 i^« , dopo aver fatto esprimere dal. 
celebre pittor fiorentino Giotto la vita di s. France^ 
SCO nel convento di Assisi^ in 32. pitture , che rap-, - . 
presentano i fatti più memorabili del suo Santo Fon* 
datore • Vogliono alcuni che questo Pontefice abbia 
ancora creato , e non pubblicato Cardinale Egidio 
Colonna , nobile Romàno , e celebre Religioso di 
s. Agostino } ma oltre che i Cardinali creati , e non 
pubblicati cominciarono molto dipoi da Mar/ino V., 
Cóme io dimostrerò in una dissertazione su questo 
punto iìqW Introduzione alle Vite de^Ponlefici , niun 
vestigio di questa dignità si trova nelPepitafio messo; 
al suo sepolcro in Parigi ^ onde tutti i critici l'esclu- 
dono dal Cardinalato , come pure escludono il B.^n* . 
drea Conti , nobile Romano , dell'Ordine di $• Fran^. 
Cesco , e Giacomo Santucci di Lucca , che alcuni ; 
senza fondamento dicono creati Cardinali nella prima - 
promozione fatta nel 1295. da questo Pontefice • 

XV. Vedendo intanto il S. P. , che l'osservanza 
Religiosa vieppiù si rilassava ne'Canonici Regolari di 
$• Gio» in Luterano , col parere de'Cardinali , vi po- 
se in quella Basilica , donde li levò , i canonici Seco- 
lari , e decorò il Cardinal Gherardo Bianchi della 
dignità di Arciprete di questa Basilica , il primo fra 
i Cardinali che la possedettero « Essendo 22. i Cano- 
nici della Basilica Vaticana , egli ne accrebbe il nu- 
mero a più di IO* Aumentò parimente i Benefiziati fi- 
no a 35. Vi aggiunse 20. Cherici , che volle si 
chiamassero del CorO} e per tutto ciò aggrandì quel* 
la Basilica di maggior patrimonio # Nel 1 303. fonde 
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flife.iiv, rUniversità di Roma » chiamata volgarmente la Ja- 
. : 'faenza , e nel 13O4. quello àkFenttcy» Beachè- anti- 
ciiissimo fo^se Puso della clausura d^Ue Monache , es» 
sendovene la prova del Secolo i V: , tuttavia non era 
questa per legge generale , come dimostra il Thiers 
nelPerudito suo Trattato suÙa Clausura , alla quale 
Bonifacio astrinsre le Monache ; come si raccoglie 
dlal Càp» Peritulosó de Stat.-Regulàr* in 6» 
ln.i3«5» ' XVI. Ora £om/ac/o credendosi poco sicuro in 
Rbma , ritirossi in Anagni sua Pa^*a ; ma Sciarra 
Colonna^ sno irreconciliabile netnico , e Gu^liebno 
di Noga)'et perfido consigliere di Filippo^ dopo 
aver corrotti con denari alcuni de^suoi domestici , ed 
i-principali di quella Città , vi entrarono con gente 
atmata gridando : Muoja il Papa Bonifacio , e viva 
il Re di Francia 9 e a' 17. di Settembre igoj. , men- 
tre Bonifacio era attento a scrivere il decreto della 
nfuova scomunica contro il Re di Frflrtcm , che do- 
veva pubblicare ne) giorno seguente della Natività di 
Maria Santissima, assalirono il* Palazzo del Papa, 
che essi trovarono assiso nella Sedia Papale , rivestito 
degli abiti Pontificali , colla Corona in capo , (alla 
quale egli fu il primo ad aggiungervi il secondo cer- 
chio , o corona intorno ) e colle chiavi della Chiesa 
incrocicchiate in mano , abbandonato da tutta la 
stia famiglia , e da^Cardinali , fuorché da quello di 
Sabina , Pietro di Spagna , e d' Ostia , Boccalini 
poscia suo Successore • Volendo Iddio conservare 
la santissima dignità Papale nessuno ardì di toccar- 
lo , né fecero altro ^ che dopo aver depredato il teso- 
ro Pontificio , lasciarlo così vestito in rispettosa 
guardia , dopo averlo ingiuriato con parole , alle 
quali aggiunse il Nogaret la minaccia di condurlo 
prigione in Francia , ed ivi farlo deporre , e con- 
dannare da un Concilio Generale , a cui il magnani* 
mo Pontefice rispose , che sarebbe ben contento di 
essere deposto ^ e condannato da^Patarini (Eretid 
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AlbJgesi) qual egli era , e F erano stati i di lui Pa^ Sèt^riy^ 
dre i e Madre abbruciati perPatarini . Pentiti pe- " 
rò non molto dopo della loro enorme ingratitudine i 
patriotti d]\fia/2(/acìo , ed eccitati dal Cardinal Lii- ' / 
caFieschi , corsero alle armi , colle quali sbandàro* 
DO i nemici del Papa ^ alcuni de'quali uccisero , ed 
altri imprigionarono- , fra' quali fu Jl Nogaret, 
che il Pontefice con inaudita clemenza ièce mettere 
in libertà , e dopo tre giorni di prigionia , misera 
ancora il Papa in libertà , il quale partì alla volta di 
Rotila, ove accorato^ per le sofferte ingiurie , passati' 
37. giorni da che era stato aprestato , avendo gover*- 
nato 8. anni , 9. mesi , 18. giorni , morì agli i i. Ot*. 
tobre 1 303. e fu sepolto nel Vaticano , 

XVlI. Fu egli famoso giureconsulto , prudente, 
letterato , zelante , magnanima, ed intrepido «conser- 
vatore deMiritti della Chiesa , come appunto lo di*^ 
pinse s. Antonino (a) . Volle Iddio vendicare l'onore 
di questo Pontefice , diffamato da'suoi avversar] con 
solenni calunnie ( principalmente con quella di aver- 
si egli rosicato la propria carne , arrabbiato per l'ec- 
cessivo dolore) facendolo comparire incorrotto nelP 
ao. 1605. agli i !• Ottobre, giorno in cui morì 302. 
anni prima , e. castigando l'ingrata città di Anagni^ 
la quale riputata in que'tempi fra le più illustri ,• po- 
polate , e ricche della campagna Romana , da gran 
tempo giace ridotta all'infelice stato di poco men che 
abjetto villaggio, come riflette Leandro Alberto neN 
la sua descrizione d*Italia » stampata in Roma nel 
1550. (b) . 

(a) In Ghron. par. 3. cit» ao. cap^ 8. §• i. 

(b) Vegg. Binaldi RÌV an. l3o3. n. é^H., Papeòroc/iU 
a* I9 di Mag;gio pag, 477«' ^ Lambertini De Serv. Jy^iì 
Beat. lib. 4. par. i. cap 3a. n# 7 pag» 379, Nella Lt- 
Breria del Gesù di Roma si conservava MSS. in Tomi IH. 
in fol. là vita di questo Pontefice 9 scritta da Mons. Cri* 
stoforo C (tetani Vescovo di Foligno . La scrisse ancora CtV 
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(20s) B. BENEDETTO XL jin. i5o5. 

Aoj^^ il ^. BENEDETTO XI. , chiamato 4>riina Niccolò 
Boccasini , nacqae nel 1 240. in Tr^vigi , Città del- 
lo stato Veneziano , da Baccella Boccasini , Notaro 
secondo alcuni , o Pastore secondo altri (a) , e da 
una lavandara , della qual famiglia si conservano og- 
gidì nella Terra di s. Vito , 1 8. miglia distante da 
Trevigi , i discendenti , che in memoria di questo 
Pontetìce , dalla Repubblica sono stati con molti (a- 
vori , e privilegj ornati . La santa memoria del Pon- 
tefice Clemente XIIL , allorché reggeva la Chiesa di 
Padova volle , che nel Seminario di essa fosse ammes* 
so gratis un giovane discendente dalla famiglia di 
questo illustre Papa , ed unico superstite allora della 
medesima • Nella prima sua gioventù Niccolò , co« 
stretto dalla povertà , si recò alla Città di f^enezia , 
ove fu per qualche tempo Maestro de'fìgliuoli di cer- 
to Cavaliere , cioè della famiglia Quirìni (b) • Vestì 
poi l'abito dell'Ordine Domenicano (del -quale fu il 
secondo Pontefice) , ove si applicò agli studj ne' 
seguenti 14. anni , dopo i quali vi fu lettore per 14. 
altri , e superiore per altri 14. , essendo nel secondo 
anno. del suo Generalato 9 cioè nel* i298.., malgrado 
la sua resistenza creato Cardinale di s. Sabina da £0- 



iftmni de Rossi Benedetciao • e fu pabblicata in Roma 
nel 1651* in 4. col tìt. De vita ^ & reo. gestii Bonifa- 
eii Vili* pars altera 9 altera defendit • 

(a) Antonio Scoti Ganoaico di Trevigi « nella Prefa- 
zione alle Memorie del fi. Benedetto XL « tutto 8^ ingegna 
per confutar coloro 9 che fanno questo Pontedce nato di 
bassa condizione 9 come lo dicono S. Antonino Par. III. 
tit, ìio» Gap. 9* 9 ed il Villani Lib. 8« eap. 66. 

(b) Francesco Pipino Domenicano « sno contempo- 
l»aeo 9 pcesso il Muratoti Script. Rer. ItaU Toin. IX» e 
Qto. Villani loc. cit. Tom. XIU. 
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nijaclo Vili. , che avendolo fatto Vescovo à^Ostia e Secxxn 

P^elletrinél igoo , lo spedì Legato nel rU/igfc^r/a nel 

I goi. , per pacificare le guerre civili di quel Reame , . 
insorte per l'elezione di Carlo , figlio di Carlo Mar^ 
tello , e nipote di Carlo li. Re di Napoli , fatta da 
una parte del Regno , e per quella di Fenceslao\ fì« 
glio del Re di Boemia , fatta dall'altro partito • CoU 
lo stesso carattere di Legato passò questo Cardinale 
in Polonia y in Dalmazia , in Croazia , e. in altri 
paesi, mandato 4^11 o stesso Bonifacio Vili. , che 
mal volentieri s'indusse a privarsi del suo consiglia 
presso di se , come gli diceva nel Breve della sua 
commissione piresso il Rinaldi (an. i30i.ji.4.) 

IL Morto dunque Bonijacio nel Palazzo Vati* 
cano , quivi in osservanza della legge di Gregorio K^ 
dal precedente Bonijacio Vili, confermata , passati 
i nove giorni de'solenni funerali , e. celebrata nel de- 
cimo la Messa dello Spirito Santo , si radunarono in 
Conclave i sagri Elettori a'si. di Ottobre del 1303. , 
e nel giorno seguente de'22« Ottobre , nel primo Scru« 
tinio , col voto di tutti ,. ma con grande sua ripu* 
gnanza(a) , uscì eletto Pontefice in età di 63. anni 
Niccolò,', jl quale in memoria del suo Benefattore Bo* 
nijacio Vili. , prese il nome di Benedetto , cheque- 
gli aveva ricevuto nel battesimo , e con c?sso fu coro- 
nato solennemente a'zj. del suddetto mese di Otto-* 
bre 1303. dal Cardinal iVa/>o/eon^ Orsini , prima 
nell'Ordine de'Diaconi • 

IIL Non avendo Federico Re deH^ Sicilia pa-^ 
gato in quest'anno il consueto tributo, di 3. mila once 
d'oro per quel reame , il Papa lo dichiarò incorsa 
nella scomunica , e il regno fu sottoposto all'inter- 
detto : ma domandando egli perdono , e dimostran- 
do di voler per l'avvenire render tutto secondo^il do- 



(a) BÉfiedetio stetso nella Lettiera alPArcivi^scovo di 
Milano^ appresso Rinaldi kojofA^ Eccles* ali'An* i^o}|nt4'« 

Tom: IV. D 
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gec.xÌT. vere , il & P. lo ricoDciliò colla & Sede y fece aprire 
— ^^— le Chiese , e prolungare il pagamento del censo fino 
al primo di Maggio • La stessa dilazione concesse al 
Re Carlo di Napoli , cioè dalla Festa d^Ognissanti 
fino a quella della natività , pel tribato di qael Re- 
gno dovuto alla S. Sede • Scomunicò ancora solenne* 
mente tutti coloro , che non avevano restituito quan- 
to aveano rubato del Tesoro di Bonifacio VILI, in 
Anagni . 

I V« Nella Promozione fatta in Boma a' 1 8. Di- 
cembre i^oi» Benedetto creò i seguenti Cardinali r 
Kiccolò Albertini , detto ancora Martini dal co- 
gnome di sua Madre , de^Conti di Prato in Tosca" 
na j e perciò volgarmente appellato il Cardinale di 
Prato j Religioso dell'Ordine Domenicano , del qua- 
le fu Procurator Generale , poscia Vescovo di Spole- 
to nel 1299. <» Nunzio di Bonifacio Vili, in Fran^ 
eia , ed Inghilterra , per ridurre a concordia qùe' 
due Sovrani nemici Filippo , ed Odoardo , nel che 
per la sua eloquenza riuscì felicemente , poi suo Vi- 
cario di Boma , e quindi Cardinale Vescovo Ò^Osiia , 
e Velletri , morto ad Avignone nel 1 3 a 1 • di 7 1 • an- 
si di età , e i8. di Cardinalato , in cui ebbe grande 
autorità per la sua politica , da s* Antonino descrit- 
ta finissima , e pe'suoi illibati costumi , a'quali ac- 
coppiava una straordinaria venustà della persona (a) • 
Cuglielìno Maklesfeild , nobile Inglese di Cantora 
ì^ery , Religioso Domenicano , e Professore in 
Oxfortj dove acquistò il nome di Dottore Inclito ^ 
quindi creato Prete Cardinale di s. Sabina , quando 
già era morto in Lovanio , non essendosi potuto sa- 
pere ancora la nuova della sua morte al tempo della 



(a) La Vita di qaesto Cardinale fa pubblicata in Li" 
porno nel 1757. dal Canonico Bandini 9 alla quale f n fat« 
io da nn Anonimo il SuppUmcma 9 tcampato ìa Zucca 
nel ifS3< 
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sua Promozione , cortie appuntò successe attempi S«c.xiy.^ 
nostri , quando Clemente XIV. nel 1 769. creò Cardi- ""' — * 
naie Pao/orfiCa/va^/Zo Portoghese, morto ini,/^6o<^ 
na tre giorni prima che in Roma fosse pubblicato in 
Concistoro . Indi agli 1 i. Febbrajo dell'anno seguen^ 
te 1304. creò Guazzerò ^interburn^ di Salisbery 
né? Inghilterra^ Religioso purè Domenicano, Poe* 
ta insigne , Filosofo dotto , profondo Teologo , 
Consigliere ,^ e Confessóre del ReOrfoarrfoI. , crea- 
to assente Prete Cardinale di ^.Sabina » ift luogo 
del precedente , che per ciò fu presente all'elezione 
di Clemente V. ' y beiichè'npn avesse ancor ricevute 
le insegne. Cardinalizie , morto in Genova nel 1305;. 
con 80. e più anni di età-, e' ij; mesi di Cardinalato. 

V. NelPanno seguente \io.\. Benedetta ^ cheAn.i3o4, 

aveva un temperamento oltremodo dolce e modesto , 

reconciliò colla Chiesa yacajoo Colonna^ e Pietro 
nipote del medesimo , che avevano domandato al S. 
P. il perdono de'falli commessi , e ad essi restituì 
que'beni , de'quali erano stati privati , fuorché la 
Dignità Cardinalizia , i benefizj , ed i beni -dati già 
ad altri . Con una Bolla de'2.'Aprile assolvette pure 
dalle Censure , in cui potesse essere incorso Filippo 
il Bello Re di Francia , il. quale , avendogli scritto 
nel principio del suo Pontificato , secondo l'uso da' 
Principi praticato, per rallegrarsi con lui della Som- 
ma Dignità Papale , gli avea caldamente raccoman-^ 
dato il suo Reame • Restituì al nfiedesimo Re, ed 
agli Ufficiali di lui , la libertà , ed i privilegjgià lo- 
ro concessi dalla Chiesa , de'quàli li aveva privati 
Bonlfado Vili. , adducehdo , fra le altre tre ragio- 
ni di si general perdono, che ove pecca la moltitudi- 
ne conviene moderar alquanto il rigore . P poi da 
notarsi , rhr Benedett o m questa sua lettera al Re 
Filippo , non ramnienta , ne fa parola di censura , 
ne di scomunica decretata contro di esso R« dal suo 
Antecessore Bonifacio , né dell'Interdetto pubblica- 

D 2 



51 B- BENEDETTO XI. 

S€c,xi¥. to contro il Regno di Francia • Con un^altra Bolla 
■ ■ de' 13. Aprile assolvette i Vescovi e Prelati Francesi 
dalla scomunica contro di essa fulminata, per non 
aver ubbidito airintimazlone del Papa defunto , con 
cui ordinava loro di portarsi a Roma^* Scomunicò 
tuttavia Sciarra Colonna , e il Nógarel , cogli altri 
Autori della prigionia di Bonifacio , i quali ricusa- 
vano di presentarsi al Tribunale Apostolico • La co<- 
stituzione poi , colla quale il suo Predecessore Èo" 
nìfacio aveva scomunicato i laici , che erigessero da- 
gli Ecclesiastici ., senza licenza della S. Sede , impo- 
sizioni , decime , .0 denaro , sotto qual si fosse tito- 
lo 9 alla qual pena volle che fossero ancora soggetti 
quelli , che ciò pagassero , o promettessero di pa- 
gare , Benedetto colla approvazione de'Cardinali di- 
chiarò , che quella legge dovesse aver il suo effetto 
soltanto contro quelli , che esigessero » ovvero a ciò 
porgessero favore o consiglio (a) • 

VI. Essendosi maggiormente inasprite le guerre 
civili per la Toscana , Romagna , e Marca Tre^ 
vigiana , riaccese d^^Guelfi , GibelUni , Bianchi , e 
JVm , il S. P. bramoso di restituir loro la pace , spe- 
di in quest^anno stesso 1304. a quei popoli in qualità 
di suo Legato Niccolò di Prato Domenicano , da lui 
fatto Cardinale , il quale giunto in Firenze , e mes- 
se in opera la sua grande prudenza, e destrezza 9 noa 
potè ottenere il desiderato fine , per malignità de' 
Fiorentini , ch'egli lasciò colla scomunica , e coli' 
Interdetto nella città (b) , e Benedetto per vendica- 
re gli oltraggi fatti al Cardinal Legato, con editto 
pubblicato a 21. di Giugno, scomunicò i Guelfi , ed 
i Neri , e con essi i cittadini di Lucca e di Prato • 
All'opposto ebbe il S. P. là consolazione di ricevere 



(a) Vegg. r Extrav» Quod oUm. 

(b) Di ciò trattano a luogo il Villani iib» 8* cap. 6^, 
e 71 « e S. Antonino par* 3« ti^ ao« cap. 9» 
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in Perugia gli Ambasciatori di Jacopo Re d^AiragO' Sec.àctr. 
na , i quali a'5. di Giugno fectro in pubblico con- ' 

cistoro il giuramento di fedeltà pe'Regni di Sarde^^ 
gna , e di Corsica , che in feudo avea detto Re ri- 
cevuti dalla S. Sede (a) , quando Bonifacio VIIL; . 
glieli aveva concessi cft'n Diploma de'5. Aprile 1 297., 
a condizione ch'egli prestasse omaggio , ' e giuramen- 
to di fedeltà alla Romana Chiesu . Lo stesso giura- 
mento ricevette dagli Ambasciatori di Federico Re 
di Sicilia y pel feudo di questo^Reame, che col no-«' 
me di Re della Trinacria gli aveva dato Bonifacio 
VllL , colPobblfgo a detto Re di presentare ogni 
anno nella Solennità degli Apostoli s. Pietro ? s. Pao* 
lo alla Romana Chiesa tre mila oncie d'oro , prote- 
stando hell'esibirle di essere feudatario della S. Sede 
Apostolica ,' e di rinnovare quest'omaggio ad ogni 
mxovo Pontefice .'Ma siccome Federica non avea 
pagato alla Chiesa Romana il prescritto tributo, e 
per ciò era incorso, nella scomunica , così Benedétta 
con Diploma de'9. bicetnbre (b) lo assolvè dalle cen- 
sure, a condizione , che nel it di 'Maggio dell'anpo 
seguente 1305. Federico soddisfacesse al proprio de- 
bito^ altrimenti annullava l'assoluzione ora comparti^ 
tagli . Pagò FerfmVo nel tempo stabilito porzione df 
quei tribù to\ rimanendo tuttavia in debito colla S. 
Sede di mille once d'oro • 

VII. Intanto non perdeva di mira il S. P. la ze- 
lante amministrazione del suo Apostolico ministero • 
Per togliere una controrersia eccitata nell'Accademia 
dì Parigi ^ dicbiarb' con ,u»a costituzione.,,; che ooq 
erano obbligati a confessarsi di bel nuovo a'ioro Pa<^ 
rochi quelli , <che avessero :già confessati i tono pec- 



(a) Surita AnnaL ib. S* càp. 6S. e ind. lib* 2. 
an. i3o4. 

(b) Riferito dal Rinaldi all'an* x3o4. &am, 5 4. 
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S«c«ziv. cati a^Mppaci , o a qualunque sorta di Religiosi (a) • 

r Fu egli il primo (b) a permettere che si celebrassero 

coq solenne rito.).e Stimmate di s. Framesco (e) * 

Vili. Mentre il s. ConteBce si.affatipava nella ri- 
cupera^ioue delia terra salita {d) , trovandosi a tavo- 
la nel ConveiìtQ de'DQmeixicaoi cii Perugia ^ ove abi« 
tava , gli. furono preseiùattl* cétti fichi fiori , che 
molto g^.pia,cey^nò.,> j44 uà gipyine^to tra.vQsCt4> da 
donqa v;f^!^f ^ fingeva un;^ f^(>tef ca 4el\e Mfi(iaehe di 
$. PetrcriLUo^. ,Q?^s.^ avvelenati q di^lPinvi^i» di al- 
cuni Car^iijjèli , o d4lla;makY^?.^*'^ 4e'PÌQr?ftt4ii > 
come fu scritto (e) , tolsero in ,j)r@ve la vita al Pon- 
tefice a'6. Luglio 1304. ÌQ;e(à.4>.^* ^nni, e àSk Pon- 
tifiqato S.^nvesi^, e i j. .gjòf-m * ^Ei^ iti d^fqat» pQptefi- 
ce sppplto u^ suddetto Cpave^^p de'Do^n^itpJQani in 
piana terra , com'egli avcji deitergùnatg ^ (b^ poscia 
crescii^to il^ di lui culto, 4^ divcutipuies^^gl) Ài ^etto 
un'e)evató Deposito nella ;Stessjk}phieM )dp?QQf9ieni- 
cani. • ^ . -..■.:,;•• i* j. 

. . IX. Non.sjieppeancpr dejificjèrp qijal^ fos- 
se ,. o più ^euz^^ip:, ^o pi^LsantaXt) • (^ertp è che 

(4) £^CrfV. Inter cuncio^ i>.pci Prji^ftQgiisìater Gom- 
inQae^* Ringidi alf aii. i3o4. j^^xgi* au v - 

(b) Wadin^o Anoal. JH^aor* Toni* TI* aa* i3o4« 

. 14. pag. 39. . ^ ;• .', 

(e) Ye^,la vita di Alessandro V^ . Tom* llLpag. aaa. 

(d)' Vègg. Bzo^io ad aa. ,i3o4. n. i', e a, 

(e) J^i7/a/ij lib.8.cap.8o.s.-<^nio/i//ioPàr.iji.tit.ao. C.9. 

(f ) Egidio Cardinale di Viterbo , appresso Vùtorelli 
nelle AddÌEioni aì Ctaccomo foni. 11. pag. 341. Ciò non 
eÈtunte- J^értyeté'Vincentino i he\ìtv «ùa ^«oWa appresso il, 
MuìUj^torà Rm*. IuèK ÌX. pag» jb l'i. 9 pvoenvò di- òtfafcare la 
santa memoria di Benedetto ; ma nota è pà 9 come scrisse 
Lambertini D.e sery. Dei Beat. lib. 1 1.. cap. 4a. n* 8. pag. 
agS. • la inordjicità del Ferretto -^on^ro. i Spinmi-^Pontefici» 
e noti sono pure gli elogj « che delle virtù di Beae<ie^to £^ 
I>ino Canifjagnii ^xj^ox^ eqfiYQf,li^l i^iU Mumi»ri p^g, iog* 
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ramiltà fu in lui capiule di maggior valerle; 9 neTe-Secxin 
.ce una incontrastabile prova ^ allorché non $i lasciò 
mai indurre a far Cardinale Falcone suo Nipote, re- 
ligioso che ben Io meritava per la sua virtù, e pel 
Suo sapere; ma maggiormente la Comprovò ^quan- 
do essendogli presentata m Perugia sua Madre , che 
alle suppliche delle £^me gli comparì innanid con 
isFarzoso abito , 6ns'egli di non conoscerla, .dtcen^ 
do : Questa certo non è mia madre , perchè essendo 
ella povei'u , non sa cosa sia vestir di seta (a) • 
RitO[ra4t)R poi iiioderatamente vestita , (u ricevuta 
dal S« P. con ogni m9ggior dimostrazioqe di amore , 
e di tenerezza (b) • Alla sublime sua umiltà seppe £e<^ 
nedetto accoppiar molte altre virtit insigni , che gli 
meritarono il. traitt arsi nel . 1 734. di canonizzarlo (e) • 
Clemente XXlé ^24. Aprile. 173 6.- approvò il\ culto , 
ch'egli a\rea ah immeniorabili , concedendo insieme 
chela memoria di lui fosse .celebrata coirUffizio, e 
colla Messa neir Ordine de^ Predicatori , e dal Clero 
di Treiìigi , e di Perugia , e Benedetto XIV. nei 
1 743* l'ampliò al Dominio della Repubblica di ffe^ne" 
zia • Nel Martirologio ultimamente fatto pubblicare 

■ Il ■' ■ I ■ I I I I * < I II I ■! » 1^ 

(a) I dotti Domenicani Ethard « e Quetif: Tom. !• 
Script. Ord* Praedic. pag. 446. 9 credettero favoloso que^* 
sto fatto 9 di cui dicono non aver fatto menzione Autore 
alcuno coevo 9 ne anche lo stesso Bernardo di Guido . Ma 
il P. Campana .pur Dom9i)iicaaQ9 nella Vita. dLjquesta BoUp- 
teAce cap. ix* li riprende giustamente 9 trovando che Te^^ 
gio Par. II. amplior* Ghroji. 'Ord; FrsBdic. assai accurato e 
probo Scrittore 9 attesta averlo letto ineeìrto Libro di 
Bernardo di Guido 9 aUora ovvio ed oggi o perduto' 9 o na<^ 
•costo in qualche Libreria sotto la polvere • ' 

(b) S. Antonino in Ghrom pan III. tit.fto. cap. 9. At*» 
berto KraniA Metrop. lib. 8*. cap. 46. pag. a a 4^ Lambertini 
De Serv. Dei Beatjf, lib. Ul. cap. i#« n. 3« pag* 67. 

(e) Vegg* Ltunbertini De Beat« et Canon. SS. lib* ^> 
cap. a4« ^, 46. n« 179. pag. 1899 
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Secxtr. dil medesimo Benedetto XlV. fu posto il suo nomd 
■' col titolo di Beato a'7- di Luglio , giorno in cui fa 
•sepolto • 

X* Vagola Chiesa Romana la mesi e 28. gior- 
ni ; perchè i Cardinali rinchiusi a^io. di luglio nel 
"Conclave in Perugia , erano divisi in due contrarj 
partiti . Del primo erano capi i Cardinali Napoleone 
Orsini del Monte , e Niccolò diPtaio , i quali pre- 
stendevano di crear un Pontefice , che ristabilisse nel 
«primo stato i Colonnesi , loro parenti > eà zmic\ ;- ed 
in oltre erano ben affetti verso del Re di Francia^ 
^nde per tutti questi motivi procuravano , che i'ele« 
•zione» cadesse in un Cardinale tutto contrario alla 
memòria di Bonifacio VllL DelPaltro partito erano 
sostenitori Matteo Rosso degli Orsini , e Francesco 
Gaetani\ nipote del suddetto ' Bonifatìó VILI., la 
cui memoria procuravano di onorare con un Pontefi- 
ce, che fi^sse 4oro favorevole (a) • Come «poi andas- 
se a finire questa contrarietà di pareri y noi Tàccen- 
nerémo soltanto nelfólezione del seguente Pontefi- 
ce (bj .^ ! . i - -, 



(a) Villani lib, S. cap«. So* 

(b) Bernardo di Guido 9 deir Ordine de** Predicatoria 
elle fiorì neir aano i3s3t. « scriase la vita di questo Ponte- 
fice 9 che sta nella Rattolta del Mur cuori Scriptor* Ker* 
Ital. Tom* \\U pag. 673. Xa scrisse pare Antonio Scoti « Ca- 
nonico di Tresfigi 9 jcol titolo JHemmie del S* Benedetto XI. 
Pontefice Massimo ,.6 modernamente il P. Pietro Tommaso 
Campana Domenicano t Vicario Generale dell* Inqataizip^ 
ne di Milano 9 
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SecxiW 

(8o3) CLEMENTE V. ^n. i5o5. — -- 

I. LiLEMBNTE V., chiamato prima B^rtranda d^Anw3oj^ 
Got (a) , fu figlio di Bertrando Cayalier ^ e Signore ' 

ài Viìlandràut ^ ove nacque da una dama illustre 5 
Marchesa dUlhac , che portò in dote alla sua fami* 
glia la terra di Blanguefort , nella Diocesi di Bout'* 
deaux . Nel 1295. fu fatto Vescovo di Cominges da 
BonifacioVìW. , che nel 1299. lo trasferì all' Arci- 
vescovato di Bourdeaux . 

- IL Essendo già scorsi pressoché 1 1 é me$i di con- 
clave t pel motivo che abbiamo accennato di sopra, 
i Perugini costrinsero i Cardinali a terminar questa 
discordia (b) • Quindi è , che seguendo un congreS'^ 
so tra i due Cardinali Gaetaniy e di Prato , questi , 
uomo di finissima politica » come Io dipinge s»^/tfo- 
nino j prese sagacemente il ripiego di accettare dal 
partito del Papa defunto tre Arcivescovi oltramonta*. 
vÀ^ proposti dal Cardinal Gaetani , e creature tutti- 
e tre di Bonifacio Vili. , tra-quali era il primo l'Ar- 
civescovo di Bourdeaux , chei^ oltre eratiemico del 
Re di Francia , per cagione di alcune offese fatte da 
F/7/;>pa a'parenti di lui nella guerra di Guascogna' • 
Spedì tosto con ogni segretezza il Cardinal di Prato 
un corriere al Re francese, affinchè rendesse suo ami* 
co l'Arcivescovo di Bourdeaux \ col proporgli di 
essere in suo potere il farlo Papà , ciò che segui nell' 
abboccaménto Che nella Badia di s» C/o. d* Angeli in 
Xaintonge , fecero dentro a 6. giorni , nel quale 

tl^m^mm^^,m^0^»mmm,^mm^mma^^ta^mi^ i n i > ■ ■■ i — i— ir 

(a) L* Autore óeW Histoire des Conclave 9 che in qa«* 
sto PonteAce comincia la sua Opera 9 scrìsse ch^ egli si 
chiamava elemento anche prima del Pontificato 9 ma io 
non Bo con qual fondamento lo possa dire « se non avifSSf 
tutti e due i nomi • 

(b) Villani Uh. 8. cap.^ gè. 
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9«e»»v. rArcivescovo , che nulla disprezzava il Triregno , gli 
promis.e con giuramento. sei grazie, che fin d^allora 
gli richiedeva quel Sovrano (a) , quattro delle quali 
* riguardavano le differenze, che il Re aveva avuto 
con Banifació , e la promozione di alcuni Cardina- 
li , la quinta della permissione di levare per 5. anni 
le decina sul clero di Francia , e la sesta , che ri- 
servaya a dichiarargli dopo la sua coronazione • Tor- 
li;uo!dunqueil corriere dentro il tempo di 3$. gior- 
ni , senza che nulla tt:apelasse al partito del Cardi- 
nal Gaetani^ fu conchiusa l'elezione nella persona 
dteU'Arcivescovp di jBoun/eaiiOE?, benché non fosse 
fregiato della porpora cardinalizia , a'5. di Qiugno 
làel.l205^, ch'erse H vigiliadi pentecoste* Tutto ciò, 
CQii diverse altre circostanze, che resero celebre quei- 
sta elezione , viene lungamente riferito da Gio*VU'- 
tani (b)i., e da s, ^(pmno (e) • 

(a) Si Veggono le sei promesse nel Iii/i(f,t(ti aìVa.n.i^oS. 
H eh. Ab. de Èerauk Sercastel ,* nella sn$C"fÌiHoire de tE^ 
gUse Tom. Mlh, pag. l5a. stampata^ Wl!tfaestrichc nel 
l'^^i; , necti a la ton'eitte degli Atttori l^alkm 9 senza ec- 
etoitaàrat S. AfUonino «- ef molti d^^FsdnoetV^ "cernè Sp^w 
dtm0 , Fagi i Dupia.^ ifatal JieUiiràbn ^ .!DaAÌ4l ^ e Fle * 
urj» perché ingannati^ e stdont dai i^Mo^oii Stovicò Fio^ 
r^ati^Q di ^ii.e^ftf«»pi.». jihi^i^oo 'oc«dJ!:ÌKx>;f (ui^hlìcace per 
Vf^i^e ,<^Bt9. prbn^fse di CUut^ntàt al Ifù^ d\ fiirq,fKÌa , « fon>* 
da la «via coiiti;arvata a ^viesto raccoifCa • opipoivoiado Sk4 e&<* 
ft| r ^ut^rità df cinque Autori 4cUa Vita. di CUmente V. , 
e di altri ai^tiolii Sci'ittori 9 che piuttostq sono di, lui pa* 
negeristi 9 e lungi dal garantirci la storièlla dh\ Villani , ci 
daano al contrario T elezione di Clemeate % qaale ancora U 
BoU«4e^QAr4ia«KSl«Uoii, eoaie una operazione a/Fatto 
semplice 9 e fatta nelle solite fovine^. Così il BercasteL Ma 
jhastii ciò ad aitervare V autovità de^ predetti Anta ri su 
questo raceonfo ? {«o. deGida^Q i và» lémgmm • • 

(b) Loc. cit. 
Ce) Par. Uh tit. IX. 
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IH. Da Bourdeaux , ove il nuòvo eletto Pon- SecMv^ 
teBce s'era restituito a'i j[. di Luglio dalla diocesi di 
Poiiiers ) ch'egli visitava , trattaodosi per qualche 
tempo^ come puro Arcivescovo , non ostante l'aver 
ricevuta la nuova della sua elezione , mentre noti ne 
avea ancor ricevuto il decreto , mandatogli da'Caj> 
dinali del conclave per Cuy* Abate di BeauUeu^ Pie^ 
irà di Montìchkllo^ sagrestano della Chiesa di Ncir^ 
bona , ed Andrea d^Jiugugio , . tutti e tre Ofllizialt 
della Corte Romana , e Deputati del conclave , che 
gli giunsero a^z2« di detto mese » fino da quando col 
lór consenso cominciò a portarsi da Papa , da Bour» 
deaux , com'io diceva ^ partì nel iìne di Agosto alla 
volta di Lione , ove si fece coronare a' 14. Novembre 
nella Chiesa di s. Giusto ^ dal Cardinal Napoleone 
Orsini^ colia corona Papale , che con gran pomps 
gli recò àzRo2hai\ Cardinal Teodorico Ranieri ^ co-^ 
me Camarlengo di S.^ K. C. (a) , avendo chiamati a 
se i Cardinali , coaitro quello che essi gli avean<y 
scritto , pregandolo jdi venir a Perugia per coronar-* 
si , come avevano già fatto Clemente IVi , e Grego^ 
Tio X. , eletti anch'essi assenti dal conclave • Fu quew 
sta ceremonia di grandissimo lustro , noa solo per 
l'immenso concorso da tutte le parti , ma anche per 
la presenza di Giacomo Re d^j^agona , che trovan- 
dosi a MompelUer fece l'omaggio per la Sardegna ; 
e per la Corsica al Papa , che accofnpagnò a Lione ^' 
del Re di Francia , di Carh di Falois , e Luigi d'£-^ 
preux suoi fratelli , e di Gio* Duca di Bretagna . la 
questa occasione Clemente volle ritenere l'introdot-' 
to costume di passare' con solemie cavalcata dalla 
Chiesa, ovverà seguita l'incoronazic^ne , ad un altra 9, 
che facesse per prendere il possesso le veci della ba- 
silica Lateranense , cpme abbiam già veduto essersi 
praticato da s. Celestino V. (b) « . 

—i^^a^^»^— .■■IMI» m •• m Mi^ii I ■ I ■ I I ■ IMI ■ I I II ■ I I I I— *«^— ^M— il» 

(a) Chiaramonte Stor. di Cesena lib. IL pag» 4i|.S« 

(b) Yegg» la sua Vita T^m. lY. pa{« i3. 
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Beciir, IV. Kella cavalcata di questa (tinzione accadde- 
* "■ " ro diverse sciagure , che furono prese per malaugu- 
rio (a) • Per là gran calca della gente accorsavi , nel- 
la strada detta Gourgouillon , rovesciò un muro in 
vicinanza del Papa , per cui egli stesso cadde da ca« 
vallo , e andò per terra la Corona , o sia Tiara (b) , 
che avea in testa ^ dalla quale si staccò un rubino di 
valore di 6. mila fiorini d'oro , che poi non fu ritro- 
vato . Vi morirono 1 2. Baroni , che marciavano ac« 
canto al Papa , tra'qUali CiovanrU IL Duca di Breta- 
gna ^ che addestrava il cavallo del Papà^ eGaillard 
de Gol fratello del Papa medesimo • Il Re, e Carlo 
di Vaìois suo fratello , essendosi già messi à cavallo 
al diritto latodel Pontefice , dopo avergli condotto 
ìu primo luogo per alquanti passi il medesimo de- 
striere , restarono similmente feriti , ma ne guarirono • 
V. Poto dipoi Clemente a' 15. Dicembre dell* 
anno steisto i^oj. fece uella suddetta città di Lione 
vna promozione di 10^ Cardinali , tutti Francesi , a 
riserva di oti Inglese , e fra essi uno era suo nipote 
e tre altri suoi parenti , che furono gli appresso no« 
minati • Pietro TagUafer , detto della ChàpeUe , dai 
*~-*— ^ — . — . < ,. . . - - - ■ ■ «- ■-, 

(a) Bernardo di Guido in Ghron* Rom. Pontif. 

(b) Cujiis Upides equum ditti CUmentii Papae per-- 
euisennu tàiiter 9 .'quod cquus suus in. urram cecidit « & 

\ thiara seu Corona de capite suo 9 in quqt ert^ uniu Carhun* 
cuius valde pretiosus ^ & ad se 9 mitlia Flor'enorU>m commv» 
ipiter aestìmatus 9 cujus betus 9 tu dicitur 9 postea nonfuit 
in terra inventus • Cosi. V Autore 4ella viu di Clemente ap<« 
presso il Muratori nelH 'R&ccoltz Scrìptor^Rer, Italie^ Tom. 
Jìh par. 442* Clie la Tiara Ponteiìcia si chiamasse ancora 
Corona prima di aver i tre cerchj 9 donde ha ottenuto il 
nome di Triregno 9 fn da noi lungamente dilucidato nella 
seconda Lezione del Sacro Rito Antico e Moderno deW Eie 
tiime 9 Coronazione 9 e Possesso de^Sommi Pontefici , e pia 
copiosamente neir Intro(L alle Vite de PP. Tom. Ih Dit* 
$ert. V. pag. 74. segg., 
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feudo di sua casa , dove nacque nella Marca di Li-- Stcxin 
moges y Canonico di Parigi j professore di Legge ■ ■ 
ad Orleans , dove nel 1270. ebbe per discepolo que<* 
sto'Pontefìce , indi nel 1 2^2. Vescovo di Carcassa^ 
na y poi nel 1 298. Arcivescovo di Tolosa , e quindi 
Cardinale Prete di s. Prassede^ e poco dipoi Vesco- 
vo di Palestrina , morto nel 1312. nel .suddettp suo 
feudo . Arnaldo Frigerio , detto da Chanieloup , 
perchè nato io questo castello nella diocesi di Bour'* 
deaux , di cui fu fatto Arcivescovo nel 1 305. , e quin^ 
di da questo Pontefice , di cui era parente , creata 
Prete Cardinale di s. Marcello , morto in As?ignone 
nel 1310. Berengario de Fredol , da alcuni .mal det- 
to Stadelli , nobile Francese di Benne nella Lingua'^ 
doca^ Canonico di Beziers^ e di^ix, Arcidiacono 
di Narbona , insigne professore di Legge nell'Uni- 
versità di Bologna^ e perciò incaricato da Bonifacio 
Vili, nel 1297. co'due famosi Legali Mandagot r e. 
Pettcìni , anch'essi dipoi Cardinali , a compilare il 
Sesto Libro delle Decretali, fatto Vescovo di Beziers, 
nel 1 294. da Celestino V. , e suo Vicario di Roma , 
quindi Prete Cardinale de'Ss» Nereo ed Achilleo 9 
Penitenziere Maggiore , e nel 13Q9. Vescovo di Fra* 
scali 9 morto in As?ignone nel 1321., o come altri 
dicono 1323. con i8. anni di Cardinalato , in cui 
per la morte di Clemente fu uno de'proposti a succe* 
dergli . Tommaso de folce , anticamente detto for-» 
ciò , nobile Inglese nato in Londra , Religioso con 
altri sei fratelli suoi dell'Ordine Domenicano , in cui 
per 7- anni fu Provinciale , Confessore , ed intima 
Consigliere del Re Odoardo IL 1 alle cui istanze fa 
creato Prete Cardinale di s. 5a6//ia, morto in Greno^ 
ble nel 13 1 1« con fama di gran dottrina, e santità (a). 

^■— |*w— w^-y I I ■ _ ! [ I ■! I I ■ I ■ I , Il ' , I I I ■ II. m 

(a) La Vita del Cardinal àejoice • scrìtta dal Dome- 
nicano Sisito Lamberti 9 fu pubblicata in YcneEia nel 161 1» 
con un Commento aoyra i Salmi del medesimo Cardinale • * 
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Swjéitv. Niccolò de Freauville , nobile Francese , nato nel 
■■ • Castello di Neufchatel nella Diocesi di Rohan , Re- 
ligioso Domenicano , professore di Teologia nella 
Sorbona 9 Confessore ed intimo Consigliere di Fi- 
lippo IVr Re di Francia , alle cui preci fu creato 
Prete Cardinale di s. Eusebio , morto in Lione nel 
1323. con fama di eccellente Oratore, e Teologo , 
di rara soavità , e prudenza , scrittore di molte Ope- 
^ re , massime di Liturgia , essendo uno de' primi a 

trattare questa materia . Stefano de Suìsi , così det- 
to da questo Castello , in cui nacque in Francia , 
Guardasigilli del Regno , Arcidiacono di Bruges , 
eletto nel 1303. , ma senza effetto , Vescovo di Tour' 
nay , quindi Prete Cardinale di s. Ciriaco alle Ter^ 
me y morto in Avignone nel 1511. Pietro Arnaud , 
Francese della Guascogna , Monaco Benedettino , 
ed Abate di s. Croce di Bourdeaux^ Cappellano 
Pontificio , e Vicecancelliere di s. Chiesa , quindi 
Prete Cardinale dis.' Pr/jcd, morto poco dipoi in 
'Avignone nt\ l'^oó. Guglielmo de Buffai ^ Francese 
nato in Cassando nella Guascogna , parente del Pa- 
pa , che lo cre^ Cardinale Diacono de'Ss. Cosimo e 
Damiano , ed in appresso Prete Cardinale di s. Pi/- 
denziana , morto in Avignone nel 131 2. Arnaldo 
dePelegime^ nobile Francese de'Sign ori di Pelegrue 
nella diocesi di Buzes , nipote del Pontefice , che da 
Arcidiacono di Chartres lo creò Cardinal Diacono di 
s» Maria in Politico , celebre dipoi per le sue lega- 
zioni, morto nel 1 j 3 1 . dopo essere stato vicino a 
succedere a Clemente nel Pontificato , sebbene foss'e- 
gli , come scrive il Tiraboschi , più per valor mili- 
tare , che per virtii rinomato . Raimondo de Gol , 
nato in Villandrau nella diocesi di Boardeaux , ni- 
pote del Pontefice , che lo creò Cardinal EHacono di 
s* Maria Nuova , morto in Avignone nel 1310* 

VI. Or vedendo Clemente , che T Itcdia ardeva 
nel fuoco di diverse fazioni» missime de'Guelfi , e 
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Gibellini, stabilì la Sede Pontifìcia in jt^tgndne^ySév.ietfì 
ove qaesta si mantenne per anni 71.7. mesi , e i u — — 
giorni , come vedremo nelFa vita di Gregario XLPa^ 
pa 209. n. XI 1 1. , nominando tre Cardinali , a'quaU 
die la qualità di Senatoti , per governare Roma^ tt 
Y Italia • Prima che il Papa avesse manifestato la sua * ~ 
intenzione di preferire il primo tra i Pontefici le ri*^ 
ve 'selvaggie del Rodano aHidi fortunati del Tevere i 
come s'esprime su ciò il Petrarca , Taveva ben pene-« 
trato il Cardinal Decano del sagrò Collegio kossù 
Orsini j quando aveva detto al Cardinal de Prato i 
che tanto aveva^oflùito nell'elezione di Clemente: 
Voi avete ottenuto iVvostro intento : Hoi vedremo 
presto il Ródano i ese io conosco bene i Gascóni 9 
per lungo tempo il Tevere non rivedrà i Papi • To- 
sto ricevè Clemente alla comunione della Chiesa it 
Re Filippo di Francia , e restituì il Cardinalato a 
Jacopo , e Pietro Colonnesi , del quale erano stati 
privati da Bonifacio Vili, (a) , nominandoli dipoi 
Arcipreti l'uno di s. Gio* in Laterano , e Taltro di s« 
Maria Maggiore • 

VII. Per pacificare gli animi de'Efancesi , meti* An.i3o(* 
tre il S. P. si trovava in Lione , nel primo Febbrajo " 
dell'anno 1306. con una costituzione (b) dichiarò » ' 
che per la bolla Unam Sanclam di Bonifacio VIIL 
né i Francesi , né il Re loro erano maggiormente sog« 
getti alla Chiesa Romana di quello , che fossero sta-- 
ti prima di detta Bolla • E rivocando quell'altra Cle^ 
ricis di detto Bonifacio , stabilì doversi osservare 
tutto quello , che avevano ordinato i suoi Predeces« 

(a) Bernardo di Guido nella vita di questo pontefice* 
ci] e sta nella Raccolta del Muratore Scriptor. Rer. Italie. 
Tom. 111. pag. 674. 9 e in qaella del Balutiò Ticce Papa- 
ram Avenion. Toni. 1» pag* 63» 

(b) Gonst. Meruit RitraT. de FriviUg. 9 nel Lakhé 
Conc* Tonit XL 
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8ec«xtT. sori nel concilio Lateraaense-, e negli altri concili 

■ generali contro de'Iaici , che esigessero indebitamene 
te dalle Chiese , ovvero dagli Ecclesiastici , tributi 
o imposizioni di qualunque maniera si fossero , op- 
pure dessero per ciò consiglio , ajuto , o favore • 

^''^^7* . Vili. Da BourdeauXydove s'era portato a pren* 

■ dere nel luogo vicino di Pressac Tari^ salubre , per 
ricuperar le forze perdute in una grave malattia sof- 
ferta nel principio di quest'anno , passò Clemente 
nel Maggio dell'anno 1307. a Poiliers , per quivi 
trattare co'Re. di Fra/icm, che vi si portò co'suoi 
quattro figli , e due fratelli , di Nnvarra ^ e di 5/ci- 
Uà , unitamente al Conte di Fiandra , e a Coi'lo di 
Valois , di dar riparo alle cose della cristianità nella 
Scria y e togliere a'Greci scismatici l'Impèrio di 
Coftantinopoli (a) • Il Papa confermò la pace con- 
chiusa fra il Re di Francia j e Roberto Conte di 
Fiandra , fece conchiudere quella che si trattava 
fra la Francia , ed Inghilterra , ed ascoltò favore- 
volmente Carlo IL Re di Sicilia , al quale dalle gran- 
di somme che doveva alla S« Sede , gliene condonò la 

. > terza parte » accordandogli lungo tempo a pagare il 
restante » che poi condonò del tutto a Roberto , $« 
glio di lui , con una Bolla concistoriale (b) • 

IX. In questo congresso JFf7i'/>;>a di Francia pre* 
gò caldamente il Pontefice di mantenergli la promes- 
sa, che gli avea fatta , allorché s'offerì di farlo Pa- 
pa , cioè , di condannare la memoria di Bonifacio 
VlIL , a cui opponeva molti capi , benché falsi , di 
eresia • Clemente agitato oltremodo per l'impegno 
del Monarca Francese , col consiglio dello scalerò 
Cardinal di Prato gli rispose • che essendo egli vici- 
no a celebrare in Vienna un Concilio Generale , ivi 
potrebbe egli deporre' tutto quello , che avesse con- 

■■■ «■■' ...1-. I>. — — — M^— — ■ I ■ 

(a) Villani lìb. 8* cap« 93, 

(b) Baluzio Tom, IL fol. i5g. 
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tro la memoria di Bonifacio , nella causa del qaate Sec.xir: 
sarebbe data sentenza con decreto del medesimo con- -— 
cilio (a) . Quindi essendosi C/^/ne;t/^ accorto, cht; 
Filippo^ per meglio sostenere l'impegno delle sue 
pretensioni , avea pr^so la precauzione di assicurarsi * 
della sua persona , tentò di uscire da Poitiers tra* 
vestito.,, per -restituirsi a Bourdeaux , ma non es- 
sendo facile sorprendere la vigilanza delle guardie , 
alle quali era consegnato , fu riconosciuto fuor della 
città , e costretto a ritornarvi coi suo seguito , e co' 
muli carichi de'suoi tesori , ciò che gli cagionò pel 
rammarico una longa , e seria malattia , la quale per. 
altro non lo rese più docile alle sollecitazioni del Re* 
In tauto Clemente confermò Ca/'2o nel Regno d'l//i-* 
gheria , che gli apparteneva pel diritto lasciatpgli 
da Maria sKkà avola., figlia del l^e Stefano e sorella 
del Re l^adislao , ultimo Ris dWngheria prima di 
lui . E siqcome Vfsnceslaq Re di Boemia era statp. 
eletto a quel reame , e Bonifacio VILL avea dichia- 
rato 9 che al diritto di succe5$ione , e non a quello 
di elezione si do vea aver riguardo , cosi Clemente 
ordinò allo stesso Fenceslao sotto pena di scomuni« 
ca 9 che uscisse dal Regno d*]Ungheria , e propone^* 
se le sue ragioni aUa S.. ^edc • 

X> Nell'anno segujsnte 1 joS. essendosi nel me$eAr.i3o8. 
di Giugno attaccato i) fijoco alla Basilica lateranense , 
restò, questa abbruciata con tutte le fabbriche intor-* 
no, non:restAndo Jil^o dal fuoco,, .se non che la 
cappella: 4^1 5anc^a .^onclorii/n , in cui stavano le 
sagre testq , de'S* Apostoli Pietro e. P^plo (b) • Qr 

. « » ■ . !— r: — = „ ■ 

(a) rUlanii lìh. :$ét^* $u\ . :, 

(b) Qaest^e ai v&neiftQp pve$^|ite^/eate nelP Aitar mag- 
giore di questa Basilica ( trasportatevi, da Urbano V, a' lém 
Af>rile'ii?70.>iàfichii:i^«Ói.cl\|ie.JBii^ti d'argento 9 ognuno 
di 700. e più libbre di peso 9 ornati di preziosissime gioja 
drogai ^«alità dalla muaiftce^aa di Cfxrlo Y. Re di F/antia % 

Tonu IV. È 
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Sec.xiT* Clemente per riparare a c^uel danno , concesse Indù!- 
— — - genze a chiunque concorresse con limosine per la ri- 
staurazione di detta Basilica , per la quale spedì a 
Roma UfHziali della Francia , con grande somma di 
denaro , e pregò i Re cii Sicilia e di Napoli , feuda- 
tarj della Chiesa , acciocfchc somministrassero il bi- 
sognevole legname per il suddetto risarcimento (a) • 
XI. Nel 1309. il Sommo Pontefice partito nelP 
Agosto dell'anno precediente da Poitiers ^ passando 
per Bourdèaux , e Tolosa , dalla città di Commina 
ges y (ove a' 16. di Gennajo fece trasportare ad- un 
ricco avello le ceneri di's. Bertrando , di cui avea 
prima il nome , ed era stato successore nel Vescova* 
io) continuando il viaggio per Carcaisòna , Mant* 
pellier , e Nimes , accompagnato sempre da nove 
Cardinali , mentre la sua curia -lo faceva "separata- 
mente , passò ad Avignone , dove fu alloggiato nel 
convento de'Domenìcani , avendo da Poiiiers di- 
chiarato di trasferire la sede Apostolica a questa cit« 
tà appartenente alla Chiesa Romana ; e dove fìsso, 
dopo quattr^anni da che èra stato eletto , ìa sua resi-* 
den^a , trascorrendo in questa tempo moIte-Ptoi^in- 
eie di quel Reame , con spese enormi • Fissato duQ«^ 
que in Avignone fin dalla fine di Marzo di detto an- 
• 'nò 1309. , epoca donde si <:(>ntà il soggiorno de'Pa- 
pi ad As?ignone , quivi pier 'soddisfare alle reiterate 
suppliche del R« di Francia^ -'fattegli in Lione , ein 
Ppitiersy prohuitziò in pubblico concistoro , che 
fosse lecito a chiurique VòJeséb jf>rbmuovere- la c^usa 
centrò la memoria di Bonifacio ViU. (b) rtìOftùbjn- 



■ ■> 



che p«r ciò V uno e Taltro lHiftto*av«¥ano in' petto nn gran 
giglio 9 tempestato di gemme t che per le vióeUcb degli an- 
^i scorsi non esistono più V '.'■',■ -■■ '. 

(a)' Villani lib. 8« cap. 97. É.Anibtnno* S. par. tit« » t. 

Xh) Bernardo di Quid& it3c tJhrwi. Rom. PÓtiCg 
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do i Cardinali Fredol , Ft^auville , etl foce per ri- S«cxin 
ceverne le accuse , ed inviando altri a Roma per sen- ' 

tire i testirtionj , che si volessero produrre contro lo 
stesso Bonifacio . In seguito di ciò Guglielmo diNo^ 
garei , Guglielmo du Plessis , Pietro de GaiUavd ^ 
e Pietro di Blanasque^ accompagnati da un Cherico 
Maestro Alano de Gambale , tutti cinque inviati 
dal Re di Francia , ed ostinati calunniatori di Boni^ 
facio , ridotte le accuse in forma di pubblica scrittu- 
ra ,, le consegnarono a Clemente , e queste si* coa«« 
servano oggi nell'Archivio del Vaticano « A questa 
nuova spedirono tosto al Papa i suoi ambasciatori il 
Re di Castiglia , e -quello di Aragona (a) , lamea* 
tandosi col 8. P. per Io scandalo , che da questo era 
nato nel cristianesimo , il quale non senzaorrore po- 
tisva sentire ^ che il Sómmo Pontefice fosse * accusato 
di eresia . Ma prevedendo Clemente , ^he nulla di 
pregiudizio poteva da ciò provenire alla^ C.hiesa , an- 
zi che la memoriali Bonifacio ^r^tìf^be per questo 
•mezzo a giustificarsi , èssendo egli - persttsea , che 
non poteva aVer macchia di eresia chi ^ come Boni'-* 
facio^ avea professata e confermata, la verità cattoli- 
ca , per ciò insistette nella deliberazione^^ che a^^a 
preso , deputando nelPanno seguente 4 3 io. Giudici 
criminali ,^ che dovessero esaminare i testimonj , e 
forniàrne il prociessd • iE 'affinchè i -calunniatori di J9o- 
ni/ttcip^ e nemici della 'Oiiesa non potessero poi 
•prodifrre , che i testimonj non erano p# paura stati 
liberi' a' deporre , il'S. R eonftibblico Editto dc'13. 
Settembre 1509.', die generale permesso di «poter li* 
berantente presentare ogni accusa al Tribunale depu- 
tata , imponendo in \>\xtt scomanica a «hianque im- 
pedisse il libero testimoniò^ nella Causa ^ìBoùifaciom 
XII. Il Papa avea rtótornati per difensori dell' 
accusato Pontefice dodici ^Procuratóri ^ alla cui testa 

(a) Gitplain» £wi(«-I(i«li<»-libél. ec Animi. libvStcSf* 

£ 2 
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Uec^xTy. era Jacobo dì' Modena* l CdivàmaM Rlceatdi ^ ePe^ 
■ " troni scrissero in favore di Bonifacio , Giovanni de 
Matto , Gentile di Montefiore , ed un numero in- 
finito di giureconsulti e teologi di tutta la cristiani- 
tà , esercitarono le loro penne in difesa di questa cau- 
sa 9 la più famosa deVcoli passati , e due cavalieri 
catalani Carocci , e Gugliebno Deboli furono ad Ai^i" 
gnone^ per offerirsi di battersi in campo aperto , per 
sostenere l'innocenza di Bonifacio (a) • Intanto Fi- 
lippa , avendo conosciuto il suo trasporto di odio 
contro quel Pontefice , permise che Clemente termi- 
nasse questa causa col consiglio de'Cardinaii , senza • 
aspettare il concilio di Vienna . 11 Papa dunque nel 
.] j IO» dichiarò Bonifacio innocente su tutte le accu- 
se formate contro di lui » lo riqonobbe pienaaiente 
cattolico , e per conseguenza vero Pontefice , e po- 
scia dichiarò ancora , che il Re di Francia non ave- 
va avuto parte alcuna nelle violenze contro Bonija" 
CIO usate » le quali il Colonna , e Nogaret aveano 
commesse senza alcun ordine, o impulso del Re, 
Questi pagò alla camera del Papa cento mila fiorini, 
per indennizzarlo delle fatiche che avea avuto iaque-» 
sifa causa (b) . 

XIII. In quest^anno medesimo 1309. approvò 
Clemente l'elezione di Arrigo VII. di Lucemburgo in 
Re de'Romani , succeduto a questa corona il primo 
Novembre dell'anno 1308. , perla morte dell'Impe- 
ratore ^/£^^||k> , ucciso da^ uno de'suoi nipoti a' 10. 
'Maggio, colla condizione di portarsi dentro a due 
anniinfloma, per ricevervi le insegne Iniperiali, 
che in f^iitti ricevè a'29. Giugno 1312.) non dal Car- 
dihaldi Pfìcito Vescovo d'Ostia^ a cui apparteneva, 
cóme per questa volta decìse il Pontefice , ma dal 
Cardinal di Sabina j A^f^ldo Fai/gmo , mandato 

* 

(a) Fanton Hist. d'Avignon lih. Ju fol iSS^. 
^ Qh) TolojneQ da La^ci^ nel Baluzio [qU 4P« ,, 
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dal Papa suo Legato , con 4. Cardinali in qualità di See.xnr. 
Legati della S. Sede. Erano questi Arnaldo de Fau'- ""— * 
gir 5 Vescovo di Sabina , Niccolò di Prato , Ve- 
scovo à'^Ostia , Lìonardo Patras de Guercia , Fran^ 
Cesco Orsini ^ e Luca Fieschi • La bolla colla quale 
gli conferiva il poter di questa coronazione è indiriz« 
zata al Vescovo di 5a2^i/2a , perchè voleva che per 
questa v^lta precedesse al Vescovo d^Ostia nel conse- 
crar l'Imperatore , al quale gli altri Cardinali Legati 
dovessero imporre la corona , dargli Io scetro » la 
spada , ed il resto • 

XIV. Partito dunque l'Im|^ratore per essere co-* 
fonato in Roma , a Lusana fu incontrato da Baldui" 
no Arcivescovo di T reveri ^ e da Giovanni di 
Molans canonico di Toul , mandati dal Papa , a' 
quali agli 17. Ottobre 13 io. fece il giuramento , che 
già pe'suoi Commissarj avea fatto in Avignone , di 
difendere la fede cattolica , di esterminar gli Eretici, 
di non fare alleanza co'nemici della Chiesa , di prò* 
leggere il Papa , e di conservare i diritti della S. Se^- 
de . Rinnovò , e confermò le donazioni fatte alla me- 
desima da Costantino , da Carlo Magno , da Luigi 
il buono , da Ottone il grande , da Enrico IL , e da 
altri Imperatori • Giunto a Milano si coronò Re di 
Lombardia a'6. di Gennajo 1311., colla sua sposa , 
da Gaston detta Torre Arcivescovo di Milano,^ e co- 
me la corona di ferro destinata a questo uso , e con- 
servata in Monza , non si trovasse , ne fece fare una 
d'acciaro, guarnita di gioje. Fu dunque ^m geco* 
ronato (a) in s. Gio* in Luterano , avendo Cesare pri« 



(a) Con qnal fonnola e con qnal rito 9 reggasi nel Di- 
ploma di Clemente stesso 9 riportato dal Rinaldi alf an- 
no i3ii. n. 7. 9 e i3, ove ancora si legge 9 che finita la 
Messa V Imperatore riceverà divotamente la benedizione 9 
e tosto s^ avQii al luogo 9 dove deve il Papa cavalcare 9 per 
tener oli la staffa, e condurrli per qualche tempo il des^ierom. 
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Sccxit. ma giurato , cóme già due volte avea fatto pe^suoi 
commissari di essere obbidientissimo aUa Sede Apo- 
stolica ; ma operando dipoi contro il giuramento 
fatto t ùx scomunicato da Clemente medesimo nel 
ig I j.', nel qual anno morì colla scomunica a Buon^ 
convento vicino a Siena , donde dopo due anni fu 
trasportato alla cattedrale di Pisa • Dovea la coro- 
Dazione celebrarsi in s. Pietro , come nella sua hjplla 
aveva prescritto Clemente^ e lo prescrivono ancora 
gli antichi rituali ; ma avendo it Re Roberta ài Na^ 
poli (che agli 8. Settembre 1309. era stato con gran 
pompa coronato dal #apa in Avignone , e colmo di 

Prazie) , mandato a Roma suo fratello Giovanni 
rincipe di Morea con un esercito , per impedire la 
coronazione di Enrico, di cui temeva l'insidie , ónde 
nacque nel popolo una general sollevazione , Cesare 
si trasferì co'Cardinali a s^ Gio. in Lalerano,^ vi fu 
coronato , avendo gli stessi Cardinali prima prote- 
stato di essere dal popolo costretti a farlo in questo 
luogo (a) . 
An.x3io» XV. Avendo i Veneziani presa colla forza la 

Città di Ferrara , appartenente alla S. Sede , Cle^ 
mente nel 1 309. fulminò contro di essi la scomunica , 
e l'Interdetto , e vi spedì poco dipoi suo Legato il 
Cardinale Arnaldo , il quale ricnperòquella città con 
perdita grande delle truppe Veneziane (b) . Quindi 
spedirono i Ferraresi nel 13 io. una Ambasceria al S. 
Pé nella quale confessarono in pubblico concistoro es- 
sere la città di Ferrara del dominio della Chiesa Ro- 
mana , e che se i Marchesi à^Este Paveano prima sog- 
gettata al loro dominio , ciò era stato per forza^ non 
per giustizia : onde avendo essi chiamati in soccor- 
so i Veneziani per liberarsi dal giogo della casa d'JS- 
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(jx) Vcgg, Alhertino Mussato ael Lib^ VII. de gesù 
B^Brici ni. 

,{h) Villani Uh* ié cap. io3, Sz9¥Ìo ali^an. i399« n«a« 
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ile 9 quél!! aspirando al dominio della città , li ayea- s«<^*x^^« 
no ridotti a sgomma miseria, per lo che ricorrevano 
al Sommo Pontefice loro legittimo ed antico Signore, 
al quale soggettavano e beni e persone . Il & P. li 
accolse come fedeli vassalli , e in perpetua memoria 
di tutto ciò fece una bolla , in cui mostrava che Fer- 
rara era stata del dominio della S. Sede fin da quan- 
do Carlo Magno, venuto in soccorso della Sedè 
Apostolica , l'avea liberata dalla tirannia di Desider 
rio Re do* Longobardi • I veneziani domandarono 
poi al Papa il perdono , e Passoluzione , che io fatti 
dopo tre anni , . che i loro ambasciatori la domanda* 
rono costantemente in Avignone , gliela accordò eoa 
una bolla de'26. Gennajo 1 3 13. 

XVL Nell'anno suddetto 15 io. visitò Clemente 
la Provincia del Venaissin , alla quale^ic il titolo 
di contea , facendo battere delle iponete d'argentò 
in cui si intitolava Conte del Venaissin , e per solle<- 
varsi delle fatiche del Pontificato , vi scelse un luo- 
go nel territorio di Maialicene , nel quale fabbricò 
un castello , in cui rese la maggior parte de'suoi ora- 
coli consultato da tutte le parti àéWEuropa • 

XVII, Frattanto Clemente tiQÌÌSLSQCoadsL Promo- 
zione , fatta in Avignone nel sabbato delle Tempora 
a' 19. Dicembre dell'anno stésso 1310.» creò i se^ 
guenti cinque Cardinali tutti Francesi • Arnaldo de 
Faugier » nato in Miramont nella diocesi di TolO'^ 
sa^ Arcivescovo di Arles nel 1308. , e quindi Car- 
dinale Vescovo di Sabina , morto nel 13 17. in Ad-- 
gnone , celebre per le sue Legazioni . Bertrando de 
Borde , di onesta condizione Vescovo di Alby nel 
1308*, quindi Prete Cardinale* de'Ss. Gio.t Paolo ^ 
e Camarlengo di SvChiesa , morto poco dipoi in 
Avignone nel Settembre del 13 1 1. Arnaldo Novelle , 
nato nella contea di Foixy Monaco Cistcrciense, 
ed abate di Fonte freddo , Vìpecancelliere di s* Chier 
sa (in dal primo anno, di qu^to Pontefice ,. che 1q 
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«ec.Tiv. creò Prete Cardinale di s* Prisca , morto In Avignó^ 

' ne nel 1 3 1 7. 'Raimondo Guglielmo de Farge , de' 

Signori di Budos , nato in Bourdeaux , nipote per 
sorella del* Papa , che da Tesoriere della Chiesa de 
Beauvais lo creò Cardinale Diacono di s. Maria 
Nuova, morto in Tolosa nel 1346. come vuol il 
Baluzio , mentre altri dicono nel 13 14. Bernardo de 
Ca^^ó , nato in s. Liberata nella diocesi di Agen , da 
una cugina del Papa , che da Arcidiacono della 
Chiesa di Coutances\o creò Cardinale Diacono di s. 
Agaia di Cavaldiiharmo , non già della Suburra , 
che allora non era diaconia , ma soltanto badia , 
donde passò a Prete di s* Clemente , morto in Avi^ 
gnone nel 1328. 
jàn.iSii. XVIII. Neiranno 1311. rcsQ Clemente assai ce- 

Icbre il suo Pontificato , pel concilio generale XV. 

di Vienna in Francia , da lui cominciato agli 1 1 • al- 
tri dicono a' 16. Ottobre (a) , e terminato con 3. ses* 
sioni fra lo spazio* di quasi 7. mesi , a'6. di Maggio 
del 1312. , coll'intervento di molti Cardinali, di 2. 
Patriarchi , di 300. Vescovi, del Re Filippo di 
Francia con 3. figliuoli , che poi gli succedettero 
nel Regno , di Odoardo II. Re ài" Inghilterra , di 
Giacomo li* Re di Aragona , e di altri personaggi • 
In questo concilio si trattò della sicurezza della Fe- 
de , da frequenti eresie assalita , della riforma della 
Disciplina Ecclesiastica , del soccorso per la Terra 
Santa , e della causa de'cavalieri templarj (b) , che 



(a) Bernardo di Guido in Ghroa. Rora Font* 

(b) ^ove Cavalieri Francesi^ de"quali erano Capi Ugo» 
né di Payens 9 e Corredo di S. Omer 9 nel r 1 1^» istituiro- 
no qiiest^Ordine 9 facendo nelle mani del Patriarca di Co^ 
Mtantinopoli i voti di castità 9 obbedienza 9 e di difende- 
re contri de' Saraceni i pellegrini 9 cbe si portavano a 
visitare i Santi Luoghi di Cenisalemtne 9 e prendendo il 
nome di Ttmplnrj dall* «bitazionc che facevano vicia al 
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In esso fiirono estinti . Fu condannato Pier Gtovan^ SecxiV. 

Tempio della Santa Città • Questi Religiosi farono utilis-* 
timi nel tempo delle Crociate 9 e però sommamente ar« 
ricchi li da* Cristiani « ma cessate le guerre perdettero la 
loro ordinaria occupazione $ onde si dettero a que* vizj* 
che naturalmente produce V ozio • Tatta la Religione fu 
a tempo di questo Pontefice accusata di delitti enormi» 
tra^qnali 9 di rinegar Gesù Cristo 9 d^Idolatria % e di mol- 
ti altri 9 che si leggono appresso il Rinaldi all' an. i3oS. 
n. 5. Nel Concilio di Parigi radunato neflSio* dairAr-* 
civescovo di Sen9 , furono condannati 54. di questi Re- 
ligiosi secondo la loro confessione « e abruciati dalla Giu- 
stizia Secolare » siccome poco dopo quattr* altri 9 e per 
le stesse colpe altri nove nel Concilio di Senlis [Eernar" 
do di Guido in Chron. Roma. Pont. ) • Ma ne* Concilj 
di Magonza^ di Tre^eri , e di Ravenna^ furono questi nell* 
anno medesimo dichiarati innocenti ( de Ruheis Hist» Ra«> 
ven. lib. 6» ) é Bisogna confessare che la causa di questi 
Cavalieri 9 nello stato in cui oggi si* trova 9 non lascia 
di essere un problema de* più difficili che v* abbia la Sto- 
ria Ecclesiastica 9 e che le loro ricchezze unite a molti 
vizj particolari 9 e ad una vanità 9 che li rendeva odiosi* 
fossero i delitti loro effettivi 9 i quali molto più si rile* 
vano dàlia vivacità del Ré Filippo 9 mortale nemico lorot 
per essersi essi uniti ad una rivoluzione 9 che si formò 
allorcliè questo Sovrano volle alzare il prezzo alle mone- 
te fino a due terzi sopra il real loro valore 9 per lo che 
li aveva arrestati tutti a* i3. di (Htobre del i3o7« Co- 
munque sia però 9 due mila testimonJ9 che convinsero que»* 
sti Religiosi delle colpe ad essi imposte 9 e la confessio- 
ne di cento quaranta Cavalieri arrestati 9 clie a riserva 
di tre fra essi che tutto negarono 9 confessarono quan- 
to loro si opponeva di accuse 9 costrìnsero il Concilio ad 
estinguerli ed abolirli dopo i34, anni da che V ordine era 
stato approvato 9 nella seconda Sessione celebrata a* 3. 
Aprile i3ia« avendolo già fatto il Papa stesso nel Con- 
cistoro segreto a* a a. di Marzo 9 per via più di provvi- 
sione che di condanna • Le loro immense ricchezze 9 do- 
po lunghi contrasti 9 eoa BoUa di GUmtnie de* a. Maggie 
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Sec^xiv. ni Olivi (a), morto 15. anni avanti, le cui ossa furo* 
" " " ^no dissotterrate , e gettate nel fuoco coVoti che v'e- 
rano appesi al suo sepolcro • La stessa condanna eb« 
bero da questo concilio i Fraticelli ovvero BisocchiQ)) 

f M I . 1 II I . 

seguente » furono unite a* Cavalieri 9 che oggi chiamansi 
di Malia 9 fuorché i beni ^ che stavano nella C astiglia % 
ì\\ Aragona « ed in Portogallo 9 i quali faron dati a que* 
Sovrani per impiegar nelle guerre che facevano a^ nemici 
dei nome Cristiano ( Bernardo di Guido loc. cit» ) e i be^ 
ni mobili furono concessi al Re Filippo quasi tutti . Chi 
Volesse restar pienamente informato di tutto quest"* affa-, 
re ricorra air Histoire de V Ordre MiUteùrtsjies Templie^ 
Vi » * depuis san etablissement fusqu* a sa decadtncc & sa 
snppression par Pierre du Puy Conseiller & Carde de la 
Bibliotheque du Jioy nouvelle edition revue « corrigèe et 
augnijìuée d^ un grand nombre de Pieces justificcuives» Ot^ 
vrage que peurrà sentir de supple^ent a VHistoire de VOr^ 
dre de M alt he itu quel on a uni partie des biens de celai 
des Templiers • A Brusselles chez Pierre Foppens 1741» in 
4* 9 e pia succintamente al Bercastel nella sua Histoire de. 
t Eglise Tom. Xìll pag, a6a. segg^^ dovp tratta con pre-^ 
cisione questa cavistf in tutte le sue parti molto intrigata • 

(a) Qaesto Francescano Apostata 9 oriundo di un Ca* 
atelK> delia Dioilisi di Bex.iersaf\\2i Linguadoca 9 dogma-» 

* tietÒ9i che la vita Evangelica consisto in ciò« di non pos- 
seder nulla 9 neppure in comune » e ehi» per ciò tuttr i 
Chetici Secolari 9 o Regolari possidenti in tal guisa sia- 
3iO in errore . Vegg. Einieiico n^l suo Direttorio delF In- 
quisitori par. li. quaest. 9« e la censura de^libri dello stes» 
so Olivi fatta da'Teologi a ciò destinati dal Papa Gio.XXlU 
presso il Baluzio Tom» [•Misceli, pag. 340. ediz» Par. 1678^ 

(b) Questi Eretici « corruttori delle vedove » matro» 
i)e 9 e vergini 9 che con finta devozione strascinavano a* 
Sagrificj notturni 9 avendo cominciato circa Tanno I294*> 
ida. due Apostati Fraucescani Pietro da Macerata 9 e Pie» 
tro da Fossombrone 9 spacciavano fra gji altri errori 9 che 
SI Papa non avesse autorità d^ interpretare la Regola di 
S. Francesco : ch^ eglino soli fornuvauo la vera Chiesa : 
•he nessun altra fuor di loro poteva chiainasti n^ Papa» 
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i Dokinbti (a) , i Beguardi , e Begmni (b) , pò- Secxif* 

nh Vescovo : e che le Chiese e gli Ecclesiastici non po- 
tevano acqul&tar«nè posseder beni terreni • A quest^ultimo 
errore principalmente si opposero Ahario Pelagio De 
Planctu Ecclesiffi lib. 7. cap. 68,9 Guglielmo da Qremona: 
Lib. Reprobai, error. Marsilii de Vadua^Agostino d* Ancona 
de potestà te FapaB, il Cardinal Tutrecremata % libéa, snmnié 
óe Eccl* h Almaino Tract, de Snpr. potest. Eccl. ^ e co* 
me si e veduto rinnovato attempi nostri 9 il celebre P. Mth 
machi vi si e opposto valorosamente 9 coli* immonal Ope^ 
ra delle Manimorie 9. tutti cognita. Veggansi in oltre frati* 
Cesco Pegna I>e Begao Cbristi e» ao« nel Roccaberii Si- 
bliot. Tom. XIL pag. 3i3. 9 e la Bolla di Gio^ XXII* con- 
tro gli errori de* Fraticelli » nelP Appendice al Direttorio 
degr Inquisitori d" Eitn^rico 9 pag* 6o« deli* ediz. di Ro^ 
ma i585. 

(a) I Dolcinisti ^ nati circa Tanno i3o5. da Dolcini 
di Nos^ara^ discepolo di Gherardo Sugarelli Parmigiano % 
sotto uà* esteriore religioso e composto 9 peri^ietievano; 
ogni maggior eccesso di libertinaggio^ e pretendevano» chi; 
la loro dottrina fosse Ja terza Legge 9 che perfezionavii 
quella di Gesù, Cristo • Il Segarelli 9 primo lox'o Maestro 
circa il 1235* 9 essendo stato escluso dalla Religione Fran- 
cescana 9 si vesti in quella maniera 9 Che pretendeva fos^^ 
sero andati vestiti gli Apostoli 4 e diceva 9 che finalmente 
era giunto il tempo dello Spirito Santo e della Carità: che 
tutte le cose erano comuni 9 e pei ciò tutti gli nomini 9 ^ 
donne potevano indistintamente vivere maritalmente insie« • 
me 9 perchè la carità esigeva che tutte le cose fossero co<« 
roani : che il Papa 9 i Cardinali , e Prelati non erano veri 
Pastori della Chiesa 9 perche non facevano vita Apostolica^ ^ 

onde egli solamente era vero Apostolo di Cristo 9 e degno 
del Papato • Egli fu abbruciato vivo V anno i3oo« Questi 
fanatici futono ancora detti Apostolici é 

(b) Derivarono questi Eretici dagli Apostolici 9 e Pra* 
ticelli circa Y anno 1397,9 e con Margheiita Pof retta ( na- 
ta neir Haynaut 9 e abbruciata viva con Dulcino sup pre-* 
teso marito in Parigi nel 2 3 io. ) insegnavano 9 che Tani-;» 
ma giunta ad annichilaiii da se stessa nell'amore di Dio* 



7(5 . . CLEMENTE V. 
Sec.xxv. co prima nati in Germania , prese il nome da nna 
■" 'società di Donne divote , chiamate Beguine , ed isti* 
tuite per Lamberto de Bégue ne'paesi bassi , dove 
queste si sono conservate con «edificazione fino a' 
giorni nostri ,' e però non fiironó esse comprese nel- 
la sentenza del Conciliò di Vienna , che anzi le ec- 
cettua formalmente . Per vieppiù ancora annientarsi 
l'eresia di questi malvagj , che ricusavano di prestare 
alPEucaristia il culto Divino , fu ordinata per tutti 
i cristiani la festa di Corpus Domini , istituita da 
Urbano IV. 40. anni avanti (a) • Confermaronsi dal- 
lo^tesso concilio le leggi di Gregorio X. sopra l'ele- 
zione de'Pontefici • Ordinossi che nelle accademie di 
Boma , di Parigi , di Oxfort , di Bologna , e di 
Salamanca vi fossero professori delle lingue Arabi- 
ca , Ebraica , e Caldaica (b) . Fuvvi esaminato il 



xìoii peccasse più 9 nb crescesse in grazia 9 e che potesse 
ijnpnneraente lasciar operare la parte inferiore 9 allora 
quando la superiore fosse attaccata a Dio: quindi disprez- 
zavano tutti gli esercizj della ReligioneJ^ le penitenze ^ il 
rafFrenamento degli appetiti 9 pretendendo di non appli- 
carsi che alla contemplazione 9 quantunque si dessero ad 
eccessi tali di lascivia 9 che la prudenza di Clemente non 
permise 9 che fossero riferiti nella Bolla della lor condan- 
na • Quegli errori furono ri nova ti neir Italia da Michele 
di Molinos sulla fine del Secolo XVIL come vedremo nel- 
la vita di Papa Innoc. XI. 

(a) Veggasi la Vita di Urbano IV. Tom. III. pag. a3<. 
aura. VII. 

(b) Di tutte queste ed altre Costituzioni fece CZc- 
mente il VII. Libro delle Decretali 9 che il suo Saccesso- 
re Giovanni XXII. pubblicò nel i3l7. col nome di C/e- 
mentine 9 e fanno il numero di loé* Gzouafi/ii ne prescris- 
se r osservanza in forza di Legge con una Bolla indiriz-* 
zafa 9 non già alla Università di Bologna 9 come falsamen- 
te fu messo nelle stampate 9 ma si alP Università di i^/- 
gnone , come ii vede nelf originale di detta Bolla • 
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cattolicismo di Papa Bonifacio Vili. , e si provò , Secxiri 
che egli era morto cattolico , nia sebbene fu posta ia 
sicuro la Religione di quel Pontefice , pur non si la- 
sciò di annullare quanto avea (atto in pregiudizio 
del Re Filippo , o ciò consistesse in Bolle , o in al- 
tri atti giudiziali • A Nogaret , convinto di quanto 
gli s'imputava 9 e che ne domandò perdono , levò il 
Papa la scomunica in cui er^^ incorso , imponendogli 
tuttavia la penitenza del viaggio di Terra Santa , do- 
ve dovrebbe restare per 5. anni (a) • * 

XIX. Nell'anno 1312. a'21. Dicembre, senoa 
fu nel 1313., come vuol l'Autore àfilVIiistoire des 
Papes (VA^ignon pag. 42. , Clemente, fece in Avi'!» 
gnone la terza promozione de'seguenti Cardinali * 
Guido ^ Vescovo di Utrecht nelle Fiandre^ uomo di 
santa vita , che ricusò la porpora, che il Re di Ftan* 
eia gli procurò in questa promozione , in cui non ^ 
da molti annoverato • Jacopo d*Euse , che poi fu 
Pontefice nel 13 16. col nome di Giovanni XXIL Ar-^^ 
naldo d^Auch , francese , nato nel Castello Larvar 
jnieu y non lungi da Condom , Vescovo di Poitiers 
nel 1306., Camarlingo di s- Chie;sa , e compagno 
del Cardinal iVotì^U/ nella Legazione d^In^hilterra t 
in cui assente fu creato Cardinale Vescovo di Alba-^ 
no, morto in Avvignane nel 1320. Guglielmo de 
Mandagot , nobile francese , nato in Lodes^e <, oriun- 
do de'Signori di Montepetroso , Canònico Regolai^ 
re , o come altri vogliono , Religioso di s. Agostino^ 
celebre professore di Legge nell'Università di Bolch* 
gna , Protonotario di Niccolò IV. ,* U^itor di Rota 
di Bonifacio Vili. ,,che dopo averla fatto Vescovp 
'd'-4i;/o^/iontf,,. lo, trasferì. nel 1205, all'Arcivescovato 
aAinbrun , dove gli die la commissio^ di compila- 
re il Sesto Libro delle Decretali ,, unitamente a'dup 
altri famosi Giureconsulti , Riccardo PetrQni jCffìi* 



/- 
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Sec^xiT. rengario de Eredol , anch'essfi dipoi Cardinali , pas- 
' sato nel 151 1. ad Arcivescovo di Aìx , e quindi crea* 

to Cardinale Vescovo di Palestrina , morto in Avi* 
gnone nel.ij2i. pieno di meriti , pe'quali sarebbe 
succeduto a Clemente nel Pontificato , a cui lo vole- 
vano esaltare i Cardinali Italiani , se i Guasconi a 
xiiò non si fossero opposti . Guglielmo di Pietro de 
Condirti Francese , nato ìxiSayona di onestissima, 
ma non vile famiglia , come alcuni hanno scritto , 
Religioso dcirOrdine Domenicano , in cui fu profes- 
sore di Sagra Scrittura nell'Università di Parigi j 
Provinciale di Provenza , e di Tolosa , fatto M ae- 
"Stro del Sagro Palazzo da questo Pontefice , e quin- 
di Cardinale Prète di 5. Cecilia , morto nel i j 56. in 
'Aifignone , colla riputazione di elevato ingegno , di 
Jgran dottrina, e dì rara virtù , ònd'era nella stima 
tir tutti , benché fosse assai spregévole di statura , e 
deforme di aspetto . Gianvitale du Four , Francese 
nato a J5«tfVrj, Religioso dell'Ordine de'Minori 
Francescani , creduto da - akuni Medico di questo 
Pontefice , che 16' creò Prete Cardinale di s. Marti-» 
Vzo a^Montiy morto in Avignone 2^ 16. Agosto del 
1327. in età a^sai àvaiiz<rta , e in riputazione per le 
sue Legazioni . Michele du Bech , Francese di Nor^ 
ma'ndia , da Canonico di Parigi , e Decano di san 
'Quintino j fatto Prete Cardinale di ^•' 5f</J2na in 
:Montecelio , morto nella Sède vacante in Avignone 
5d6l 1316. Guglielmo Teste j nobile Francese , nato 
•ÌH*Conrfam, Arcidiacono. àV Cxyinrnihges j^ Nunzio 
in Inghilterra \ e'ih'questo tem^ ' rfeato Cardinale 
©Iacono , a cùf fu^mandato ;l cappella Càr^nalizio , 
gassato poia Prete Cardinale dis.-C?fT;/ni:a, morto in 
ìÀvignòne-xiéì 1X26J Beren^arip^è V^^^^ ; détto il 
^iuniòre per distinguersi' dàl<3ardiiìale * dello stesso 
home: sua' zio. Vescovo di flrzfei^ ne W 3x39* ^équin- 
àÀ creato assente- Cardinale Prcte-tte'Ss. iV^rro , ed 
Achilleo , morto liei 1323- ) ^i cui per altro non vi 
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sono documenti autentici per assicurargli la dignità Sec.icin 

Cardinalizia, la quale è molto piìi dubbiosa per ri- *^ 

guardo a'seguenti , che alcuni dicòno creati da que-^ 
sto Pontefice . Pietro , o Raimondo^ Francese della 
Guascogna , Monaco Benedettino^ e Abate di s^Se» 
i>erò di Rost^gno nella Diocesi di Tarbes. Claudio 
di Portaceli dell'Ordine deìla Mercede • Gabritté 
Capodiìista , nobile Padovano , ed eccellente Legi^iw 
le • Bertrando Cardelia , nobile Francese , della 
Diocesi di Cahors , e Severino , (francese , Religio« 
so della Mercede , de'quali non v'è memoria alcuna 
ne'Registri del Sagro Collegio • 

XX. Passato Tanno ijij» !> nel quale Clemente An,i 3 sé^ 

a'5. Maggio canonizzò s. Celestino V. , entrò il S. P; '* 

nel 1314* mal concio in sanità, onde oppresso di 
mali, e di fatiche, da qualche 'tempo passava una 
vita languida • Le nuove dcWltalia lo affliggevano 
estremamente, e le fazioni irreconciliàbili dé^Gaeltì^ 
e Gibellini gli davano il maggior tracollo • Egli nòr^ 
minò il Re Roberto di Napoli Vicafrio rielT/fflìiVx , fini 
chà il nuovo Re dq^Romani fosse riconosciuto dalla 
S. Sede . Trasportò la sua Corte a Carpentràsso i 
capitale del Venaistno^ ma eglilsi fermò a Monteus^i 
che Bertrando suo nipote avea comperato • Quindi 
si mise in viaggio pengoder Taria natia di Éourdeàux^ 
ma giunto a Riquemaure nella LingUadoca , quivi 
passò agli etéi'ni riposi a'20. Aprile ì^ 14- , cioè nel 
giorno medesimo in cui era stato due anni prima ab« 
bruciato il gran Maestro degli estinti Templarj Cid* 
eofno de Molai , come nell'anno stesso a'29. Novem« 
bre morì il Re Filippo , che gli procurò , e gli fece 
eseguire quel casltigp • Mòi^ì dutK\(ìt4Jlemenie dopo 
il goverm> di 8» anni^ ' io. mesi , e i^^ giorni « 

XXt. Alcuni attribuiscono ì isuoi ^ali , e la $ua 
morte , ad una costituzione f4tta cotKtro i Religiosi 
mendicanti , dopo la <}uale avea- perduto rappetka^ 
ed era oppresso da ogni sorta di ittali é Sebbene ciò 
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Sec.xiT. si appoggi al detto del Confessore suo , uomo degno 

■ di fede , sembra tuttavia una invenzione 4i que^Re- 

ligiosi, la cui condotta era pojio lodevole . demen^ 
te V. ebbe sempre riguardo per li Ht^ligiosi : li so- 
stenne nel concilio di Vienna contro i Prelati , che 
li volevano sottomettere alla loro giurisdizione : in. 
.tre promozioni, che fece di Cardinali , alcuni di 
quelli ornòcpila porpora; nella Bolla Exivi de Para* 
disc <i che diede per ristabilire la pace fra i Minori 
Conventuali , si dichiara attaccato a quest' Ordine 
fen dalla sua più tenera età : onde qpe'che a quella cot 
stituzione attribuiscono^ la morte di Clemente , quaU 
che ragion particolare avevano per lagnarsi di lui in 
* vigore della loro vita • E qui è da osservarsi con me- 
raviglia di rara combinazione , che siccome a'tempi 
nostri successe , che Cletnente XIV. cadesse da caval- 
lo nel suo possesso , come nel suo era accaduto a 
Clemente V. , e tutti e due abolirono una Religione, 
questi qfiella de'TempIarj , e quegli Taltra de'Gesni- 
ti ; cosT allo stesso Clemente XtV* fu da alcuni attri- 
buita la morte , procuratagli da que'Religiosi , ch'e- 
gli aveva soppre^i ed istinti , come di demente V. 
si disse colla stessa calunnia* avergliela procurata 
que'Religiosi , a cui eisso era contrario • L'inventare 
imposture è stato d'ogni t^mpo , e questo solo oou 
reca meraviglia.. 

XXIL il suQ corpo fu poxrtatojn Carpentrasso, 
ove colla corte dimoravano i Cardinali , restandovi 
per molto tempo.sQUza sepoUura.^ perchè i suoi pa-* 
renti , e domestici pensavano^ meno a'suoi ossequj , 
che a'suoi spogli, e quindi trasportato ad Usesta(^)y 
Diocesi di Ba%a^ pella GuasQÓgfU^ ,, a'j87« Agosto 
i; 14. , e quivi sepolto nella Cqllegi^tajde'Canpnici 
Regolari da lui fondata,, e «che. da'Cardiual} aveano 
avuto la sentenza in loro fa viore. contro la (Chiesa di 

^ Il 1 , ■ ; ■■,..■■ ^» ^ ' I ■ i • _ > m t, , A if t i t j ' ■ f - J. .' ■< '■ » ■ 

(a) Zcrùla in Frasi Episcopidi Yetba EpUc^s su i5. 
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Carpentrasso , che ricusava di cederglielo , non Sec.xiv. 
ostante la volontà espressa del defunto Pontefice , ■- 
che si lasciò alla suddetta Collegiata, nella quale il 
suo nipote Gailardo de^la Molhe nel 1356. gli fece 
un superbo Deposito , che fu dipoi profanato da' 
Calvinisti , i quali in dispetto della Religione Catto* 
lica abbruciarono nel 15 77. le ceneri di Clemènte (jà)^ 
e le buttarono al vento .. Era egli di una prodigiosa 
grandezza , e niente meno grande per le sue buone 
qualità , confermate nella fermezza , con cpi ricusò 
di accordare al Re di Francia le ingiuste domande 
che gli faceva, colla lusinga- di. ottei^erle per avergli 
procurato il Triregno . Il Fillani^ e s. Antonino di 
esso copiatore , lasciarono scritto , che ClemeMe 
amasse la libidine , fomentandola colla scandalosa 
corrispondenza della contessa dtPerègord^ figlia del 
conte dì Foii> , celebre frale bellezze del suo tempo, 
vendesse le cose appartenenti alla Chiesa ; cercasse 
per inique arti dello stato dell'anima di certo suo ni* 
potè ; e per invidia riducesse' in Francia la S. Sede , 
e sopprimesse l'Ordine de'Templarj • Ma il Baluzio si 
maraviglia , che scrittori probi abbiano adottate 
queste calunnie , delle quali non fa paroU ninno de^ 
6. scrittori , che ne scrissero la storia , dallo stesso 
Baluzio pubblicati • Anzi VAinaliico , che visse in 
que'tempi , commenda la morte di Clemente come 
avveiauta nel bacio del Signore , ciò che più manife- 
sta la falsità di dette imposture « Forse avranno avu- 
to queste l'origine da -Dante ^ nemica .giurato de* 
Pontefici , e della Francia ^ il quale .Q^n^e poeta si 
fece lecito di condannare all'Inferno chi gli piaceva • 
Vacò la S. Chiesa 2. anni 5. mesi 17* giorni ,. per la 
ragione che diremo appresso .. 



•1^^ 



(a) Musson oeila vit« di CtevUnte Y. 

Tom. IV. F 
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Sae>znr. 

(M) GIOVANNI XXII. Jn. i5i5. 

Ai].i3i6« I. J^opo la morte di Clemente V. 2g. Cardinali , 
■ fra quali erano 6. Italiani , gli altri Francesi \ si rin- 

chiusero in conclave nel palazzo del Vescovo a Car« 
pentrasso^ ove allora si trovava la curia; ma sic- 
come questi non erano risoluti di eleggere un Papa 
della Guascogna , come pretendevano i molti Car- 
dinali di questa provincia (a) , così i parenti di Cle- 
mente , oppure gli stessi Cardinali Guascogni ^ co- 
me altri hanno detto , anDOJatì della lunghezza , e 
degli ardori della stagione , attaccarono il fuoco al 
conclave , onde furono costretti di uscirne i sagri 
Elettori , per una apertura fatta nel muro di dietro 
al palazzo , a'24. Luglio ij 14* « dopo quasi tre mesi 
che vi erano entrati . Per cagione di questi tumulti, 
nati prima negli abitanti di Carpentrasso , oppres* 
si dalle violenze loro fatte dalla gente degli stessi 
Cardinali , indugiavano eglino di riunirsi , passando 
dispersi in riposo per piti di due anni nella vergogno- 
sa anarchia della Chiesa , mz Filippo conte di Poi- 
iiers , fratello del Re Luigi X. a cui successe « li for- 
zò a rientrare in conclave a^28. Giugno 13 16. nel 
convento de^Oomenicaai , nella città di Lione ^ ove 
dopo 4a giorni , cioè , a'7. di Agosto dell'anno det- 
to , hiCìSLto il Cardinale Arnaldo de Pelegrucy che 
fu vicino a montar sul trono Pontificio » come an- 
cora il Cardinal Mandagot , dopo la Sede vacante 
di quasi 29. mesi , fu concordemente (b) eiettò Gio^. 
i^anni XXIL , chiamato prima Jacopo d'Euse • 

(a) S. Antonino Far* ili, tit. ai. cap.4. Villani lib. 9; 
cap* 79* 

(b) Già nel Sacro Rito delTElehione de^ Pontefici lez. i. 
u. 7S. pag. éò* 9 come pure neW Introduz. alle Vite de* 
FP. Tom, /• DÌ9s^ i//, ^aj. . J()4» 9 mostrai essere .stato 
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IL Era egli nato in Cahors città delk Francia^ Secxi?» 
da Arnaldo d'Euse , che s, Antonino (a) scrisse aver . 

esercitato il mestiere di ciabattino , Villani quello 
di Oste ^ e Alberta d^ Argentina , autore di quei 
tempo , lasciò in niemoria essere Arnaldo di antica 
nobiltà , il che scnubra più verosimile , potendo Al^ 
berta essersi di ciò informato , mentre $i trovava in, 
Avignone ^ mandatovi dal Vescovo di Atrgentina in 
tempo di Benedetto XII. Comunque sia però della. 
sua nobiltà , che il Baluzio dimostra inn(;gabi!e , /a« 
co/>o dal Vescovato di Frejusj avuto nel 1299. da 
Bonifacio Vili. ( nel quale per la inorte dell^Arcive- 
scovo di Arles fu fatto cancelliere di Roberto conte, 
di Provenz^a , figlio di Carla 11. Re di Napoli ) , era 
stato nel j j io« trasferito alla Mitra di Avignone da 
Clemente V. , che nel i j 1^. lo fece Cardinale Vesco- 
vo di Porto • Nella stessa città di Lione , ove fu elet- 
to Pontefice, si fece coronare a'5.di Settembre dell' 
anno suddetto 13 16. , dal Cardìual Napoleone Orsi- 
ni , ch'era il primo nell'Ordine de'Diacoai ^ il quale 
per la stessa ragione aveva messo la Tiara in capo a' 
Pontefici Benedetto XI. , e Clemente V, , ed avendo 
pubblicato , che ad Avignone doveva farsi la resi» 
denza del Papa ? nel fine di detto Settembre s'avviò 
verso questa città , alla ^uale giunsQ ^%% di Ottobre 
trasportato in barca • 

IIL Nell'anno stesso 1316. a'i7. Dicembre fece 
Qiovanni in Avignone la promozione degli otto se- 



Giovanni eletto concordemente ^ per confutari? Terrore del 
volgo 9 che crede » che èssendo convenuti i Cardinali in 
comproo^ettetsi nel Cardinal ixEuse^ di riconascere per le- 
gittimo Pontefice qqello > che da lai venisae non^nato • 
e§li avesse nominato ae atetso • Ego sum Papa* 

(a) Appresso BatuzianéK. Annati^zioQi alle Vite de' 
Pontefici «rAvignone pag.- 6t\f* il. quale però • (del senti- 
fflento che fosse nobile « ' * . 

F 2 
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Secxiv. g^^n^i Cardinali , tutti Francesi , a riserva di un so» 
■ lo Italiano . Bernardo de Castenat , Francese di 

Montpellier , Arcidiacono dì Majorca , e di Narbo* 
na y Uditor di Rota , Nunzio di Clemente IV. nel 
1248. in Germania , per terminare lo scisnva della 
Chiesa di Treveri^ indi fatto nel 1 276. Vescovo d^Al- 
by^ donde nel igoS. Fu trasferito al Vescovato di 
Puy , e quindi , colla ritenzione di questo in com- 
menda , creato Cardinale Vescovo di Porto , e dopo 
8. mesi morto in Avignone nei i^i y.facobo de Vo^ 
ye , Francese di Cahors , nipote per sorella del Pon- 
tefice , che a se io sostituì nel Vescovato di Avigno- 
ne , e poco dopo , colla ritenzione di esso in Com- 
menda , ]q creò Cardinale Prete de'Ss. Gio. , e Pao- 
lo , morto 6- mesi dopo in Avignone nel 1 5 1 7. , per 
arte diabòlica di l/o^o Giraud Vescovo di Cahors y 
che ancora tentò di uccidere il Papa , come appres- 
so diremo . Gaucelin de Jean y Francese di Cahors y 
della nobile famiglia Divona , Vicecancelliere di s. 
Chiesa, e quindi Prete Cardinale de'Ss. Pietro q Mar- 
cellino y morto in Avignone nel \ié^^. Bernardo y 
che i Francesi dicono Bertrando , de Poyet , nato in 
questo luogo nella Diocesi diCaAarj,nipote per sorel- 
la del Pontefice , e non figlio di lui , come scrisse il 
Petrarca nemico dichiarato di Giovanni , che lo creò 
Prete Cardinale di s. Marcello , morto in Avignone 
nel 13$ I. dopo molte Legazioni , non tutte sostenu* 
te con riputazione , benché fosse fornito di rarequa^ 
lità . Pietro d'Arreblay , Francese , Canonico di s. 
^£/i/2an,Vicecance libere di Francia y Arcidiacono 
4i Autun y e quindi per le istanze del Re , Prete Car- 
dinale di s. Susanna y morto nel 1329. Bertrando 
de Mont/avet , nato in Castelnuovo di Raterio nella 
Diocesi di Cahors y Canonico di Lione , e Decano 
ài Liegi y già Prcjccttore domestico del Pontefice, 
che lo creò Cardinale Diacono di s. Maria in Aquh 
rOy e Arciprete della Basilica Lateranense » morto 
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in Avignone nei \i\i.QailardodelaMoihe^ nìpo- Secxir. 
te di Clemente V* , nato xwBourdeaux^ Protonot^-— — 
rio Apostolico , e quindi Cardinale Diacono di s. 
Lucia in Selci , morto in Avignone nel (357. Gio^ 
vanni Gaetano Orsini , nobile Roipano ^ Diacono 
Cardinale di s. Teodoro^ morto in Avignone nel 
13 $5* celebre per le Legazioni che sostenne per la jS. 
Sede. 

IV, Vinto più volte il Re Odoardo dlnghiUer^ An.i3i7J 
ra da Roberto Brusio , che ribellatosi contro di lui -*— - 
gli avea preso il regno della Scozia , e sperando che 
colla sollecita amicizia del nuovo Papa piii facilmen- 
te potesse ricuperare quel Regno , tosto spedì al S. 
' P» solenni Ambasciatori , i quali dovessero assicurar^ 
lo della sua fede verso la S. Sede , e di essere pronto 
a pagare il tributo di mille marche stabilito dal Re 
Giovanni suo Predecessore al Pontefice Innocenzo 
III. (^) 9 6 ^on pagato ne'24. anni precedenti , del 
che domandassero perdono al S. P. Tutto eseguirono 
gli Ambasciatori nell'anno seguente 13 17. chiedendo 
perdono al Papa coll'addurre in iscusa , che se il tri- 
buto per ^^Inghilterra ed ihernia non era stato paga- 
to da Odoardo Padre , e Figliuolo , ciò era provenu- 
to dal trovarsi esausto il Tesoro Regio . Gli presen- 
tarono mille marche per Tanno che correva , e pro- 
misero che il loro Sovrano avrebbe pagato ne'seguen- 
ti sei anni le ventiquattro mila marche di debito , 
del che si f^^ce pubblico stromento , che trovasi nel 
Tom. II. delle Lettere di questo Pontefice (b) . Simil- 
mente yaco/>o Re à^ Aragona mandò An\basciatori ad 
Avignone^ per giurare al Papa fedeltà , come Retri-* 
butario della Corsica e della Sardegna , Gonfalonie- 
re , Ammiraglio ,6 Capitano Generale della Chiìssa 
Romana , come costa dalla Lettera da esso scritta al 
- - —^^^^——^—^-~—^^-^^-^ 

(a) Yegg. la vita di qaetto Pontefice Tpm. Ul. pag.iSi. 

(b) T9m» 11. .in £BÌfl.t» se^r. ó35, . ;* 
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Sec.xiv. S- P. , che SI conserva neirArchivio di Castel s. Aih 

gelo . 

V. NelPannò medesimo i; 17. essendosi noto e 
* coronato Redi f rancio Filippo il lungo , fratello di 

Lodoviùo X. Wtino , ed avendo scrìtto al S. P. con 
grande sommissione ^ promettendoèH essere Sempre 
' pronto col ^uo Regno al servizio della S« Sede ^ Ciò- 
^anni gli rese quelle grafie , che potè , e Pesortò 
principalmente (a) ad astenersi dì conversare , nel 
tempo che assisteva agìiUfFizj Divini , ad Usare , co- 
me aveano fatto i suoi maggiori ^ il manto lungo , a 
non permettere , che i Tribunali fossero aperti ne' 
giorni di festa ^ e che in questi non lavorassero iì^ar- 
bieri , e a leggere egli stesso le Lettere del Papa, de* 
Re, ede'Principi , strappandole subito , ó riponen- 
dole in luogo sicuro 1» inentretosi facendo scansereb- 
be prudentemente molti pericoli . Nello stesso tempo 
vedendo Alfonso , erede dello scettro Portoghese , 
chtSancio suo fratello avea grande autorità sopi-a Ta* 
nimo del Re Dionisio loro Padre , acceso dal fuoco 
deliMra , intimò la guerra al proprio padre , col pre- 
testo , che questo volesse far Re il fratello Sancio • 
11 S. P. tosto procurò di estinguere la cominciata 
guerra , e scomunicò colorò , che perturbassrro quel 
reame , o molestassero il Re Dionisio ^ al qUale pa- 
rimente scrisse (b) , che purgasse colle lagrime la 
bruttezza della vita che menato avea^ ed allora ót« 
terrebbe sicuramente vittoria da'suoi nemici . 

VI. Avendo il Papa saputo , che Bernardo di 
^Arltgìa cantore di Poitieì*i , con alcuni altri malva- 
gi ) ^^^^ cospirato contro la sua vita , e quella de' 
Cardinali , che tentarono di aweleuare ^ die a for* 
marne il processo a diversi soggetti ^ che poi fùròuo 
Cardinali* Fallito il mezzo del veleno , ricorsero es« 
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(a)^Tom« )K Epist. secr* 4t>, 

(b; Tom, I. £p. secr, 5ai. -3 32. • SaJ», 
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SI alla magia, che credevano infallibile, formaudo Sec xiv. 
tre piccole figure di cera , somiglianti al Pontefice , ■ • ""• ' 
che mettevano dentro i cerchi , ed anelli , e 1? pas- 
samano co^coltelli , credendo cheGiovanni , riceves-* 
se realmente questi colpi nella persona • Furono pre« 
sto scoperti gli autori di queste cospirazioni , ch^e* 
raoo il suo medico , il suo barbiere ,, alcuni 
Prelati della 2$ua corte ^ e principalmente Ugo 
jQiraud Vescovo di Cahors , il quale solo , dopo la 
fuga degli altri , fu preso , e processato dal Cardinal 
del Eredolj che con sentenza de^ Maggio i; 17. lo 
fece degradare pubblicamente , e lo condannò ad una 
perpetua prigione • Morto però in questo tempo il 
Cardinal de yoye nipote del Papa per le Magie, del 
Girando il Fredol lo consegnò al braccio secolare , 
che lo condannò ad essere decapitato , abbruciato , 
e condotto al supplicio attaccato alla coda di un car 
.vallo • Poco dipoi Gioiianni a'20. Giugno fect; in 
Avignone la seconda Promozione de'Cardinali , ia 
cai creò il solo Cardinal Diacono di s. Eustachio 
Arnaldo de Voey\ fratello del Cardinal /ncoòo de 
Voye ^ e nipote del Pontefice , nato in Cahors , p 
succeduto neiranno stesso al fratello nel Vescovato 
di Avignone , dove poi mori nel 1355.^ dopo aver 
fabbricato il nuovo Palazzo de' Vescovi , che da lui 
acquistò la camera apostolica per abitazione deTonr 
tefici% ^ . . 

VII. Sollecito parimente Giovanni t\^\\c funzioni 
del suo Pontificai ministero a'7. Aprile del 1317., ca- 
nonizzò (a) s. Lodovico Vescovo di Tolosa , stato 
già suo discepolo ; eresse in metropoli la cattedrale 
stessa di Tolosa , che ha di rendita novanta mila Ut 
re ; e creò i seguenti Vescovati , dì Aleih , in Lin^ 
guadoca , il cui capitolo ^ che era regolare , fu sq-p 



—^ 



(a) Gai^t. Sol oriens etc, BulUr. Rota* Tom. UU PaniL 
pag. 145, . .. 
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Sec.xiy. colamzato nel 15^1. ed ha di rendita didotto milft 
'*— — lire ^ di s. fions de, Toinieres nella stessa Lingùad&' 
ca, di cui pirre fu secolarizzato nel i6ii.il capito- 
k) , Composto prima di religiosi Benedettini , ed ha 
xii rendita trenta mila lire v di Montauhan nella 
-Guienna^ fondato nella, badia di s. Teodoro , xrolla 
rendita annuale* di Venticinque mila lire; di Castr&s 
*fiella suddetta L//7guad0ca colla rendita «di trenta 
mila lire ^ iltrapitolo del quale ^ essendo de'Benedet- 
tini, fu secolarizzato nel i§5$. ; di Condom nella 
Cuienna , colla rendita di sessanta mila lire \ del 
-quak? pure il capitolo , stato de^Benedettìni fu seco- 
larizzato nel 1549* ;. di Tulle^ nella Cuascogna di 
dodici mila lire di rendita , essendone poi secolariz- 
-2ato nel principio del secolo XVI. il capitok) ^ che 
prima era degli stessi religiosi ; di Sarlat nella sud- 
detta Gc/d^cog/ta di dodici mila lire pure di rendita, 
il capitolo del quale , prima de'medesimi Benedetti- 
tìì 5 fu secolarizzato nel 1559. ; di s. Flour nelP^- 
vergna ,- di dodici mila lire di rendita , di cui i ca- 
nonici , che ne formavano il capitolo , eteeodo pri- 
ina prima dell'Ordine di s. Bettedetto , del quale pu- 
re furono i primi tredici Vescovi, furon secòlanzza- 
ti nel 147^.'? di Vahres nella Cuastogmi detta, 
colla rendita di 20. mila lire ; di MaìUesais , che fu 
trasferito nel i6^%. alla baccella pure in Ciid^cogn^ , 
colla rendita di cinquanta mite lire ; e finalmente di 
Lusson nella medesima Guascogna fondato , colla 
rendita di venti mila lire nella badia de'Benedettini , 
che restarono nel capitolo ,* secolarizzato dipoi da 
Paolo III. L'autore delle vite de'Papi d^ Avignone , 
così registra i nuovi Vescovati fondati da Gioiyanni : 
Mòntauhan , Rieusc , Lombez , ^. Pappul , La*' 
vaur , € Merepoia: ,, tutti sei suffraganeì di Tolosa » 
Limoux , che trasferì dipoi ad Aleth , e s. Pons^ 
ambi due . nella provincia di N^irbona ^ Cosires di$«* 
membrato da Albi , Condoni , ch'era badia , come 
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cjuella di Tulle , e FerigueuDù dismembrato da 5ar-.Se£?«^ 
lai , s.Flour , Vahres > Maillezais , e Lu^on • 

VilL Nell'anno 1^18. vedendo Giovanni ^ che An.iSiS, 

fiel regno d^'Xragond non v'era altro arcivescova- 

te che quello d'vTarragona , eresse pure in metro« 
poli la cattedrale di Saragoza in Spagna , che ha di 
rendita 45. mila ducati , o 50. mila secondo alcuni , 
che altri riducono a ;o. mila scudi., dandogli cinque 
suifraganei di dodici , che aveva Tanxtgonu . Fra 
.i barbari ancora estese "Gìos^anni queste sue cure Pa- 
storali , erigendo in città , ed in metropoli con sèi 
sufTraganei Sullania , che poco prima avea fabbricar- 
lo il ^rzwCanAliapton , e l'avea fatta sua residenza • 
Avendo s» Bonaventura istituito (a) nel capitolo ge- 
nerale celebrato nel 1263. in Pisa , mentre era gene- 
rale dell'ordìiie de'minori , che ì suoi religiosi al tra- 
montar del sole esortassero i fedeli col seguo della 
campana a salutare con tre Ave Maria la santissima 
vergine , credendosi che a tal'ora la medesima madre 
di Dio fossesalutata dall'Angelo s. Gabriele , ed aven- 
do parimente abbracciata una sì divota usanza la 
Chiesa di Sainies in ÌF rancia (h) , Giovanni la con- 
fermò in q^iest'anno (e) con bolla de'13. Ottobre , e 
poi a'7. di Maggio il2rf. ^ concedendo lO. giorni 
d'Indulgenza a chi genuflesso recitasse tre volte la 
suddetta salutazione , e ordinando al suo Vicario dì 
Soma , che quivi la comandasse colle medesime In- 
dulgenze <d) . 
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<a) Enrico Sediùéio in vtt. S. Bonavent* cap, <i> §• 3« 

(b) Oldoini in addit. ad Ci<icorb» Tom» 11. pag. 404, 
eli e cita n P. Jpfitito Mar r acci in Pontiiìcilrus Marianis • 

(e) Polidoro Virgilio DeTnventor. ^er* lib. 6. cap. ia«9 
Mabillon Vrxt. in Act. Sasc, V. Benedict. §• la. ove di- 
ce 9 che il Concilio ^i Patri gi abbracciò il Decreto di Czo- 
^anni nel j34éN9 « che poi si estese questo rito alla mat- 
tina 9 e al nfeezo ^orno • 

(jà) n detto f • Domenicano Cianfrmicesco B^rnard^ 
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t^uxvf* IX. Fondato dal Re di Portogallo DiofìisioJtOi^ 
— ' — dine Militare di Gesù Cristo , per reprimere ia quel 

htì^i^22^ reame la furia de'saraceoi , Ciov<iit/i{ l'approvò a*i4. 
di Marzo del 13 I9« , dandogli per primo gran mae- 
stro Egidio Martins , ch'era gran maestro del ^Ordi- 
ne d^Avìz , assegnandogli i beni » che possedevano 
gli estinti templarj (a) , e prescrivendogli le costituì 
zioni di CisteÙo deiPordine di Cii/a/ra<7a , e dijii?izj 
alle quali furono soggetti per 1 19. anni questi nuovi 
cavalieri , finche Plnfante D. Enrico , loro Vili. 
Gran Maestro , ad essi assegnò altre leggi , che qs- 
servano oggidì (b) • 

^H^IM^M^^BS^^BSSV^^^— ^^i^^^a^B^a^^a^^^^—^^— ^_^^^^^U^^BiB^watai>^«ai^>— ^PMM^M^^_^Bii^im^K^«M^Bi^Bs^^^^ 

de Rubeit nelP opera De Rebus Cthn*regationi$ sub iiiuU 
S* Jacobi Salomoni &c. % OMerva alla pa^. i3j« 9 che neir 
anno i32j» non era ancora V liso di premettere air ^ye 
Jdaria della sera ( la quale d^ ordine di Giovanni già si 
diceva ) C Angelus Dominio anzi ne tampoco nei iSSp. era 
almenfo universale « quest* uso ; perciocché in qiiesc* an^ 
no il Patriarca di Aquile ja Bertrando 9 con altri Vescovi 
suoi suBTraganei « concede 40. gioini d^ Indulgenza a co* 
loro i qnali in serotina pulsationtt Campanae ter Ave Ma^ 
ria devote dixerint • Delle tre s.ilutazioni alla Beatissima 
Vergine 9 la Mattina 9 il Mezzo giorno , e la Sera « par- 
leremo nella viu di Calisto HI. Papa a 19. 

(a) Di questi abbiam parlato nella vita di Clemente V. 
Papa 209. pag. /a. ' 

(b) Il patrimonio di qnest* Ordine consiste in 454. 
Commende 9 e ai. Terre* con quasi 2oo. mila scudi di 
rendita 9 oltre a tutte le Decime delle Conquiste 9 che ap- 
partengono al Gran Maestro • lì Convento Capo del mede- 

' Simo 9 da Castro Marim^ ove stava 9 passò nel i5o5. a 
Thomar 9 che sfato era similmente il Capo de* Templarj >i 
Quivi risedettero conventualmente i Cavalieri fino a* 24. 
Giugno i&3o. 9 allorché il Re Giovanni IIU lo ridusse a 
Ordine Regolare 9 colla Regola cavata da S* Benedetto « 
- con alcune particolari Costituzioni approvate dipoi da Gre» 
gorio Xlll. 9 ed il Priore ài questo Convento è Generale 
«deU^ Ordine ; ohe abbraccia due altri Goaventi , mentre'- 
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X. Nell'anno medesimo 1 5 1 9* il Pontefice Ciò- Sec. 
anni , che grande amore portava all'ordine agosti- 
lano , a cui era stato ascritto , ad esso assegnò per- 
etui per l'avvenire 1 tre uffizj della corte romana di 
agrista^ di Hibllotecarto ^ e dì Confessore dtì Pa- 

a , che questi Religiosi mantennero fino al Pontefi- 
e Sisto IV* ^ il quale , avendo fabbricata l'insigne 
iblioteca Vaticana , nel 1472. divise questi uffizi, e 
li tolse agli agostiniani , nominando per sacrista 
iulianó Dati ^ ahsLtt dì $• Sebastiano ^^ eperbiblio- 
cario Qiovannantonio de Bussis , Vescovo d'^te- 
' ^ come più a lungo diciamo , trattando de'biblio- 
arj di S. R. Chiesa (a) . In tempo di Alessandro 
tornarono gli Agostiniani al possesso dell'uffizio 
agrista , ch'egli loro assegnò in perpetoo , e che 
or oggi conservano , rimanendo ì due altri ìm-» 
ghi suddetti ad arbitrio de^Ponteficì , onde dopo 
ivanìUj sette soli Agostiniani esercitarono gli ac« 
nati tre tifiiz] uniti • 

XI. In questo tempo Cìocdnnì eresse in Vesco- 
la badia di Monte casino de'benedettini , la 

e poi fu ridotta al primo stato di abbazia da C7r« 
V, nel ij'èy. , o 1568. Essendo questa sede va- 
er morte dì Angelo Orsini , Urbano la fece reg- 
er tre anni da*ministri apostolici , e poscia vo- 
^iformare 'quel monastero , persuaso che ciò 
si sarebbe ottenuto , sotto il governo dì un 
^ che di un Vescovo y soppresse 11 V^escova- 
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aHeii fin dal suddetto Giovanni 111. h p^rpe^ 
ifstro il Ke di Portogallo 9 il quale in qiia« 
nistrazione 9 governa lo Spirituale della Pro- 
var 9 per mezzo di un Ecclesiastico 9 che 
Ao dì Prelato della giurisdizione quasi Ve* 
nr ^ e di tutti i Vassalli • Terre aderenti 
are dì Cristo » 
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(a) Ncir mrod. alle Vite de^Pontef. Dissert. XXIIZ^ 
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Secxiv. to , c vi restituì l'antico abate , chiamando a rista- 
' bilirvi l'antica disciplina Andrea di Faenza ^ santo 

Eremita camaldolese , sotto il quale ritoruò la badia 
alla primitiva edificazione . 
' ^*'^^^; XII. Non essendo quasi veruu angolo deirjEuro- 

pa ^ il quale nelPanno 13 20. fosse libero deTunesti 
effetti di una viva guerra , il S. P. non risparmiò fa- 
tica ' per rimettere tutti in pace , esortando nello 
stesso tempo molti Principi a convertire le armi con- 
tro i saraceni , in ajuto de'cristiani della Seria . Or- 
dinò che fosse abbruciato il Ta/mi/^f , libro pestilen- 
ziale degli ebrei , pieno di orrende bestemmie contro 
di Cristo, e della Vergine Santissima • Nell'anno stes- 
so alti 1 7. Aprile canonizzò s. Tommaso daCantalu- 
poQx) , Vescovo di Erfort m\V Inghilterra , del qua! 
regno era stato fatto cancelliere , morto in Monte- 
fiascone , quando ritornava da jRoma , a'2. Ottobre 
del 1282. 

XIII. Nella terza promozione , che Ciovanni 
fece nelle quattro Tempora a'20, Dicembre dell'anno 
stesso 1320., creò i seguenti Cardinali. Rinaldo 
della Porla , nato in Alsacco nella Diocesi di Limo- 
ges j di cui fu fatto Vescovo nel 1 294. , indi Arci- 
vescovo di Bourgesuéì 1316. , e nel seguente Nun- 
zio in Fiandra , per la pace di quella provincia col 
Re di Francia , e quindi Prete Cardinale de'Ss. Ne- 
reo ed Achilleo , morto in Adgnone sul fine del 
13 27. Bertrando Augerio della Torre , lìobile Fran- 
cese , nato in Camblico nella Diocesi di Cahors , 
Religioso dell'Ordine Francescano di rara scienza , 
ed integrità di costumi , celebre predicatore , Pro- 
vinciale de\VA(fuitania , Inquisitore in Francia , e 
Nunzio in Italia , fatto Arcivescovo dì Salerno nel 
1319. , e poco dipoi Prete Cardinale di s. Martino 

(a) Const. Unig^nitus Filius &c^ Bullaf. Rom.Tom.lU. 
Par. Ù. pag. X 78. 



GIOVANNI XXH: 95 

z^ Monti , morto in Avignone nei 1334*. P/rf/*a D^-Sec.xir. 

sprez , nato in Montpesat nella Diocesi di Cahors , • ^ 

Vescovo di Riez , e quindi Prete Cardinale di s-Pu- 
denziana , morto di peste benché decrepito in Avi* 
gnone nel 1 361» limone de Archine^ nato nel Ca^- 
stello di questo nome nella Diocesi di Saintes nella 
Guienna , Arcivescovo di Vienna nel Delfinato , Am- 
basciatore del Re Filippo al Papa , ed allora creato 
Prete Cardinale di s. Prisca , morto dopo due anni 
nel 1323. Pietro le Tessier ^ nato nella Diocesi di 
Cahors ^ Cappellano del Papa, e nel 1317. Nunzio 
in Sicilia , quindi Prete Cardinale di s. Stefano in 
Montecelio , morto in Avignone nel 1 3 25. Pelo/ar- 
ie de Rabastens^ nobile Francese de^Conti di s^Gior- 
gio , nato in Rabastens nella Diocesi di Alby , Ve- 
scovo di Pamiers , poi di Rieux , quindi Prete Car- 
dinale di s. Anastasia^ morto in questo Pontificato. 
Raimondo Ruffo ^ nobile Francese de^Ru^di Napo- . 
li y nipote del Papa , nato in CaAorj* / da Protoho- 
tario Apostolico creato Cardinale Diacono dis. Ma- 
ria in Cosmedin , morto in Avignone nel 1 325. 

XIV. Nell'anno 1321. condannò il S. P. la dot-An.i3ai^ 
trina di Giovanni di Poliaco Teologo di Parigi , il ~~ 
quale affermava doversi ripetere al proprio paroco 

la confessione fatta a'Religiosi , e che il Papa stesso 
non poteva permettere , che i fedeli nel tempo della 
Pasqua si confessassero ad altri , che non fossero i 
loro Parochi : il Papa dopo averlo sentito difendere 
la sua dottrina in concistoro , e davanti ad altri a 
ciò deputati , convinto di errore in questi esami , 
gli comandò che nella scuola , e ne' pergami condan- 
nasse la propria dottrina (a) , ed egli esemplarmente 
vi ubbidì. - 

XV. Morto frattanto nel 1322. -riZ/p/^o V.Re An.ilaa* 
di Francia , e succedutogli il fratello Carlo Conto *" ^ 



^«.«MMi 



(a) Extrav. Va$ EUct. cap. i. Lib.'S. de haereticis. 
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Secxnr. della Mdfca , che sVa ammogliato, con Bianca (i^ 
" glia del Conte di Borgogna e di Matilde Contessa 
di Arras\ qaesti sospettando dell'onestà di Bianca^ 
tentò di ripudiarla ^ colla ragione di averlo levato 
dal Sagro Fonte la stessa Matilde madre di detta 
Bianca* Il Papa commise la causa a due Vescovi , 
ed altri soggetti , onde fattone il processo ^ nel con- 
cistoro de^iS. Giugno di detto anno annullò il ma- 
trimonio , Carlo si ammogliò con Maria di Lucein'^ 
burgOj figlia deirimperatorc irrigo VII. , e Bian- 
ca vesti Tabito delle Canonichesse di Maubeuge ^ 
col quale visse , e morì • 

XVI. Per molti secoli v'era Tuso » che i Vesco- 
vi fossero eletti dal clero di ciascuna Chiesa col suf« 
fragio del popolo ^ e consenso de'Vescovi Provincia-t 
li » come si ha da s. Cipriano (a) ; sicché dal popo- 
lo non si avesse la facoltà di eleggere ^ ma il salo te* 
stimonio de'Cardinali , de'quali aveano cognizione 
della loro virtù , o de'loro vizj , come nota benissi* 
mo il Tomasslni (b) % Per ovviare alle tumultuose 
fazioni deMatci , che nascevano in queste elezioni > 

. ""^ nelle quali seguivano ancora le uccisioni i l'elezione 
de'Vescovi passò in diritto a'capitoli delle cattedra* 
li nel secolo Xll- , come sostiene il Fan Espen (e) ^ 
Giovanni XXU* fu poi il primo Pontefice , il quale 
nel 1322. (d) , riserbò a se le elezioni delle sedie epi- 
scopali tutte nelle Provincie d^Aquileja , del Mila' 
nese , di Bavenna 9 di Genova , di Pisa , e di Na- 
poli , per cagione delle dissensioni che vi nascevano 
su queste elezioni , n^l tempo che i Papi risedevano 
in Avignone , e v'erano assenti dàlVItalia y la quale 



^^«* 



(a) Epist« 3. ec 4. Lib. I. 

(b) De vet. etnov. £ccK Ì)i$cìpK Tom, 11. Lib. II. 
tip, I. de Elect. Episcopor* ante tentpom Gonstantini « 

(e) Tas Eccles. Par. !• tit. i3. cap. a. 

(d) Rineddi Annal» £ccl. Tom. XY. ia Append. 
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perciò era dalle dissensioni intestine lacerata (a) • Secicnr. 
XVII. Per estinguere la famosa questione ecci- '^ 

tata nel i j22. tra i Padri Domenicani e Minori , so- ^°''^^ * 
pra la povertà di Cristo e degli Apostoli , dichiarò 
Giovanni nel 1323. , che la costituzione (b) , in cui 
Niccolò III. avea concesso a'Minori Puso delle cose , 
il dominio delle quali riserbava alla Chiesa Roma- 
na , spiegata poi , e confermata da Clemente V. (e) , 
non si doveva intendere di quelle cose , che si con- 
sumano colPuso (d) , soggiungendo , che coloro i 
quali affermassero che Cristo , e gli Apostoli noti 
possedettero cosa veruna né in comune , né in priva* 
te , fossero annoverati fra gli Eretici (e) , e poscia 
nel 1^24. condannò (f) quelli , che osassero di con- 
traddire questa decisione • Ubbidirono prontamente 
alla determinazione del Papa^//<i/e, e Bertrando 
della Torre j Cardinali Francescani , ed altri Vesco« 
vi « che compilato avevano alcuni libri per esaminar 
questa controversia, ma vi si dichiarò contro la me« 
desima Mic^^^Zt; da Cesena^ fìn dal 1316. Ministro 
Generale dell'Ordine suddetto de\\finori , il quale 
dipoi si dichiarò Eretico ed Apostata , condannato 
dalla sua esemplarissima Religione con gli altri suoi 
alunni , traviati dal Religioso sentiere , per adulare 
Lodovico di Baviera nella celebre dissensione , che 
costui ebbe col Papa • 



(a) Yeg^Catalcuii Gomment. in Pontificai. Rom.Tom.t* 
lit. i3» pag« 169. 

(b) Gap. Exiìt a. De verbar» significa in 6« 
(e) Gap. E'xM de Paradiso • De vero» ^ignif^ 

(d) Eitrav, Ad CondUoiem ut. 14. co^, 3« D^ verb. 
sisnif. 

(e) Extrav, Cum inter nonnullos • De veri, signif.. 

(f) Extra Quia qwtrumdam « De verb* ngnifm Yegf» 
il ch« Sai^erio Demarco nella sua Difesa de* Fontef, accu^ 
sati c2^ errore Cap^ XKKV. pag. 368. Roma 1780, ia l^ 
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SecxtT. XVIIL Imperciocché morto Tlmperàtor Enrica^ 

"a'2. Agosto 13 14. per un^Ostia avvelenata, colla 

quale s'era comunicato , e radunati ndl'anno se- 
guente gli elettori dell'Impero , parte de'quali elesse 
Lodovico di Baviera , e parte Federico , figlio à^M^ 
berlo à! Austria , che colle armi alla mano sosteneva- 
no le loro pretensioni sull'impero > il S, P. vedendo,^ 
che il Bavaro si trattava come Imperatore , non 
ostante che dovea aspettare la coiiferma Pontifìcia (a)> 

firegollo caldamente di permettere , che la causa del- 
a sua elezione tosse trattata dalla S. Sede , citando 
^ tutti e due a comparire avanti a se , per decidere 

sulle loro ragioni a quale de'due appartenesse la co^ 
rona Imperiale • 
As.i3a4. XIX. Nf a non volendo egli soggettarsi a questo 

giudizio , anzi prendendo per rispetto al Papa la di- 
fesa de'condannati di eresia, Giovanni proibì nel 
^Z^Z* s^^^o P^n^ ^i scomunica , che nessuno ancor« 
che sovrano porgesse ajuto a Lodovico , in cosa ap- 
partenente al governo dell'Impero , ne Tubbidisse : 
onde appellandosi il Bùvàro al Papa meglio informar- 
lo , e al concilio generale , il S. P. a' 15. Luglio del 
1324. lo privo d'ogni diritto , che potesse avere ail^ 
Impero , e lo scomunicò come ribelle alUS.^ Sede y e 
difensore degli Eretici Praticelli • (b) , gli errori de^ 
quali avea ancor abbracciato • Altro non ci volle 
perchè Lodovico cominciasse a calunniare il Papa ^ 



(a) Ciò si dimostra dalla Lettera degli Elettori a Me» 
colò III. riferirà dal Bellarmino £>e IVaslatione Imp. lib. ì. 
cap» 3., dal giaramento col cpisLÌe olibligossi rimperator 
Alberto a Bonifacio VII 1*9 appresso il Rinaldi Aonal EccK 
all^ ann. i3o3. n. 9,9 dalla Glementiaa iÌo/na/t»' Principes^ 
^ff Jurtjur. 9 e dalla Lettera d* Innotenko* III. al Duca di 
Zèatingia ^ registrata nel cap* Veneraòii^M 34» De EU- 
^Uon, & electi potestcue m '' ' • 

•' (k) Yeggasi là vita di-QU^ente V. mi XVIII. pag, 7»» 
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per mezzo di Qio. Giànduno di Perugia , e Marsi^S^c.xt%. 

Ho Menandro di Padova (a) , scrittori venduti alla -" ' 

passione di Lodoy/ca, i quali fra gli altri abomine- 
voli scritti , compilarono ^6. capitoli , ch^egli oppo« 
se al Papa y pretendendo di mostrare con essi , che 
C/otMz/im non era vero Pontefice • 11 S. P. a'zo. Ot-« 
tobre 1327- scomunicò Lodovica^ come nemico del- 
la Chiesa , e difensore degli Eretici , Scismatici , ed 
Apostati , de^quali si componeva la sua corte : ma 
avendo egli in disprezzo le censure Pontifìcie , si 
si portò in Rwna , dove fu chiamata da^Romani , of- 
fesi dal Papa , perchè non avea trasferita in Italia 
la Sede Apostolica , commessi l'avevano pregato , ed 
egli non aveva eseguito , non solo perchè gli era il 
viaggio molto gravoso nella sua età di 8o. anni , ma 
anche perchè i Romani stessi non gli potevano assi« 
curare la sua quiete • 

XX, Giunto frattanto Lodovica a Roma , quivi 
nel I j a8. a' 1 7* Gennaro si fece coronare Re de^Ro* 
mani , nella Basilica Vaticana , da Jacopo Alberti 
Vescovo di Venezia , e da Gherardo. Orlandini Ago* 
stiniano , Vescovo d^Aleria (b) , tutti e due depo- 
sti dal Vescovato , e scomunicati ^ sent\ le accuse 

(a) M arsi Ho 9 ajuCat-o da Giànduno^ nel 1 3 ao« de- 
dicò allo Scismatico Luigi Bavaro % cui tutti e due era- 
no vendati 9 il libro intitolato Dtfensorium Pacis « circa 
rimperiale ed £cclesiaistìca glariadìzione9 che fa cand^n-* ^ 
nato da qt^esto Pontefice com una Bolla riferita dal Rinal-^ 
di Ai^oal. EccL all' an« i327* xv* 2^- ^ segg. Yeggasi Tesa- 
rne di Francesco da Venezia fatto in As^égnoae Tan» i^,li. « 
preaso il Daluzio Tom^ VII. Misceli, pag^ 3ll. ^^ Alv^aro 
Pelagio De Plactu Eccles. lib. 7, cap, 68, » e N'arale AleS'» 
Sandro Hist. Eccles. Sec» XIII, e XIV» cap, 3. iirt. I 3» 
Tom. Vili. ' — 

(b) ^eg^» Rinaldi Ann. EccL an i328, 9 e rAntii-. 
re delle Vite de* Papi ù* Avignone 9 che di (fiieite^ditìferea- 
ze del Bavaro col Papa tratta niinntameale «^ ..... 

Tom. IV. G 
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8ec.xiv. tutte , che $t Formavano contro il Papa , che egli 
■ medesimo degradò daj Poptiiìcato , e condannò ad 

essere abbruciato vivo , come eretico , e reo di lesa 
Maestà , per aver usurpato i diritti deirimperatore y 
e nominato de'Vicarj delPLupero nell7/fl/m , dando 
piena facoltà alla potenza secolare di castigarlo , ed 
eleggendo ^Antipapa Niccolò , di cui parleremo ap« 
pre&so . 11 S. P. dopo aver ordinato pubbliche preci , 
& 20.. giorni d'Indulgenze a chi facesse orazione per 
IVstinsione dello Scisma , condannò di bel nuovo il 
Bavaro , assolvette i popoli dal giuramento che gli 
avessero fatto » e scomuiìicò parimente l'Antipapa 
con tutti quelli , che s'erano trovati alla falsa ele- 
zione di lui . Cosi seguitò questa famosa differenza 
tra'l Sacerdozio e l'Impero , la quale avrebbe certa- 
mente terminato il Papa , se il Principe Bavaro fos- 
se disposto a ricevere la ragione , e a levarsi dalie 
braccia di tanti Apostati ed Eretici , che gli secon* 
davano le sue voglie , ed accrescevano la sua animo* 
sita contro il Pontefice , ch'egli per derisione chia- 
mava C/aco/iia df^Ca&or/ 9 e talvolta il Prete Jani* 
Noi ne dovremo parlare piti volte • 

XXL Frattanto C/ouanm canonizzò a'i8. Lu- 
gh'o i;23. (a) s. Tommaso d^ Aquino ^ gloria im- 
mortale dell'inclito Ordine de' Predicatori , morto 
d'anni 49. a^7. Marzo 1274. nel Monastero de'Gi- 
sterciensi di Fossanuoìm nella Diocesi dì Terracina^ 
mentre si portava dn^apoU al concilio di Lione • 
Il suo Corpo trasferito dei Onorato conte di Fondi 
nel.corìvento de'Domenicani di Pondi , per c'ui furo- 
no questi accusati al Papa di ladrocinio , per sen*- 
tenza di l/rAafio V. fu aggiudicato a'mede<simi Do- 
menicana , e nel i ^6%^ trasferito al loro convento di 
Tolosa , come si vede ne'Bollandisti nel Tom. I. di 

(a) Const. H^^dempùonnoè^ mi$U &Cè Sollar» Éom.Tom* 
III. Fan II. pag. 188, 
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Mario pag. 725* S.Pio V, dell'Ordine de'Domenica* Sec.xm . 
1^1, con Bolla degli II. -Aprile 1567. (a) dichiarò s> 
Tommaso il V, de'Ss* Dottori della Chiesa , e ne 
prescrisse la festa di precetto in Napoli , 

XXIU A* 17, Maggio poi dell'anno seguente 
1^24. in cui siamo , il S, I\ approvò VOrdine di $. 
Maria di Manie Oliveta , nome dato dalla Madon- 
na in memoria 4pl Pul cima partenza , die da lei fece 
dal Monte Oliveto il suo Divin Figliuolo , fondato 
nel 1319» presso Montatcino nella Diocesi di Arez^ 
ZOy ora di PiVnxfl , dal B* Bernardo Tolwnei ^ il 
quale avendo ricuperato Pgsp degli occhj per inter- 
cessione della Beatissima Vergine, si- ritirò in quel 
Monte, ch'è il capo dell'Ordine, con Ambrogio 
Piccolomini y t Patrizio Patrizi ^ tutti e tre- nobili 
Senesi , e Beati , ed ivi istituì nel 1319. quest'Ordi- 
ne colla Regola di $• Benedetto , e poi morì serven- 
do con 8q. de'suoi Religiosi nella peste a' 1 8. Agosto 
1 348. A questi Monaci concessero Clemente Vi. , ^ 
Pio II. i privilegi de'Cassinensi , e Pablo\\\. il tito- 
lo di Don , mentre (in'allora si chiamavano con quel- 
lo di Frati Eremiti . Fu l'Ordine degli Olivetani 
confermato da C^//2eA7/tf VI. nel 1344», e ààVrba^ 
no V^nel 1370. , e GregorioU^Wì. gl'incorporo l'al- 
tro del Co/7>a ài Cristo -^ che nel 1328. era stato 
istituito da D. Andrea di Paolo da Assisi , sotto la 
Règola di $• Benedetto , approvato da Gregorio Xi. 
nel 13771 , e confernìatQ da Bonifacio IX. nel 1395* 
Clemente Xlll. a' 18* Genoajo 1765. dichiarò nullius 
Vicecesis il monastero detto di Monte uliveto Mag-- 
giare y dove risiede l'abate generale • Nel i325aa^i9« 
Giugnoere^se Giovanni \\ Vescovato ^i Cor/o/ra nd- 
la Toscana y il qti^U badi rendita mille e duecento 
scudi . 

XXIIL Essendo arrestato , e moitb ìt pHgtone , An. 1 3 a £• 



(a) BaHar. Ram.-Toni.IV, Par. H^ pag. 867, 

G 2 
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Sec.xÌ¥. da alcuni seguaci del Bavaro^ Par ci vescovo di Mad^ 
■ deturpo , perchè procurava di indurre quella genU 

a seguire le determinazioni della S. Sede , e abban- 
donare il suddetto Bavaro , deposto per sentenza 
Pontificia , il S. P. avvisato di un delitto cosi atro- 
ce , fece mettere Tinterdetto in quella provincia » e 
scomunicare gli autori dell'aboitiinevole assassinio • 
I maddeburgesi pentiti domandarono al Pontefìce il 
jperdono , e ne replicarono la supplica dopo 5. anni , 
onde Giovanni nel i jaó. ordinò ad essi , che nel luo- 
go ove era stato ucciso l'arcivescovo , fondassero 
una cappella con messa quotidiana per l'anima di lui , 
con altre cinque nella sua cattedrale , e che in avve- 
nire facessero ad ogni arcivescovo il giuramento di 
fedeltà ^ 
^ll!ìll ^XXIV. Nel Venerdì delle quattro tempora a' 18. 
' Dicembre 1327. , il Pontefice Giovanni fece la quar* 
ta Promozione de'Cardinali seguenti . Gios^anni Rai^ 
mondi , nobile francese de'conti di Comminges , Ve- 
scovo di Magalona , indi nel 1 3 1 7* primo arcivesco- 
vo di Tolosa , e quindi prete Cardinale di s. Vitak » 
morto iu alta riputazione nel 1349* dopo aver ricusa- 
to di succedere a questo. Pontefice , come vedremo 
. nell'elezione del seguente « Benedetto XII. Annibaldo 
Gaetani da Ceccano j nobile napolitano della fami- 
glia di Ceccano nella campagna, diocesi di Aquino j 
Canonico di Parigi^ Arcidiacono di Arras j indi 
nel 1326. Arcivescovo di Napoli j ed un anno dopo 
Prete Cardinale di s. Lorenzo m Lucina » morto fa- 
moso per le sue Legazioni a'i 7. Luglio ì 350 nel Ca- 
stello di s. Giorgio , poco distante di Montecasino ^ 
nel passare a Napoli , con sospetto di veleno » mes- 
so ne'vini che^li furono regalati . Jacopo E ournier^ 
poscia Pontefice nel 1 3 ^4x01 nome di Benedetto XIL 
Raimondo de Moustuejouls » .còs\: detto dal Castel* 
Io dove nacque d'illustre famiglia nella Diocesi di 
Bodez la Francia , Monaco ed Abate Benedettino , 
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indi net 131 8. Vescovo di s. Flour , donde passò Sec*xW. 
nell'anno seguente a Vescovo di s. Papoul , e quindi 
Prete Cardinale di s. Eusebio , morto circa Tanno 
1116. Pietro de Mortemare ^ così detto dal luogo 
dove nacque di bassa condizione neVonfini del Limo- 
sino in Francia , famoso professore di Legge a Tó^ 
losa^ e Regio Consigliere , indi Vescovo di Vimers 
nel 1322. 9 e dopo ;• anni di Auxerre^ quindi Pre^*- 
te Cardinale di s*SteJano in Montecelio , morto in 
Avignone nei i3;$« Pietro Deschapes ^ luogo della 
sua nascita nella Diocesi di Tro/W , Cancelliere de! 
Re Filippo y* , Vescovo di Arras nel 1 5 20. , poi di 
Chartres nel 1326. , e quindi Prete Cardinale di san 
Martino iC Monti ^ morto in Avignone nel 1556. B» 
Matteo Orsini , nobile Romano di Campo di Fiore; 
nipote del Cardinal Napoleone Orsini , Religioso 
delPOrdine Domeuicano , dove fu celebre Lettore 
di Sagra Scrittura , Provinciale , Definitore , ed Am- 
basciatore del. popolo Romàno ad Avignone^ per 
invitare il Papa a trasferirsi a Roìna còlla S. Sede ^ 
ed ivi fatto nel 1327. Vescovo di Qirgentiy e dopo 
6. mesi Arcivescovo di Manfredonia , quindi Prete 
Cardinale de'Ss. Gio. e Paolo , morto in Avignone 
circa Panno i;4i« con fama di santità , e di miraco- 
li , pe*quali acquistò il titolo di Beato % Pietro Go^ 
wez , nobile Spagnuòlo , nato in Barroso nella 
Diocesi di Toledo , e per ciò appellato ÌV Cardinal 
di Toledo , intimo amicò e Consigliere di Alfonso 
Re di Càstiglia , che nel i-^OJ* lo nominò al Vescox 
vato di Cariogena ^ quindi Prete Cardinale di sant^ 
Prassede , a cui il Papa contro Tuso mandò il cap- 
pello CardinalÌ2Ìo , morto in Avignone nel 1348. ; 
celebre per le sue Legazioni ^ e per la rara sua pru-p 
deiizà, pietà, é religione ; C/outf/im CoZo/i/ia , no-» 
bile Romano , nipote del Cardinal Pietro Colonna ^ 
da Protónotario ApostOiij^d creatjo Cardinale Dia- 
cono -di s» Angela ». morto k» Avignone nel 1^48. 
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5«c»Kiv. colla rip.ttta'zÌQ)>e di uno dc^piii famosi Cardinali dei 
"""■"■"^ suo tempp , jael quale godette la stima de'Pootefici , 
presso i quaji ^bbe la m^gior, autorità , e di tatti j 
Principi che lo '(oDobbprjo . fjHihenó du Puy ^ Fran- 
cese di Mp^tpHUfr , parente di questo Pontefice ^ 
d^ cui ) per questo solo merino v poiché al.tr(f ppn ne 
aveva > fu fatto Prece Cardinale de^'S$> X\i* ^fojf^Qlif 
morto as$di av^zato in età nel 4 j^S-' 

An. 1 3a«. . XXV. Ad isunze di Carlo Re xf Ungheria vpro. 
yò Giovanni nel i j^8. l^Ordi/ip di s. P<ioÌa f>ri(po 
fremita della 2V6à/4f 9 n^to n^ll^annO 2z3«-4 em9ir-*' 
Ito iJel 3.4 1 • in età di i i j^ anni » ... 

Aii.i33 r. XXVI. Eccitandosi nel ijj 1. fra teologi Ì$ o^^e. 
^ Stìóne ^ se le Anime purgate da Qg^H polp^.y (^^t^-* 
trate nel Cielo godessero , prinu de) gic^rnor Ì^i\^^ ^ 
U vista cihi^fa di Dio ^ Ciòvannt^ ^ìw^t^Q v^y?$atp 
pTA ìieUe sagre lettere » cominciò a ricei:^4r^ :argo<* 
i^nti per la parte negativa s ^ come dottore ^j:|va<» 
io , non già cpme Pastore pniv^r^ale s li propóneva^ 
affinclià i Poktofi e Prelati, più diligcUitemieote li ^^ar 
ininass^T.o ^ com'egli Pavea ordinato , Jdd egli ., per 
Poccat^ioBe di una favola Sparsa ^ cbe. uà Certo Guy 
de Cfih^^ della città di 4lit nella Piocesi di NimeSf 
il qu^lje negli P%to giorni dopQ essefe -seppellito ap^ 
f^arJva alla siua moglie ^ ne C^^ssò di conìparirle se 
pop dopo gli esorcismi della Chiesa ^ predicando in 
Aoignone ne^giorni di Tutti i Sai^ti ^ e della ;terza 
Pomepica deirAwento A^\ ^g t* » ^ 4eU! epifania 
del 1 53 j» ayea dptto % cbo I0 Anime de^^e^jj j^qo ar* 
riv4vano a godere TEs^en^a Piving^ se Aon dopo la 
gieperale risurrezione d^^aorpi, Corp? Ip st^e^p Pon- 
tefice ricavava .da al.GunipaSsì mjal intesi.» cavati da- 
gli scrit^' dì s. Giustino » di $* irm^Q , di T^riulUa'' 
no, 4' Origene ^ H T^Ofl^t^^o ,^i l^m^nVQj d» 
Pruékinzi^ , di s; 4gmino ,'ie di $. ^erufudQ « ap- 
poggiatQ in oltre ali'ppiiH^n© , i^j^e ne'prjmì 6P?Qli 
4ella Cbitìsaavevaavufc0 4fmi Bafti§iaRÌ,r f chQ iii 
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<}uesto si era rinnovate nella Francia ^ dóve per al- Secxiv. 
tro la condannarono i Teologi di Parigi , dopo aver- ■ 
la ben esaminata , per lo rumore che taceva.in segui- 
to delle prediche del Pontefice , dopo le qaali altro 
non cijVoUe di più perchè i seguaci del. Bai^^arò , 
tra'quali Mickele di Cesena , Okaìrto , e Bonagra^ 
zìa , da lui condannati per Eretici , cominciassero 
a spacciare v che il S« P» aveva definito , che prima 
del Gittdizio'Uoiversale non si godeva la Divrina Es^ 
senza » U Papa dunque , alieno affatto da questa 
sentenza ^ prima di morire in presenza de' Cardinali 
,*dichiarò>e confessò , che le Anime purgate passavano 
a godere chiaramente Piìssenza pi i^ina , anzi protei- 
stava , che sa ciò non avea;egli inteso di avanzar co- 
sa alcuna contro la:^ Bede y e che se qualche cosa aVes* 
se detto ^ che a questa fosse sembrato contraria , egli 
fin d'allora la rivocava , del che ne convennero Bó^ 
na^razia^ edOka/rroj i più .crudeli suoi nemici (a), 
«diciòsi. fece pubblica iitromeàto alli 3. Dicembre 
M34*^ il quale non .essendo bollato, per cagione 
della morte sopravenutaglìi nel . giorno appresso ^ il 
Successore di lui lo pubblicò nelPanno seguente ^ 
con altri scritti contro- i calunniatori di Gìovaami(^\ 
dichiarando con una Bolla de'2^. Gennaro ijj6, (e) 
che le. anime , purgate daogiit colpa, ^odonasubi^ 
to della vista intuitiva di Dio ^ e vietando sotto pe^ 
Da di sisomunica d'insegnare ìi contrario ; < 



(a) Qotì%%m Beneidvcius VotninjuM Deus ivf doi^is^Tuis ^ 
Yid. iafr. air an. i336* ■. , f, ^. 

(b) V«§J^. Cqu Theot DÌ^o:h9at. t'olii. IK pag. i-.r.' 
$«4*^ix/aio/i'Itib« De raradiso adv. Burnetno:^ càp.a. ScheU 
sitate in P^raef. Tract, de senati et authorit. decretor. Cohc. 
Constantiens. pag'. ^. li^Ura, toroniènt. ac) Cònst. Apo'st* 
1*001. ÌV.'pag, '80. nttm, ii. IJa^/tó/rft Anriél.Éccl. an,i339. 
il. 45. 4(J. ...... 

Ccy itàynfàliii aa« >1'34»H» ^9« Baluzio noi. M* 7^91^» 
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See.xiY. XXVll. ,Ndl^annò medesimo 1^51. a'25. Mag- 

■ gio Giovùnni fece la quinta promazione j in cui creò 

Talayrando de Perigueux , nobile Francese dc*Gon- 
ti di questo nome , e parente di quasi tutti i Principi 
della Francia , Vescovo di Limóges nel H 3 ^4» , don- 
de lìei 1*^28» fu trasferito zà.Auxertt^ quindi ad 
istanze del Re Filippo VI. creato solo Prete Cardi* 
XKiIe di s» Pietro in Vincoli , donde nel 1 348. passò 
a Cardinale Vescovo di Albano^ accusato al Papa 
da LodOi^ico Re d^Vnghgria come reo della'morte di 
suo fratello Andrea Re di Napoli , soffogato in 
Aversa y colPintelligenza dèlia. Regina Giovanna^ 
moglie dello stesso Andrem , procurata dal Cardi* 
naie per intronizzare in quel Regno suo nipote Car- 
lo Durazzo , ma dichiarato da Chtinente VL ; inno^ 
cente , ed immune da ogni sospetto , quindi Legato 
in Francia nel iJS^* > e P^i nel 1357» , per istabì-* 
lire la pace fra il Re dlnghiltemt , e quello di Froi^ 
CIA , ir quale minacciò la morte al Périgueuas se non 
si fosse ritirato da quel reame , violenza di cui pre*- 
Sto restò punito il Re ^ che da O^fourc/e» Principe di 
Ca//éfx. fu fatto prigioniero col figlio quartogenito 
Filippo nella battaglia di Maupertuis vicino a Poi* 
iiers ; colla.strage dell'esercito Francese , fatta pò- 
scia la pace tra Odoardo Re d^ Inghilterra , tGiovaw 
ni IL di Francia , e andato questo in Avignone , fu 
da Urbano V. destinato condottiere della Crociata 
in Terrasqnta , ed il Cardinale Talayrando Lega- 
to a Latere , ma prima dalla loro partenza morì il 
Ké CibvànrtiiùIngKiltètrd ; ed il Cardinale in^vi^ 

fnone nel 1364. con 63. anni di età , é 3 J* ,di Car-» 
inalato', in Cui fu df^sòrinma autorità:, dòpo aver 
fondato in foiosa il Collegio Perìgord\ e4 in Peri* 
gueupc la fanjcjsa Certo^a^i ya^teihiarà» ';, 

jXX VII L A^.2a pQÌ di. dicembre delPanna stesso 
Giovanni fece pure in Avignone la sesta prqmozio- 
n^9 nella ^uale creò ^ $olo pardi^al Pietro M^^tranà, 
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dettò il Seniore , iPrftncese di Annónay nella Dioce- S^cxw 
si di Vienna , fampso professore di Legge* in Avi- 
gnone , in Montpellier , in Orleans^ ed in Parigi y 
Avvocato nel .Senato di Parigi , ed uno de'quattro 
Regj Consiglieri:£eclesiasCici*, Vescovo prinmdi Ni- 
'^ers 4 poi di viHti/Un , nel qual tempo alla presenia 
del Re Filippo , ^e'Vescovi della Francia , e de* 
Principi del sangue ,. radunati a palazzo nel 13 29. 
confutò, e convinse Pi'ef 1x1 diCugnienes Avvocato 
del parlamento di Parigi » che sosteneva essere la 
giurisdizione ecclesiastica mi^osùrpaziòhe sopra i dif- 
ritti de'sovrani , onde quel monarca decise solenne«- 
ntente a favore dt^lla Chiesa in questa causa ^ nella 
quale per altrO' più giovò in quella, disputa la difesa 
di Pietro Roggierò » poscia Pontefice demente VL ^ ^ 
ed il Berliyand per premio , (u adistanziede Recrea« 
to Prete Cardioak di s« Clemente , eiuialmente pie^ 
no di meriti morto in Avignone , .dòpo aver fondato 
molti luoghi pii ) fra'quali in F^Wgi nel 1340. il CoU 
legio detto pel suo Vescovato di Autun • ( . . 

XXIXi Alruiìi scrittori dicono creati da questo .r :.i \ 

Pontefice altri Cardinali^, che noi apertamente escln<» 

diamo da questa serie , e sono : . EL Raimondo Al^ 
berta GottoUmo , . nobile. spagnnolo de'<:onti di 2?ar- .; • . 
sifone y nato in Barcellona , religióso dell'brdine '—■ 
della mercede ^ dove fu. per io. aani generale , ntor** 
to in Vaienza.MÌ ijja chiaro per ^irtù , eper mi4 
racoli, onde* si meritai] titolo di beata. Pietro éef 
Prelati francese • CugUebno de Tria , ^io del Re Fi« 
lippo di Vahis y.xhèjvìtì 1 3 2Ì,. coronò Re mentr*era 
Arcivescovo di àeitns . Miùkele Ebrardoda s. Sul* 
pizio ,. anch'esso nobile francese .. Pietro Oriol , det- 
to Verherio ^al luogo dove nacque nella diocesi di 
Soissons . Giovanni GàLvan ,-put: francese . Ed. il 
B. Giacomo Pas^qualir^ uohiX^ >^,e«^sq ,. che il Gigli 
dice esser moao in Sièna , prima che gli giungesse ^ 
l.a nuova della su^i dignità ,. de'qualinoa si trova me4 ' 
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S«c.xtT. XVIII. Imperciocché morto l'Imperàtor Enrico 
a^2. Agosto IJ14. per un'Ostia avvelenata, colla 
quale s'era comunicato , e radunati nell'anno se- 
guente gli elettori dell'Impero , parte de'quali elesse 
Lodovico di Baviera , e parte Federico , figlio à^Al* 
berlo d'Austria , che colle armi alla mano sosteneva- 
no le loro pretensioni sull'Impero > il S. P. vedendo,^ 
che il Bavero si trattava come Imperatore , non 
ostante che dovea aspettare la conferma Pontificia (a)> 
^regollo caldamente di permettere y che la causa dei- 
fa sua elezione tosse trattata dalla S. Sede , citando 
^ tutti e due acomparire avanti a se , per decidere 

sulle loro ragioni a quale de'due appartenesse la qx>^ 
rona Imperiale • 
AH.i3a4. xix^ Ma non volendo egli soggettarsi a questo 

giudizio , anzi preiuiendo per rispetto al Papa la di- 
fesa de'condannati di eresia, Giovanni proibì bei 
132^. sotto pena di scomunica , che nessuno ancor* 
che sovrano porgesse ajuto a Lodovica , in cosa ap^ 
partenente al governo dell'Impero , ne Tubbidisse : 
onde appellandosi il Bavaro al Papa meglio inforoia- 
to , e al Concilio generale , il S. P. a' 15. Luglio del 
1^24. lo privò d'ogni diritto , che potesse avere air 
Impero , e Io scomunicò come ribeile alUS» Sede , e 
difensore degli Eretici Fraticelli . (b) , gli errori de'' 
quali avea ancor abbracciato • Altro non ci volle 
perchè Lodovico cominciasse a calunniare il Papa y^ 



(a) Ciò si dimostra dalla Lettera degli Elettori a Ar«c» 
colò III. riferirà dal Bellarmino De Ttaslatione Imp» lib. 5» 
cap» 3. 9 dal gmraménto col (]piale obbìigossi rrniperator 
Alberto a Bonifacio YIII,* appresso il Rinaldi Aonal Eccl. 
all^ ann. i3o3. n. 9.9 dalla Clementiaa iZo/na^i Principes- 
i<! Jurejur» « e dalla Lettera d* Innocenko- IIL al Duca di 
Zaringia i registrata nel cap. Venerabitem 3^ Da EU-- 
cHon. & electi potevate • ' • . 

• (k) Yeggasi la vita diìQlev^ente V, sn; XVIH, pag, 7*. 
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XXXII. Dichiarò questo Poatefice , che il Ste.w. 
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TUe decisioni RoCaU non sono, eia « coiaeinolti si p^ataifo « 
un giadizio formato « che si pronuqzj dal Tribanale ; sonA 
come ha osservato il celebrati ssimo Gardifìale da Luca 9 
una raccolta de'ltìotivi * onde ì Prejati Vofeinti si sono in- 
dotti a dare il \olo o affermativo 9 ©negativo ; e questi 
motivi si traggono dalle Scritture degli Avvocati » e de'Cu- 
riali della parte vincitrice ^ alle quali .1 Irrelati votanti liaa 
deferito ^ aggiùngendo alcunb voi ra qualche lor riflessione. 
Kccoche sia la cofnunemente chiam?ita ì)etiiione • E tanto 
45 langi^ che ella eon%engà la^entenr^ de"* Prelati > che an-* 
«i e ordinata a ftnevche i litiganti perditori Veggano le taf 
gioni ^ per le qnali i Prelati hanno o]p^natò.ia loridisfavo» 
re ^ e possano c^ }>iH>Q^«*.ciar8Ì cenveiat^bl disposta adop^ 
rare ) che i Prelati rivophino il dato v/?io<^;Jii fatti accadf 
non rade volte ^ ch« i Prelati in una Bota^^t^no pet le x^n 
gioni esposte nell^ decisione il voto, faTO|re\o|e ad nn^^ pfi^ 
te 9 e in Un'' altra « Cinese le nuove Scritture de"* perditori^ 
ai dichiatino per la parte opposta • Quando poi in una cau'- 
aa aieno emanate piò decisioni cosfonm i|-Ytensi atta ftiia* 
)e «entenza » le Kfiiiefta <s Giudwo Rotale» .eiiè vieh«.depf» 
\e decisioni» Cij6 ppito^ iq primo hiogo nelle Idlrcmoni tuoi** 
ai distinguere la soMaiftzfi dall' acoident^, e ficr eostanzét ìii4 
tendo il complen^p ^.o siati grasa<> «listinoti vi % che ba ^ev-f 
fuaso i Preleti ; per «ccicieimiatjendo la varie proposiale-ì 
xà incidenti t che^ atl^jf^ium della decisione vi mette ide^ 
BUG il Curiale atenditei^e « £ cerio accader può % cbe dalla 
gtei^itpre della diciaiefmpeitfanaiarieflipitiita^ ed orna^ 
mento alcune cose nieno esatte 9 le quali però esser Jiod 
debbono poyt^ 4 l;ari^fi del Tribunale . In luogo secondo 9 
dalie sinota 4eM9 0affì.fi/a.«Banifesr<K9 ehatinella tteseo^ 
che può chiai\iarai 9o%ULnt della decièiene^ non è un ten-^ 
trnieato fisso ^ .fermo. .9 .eoJ9ipii<^ 9 risaluto « e diciam cosi 
vUii^i^to del 7òl<uiiale.v ma un senti9ieiitt^ f\che propoinal 
9^ litìgapii perdita) y aceiocebì^ lo MHnisdno » vi cerohiDo, 
H djfetlo 9 »e .v^>« 9 e crxivaaioi il «tuelti^a» in chiaro p«» 
grtepere ragioo^ i fA^9 \^^ lì àk tp^fUndì^ « 4tcUis • • »> 
l4e 4c'<^isiooi staiv^pAiisi ad uso de^ Cariali % i qua^i già seo^ 
ne 4iiii tacite ^(090 eenta eecliìkdert 1^ caoeuflte Uiniiiazioaì» 
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€iec«xiv. voto- solennizzato pel ricevimento degli ordini » joi* 

^ pediva il matrimodio futuro , ma non dissolveva il 

già contratto' prima,benchè non consumato (a) • Dice* 
si aver 'egli pubblicato in favore de'Carmelitani là ce- 
lebre bolla Sacratissiino uti culmine ; chiamata voU 
garmente Sabhatina , perchè in essa si pretende , 
che ^li aggregati alla fratellanza del Carmine morti in 
grazia vsieno cavati dal purgatorio dalla Madonna 
Santissima » nel primo sabbato dopo la morte di cia- 
scheduno » Di questa bolla parlerò a lungo nella vi« 
^ di PqoIo V. Papa 2;5. , che fii costretto ad estin» 
gi^ere le discordie eccitate per cagione di essa • Co- 
mandò pure nel 1333. che la festa della santissima 
Trifritàs si celiebrasse solennemente nella Domenica 
dopo Pentecoste y mentre la Chiesa Romana non 
era Sòlita fino à^uél tempo di celebrare questa festa 
Con particola^ offizio (b) in alcun giorno determi-* 
nato ((?)•' 






che sarebbe fuor di 'proposito inserire 'nelle decisioni » Me- 
rita- bene gnriì'lode il s&viissìnio mctodb usato da si ri spet- 
tabile Tribunale > |»erch^ la verità si scuopra 9 e si eser- 
etti Ja ginstizàa. Cosi il eh. Ab. Zaccaria Antifebbr. Tom.I. 
Itttnid. cap. 3«pag.'xxix. 9 vendicando V onore di questo 
saera Tribunale dalle sci océbe derisioni di l^b^fonio sopra 
le decisioni 9 che in esso con somma accuratezà^a si danno, 
(a) Extiav; Antiqua» Conctnutiùtd De trbto et voti re- 
dQiiq>tiose • 

: (b) Tolomeo di Lucca nella Vita di quelfto Puntefice « 
appresso Baluzio in-vitis Papar. AVedion.Tom. I. pag. 177. 
Yegg. Lambertini DeFestìs §• 43 o. pag, aio. 

(e) Alessandro 11.) come prova il L^mòeniiii nel Lio» 
de Festis cctp^Xlt. 9 non già Alessandt'o 111. 9 come alcuni 
credono 9 nella Decretale ìfuoniam de- Feriit^ dice 9 che la 
Festa della SamisstrtUi Trinità soleva* celebrarsi secondo il 
costume di diverse* Regióni 9 da alcuni fvelC'Ottavà di Fen - 
teeoste ^ da èitti nella Domenica pr ima àv^antv edla uentutt 
éei Signore J Là'<!àiesa Homanapeì'ò'nòn Usa in tenponil^* 
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XXXIIL Ora Giovanki y avendo sofferti^' App^Sec^n;^ 
stolici travagli , pacificato le perturbazioni dell'M* ' • - » 
' ghilierra , soccorso il Re di Majorica contro i sara- 
ceni , e inviato missionarj a predicar Ja fede agli infe^ 
deli , che gran danno aveano recati alla repubblica 
cristiana, principalnnente alla Chiesa orientale , che 
avea cominciato a trionfare da'tufchi , contro de^ 
quali avea fatto lega co'Re' di Francia , di Sicilia » 
di Cipro , e di Armenia , e con Andronico Impera- 
tore àt\?Oriente , e co^Veneùani , essendosi , di^. 
co , in questa maniera condotto , dopo il governo, 
di anni i8. , mesi tre , e giorni 28. per una diarrea , 
cagionatagli dal dolore che sentì per la rivoluzione 
de'fiolognesi contro il suo Legato Cardinal de Po^ 
yet , che fu costretto a fuggire in Avignone , coii 
quattro giorni di malattia morì in As^ignone , con 
più di 90. anni di età , a^4. Dicembre 1 J34. alle 9.- 
ore della mattina , dopo aver sentito messa , e rice« 
vuto la comunione , e radunato avanti a se i Cardia 
naii , acquali raccomandò la Chiesa , ed i suoi paren«« 



■^ 



euno di celebrar questa Pesta 9 perchè ogiù giorno dice U 
Clona Patri et Filio ec Spiritai Sancta 9 con altre simili io>- 
di alla Trinità appartenenti • Del versetto Gloria p€Uri ^« 
abbiamo noi già trattato nella Yita di S* Daniaso !• Tom.U 
pag. I4?« Lad^occu all^ art. Pietro d* AilU nel suo Dizion*. 
Portat. dice 9 che questo Cardinale predicò in Genova nel 
i^oS.coa taaCa energia sul Mistero della Trinità^che i'An* 
tipapa Benedetto XIII. 9 mosso dalla sua predica ne istituì 
la Festa. • Ma certo è 9 che essendo qviesta Festa già in uso * 
per molte Ghiese9 come si è detto Giovanni ZXIL Tordinò 
di precetto, alla Chiesa univ6rsale9 come fede ne fanao Mar" 
tene De antiq» EccK discipl. cap. 28. 9 Tomassini De Diet* 
Feston celebrata cap. i8« lib* Il.n. i3* BailUt De Festa 
Trinit* $..x» n. 4* ^ Ciacconio io Vita Joannitf XXIL 9 Ga* 
vanto 9 e Merati ia not* ad Gavantom Tom* !• Par. II* 
pag. laia. 9 Pagi ìqBren^r. Roman. Font, Tom. IY« i« 
Vita/oon/iii XXII» u. 86* t ed altri citati d;il Lamkertini^ 
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dec.xrr. ti , ch'egli nort aveva molto arricchiti , e fu sepoU 
' to nella Cattedrale, mia il Suo dadavene non potè es- 

sere esposto ndle esequie , perchè appena spirato, 
tutto si disfece-. 

XXXtV. Fu Giovanni di ztzrìék costanza ne'tra- 
yagli , e di gran zelo nelle cose della Chiesa ; di pic- 
cola statura, ma di vasta scienza , di acuto e pro- 
fondo ingegno*, di cuor magnani nfìo , di sopraffina 
prudenza nella condotta de'piiì intrig^d^t aftari , elo- 
quente , sobrio , frugale , modesto , giusto , viva- 
ce ancora nella, sua età decrepita, era' facile ad irri- 
tarsi , ma la sua collera durava poco , diceva messa 
ogni giorno , ed aveva altre assai virtfi • 11 suo colo- 
re era pallido , e la sua voce esifó come la statura , 
trovata di cinque piedi quando a'9. Marzo 1 759. il 
suo maosoleo fu trasportato ad'un^altro luogodi det- 
ta cattedrale di Ahignane , avendone trovato 
il corpo intero . Contò egli gli anni del suo go- 
verno nelle bolle cominciando dalla coronazione , ma 
noi li computiamo dalla elezione. Dicesi aver lascia* 
to nell'Erario Apostolico , destinati per la guerra 
santa, 25. milioni di* fiorini d'oro , cioè. i8. in con- 
tanti e 7. in vassellame di oro , argento, e gioje: 
ma benché ia tixjvi nel Villani (z) , scrittore di cre- 
dito , essergli ciò'Stato detto da un suo fratello, de- 
putato' comfe mercante del Papaa contare e pesare il 
suddetto Pontificio ttesoro (b) , non vorrei tuttavia 
essere mallevadore* di una sdntma così strana per 
que'tempi • Vacò la S. Chiesa 1 5** giorni « 



«^■^w 



(a) Lib. n. cap. ao* « aegmK^daSì Amonin par. iir. 
tjt. ai. cap. 6^, §•. iS, • 

(b) St hanno dal chi Ab# Pranceseo Jnéonio Vitali le 
etnditissTm^ MenMrit Uténch: dé"Pé9óri*n Generala Poniù 
ficj dal I^ntificato di Qio^afitù '1^X11 i fino-tk nastri {^tfnpi , 
Jlapoli X78a«ift'4» • .. 



ut 

NICCOLO* V. ANTIPAPA. . Secaw 

* 

Pietro Rainalucci , da Cor&ara Terra dtW Abruz- 
zo , nella diocesi di Bieii , nata da poveri contadi-** 
ni y religioso Francescano per più, di 4P* anni nei 
convento di Araceli, in Roma > in cui era entrata 
contro la voglia della propria moglie chiamata Gior^ 
Vanna di Matteo, >. presa cLique anni prima , ed au* 
cor vivente , la quale , appellandosi al Vescovo di^ 
Eieti , n'ebbe sentenza favorevole a^2y. Novembre 
i;28., della quale forse non volle servirsi, mentr^e-»* 
gli non lasciò Tabitp della- Religione Francescana > 
dove avea menato una vita assai scandalosa , per la 
quale era stato scomunicato e carjcerato dal suo ge«. 
^<;rale , costretto a ciò fare principalmente , perpu-* 
nirlo della poca osservanza della gastità , e della pQ^. 
verta Religiosa , come attestano gli scrittori del me- 
desimo venerabil ordine (a) , Pietro , dico ^ ch'era 
penitenziere apostolico in Ko/na, ed uno de'tan^ 
apostati del suo ordine , venduci allo scismatico Im«. 



legittimo Pon« 
i Baviera a' 1 2. 



peratore, fu fatto Antipapa contro il 
tefìce Giovanni XXIL , da Lodovici 
Maggio 1328. ne'gradini della Basilica Vaticana, il 
giorno dell'Ascensione , col nome di Niccolò V. , che . 
gli diede il Principe scismatico , i( quale gli mise il 
manto , lo pose a sedere al suo lato , lo condusse ' 
dentro la Basilica di $• Pietro , e dopo la Messa so- 
lenne ad un festino , che gli avea preparata , e la 
provvidde di maestoso corteggio , ch'egli non rifiu^ 
tò , non ostante che prima , come marcio Fraticello 
che era , riprendeva gli onpri , e le ricchezze de- v«er 
ri Pontefici , come contrarie alla povertà di Cristot r 
il quale , com'egli asseriva contro la condanna fatta . 
da Giovanni suddetto , non ebbe cosa verona ptor 

(a) i^/i^ai'd P«2«^io.de[ Plasietu: Sedei* cap. i. fbU iS^ 
Yegg. U GL iTa^M^Q Anoal. Ord* Minor» an. i3a9, n* ^* 
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SecxiT. pria ^ né in comune • Questa Falsa dottrina però dell' 
■* Antipapa non ebbe luogo nella tavola magnifica , 

ch'egli si faceva imbandire ogni giorno , ne anche 
nella splendida corte di cui si Taceva servire , avendo 
subito creato in Involi sette Cardinali , e formato il 
suo servizio di gentiIuomim\ paggj, palafrenieri» e 
cavalli, tutto a spese di Lodiomco , al quale mancan* 
do poi le sue finanze , il Corharia fu costretto per 
conservarsi in questa magnificenza a rubbare i vasi 
delle Chiese , a vendere privilegi , dignità , e Bene- 
fiz] j ch'egli dichiarava vacanti , cassatnlo le conces- 
sioni che il vero Pontefice ne avea fatto . Questi due 
Papi si scomunicarono a vicenda , e frattanto i Ro- 
mani oppressi per le esazioni da loro estorte per le 
spese deirti^peratore , e dell'Antipapa , si rivoltaro* 
no contro ambidue • Il primo fiiggendo da IRoma a' 
4. Agosto I jzS. fra le grida del popolo che lo segui- 
va colle sassate , gridando muotano gli eretici , e 
viva la s. Chiesa , si ritirò a Todi » dove già era ar« 
rivato il Corbario co'suoi Cardinali • 

Scacciato da Roma l'Antipapa , fuggì esso in 
Pisa , ove accompagnato da'suoi Cardioali raggiun* 
se l'imperatore a';. Gennajo i;29* Lasciato a Pisa 
da Lodovico , che ritornò in Baviera , quivi coll'aju-* 
to del conte Bonifacio Novelli , il più potente fra i 
Pisani , si conservò nascosto , finche scoperto daVi- 
sani , già riconciliati col Pontefice Giovanni , a lui 
l'Antipapa , privo d'ogni risorsa , ricorse con una 
lettera dèi più alto pentimento , e dolore , per l'at- 
tentato fin'allora commesso , alla quale rispose C/o- 
i^anni colla dolcezza di un padre , pieno di pietà , e 
tenerezza , esortandolo a portarsi da lui • Quindi nel 
1330. Ri dato in mano a' ministri di Papa Giovanni > 
già da quello scomunicato a' kz. Hebbrajo 1329., e a' 
3 » di Agosto s'imbarcò nel- porto di Pisa sopra una 
galera Provenzale ; Giunse in Allignane a' 14* Ago- 
sto 3 e Giovanni lo accolse con particolare tenere^- 
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za , assegnandoli 3, mila scudi annuali sua vita du- Seczir. 
raate. Nel giorno seguente l'Antipapa in pubblico ■ 
Concistoro , con una fune al collo si buttò ai piedi 
diSs S. , domandando misericordia e perdono } e con 
un bel sermone si confessò peccatore , ed eretico col 
Bavaro , che l'avea esaltato, e si soggettS in tutto, 
e rassegnò alla pietà del Papa , il quale grondante di 
lagrime lo rialzò, lo baciò, e perdonandolo lo esentò 
dalla giurisdizione d'ogni Prelato , ma trattandolo 
come amico , e guardandolo come nemico, lo ritep- 
ne per maggior cautela nel Palazzo Pontifìcio sotto 
cortese guardia , facendolo servire della sua tavola , 
e somministrandogli d'e'libri , co'quali potesse si^p- 
plire il commercio , che gli proibì con qualunque si 
fosse persona ^ Qosì visse il Corbario tre anni ed un 
mese, in capoa'quali morì nel Settembre del ixn^, » 
e fu sepolto nella Chiesa de'Minori coU'abitq [ora » 

e con onore convqoient^ « 
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Sec«!(xy« 

• f5o5) B, BENEDETTO XIL An. i334- 

A11.1334.1. jjENEDETTO XIL, prima /flcopo del For/ia^ 
{Fourniery cognominato Novelli , era figlio di uà 
molinaro chiamato Gugliebna^ e nipote del Ponteit* 
ce Giovanni XXII. per parte della madre , e nacque 
in Saverdua nel territorio di Tolosa , Diocesi allora 
di Pamiets , e poi di Rieuoct in Francia . Ricevuta 
l'abito di Cistello nel monastero di Bolbona diocesi 
di Mirepoix , fu insignito colla laurea di Dottore 
Teologo della £or6o/ia di Parigi, poi Inquisitore 
della Provincia di Tolosa , dove estirpa gli eretici , 
che l'inondavano , indi nel ig i u Abate per ^* anni 
del monastero di Fontefredda nella diocesi di Hat^ 
bona , quindi Vescovo di Pojfniers, per nove anni ^ 
poi di Mirepoioo per zz* mesi , e finalmei>te Prete 
Cardinale di s. Prisca 9 &tto da Giovanni XXI !• nel 
1327« , e per ciò chiamato il Cardinale Bianco , per 
essere stato Cisterciense , non mai Carmelitano come 
alcuni hanno sognato (a) « 

lU Essenda offerta nel principia del conclave 
in Avignone r in cui sVano rinchiusi a'i^;. Dicem- 
bre 1 j;4. ventiquattra Cardinali sotto la guardia del 
conte Monasi , senescalco del Re Roberto di Napo^ 
ii , Sovrano di Avignone , e del conte di NoaiUes » 
Maresciallo della corte Romana % e Govematdre del- 
la contea f^enaisina ^ essendo ^ io diceva r offerta 
da'sacri elettori il Papato al Cardinale Giovanni di 
Comminges , col patta di non ritornare in Roma 
colla Sede Pontifìcia, ed avendo da lui in risposta,, 
che un sioìil patto cedeva in danno della Chiesa y on-; 



«pi 



■ I m* . 



(a) Baluziù % in annota a4 Titus Paparam Avenionen'- 
•ium Tom* h p«g. 796. 797^1^ refuta henisstmo quelli 9 che 
credono eaaertt stato Benedet$a Gamielitaiuio pcima di ah^ 
bracciare l' latititto GiateicieAse « 



!I*S^ 
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de volevasì piuttosto vedere spogliato dal cappello SuMr 
rosso , che aver il Pontificato con si in4egna condì- — 
zioDC , di prolungare in tal maniera il perìcolo , in 
cui egli credeva il Pontificato fuor della sua Sede na* 
turale , cominciarono a proporre superficialmente il 
Cardinal Biijin^a , stimato Tinfimo fra tutti , ma pò- . 
co dopo vi coficorsera con t^nta serietà , che per 
opera specialmente del mentovato Comminges , per 
Tuniformità de'suffragj , senza il soccorso dello Scru- 
tinio , restò eletto Pontefice a'20.. di Dicembre del 
lll^. y restandone tutti attoniti, ma più di tutti 
^gli stesso 5 che qon potè contenersi di rimproverar- 
li , dicendo loro : Che avete voi fatta , mieifratel'm 
li ? Fra tutti i soggetti avete eletta il pia indegno • 
Egli col nome di Benedetto XU- y in memoria del 
Patriarca s. Benedetta , la cui regola avea per piii 
anni osservata , fu coronato nel convento de'Dome- 
nicani agli 8. Genaajo 1 3 35 • dal Cardinal Napoleone 
Orsini , primo Diacono del sagro collegio • 

m^ Nel giorno seguente alla sua elezione , di 
cui avviso co;i mia lettera circolare tutti i Vescovi , 
e tutti i Principi Cristiani , ad eccezion^ di Luigi di 
Baviera 9 dal suo predecessore acomiiuicato , e di 
Federica Re di Siciitia ^ col qualq la, corte di ^vigno^ 
ne era disgustata , perchQ ricusava, di rendere To- 
maggio perquesto Regno, diede ^^/i^iel^o a^Cardi- 
naii lOD. mila fiorini d^oro per savvenire a' bisogni 
loro , e 50, mila altri per riparare i templi 7 ed i Pa- 
lazzi rovinati di Bajn4^ • Appigliossi pure subitp con 
istancabile a;elo. a riformare gli abusi introdotti , prin- 
cipalmente la simonia. , qìiQ, grande strage allora fa- 
ceva uell^ Chiesa f a rimettere in buono stato il mo- 
nachiamo , nei qu^le con più bolle intradusse un'e- 
semplare riformai (a) ,^ e ai provvedere di degni Pa-^ 



(a) Di questa riforma » coiqpiiite^i afiQora. i s^oi Gister- 
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Sec.xtv. stori le Chiese , pel qual fine procurò sempre , che 
" il Sacerdozio non fosse conferito se non che ad uomi- 
ni di bontà ^ prudenza , e letteratura » dicendo che 
non voleva fare splendido il fango . 
An.i335, IV. Nel primo concistoro che fece a' io. Genna- 

"^"""^ jo 1 J3Sm congedò i Vescovi , ed abati che avevano 
abbandonato le loro Chiese , minacciaf^dolt di gravi 
pene se non ritornassero solleciti a'ioro benefìzj . 
Condannò l'uso di Clemente V. , e di Gioi^anniXXiL 
di dare in commenda i benefìz], lasciandone sola- 
mente quelli , che i Cardinali godevano , ed i Pa- 
triarchi titolari dell'oriente , che non avevano fuor 
di questa verun'altra risorsa , e soppresse l'abuso in« 
trodotco delle Espettative , colle quali si conferiva- 
no i benefìzj , che ancor non erano vacanti , alle 
persone , che aspettavano la morte di que'che li pos« 
sedevano , delle quali grazie erano inondate la Fran« 
eia , V Inghilterra , e soprattutto la Germania . Ri* 
formò con nuove leggi , che ancor oggi si osserva- 
no , la cancelleria , in cui erano entrati molti abusi , 
ed avendo trovato , che nella provvista de'benefìzj, 
sulla quale fu sempre rigorosissimo , s'erano falsifi- 
cate alcune suppliche , egli ordinò , che si registras- 
sero tutte , colle concessioni accordate , e sene con- 
servassero gii originali nella cancelleria , oùd'ebbe 
l'origine ciò che si chiama nella corte Romana Regi' 
stro delle suppliche • 

V. Avea egli formato il disegno di passare in 
Italia la corte Pontificia , al quale fine i Romani gli 
avevano spediti Ambasciatori (a) , ma i Cardinali as- 
suefatti già all'aria di Provenza , vedendo , che do- 
"^ pò aver il Papa manifestato in pieno concistoro la 
risoluzione della sua partenza per Bologna » qualora 

censii tratta il Bercastel neìV Histoire de^fEgUse T^m. XlVm 
pag. 10. segg. 

(a) Fetrqrca Epist, a. e. 4- lib# i. 
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i bolognési Ib volessero ricevere col dovuto onore , Secxiv* 
ciò che negarono di acconsentire a'Deputati loro spe- -— — 
diti dz. Benedetto ^ e considerando , che nello stur- 
bare questo trasporto , rendevano al Re di Francia 
un rilevante ossequio, procurarono d'indurre il S» 
P. con apparenti ragioni » ad indugiare; questa sua 
deliberazione ^ e per vieppiù stabilire in Avignone 
la Sede Pontificia \. Io mossero 9 fabbricare con gran- 
dissime spese nel i;^. un Palazzo Papale in quella 
Città ) sulla stessa fabbrica fatta dal suo predecesso- 
re , disigli fece demolire • * 

VI. Essendo 4\fofiso Re d' Aragona obbligato 
di £are solennemente :a ciascun Pontefice, nel prim'an- 
DO del Pontificato , il gìurantento di feudatario delr 
la Chiesa Romana pel Regno dì Sardegna e Corsica t 
e trovandosi in questo tempo infermo , inviò un suo 
Procuratore ^ dal quale al S. P. a' i c^. Dicembre 1 3 3 5« 
ricevette il solito giuramento col consueto tributa 
tributo di due mila marche . di argento • Lo stesso 
fece il Re Roberto , non solamente nel giurare fedel- 
tà come Re tributario della Chiesa pel Regno di iVa* 
polì , nelle mani degli Arcivescovi di Ambrun , e di 
tiapoli , a ciò deputati dal Papa , ma ancora uel pa- 
gare 8. mila Ofìcie d^oro^ quali pagò similnuente nel ' : 
1339») che era appunto la somma annuale del tribù* 
to dovuto per quel reain^ » 

ViU Nel tempo :medesimo ordinò il S* P*.al Ve-; 
scovo di ^nognf, $uo Vicario in Rama , che pro- 
cedesse coiatro alcuni sacrileghi « i quali presi per in- 
terpreti da'pellegrini%, <:he volendosi confessare npa 
iBteodevapo il. confessore/» né da esso erano intesi, 
pubblicavano i peccati: loro , esseiido costretti gli 
stessi pifllegrini »ffdim«B! col.dqnari;! :il .silenzio di 
coloro • Aquest^abuso però provvide la S. Sede ordi- 
x)an4o dippi^.che l jpen^eozieri fossej;^ 4i diverse 
nazioni e lingife..,,^^ 

VI IK Cott^ maggior j^iac^volezza. • dfl suo pr e« 
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filecxiv. decessore si mostrò Benedetto con Lòdùtncò dì Ed* 
vieta ^ a cui subito spedi nunzj , per indurlo a ritor- 
nare airubbìdienza della Chiesa « (^esto principe gli 
doifiaiidò l^atsolttziòne ^ e tro^rò il Sw P. dis{>oj^co a 
ricevere ia sda somitiitóione ì ma frastornandosi que« 
sta: òbncòr^ia « parte per griitipediitiénti ^ che frap- 
pose il Re di FPandà , parte pw ja lega ^ che il Ba- 
vaco fece con Odoardó Re ÀlnghUterrà (per la qua- 
le , e per farsi Vicario del medesrmo Lofdóùkò ^ S. Si 
il dichiarò incorso nella scomunica) Benedétto ria* 
novo le scomuniche medesime contro dello stesso £a- 
tarò , co me usurpatore deli^Imperio % 
An.i336. IX. Con una bolla (a) data a'29i Pebbrajo dell' 

' anno stesso 1^36., affine di estinguere U4^tteìitìòtte 

insorta in teitipo àìGiovùnhl XXll. (b) , pronunziò ^ 
dopo avérla diligentemente esaminata nelPanno pre- 
cedente i^;5, , nel quale a%. di Luglio in pretenza 
de'Cardinali ^ e de'Ieologi fece leggere il fibro , 
ch'egli in questa materia a(?ea compilato , pronun- 
ziò 1, dico ^ -tht le anime de'gitìsti appena sonò sciol- 
te dal corpo , ^e non hanno che purgare nel Purga-» 
torio, pasi^ano isubito al la celeste beatitudine j laqua^ 
le consiste nella vista «di Dio . 
An.1337. X* Vedendo ^(/on^a Re dil^:)WO|'dZtó, che non 

si etifettuava la sacra guerra ^ or^dinò che le decime 

imposte da GiovanniUlLWi ^ e destinate al sostenta-* 
mento de^Portoghesi della Crociata ^ che passassero 
oltremare , non ìì pagas^éf^ alla Sede Apostolica ^ 
ma bensì se le chiamò a ^è c<^l pretesto ^ che noa 
fiossero dissipate* è consunte -^ocl^a la sUa autorità % 
Ov2L Benedetto ^ che grandéiWébte bramava di cotì^ 
vertire queste decime in MCCo^so . degif Orientali 
( molto piti avertd<> in qde^t^a^no l^$7* ttù^aikit^aacie^ 






^ -{a) BeMéèctiif 1>em 4, Bnftiri' ]^otan Tom. 1» pag.a4i* 
Tolomeo è\ Lucca Bist* Ecel, \\h. 34^ c&p, 4^. - - 
(b) lP«|Ìg. Ifl^ ViU ili Gii^UiSkiÌ'SJfk^pkg^\o^^ 
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rk del Re di Armenia in cui gli domandava soccer- Sccxin 

^o ) e ugualmente gli dispiaceva > che le cose delle * 

Chiese fossero da^iaicì Usurpate ^ riprese con apo* 
scotico zelo Alfonso * e gli mostrò la grande ingiù* 
ria , che con ciò faceva alla S» Sede » Nel tempo me- 
desijno procurò di pacificare questo Re con quello 
di CùStigUa ^ Che erano in discordia ^ perchè il se- 
condo , maltrattando la Regina Maria figlia del 
Portoghese j tentava di ripudiarla per coronare la 
testa di Lionora di Gusmuno ^ sua meretrice , e la- 
sciare lo scettro a Pietro suo figlio iilegitUmo (a) . 

XL Nell'anno poi 153.8. procurò il S. P» d'in- An.i 338. 
darre (!arto Rè d'Ungheria , a non opprimere gli — — 
Eccksiastici del suo Regnò » recandogli alla memo-* 
ria gli esempj de^suoi predecessori , tanto impegnati 
nelPònùrare le Chiese , e i Ministri loro . Scrisse pu- 
re al P Arcivescovo di JBrtfgH) afiìnchè in suo nome 
riscuotesse dal Re di Portpgnìlo il tributo di duerni* 
la marche d'^oro ^ esponendo in on^altra Lettera allo 
stesso Re ^ che due marche era il tributo a che si ob- 
bligò il Re Alfonso ^ ornato colle insegne reali dal 
Pontefice Alessandro IH- > laddove esso lui fin' a 
questo tempo si era obbligato di pagargli soltanto 
quattro once • Nella stessa maniera riscosse JBeittf- 
detto ( come pure nell'anno seguente ) da PiVero IV* 
Re d'Aragona le due mila marche d'argènto , pel 
feudo della Sardegna , e della Corsica • Con som* 
mo piacere ricevette il S» P. gli ambasciatori del 
Gran Can de'Tartari , pregandolo della sua Apostò- 
lica Benedizione ^ e delle suexiraBioni^ cui egli pie^ 
tiodigio}a rispose, scoogiurandòlo di permettere 
ne'sttoi stati l'uso libero della nostra Religione , ad 
abbracciare la quale l'esòruva col . più affettuoso im- 
pegoou^. . . 

XIL »Nel Venerdì delle Tempore a'i8. Dicerabtg 



.^ 



(a) Suìiia lib. 4« cap» 33. Marilina lib» t6« "e* 4» 
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Sm.xi¥. dell'anno stesso 1^38. Benedetto fece l'Unica $ùt 
' promozione di 5. Cardinali Francesi ^ ed un solo Ita* 

liaoo ) che furono i seguenti » Gozio Batiaglini , 
nobile Riminese, da Precettore di Carpeotrasso s 
e Cappellano Apostolico fatto a'f4. Giugno 1335* 
Patriarca di Costantinopoli , indi Nunzio in S{citia 
per fulminare la scomunica contro Pietro Kc ^Arar 
gonà y nel caso , dhe a Roberto avesse impedito il 
possesso della Sicilia , ed in quel tempo creato Pre- 
te Cardinale del Titolo di s. Pmca > datogli ancora- 
che assente , morto in Am^fione nei 1948. colla ri- 
putazione di straordinaria scienza ^ e'di una memo- 
ria così tenace , che le cose> lette uiia volta , non 
mai le dimenticava • Bertrando à^Ruai , nobile Fran- 
cese nato a Blandiaco i terra- lìeila Diocesi di l/z^^^ 
Arcivescovo nel ijsj. di Embrun^t Prevosto dì 
Liegi ) Nunzio a Roberto Re di Sicilia , e a Frames 
tco Dandolo Doge di Venezia , per procurare il mo- 
do onde arrestare i progressi del Turco , iodi a £0- 
ìognw per richiamare alla divozione della S^ Sede 
quella città ^ dove fu- maltrattato nel tumulto insor*^ 
to. contro il Cardinal Legato Bertrando de Poyet , 
poscia a Roma , per mantener questa città costante 
nel suodovere verso il Pontefice ^ quindi Prete Car- 
dinale s col titolo nell'anno seguente di s. Marco > 
donde Clemente VI» lo passo a Vescovo Cardinale 
ndi Sabina , Vicecancelliere di s« Chiesa , Legato nel 
(1^44. al Re é^ Aragona y destinato nel 1346. Vicario 
Apostolico di tutto lo Stato Ecclesiastico ^ e giunto 
-ilei seguente in Rixna ^ . dove stabili la confederazio- 
ne di. due anni ^ fra i Baroni Romani^ discordi per 
.le fazioni de'Gueifi s e' Gibcllini , che fu stipulata 
con^solennità nella Chiesa i^ Araceli > in cui egli no- 
minò Senatori , e Governatori di Roma , Pietro Co- 
UMttùdiì partito GibeJ lino, e Matteo. Orsini del 
parxita.jdelGuelfì , alla fine dopo altre. Legazioni» 
LOS tonate, con decoro ^ morto in Avignone nel 1 3 52 i 
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Pietro Boggiera , poscia Pontefice nel 1342* col no- Seo^xin 
me di Clemente Vi.. Guglielmo de Court » nato nel ' ' 
<iastello di Mirepmx nella Piocesi di Tolosa , Mo- 
naco Cistcrciense 1^ indi Vescovo di Nimes nel 1317» 
nel quale fti trasferito ad Alby , e nel seguente crea- 
to Prete Cardinale dc'Ss. (Quattro Coronati ^ donde 
tiopo 1 2» antii passò a Vescovo di Frascati , morto 
per la peste in Avignone nel 136 !• , compianto da' 
pòveri , <1«M**^'^ ^^* padre generoso. GugUeUno 
^^Aura \ Francese nato in Tolosa » Monaco Bene- 
dettino, enei 1323. Abate di MontoUeny quindi 
Prete Cardinale di S.Stefano in Montecelio^ morto 
in Avignone nel 1355. Bertrando o(^ Bernardo) 
i^Aìby^ Francese di Pamiers^ Vescovo di Rodez 
nei 1336. , enei seguente anno spedito H]2^ Spagna 
per riconciliare il Re di Casliglia con quello di Por^ 
togallo j e dopo un'anno creato Prete Cardinale di 
s. Ciriaco y donde nel 1348. passò, a Vescovo di Pot^ 
io , di cui restarono esclusi ^Uri Cardinali più afìi^ 
ziani , per esser egli stato Vescovo prima di Cardi^^ 
naie , Legato nel 1 343. niella Spagna , per pacifica- . ' : . 
re il Re Pietro à^ Aragona coh Giacomo Re di Ma- 
forica \ morto in Avignone nel 1 350. Raimondo di 
Monfoit , nobile. Francese nato in Tolosa , Religio- 
so della Mercede , quindi per la rara ^ua scienza y 
e santità creato Prete Cardinale., ma già morto 
quando a Barcellona giifnse la nuova della sua pro«« 
mozione , onde da molti è escluso dalla serie de'Car- 
dinali , tanto più, che si dice da quelli , chefraesw 
sì lo mettono ^ aver egli avuto il titolo di s.'SteJàho 
in Montecelio , che in questa stessa promozione fu 
dato al precedèntq Cardinal Ciigllelrno ài Aura . Nel- 
la promozione di Benedetto XÌ* nel 1303. , e di Cle\ 
inente XIV,. nel 1769* riportiamo diie altri esempjj 4i 
due Cardinali., ci?eati qiwndo già erano morti , .sqn^ 
za potersi sapere la loro morte Maltempo della) loro 
creazione • , . . 
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ffce.xnr. XIIL Avendo il S. P. qualche timore , che tìtU 
— rr* la vacanza dell'Impero , la cai amministrazione pef 
A n,i33», qyggta causa gli apparteneva , fosse assaliu V Italia 
da qualche nemico forastiere, nell'anno 13^9* co* 
stitui alcuni Vicarj » feudatarj della Chiesa , che Gi- 
rono , di Milano e di altre città , che possedevano ^ 
Lucchino Visconti ^ e Giovanni suo fratello Arcive- 
scovo di Milano , col tributo annuale di dieci mila 
fiorini d'oro , restituendo loro l'autorità , che si 
erano usurpata , onde da tiramii divennero legittimi 
Signori'di quelle città # Lo stesso fece a Mastino % 
td Alberto Scaligeri y riguardo alle città di Verona 
6 di Vicenza , col censo annuo di 5* mila fiorini d'o- 
tox a Guglielmo Gonzaga , sópra Mantova , tReg^ 
gio ; ad Alberto Carrara , sopra Padova ; e ad Opi* 
zone d^Este , so pra . Modena e Ferrara > la quale 
essendo del dominio de Ila Chiesa , perciò gl'impose 
il tributo di dieci mila fiorini • A tutti questi dichia-< 
rh nel tempo stesso ^ che ciò sarebbe di valore id 
qiKanto vacasse l'Impero , e a lui piacesse (a) « 
An.i34o. '■ XIV. L'anno 134CX lo passò Benedetto 5 nel 

Sròcurare con grande zelo e fatica di pacificare i Re 
Inghiìlerrà e di Francia (b) , le cui discordie trop- 

(a) Spondano Annal* Eccles* ad aiiè i340« il« 1* Per 
<laefita ragione io osservo col Creiselo De maaifieentia Pria** 
eipam in Sedem- Apoitolkam Tom* TI« cap. !'• pag* 6^3* 
• col Tontassini De irete et nova EccL diseipl* par. 3* lib.u 
CJ^* ^^» che i Re di f rancia « Spagna 1 foriogallù « In» 
ghilttrra « Scozia^ Irlanda , Danimarca « Nmr^^egia « iVo- 
poli 9 Sicilia^ Aragona^ "Eu^sia^ CroasÀa^ Dalmazia % Po* 
Ionia 9 Ungheria ,% Boemia 9 Svezia 9 Sardegna 9 Corsica 9 
ed »Itri 9 sen^-^.a parlare de^ Principi inferiori 9 si confessa- 
vano vassalli dèi Romane Pontefice 9 e si recavano ad ono* 
re di soggettare i loro Regni e Stati al Tìcario di GristOf cni 
fa data ogni potestà nel Cielo e nella iPerra • 

(b) Essendo da Quésto Re invitato Benedetta ad anda- 
te a Parigi 9 fu destinato un giovedì per farvi il solenne 
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]p5 nVìocevaDO alla Repubblica Cristiaùa , e nel prò- Secxnr» 
muovere colla stessa premura la causa della nostra ^""""^ 
Religione , ^ di tutta Vltaìia , ch'egli nell'anno. se- 
guente pacifica ristabilendo ancora la p^ce nella stes« 
sa Róma , Colla tregua dì cnolti anni che ottenne fra 
gli Orsini e Colonnesi ^ i quali Colle loro discordie la 
distruggevano ^ e nominò l'uno e l'altro di essi Sena- 
tori , cóll^autorità dì governare la città in nome 
della & Sede , come poc'anzi s'c detto ^ parlando al 
xium. XI U del Cardinal d'^Éuoù •• 

.^ XV. Nell^aniio segpente 1 541. ricevette il S> P» An^iS» !, 
gli Ambasciatori de'Rc di Castiglia , e di Portogah " 

io , che gli portavano gli spogli , ed alcuni Sarace-* 
ni , presi nell'insigne vittoria , che;da questi ripor«» 
tarono nell'anno precedente ^ consistenti in cento 
cavalli , ciascuno de'qoali efa condotto daìino schia- 
vo , cento sp^e^ cento scudi > 24. bandiere presa 
a'nemici , colla principale* della propria sua armata ^ .1 : - a 
ed il Cavallo stesiso in cui il Re fAedesimo di Casti'' - * 
glia cavalcava nella battaglia > le iquali cose Bene* 
detto gradi moltissimo , esortandoli a proseguire co* 
sì gloriosa impresa , per la quale concesse al Re à\ 
Portogallo le deciiàe di due. anni ^ Col patto che fa* 
cesse fabbricare , e dotare le Chittee necessarie al 
culto divino nelle terre conquistate a^ nemici della 
nostra Fede (a) . Nello ;stesso tempo lion avendo pO«* 
tato il S. P. ottener Colla sua dolcezza la calma dell4 
fermentazione inq>oieta) che continuava ad agitate 
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ing^essp 9 e pr^amtp un roàgnifìco b^nchett^o: natioiì po«*« 
teiidosi il Papa trovare in quella Città ^ se qO|i che nel ve- 
nerdì 9 n popolo por cagione della presenta 9 é permesso 
interpretativo del Papa » ( cTie 'forse V avrà conceduto ) sf 
approfAtò di'tutte te datai , che térano prepatatfe pel gioì- 
no precedei! te y dotrde retfti \\ proverbia tèa 'Settimana 
dn" due giùQedi . 44mÌQ HR^ PP. Bfeyia ^lotlita in viu B«^ 
ned« XU. pag..a3f^ \ " '* ' '"'-'^ - 

(a) Mariana lib, 6, cap. J* ; . 



IH S. BENEDETTO Xlf. 

Sec.xiv. gli spiriti deVivoltati Bolognesi , egli con uùz Bolla 

rivocò tatti i privilegi di quella fainosa Università , 

e ordinò sotto pena di scomunica a'professori ed agli 
scolari^ di partirsene , mentre così là città perdeva 
quasi tutto il suo splendore ^ e la Porgente delle sue 
ricchezze • Allora i Bolognesi implorarono la cle<* 
menza del Papa , riconoscendo che la loro città , e 
territori[o apparteneva al temporal dominio della 
Chiesa , promisero di pagarle Pannuo censo di otto 
, mila fiorini d'oro , e di non ricevere mai più Lodavi'^ 
' ^^_' ' co di Baviera , né alcun imperatore , senza la per- 
missione della S. Sede • In seguito di queste promes** 
se Benedetto levò l'Interdetto ; ristabilì l'Universi- 
tà , e gli donò l'assoluzione ^ usando di più la con- 
discendenza di stabilire Governatore di Bologna per 
tre anfìi Cadeo PéffoU^ ch'era» stato alla testa de'suoi 
concittadini tiél <<iempo della rivoluziome • 
^ An. 1 342« X VL Giunta BenedHio al governo di 7. anni , 
* 4* mesi , e 6« gidrm dalla sua elezione ^ o 7. anni , 

^. mesi , e i&.-^giorni dalla coronazione /lasciò di 
vivere a'25.'Aptile 1342. nel palazzo y che avea fab- 
bricato in Avignone , per cagione de'rimedj che gli 
furono dati per impedire Io scolò de'tumori , che 
avea alle ganribe <ia molti anni addietro , e fu sepolto 
nella cattedrale , in una cappella a questo fìne fabbri- 
cata • «Egli eradi alta statura , di viso sanguigno , e 
di sonora voce • hz Francia^ e l'Ordine Cisterciea* 
$e lo flettono nel nùmero de'loro Santi • 

XVII. Per tutto il tempo del suo Pontificato fe- 
ce egli vedere , cHfei non v'era per lui ne sangtte , né 
parentela. Era egli solito di dire , che il Sottimo 
Pontefice non avea parenti , e che il vero Sacerdote, 
fecondo, l'Ordine di Mel^ìsedèck ^ non dovea aver 
vh padre , ne geaealogia (a) . Quindi è , chp mentre i 
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(a) Egidio Card, di Viterbo^ apprestò il <Pa^i ndU 
vita di questo Pontefice Ot 17* 
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cortigiani gli proponevano qualche suo parente , af- Sec^xm'. 
fine di promuoverlo a qualche dignità, rispondeva - ' - 
loro con Davidde : Si mei non fuerint dominati , 
tunc immaculaius ero • Tale fu la risposta ch'egli . . / 
diede, allorché tiella promozione, che fece aM8. 
Dicembre 13;$. di sei Cardiaali , tutu famosi per 
dottrina , gli domandarono per qua! ragione noa 
vMncludeva qualche suo parente (a) » Fii d'uopo dì 
tutta refficacìa de'Cardinali , per far Vescovo d'^- 
les un suo nipote Gio. de Bauzien 4 degno per altro 
di maggior avanzamento : ma perdettero essi il tenu 
pò e la fatica , allorché lo supplicarono caldamente 
di farlo Cardinale • L'unica nipote che aveva , egli 
la maritò , dotata moderatamente , ad un nyercanto 
di Tolosa , rifiutando p/srsonaggj ragguardevoli , 
che la domandavano con premurose istanze • In som- 
ma , Benedetto benché ignorasse la politica , ed il 
maneggio delle corti , era tuttavia ornato di graa 
sapere , di sante intenzioni , e di somma integrità di 
costumi , la quale volle Iddio illustrare con diversi 
miracoli , operati per mezzo del suo> servo dopo 
morto (b) • Vacò Ja S. Sede 1 1. giorni • 



(a) Alberto d!* Argentina In gest* Berto]. Episc* Argeiw 
tin. 

(b) S.Antonino part* 3. tit. ai. cap. 7* 9 e TAators 
della vita di qaesco Ponteficey pubblicata, da Moni« Bésquct. 
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Scc.iciv. 

— — (506) CLEMENTE VL An. 1542. 

AoM34a. I. CiLEMENTE VL , prima Pteira Roger , della no^ 
bilissitna casa Beaufort , di cui il £aÌ2izia fa lage- 
nealo^a » e zio di GregoriaXL ,. nacque nel i29i. ^ 
sei viliagiQ la. Bozier j dipendente del castello di 
Malmante ne\lA diocesi di Litnoges in Francia • In 
età di dieci anni vestì Tabito di s. Benedetto nel Mo- 
lìastero di Coxa de Dia nelP^ii^arma , e di anni ;i. 
fa professore di Teologia in Parigi , precettore di 
Cario Marchese di Moravia y che poi (a Imperator 
Carlo ly^y Q Provisore della Sorbona ^ quindi (ìi. 
fatta prìnu Priore di &• Bauditio di Nemours , pò-* 
scìa Abate del Monastero di Fescamps nella Nor-- 
mandia , ed allora spedito da Giovanni XXIL Kun-« 
2ia alla corte di Londra , e di Parigi , per estingue- 
re Pincendia della guerra che ardeva fra queVovra-* 
ni 9 poi Vescovo à' Arras. » ed insieme Guardasigil- 
li y e Cancelliere del Re, indi nel i3^29i. Arcivesco-^ 
vodi£^nx, ed allora prima di essere, consecrato ^ 
insieme col Cardinal Pietro Bertrand , convinse , e 
confutò^ egregiamente Pietro Cugnerio , nemico spac-^ 
ciato dell'immunità , e giurisdizione Ecclesiastica , 
in una disputa solenne alla presenza del Re Filippo. ^ 
de'Vescovi di Francia ^ e de'Priacipi del sangue , 
nel regio palazzo di Parigi ,. per cui quel Monarca 
2^. giorni dopo decise solennemente a favore, della 
Chiesa , come racconta il Baìuzia (a) , e poi nel 
1330. Vescovo di Boven , ove nel i jjS* fu promos- 
so da Benedetto XII. al Cardinalato , col titola de' 
Ss. Nereo y ed Achilleo, avendogli prima impedita 
tjuesta dignità 9 che gli volea dare Giovanni XXIL , 
il Re' di Ftafjkciqi » per npn volersi privare de' suoi 



. ■ j ' ' ' " "1 "■ 



(à) De'Yit.-9apa Av«nioa. Tom. It iU^.:7S3. seg» 
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consìgl j , de'quali aveva provato i vantaggj , e la S^^ri 
fedeltà del suo animo • . - 

IL Nel secondo giorno del conclave , in ^ui 
sWano rinchiusi 17. Cardinali (a), essendo rimasto 
uno di fuori impedito dalla podagra , e tredici gior* 
ni dopo la morte del suo predecessore , fu il Roget 
eletto Papa in età di anni 5a sl^j. di Maggio de} 
1342. Eragli stato predetto il Pontificato à^L Stefano^ 
Ildebrando ^ Priore del Monastero , o come altri 
scrivono , Curato di Torretta , allorché ritirandosi 
Pietro da Parigi al suddetto suo Monastero di Casa 
di Dio , ed essendo spogliato d^'la^dri nellamacchi^ 
di Rondano ^ e provveduto degli abiti neces$arj dal 
soccennato Priore , mentre grato il Roger gli do« 
mandava, quando gli avrebbe ricompensato si op^ 
portano benefizio , gli rispose Stefano con grande 
prontezza : quando sarete Papa (b) • In fatti apper 
na vid de avverata la condizione ,1 ricordandosi del 
suo benefattore , lo chiamò per suo cameriere d^o- 
nore , quindi lo fece Arcivescovo ^^Arles ^ e poi .di 
Tolosa^ ove morì nel 1 ;($(>. Preso dunque il nome 
di Clemente , ^ì^^ Maggio giorno di Pentecoste fu 
il nuovo Pontefice coronato nella Chiesa de^ Dome^ 
nicani, onde sorti con maestosa pompa per le prin- 
cipali strade di Avignone , conducendogli per 1^ 
briglia il destriere , su cui era montato » Giovanni 
conte di Normandia ^ futuro successore della coro- 
na di Francia , alla presenza di Filippo duca di Bor-^ 
gogna j di Uinberto Del^M DucsL di Fiennai^ e di- 
(notti altri Signori Francesi « 

m ■■ " - ' .. . ■ I. ■ I I ■ r I I I I !■■■! Il .. li ] " , fm 

(a) NQn già aan come aMerìsconQ il Frizioni t e il 
Fctnpinio 9 ne 1 9* come scrive V Oldoini 9 e rAqtore d^ 
le vite de'' Ponte^ci di Avignone Ye{« il Sa/usto^ nelle Ne« 
te alle Yite de* Papi Avigaonesi « ^« 

(b) Mat$Qn iq vita Cleuu YL Spandano knxu Eccle- 
aiastic, ad an.iS^s* n. St V Aatore deUe Yite de* Papi 
d' Avijaone pa{. lio. . ^ 
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See^xir. IIL Subito die parte delia sua esaltazione a tot^ 
- ti 1 Sovrani del r£aro/>a , esortandoli a governar con 

dolcezza i loro popoli , e a sostenere con tutte le 
loro forze la Religione , e raccrescimento della Fede . 
Volle , che nello spazio di due mesi fossero gratui«* 
tamente spedite tutte le grazie , cfìe gli fossero do- 
mandate , e per c^ò tutti gli Ecclesiastici délVEuro^ 
pa si mossero a godere i frutti di questo nuovo favo- 
re , onde furono veduti arrivare ad Avignone più di 
cento mila di questi , i quali tutti ritornarono alle 
loro case colmi di grazie ^ e di benefìzi. La difficol- 
tà j che il suo Antecessore Benedetto aveva avuto » 
' fiel provvedere i benefizj , giove molto al suo animo 
benefico , onde non ne lasciò alcun vacante * Fece 
un gran numero di riserve di Vescovati e di Badie , 
riguardando come nulle le elezioni de^capitoli y e 
delle comunità, e rispondendo a quegli > che gli 
rappresentavano di non aver tenuto questa condotta 
i suoi predecessori , eKessi non avevano caputo es* 
ser Papi (a) . 

IV. Giunta che fu a Koma la nuova di questa 
elezione , i Romani ^ come aveano fatto a Clemente 
V», a Giovanni XXil. j e a Benedetto XII. , così 
ancorai Clejnenie VI. spedirono i8. Ambasciatori ^ 
de'quali erano 6. di ciascuno de'j. stati , scelti dalle 
primarie case di Boma , (b) alla testa de'quali v'e- 
rano Stefano Colonna , e Francesco de Fico , e poi 
replicarono un'altra ambasceria , per cui fa nomina- 
to il famoso F<?£rarca , ornato nell'anno precedente 
colla corona poetica di alloro, pregando il Santo 
Padre di portarsi colla curia in Roma . Ma egli si 
scusò di farlo , col motivo di attendere con maggio- 
re opportunità a riconciliare i principi cattolici, 
mentre durava ancora la guerra tra i Francesi ed la-r 

(a) Pietro d' Haremal Vie. Gleni. VI. 

(b) Baluùo Tertia Yit. Glcm. -V^ fug. a8<^ 
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^les! » e di procedere alle; cose di Spc^raiy^Q si S«c.xzt. 

trovava in Istatp.pocp feli-?e • A tjatto ciò in fa^tti s| "- ■ 

applicò subito Clemente, epa somnid diligenza , e 
per loeglia ria&cirne ^^ pubblicò sentenza di scomuiu* 
ca a chi avesse armato alcun Jc^qo per centrar colle 
arnii in Francia , o per assalire ii Regno 'd7/»g/^eiv 
ra , che pef cip e per le altre diligenze , che adope- 
rò, consegni: ndr<aono seguente i}4j* rarmi^^izio 
per tre ^nni) 4f{aticaudo^$it.n^l tempo medesimpio 
-far la pace tr^a Pietro K^^d- Arugana , e Jaeapo R« 
di Maforica ,' acquali spedì ^uo ]^egat0;il Cardinal 
Bernardo d^AlH 9 ii^ luogo del ^Cardinal Andrea di 
Firenze ^ morto a Perpignano nelPaudare a qijKtstE 
Legazione , il quale ottenne, la tregua di alcuni aimi 
ifra questi due Prii^cipi • 

V. Nell'anno stesso 124^. a' 20. Dicembre Cle^^ 
mente fece in ^i^ig^iume la.prfma- Promozione de'dje- 
ci seguenti Cardinali , perlam^ggio^ paride $[naipar 
renti , nove EVancesi , ed un solo Italiano « HgQi ^ogf- 
.giero , Fraiicese , n^to in Mabnont nel Limosino fra» 
tei lo del . Pontefice , che da Mpiiacor benedettino , 
eletto Vescovo di Toul , lo creò Frete j^rdinale di 
s. LorenTj} in Damaso , morto nel monastero di 
MorUeoUvo nella Diocesi dj Carcoir^o/ia nel 136^., 
con fama di Santità-, per cui. generosamente^ ricusò 
doppia morte d7/inoc^nzo VI« il PontiBcaep, pel 
quale ebbe. quindici voti da'2p. Cardinali , ch'erano 
nel conclave • Aiìneriao de Chqtelus , cosi detto del 
castello di sua. nascita nella Diocesi di Umages io 
Francia , consanguineo de] Papa , Canonico di^Ur^ 
jnogesy presidente di Ferrara , e rettore deir£//i4* 
J/a 9 Arcivescovo nel 1^22. di Ravenna , d^nde i\%\ 
ijgs. pa^sò alla Cbies^ di Chartres , uditore . ideile 
CoatradeU;e: , ^ <p^ipdi Cardinale Prqte di s* Martino 
sl^Mq^ìì , Legato a Roma > n<qlla Toscana , e oeir 
Isola di. Corsica , e àì$qr<^gna , che sovente prò- 
,curav4n9 di rnutar padrooe; r Amministratore ? Vica- 
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Sec.xiT. rio délla"S. Secfe nel Regno di Napoli, t Sicilia l in- 

• vìiito nel 1353. per i^eggente nella minorità di Carlo 

Martello figlio del Re Roberto ; alla • fine motto in 
Avignone nei x^^o. Andrea Cini Malpighi y nobile 
Fiorentino, intimo amico j e consigliere del R<5 di 
Francia Filippo VI;, che lo nominò^ Véscovo d^u4r- 
ras , donde fu trasferito a Tournay, dov'era stato 
Canonico, e quindi per impegno del-Cardinal de 
Perigueux fatto Pi'ete Cardinale di s- Susénha , mor- 
to nel 1343. in 'PierpfgÀmno , mentre si portava Le- 
gato nella Spagna per pacificare il Rd d'* Aragona 
con quello di Majorica j avendo nel tempo del suo 
Cardinalato fondato il monastei*o di s. Benedetto in 
Firenze , il collegio àc^Lombatdi nel suo Palazzo a 
Parigi y e il collegio di Tournay in Padova . Pietro 
Ciriaco , Francese di Umoges , Prete Cardinale di 
s. Crisogono , Legato nel i3<,o. co*Cardinali di Ci^c- 
cano , e di^Boulogne ntWItalia , per celebrarvi il 
gfubfteo dell'anno santo , che questo Pontefice aveva 
'ridotto da'ioo. anni à*50. , indi morto Panno dopo 
• in Koma nel i\^\. Guido de Boulogne, nobile Fran- 
cese de'conti di qu;,'sto nome , parente del Re C/a- 
vafini , pronipote del Re s.- Luigi IX. ; e prozio dell* 
Antipapa ClemeriteVXX. , Arcivescovo di Lione o«l 
1340. , e quindi Prete Cardinale di s. Cecilia , don* 
de nel 1350. passò a Vescovo di Porto , Legato in 
Lombardia , quindi* a Padova , dove a' 14. Febbrajo 
1550. trasferì solennemente le reliquie -di s. Antonio 
alla nuoVa Chiesa ,- ^poscia a Roma col Cardinale de 
Ceccano, e Ciriaco, indìalKQdWngheriaLodosH* 
co , per rimuoverlo dal venire con poderoso esercito 
in Nàpoli , a vendicare là morte del suo fratello An^ 
àrea, che si diceva' ucciso dalla Regina Giovanna 
suamoglie, ePottenrie, quindi inFranctà nel i353*, 
per ottenere la pace fra quél' Re , t Paltro • é^InghH^ 
terra , poi nella Spagna , dove nel 1 3<S7* ottenne 
la pace fra il Re di € astiglia , e quello d'Aragona » 
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compagno di Urbano V. nel viaggio- in Italia , dove Sec^xiv.* 

a tempo d'Innocenzo VI. titì 1355^ era intervenuto 

alla coronazione dcirimperator Carto IV. ^ che lo 
condusse per farlo Vicario Imperiale nellV/a//a colla 
residenza in Lucca , Legato nuovamente nella Spa^^ 
gna , dove con chiuse la pace fra il Re di Casti^lia » 
Aragona , e Navarra\ alla (ine pieno di meriti e di 
o^Ioriose fatiche morto nel 13 75. in Lerida nella ^A'a- 
gna y con sospetti di veleno , datogli dal Re di Nafi^ 
varrà , che da questa imputazione si purgò presso " '^ 

Gregorio XI. Stefano d'Albert , poscia Pontefice nel 
13 5 2. col nome ó^ I innocenza V L Adimaro Robert ^ 
nobile Francese de'Signori di Dornaro , parente del 
Pontefice, Religióso dell'ordine Domenicano, Prio«* 
re nel 1; 23. del convento di Briva , donde nel 1327* 
passò a professore di Teologia in Parigi j e nel 1342.' 
a Generale di tutto l'ordine , e nell'anno stesso a Car-^ 
dinaie Prete di s. Sabina , colla legazione in Fran-^ 
eia , ma poco dipoi , gracile di complessione , e f 

mal sano , mòrto in Avignone nel 1343* con fama di 
straordinaria virtù . Bernardo de la Tour d^Auver-» 
gne , nobile Francese ' àt\VAu9ernia , Canonico di 
ttion , e Suddiacono Apostolico V (juindi, in grazia 
di Guglielmo de la Tour suo nipote , che aveva spo^ 
sata una figlia di Guglielmo Ruggiero •> Signore di 
Cainbone^ e parente del Pontefice i creato Cardinal- ^ 

le Diacono di s. Eustachio , che per commissione 
d'Innocenzo VI«^ insieme col Cardinal de la Molhe\ 
die ii Pallio al Cardinal Pietro BtrtranJbo di Cola/ni- 
hier véscovo d^Ostia , il quale dovca portarsi a Romn 
per coronare rimperator Carlo IV. nel i355», alla 
«fine morto di peste in Avignone nel 1361. Gugliel/np 
idelafuice^ voigarmeote del CiWic? , Francese, ni* 
potè per soréifa del Pontefice , nato presso Roserio 
nelhi Diocesi di Limogès , Dia(;ono Cardinale di s. 
Mìiria in Cosmedin , donde nel 4368.' passò a Pr*- 
te Cardinale di s. Clemente $ facto nel 1352. Arcipre- 

1 2 
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Secxiv. te della Basilica Vaticana , che riauazib nel 1366. ^ 

Legato a Napoli , dove nel 1350. riconciliò Lodo^i-^ 

coKtd'^lJngheria colla Regina Giovanna^ indi nel 
1356. nella Spagna , morto in Avignone a'28. Apri- 
le 1 5 74. E/ia rfe WaWfan , nobile Francese di PerU 
gord , Religioso Francescano , Arcivescovo di IVi- 
cosia^ indi nel 1342.. Patriarca di Castantinopoliy 
e dopo due mesi Prete Cardinale di s. y itale , morto 
i» Avignone nel 1 350. ,. o come altri dicono 1 365. 

An.1343. Vi. Morto a'i9.Gennajo 1343. Rofterfo detto 

il Savio , Re di Napoli , il più gran Principe del suo 

secolo, e lasciando i suoi stati ^Giovanna, figlia 
di Carlo suo figliuolo , e moglie di Andrea Re d'L'n* 
gheria,^ i quali sarebbero governati da una Reggen- 
za di cinque persone che nominò , finché questi gio- 
vani sposi fossero giunti all'età di 25. anni , il S. P. 
pretendendo , che egli solo poteva amministrar quel 
R^QO , che dalla & Sede dipendeva , fece in suo no-< 
me Governatore di detto Regno il Cardinale Aiineri^ 
co de Chatelus , finche detta Giovanna non usciva di 
minorità, ed i Reggenti medesin^i nominati dàBober- 
to obbedirono agli ordini del Pontefice , che tran- 
quillamente governo il Regno nella persona del suo 
L^ato. 

Ami 344. VIL Nell'anno poi seguente i|44* mandò a co- 
-" tuonare Andrea suddetto colla sposa , alla quale an- 
córa lasciò il gorvernò del Reame, ma fissata a'iS. 
Settembre questa, coronazione da Guglielmo Amici 
Vescovo AiChartres , che il Papa avea mandato per 
.celebrarla , la notte precedente fu l'ultima della vita 
,di questo sfortunato Principe . Egli prima di aver 
«goduta la corona , ebbe in veci un capestro al collo , 
con cui nel 1 345(, fn in Aversa la ivpttc de'i 7. Settem- 
bre strozzato da alcuni traditori , por ordine , come 
.fu detto , della propria moglie , Ja quale nell'anno 
• 1 3 4<i a'za Agosto sposò ZirO^omo Principe di Ta^ 
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ranto (a) ,^ perciò il Papa spedi 2l Napoli il Cardinal Sec.xiv. 

Bernardo de Poyet con ordine espresso di formare il ^ 

processo alla Regina , imputata di aver comandato 
la morte del marito , giovane di anni 19. , del qual 
delitto non fu mai convinta , onde molti storici di 
esso Paccusano , ed altri la giustificano , sicché que- 
sto punto è restato fino al presente un'enigma • 

VIH. Nell'anno medesimo X344.a'27,diFebbra- 
jo Clemente in VUlanuova presso ad Avignone fece 
la seconda Promozione de'due seguenti Cardinali . 
Pietro Bertrand , nobile Francese de'signori di Co^ 
ìomhier , castello dove lìacque nella Diocesi di Vien^ 
na nel Delfìnato , nipote \d^ Cardinal dello stesso 
nome , professore di legge neirUniversità di Avi^ 
gnone , Borgogna , Montpellier , Orleans , e Pa- 
rigi , Canonico di Laon^ del Pi/y , e à^Autun'^ 
Vescovo di NiWrj nel 1323., e poi di Arras nel 
1339,, quindi alle istanze della Regina Giovanna^ 
di cui era stato cancelliere , creato Prete Cardinale . 
di s. Susanna ^ donde nel 1353. passò a Vescovo 
d^Ostia e Velletri , e per ciò Legato in Eoma per co- 
ronar nel 1355. rimperatof Carlo IV. , indi Legato 
ìli Francia ed Inghilterra , finalmente morto di pe- 
ste in ^Wgno/ie nel 1361., dopo aver fondato un 
Collegio in Auiun « un monastero de'celestini nel 
suo feudo di Colomhier , e molte altre opere pie • 
Niccolò de Bessi , nobile Francese ,' nato nel Castel- 
lo di Besst nel Limosino , nipote per sorelladi questo 
Pontefice , e parente di Gregorio XI. , professore di 
legge nell'Università di Orleans , Vescovo eletto di 
Limoges, Tìéì 1543*) e quindi ad istanze dì tutto il 
sagro Collegio creato Cardinale Diacono di s. Ma* 
ria in Violata ^ morto ÌTiRòma nel 1369., in cui 
accompagnò fin da Avignone il Pontefice Urbano V. 



.tA> 



(a) Villani lib«.ia cap. do. Petrarca Epist. famil; 
lib. 6. A. 5,.Yeg. Piam' aella VUa di <jue$Co Pontefice. 



134 CIF.MENTE VI. 

S'r.xiv. IX. Nf iranno già detto 134+. dichiarò Clemen^ 

■ te , e coronò Re delle Isole Fortunate , oggi dette 

Canarie , Lodovico de la Cerda , conte di Gler* 
monty Principe Reale di Spagna, che per ciò in 
Avignone prestò il giuramento di tributario alla Ro- 
mana Chiesa , col censo annuale di 400. fiorini d^oro. 
Non restava a questo nuovo Re ^ che dover conqui-^ 
stare il sUo Regno , ch*egli avea ottenuto colla con- 
dizione di stabilirvi la Fede Cattolica , ma questa fa 
JMinpresa d'un'altro . (Queste Isole appartengono og- 
gi alla Spagna^ ed i discendenti del de la Cerda §ono 
rinfusi oelPillustre casa di Medina Celi • Concesse 
i! S. P. ad Ottone Duca di Boi'gogna > a Giovanni 
Duca dì Normandia^ colla sua sposa > e a Filippo 
VI. Re di Francia , e alla Regina sua moglie , il co- 
municarsi sotto ambedue Je specie (a) ^ del quale 
privilegio facevano poi uso questi sovrani nel giorno 
soltanto della loro coronazione ^ e nell!articolo della 
morte (b) . Eresse nell'anno stesso in Metropoli la 
Cattedrale di Praga nel Regno di Boemia , che ha 
di rendita 6. mila fiorini , e nella medesima Città isti- 
tuì nel 1347. l'Accademia » che poi si rese così famo- 
sa . Per dare a questa Metropoli i sufFraganei , eres- 
se in Vescovato la badia di Leuùneritz dell'ordine 
Premostratense , e dismembrò il Vescovato di O/- 
mutz dalla Provincia di Mugdebutg ^ e quello di 



^•m^-tm-m^ 



(a) Bercastel Hinoire de VEgUse Tom» ^/P. pag, m.» 
dove aggiunge 9 che la e )iniiiliooe sotto le due specie ^ 
à"*. uso ancor ordinario al principio del Secolo XII. 9 era 
iìn dal Xillé quasi itniversalmente ristretta a"" Preti della 
Chiesa Latina • Noi tuttavia non troviamo ne Legge « ne 
Costi tozione alcuna per questo cambiamento « che s** in- 
trodusse d' una maniera insensibile. Veggasi M aòilton Miìs». 
Itaìm Tom. ir» pag* 71. 

(h) Vegg. la Vita dì S. Gelasio I. Tom. I. pag. 196. 
nviixi. Ur. Spandano ad an ?aSa. a. j6. « Rinaldi alfan, 
1344,. 13. (ì%. anno i34y, n. Sa. ... 
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Melssen in Sassonia . Nel medesimo ' concistoro , Sec.xir# 

alle preghiere di Alfonso Re di Castiglia , eresse in 

Città , ed in Vescovato Algf^ira ^ resa famosa per la 
celebre vittoria , che questo Principe avea avuto so- ^"'^^ 
pra i mori nel territorio di quella Città • 

X» Spogliato , da Pietro Re d* Aragona , Jaco^^ 
pò Re di Majorica dal Regno » e dalla moglie sorel* 
Ja di quello , Jacopo ricorse al sommo Pontefice , 
comune rifugio di tutti i sovrani , acciocché prendesi 
se la protezione di lui contro l'Aragonese , per lo che 
il $• P* tocco di affettuosa pietà nell'anno i {45. mi- 
se in opera ogni premura e diligenza , perchè gli fos« 
se restituita k)gni cosa : e nello stesso tempo non ri- 
sparmiò fatica , aiiiile di muovere i Principi Cristia- 
ni a prendere le armi contro de'Turchi , che con som- 
mo danno della cristianità si rendevano ogni giorno 
pii!i potenti • 

XL Neiraiuio 1346. con una bolla pubblicata Ami 3 4^. 
nel giovedì santo a' 13. di Aprile (a) , confermò C/e- — — • 
mente la scomunica fulminata da'suoi predecessori 
contro LodoiHco di Baviera,^ avendolo prima esor-* 
tato paternalmente a ravvedersi de'passati errori , de' 
quali l'avea già rimproverato con una bolla pubblicata 
nel giovedì santo a' IO. Aprile ii^^*^ colla quale l'av. 
visava a desistere fra tre mesi dell'amministrazione 
dell'Impero , di lasciare il titolo di Re , e d'Impera* * 
tore, e di portarsi in persona a sottomettersi al Pon- 
tefice , e agli. ordini 4i lui per riparare a tanti delit- 
ti , e a tanti torti fatti alla Chiesa , mentre mancane 
do di sottomettersi a ciò prontamente , avrebbe prò* 
ceduto contro di lui temporalmente, e spiritualmen^ 
te a misura dell'enormità de'suoi reati (b) • Spirati i 
tre mefsi , e non comparendo alcuno per Luigi di Ba^ 
viera > iì Papa nel Concistoro che tenne lo dichiarò 

^1^^^,^— - < ■ iiiiP^i ■■>■■■ ■ I !■! ii — — ^W I I I I ■ < ■■ I ■ 1^ ■ ■ ■ 

' (^^) AainaltU an» i34S. 
{Jb) ,Ytf.. JRflinaldi an% i34^» 
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Sec^xm contumace . Indi comandò agli elettori dell^Im^^ 

' "rio, che io vece di lui élagessiero Carlo IV., della 

. casa di Lucemburgo , marchese di Moravia , e (ìglio 

di Giovanni Re di Boemia , la quale elettioiie fìi ese- 

guita agii I ì. Luglio , e dal S. P. confermata nell'an* 

no medesimo » nel quale a'a^. dello stesso Luglio (ii 

coronato in Roma , rescandò pacifico possessore 

dellUmperìo ^ perla morte di Lodovico di Baviera s 

seguita per una caduta da cavalla ^ neilUosegoire 

un'orso alla caccia ^ agli 11. Ottobre dell'anno se<* 

guente i$47« ^ onde cessarono tante angustie , ch^e- 

gli avea cagionato alla Chiesa , alla Germania » ed 

Bìmalia (a) . • 

liui347. xji^ 1^^ ^^^^Q approfittandosivCo/a di Rienzo 

' dell'assenza del Papa ^ nell'anno 1 54.7. si fece Tiran^^ 

no di Roma , dando ad intendere al popolo da lui 
sedotto , di voler restaurare l'antico splendore della 
Repubblica Romana ^ di cui egli si fece tribuno : ma 
il $• P» operò s\ fattamente per deprimerlo , che do-» 
pò 7% mesi di Tirannia , già scomunicato dal Legato 
Pontifìcio , depostele insegne Tribunizie , se ne fug« 
g\ da Roma » e vagando fuggiasco per qualche tem- 
po , cadde poi in potere del Papa ^ che lo tenne in 
Avignone carcerato fino alla sua morte , essendone 
poi liberato dal suo Successore Innocenzo VI. , nella 
cui vita tornerà discorso di questo famoso Tiranno , 
che a sì alto grado portò il suo potere ^ che giunse 
a citare l'Imperatore a comparire avanti a se , per 
render conto della sua elezione $ che a lui solo , co« 
me capo del rinnovato Impero Romano ^ appartene^^ 
va /e a muovere gli altri sovrani a mandargli solen** 
ni ambascerie , come fecero molti di essi . 

XIII. Nel medesimo anno 1347- (nel quale Aì« 

- •- ■ ' - - ■ . V ■ » ■ ^ . - « i.\ .. . f 

(a) Vcpg, Berrastel neìVHistoire de^EgUse Toau 'XIV\ 
P^g» 87. segg. 9 dove tratta dèU^^eleeioné di queèto Ln** 
peratore Cado t e delle» cose per essa ae^ad^te^* , -; 
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nàldi n. 74. descrive i ritr«olenni , òhe allora si usa- Secxii^» 

vano nelle canonizzazioni , e noi con particolar Dis- **" 

sertazione dimostreremo ) a^itJ. Giugno canonizzò s. 
Ivo di Trèguttr nellz Bretagna , ecosì ancora Roè^r- 
io fondatore , e primo Abate del monastero di Coja 
di Dio , in cui , come dicemmo , avea Clemente 
professata la stessa Regola • 

XIV. Avendo Clemente a'29. Marzo 1348. fatto Aii.i348, 

in Avìgnoine la terza promozione , in cui creò Car- • 

dinaie Diacono di s. Maria Nuova il suo nipote Pie^ 

irò l^oggiero^ anch'esso dipoi Pontefice nel- 13 70. 
col nome di Gregorio XI. » a'^. di Giugno dell'anno 
stesso il S. P. comperò per 80. mila fiorini d'oro (a) 
la città di Cignone 9 da Ila Regina Gio^4mna di JVa* 
pcM^ ^ Signora di Prove/rza ) (acquisto che allaS* 
Sede fu confermato dàirimperator *iCar/a IV. con 
editto dato in Gorlic il 1. Novembre 1348. ) , e nel- 
la stessa città aumentò il palazzo Pontificio , die fi- 
no alle vicende de^tempi nostri amarissimi serviva 
jper abitaz!ione de^Vicelegatì del Papa . 

XV. Applicandosi Cfe/n^/i^^ nell'anno 1349.COIÌ An.i34j, 
particolar zelo nell'amministrazione del suo Aposto- ' 

lieo ministero , condannò la setta ào^Fìagelìanti » 
chiamati con questo nome , perchè., nati circa l'an- 
no 1260. nell'ltoZ/a se. propagati principalmente per 



mmtmmm^^m^àmmJmmaéUI^ 



(a) Villani Mh* l. cap.' l8. dice 9 ciré il ptezzo di 
qaesta compra furono 3&j idila fiorini d*èro; ina io tro*^ 
vo in -molti Scrittori la detta somma di Bo, mila • Il Pai^ 
lamento di Pjoopeitza a* a€. di Luglio i€63v dichiarò 9 «he 
la Città di Ai^ignone 9 e ilClantado òiVencdisih etano del 
Dominio- de^ Coirti di 'P^to^eosa 9 e come tali à]»parrene- 
vano alTa Coróna di fìctneiit^^ lùa n«tla Pace dt -P/^a a*i2. 
di Mar»o ri664« far^no treistitaite come sne'aUa S. Sede • 
In' tempo di Clemente XIII. furono TÌ]pTe8Ì> (questi Stati 
dalla stessa GofoiAi v^iiifl poi tesi a, ' Cdem&nttf XIV^ 9 e 
nupvamente tolti a Pm'YL B«Ue Yiceiide « chi» gli anai 
.addietro abbiam ioffiéttè • " ' w> : • - « « 
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.See.iriT. la Germania , e per la Frci/tc/a , insegnavano, tri 
— gli altri errori , che nessuno poteva salvarsi , se non 
fosse battezzato nel proprio sangue , cacciato a for- 
za di flagelli , essendo appresso loro inutile il batte- 
simo di acqua (9) • 



' (a) Giacomo Boyleau 9 nella 3toria che ia latino pub*» 
blicò de** Flagellanti 9 pretende , che V uso delle voloa* 
tana discipline sia comiaciaCo da S. Domenico Loricato ^ 
e'da S« Pier V ami ani ^ prima de^ qaali erand in uso le 
discipline date per mano d^ altri ma non ne furono gli 
autori i detti Santi 9 poiché Guido Abate di Pomposa « 
e S. Popponé Abate 9 le aveano già prima usate 9 onde al 
più si può dire « che essi abbiano maggiormente propa- 
gato questo pio esercizio di penitenza « come avvertano 
il Maòillon Ptmf. in Sec. VI» Bened* nnm* 39* « ed il 
GravesonEist. EccL Tom. iy..Par. I. Sec. X. et XL Col- 
loq. 6. pag* I a I • 8es;g» Lo stesso Boyleau condanna qac>* 
sta sorta di mortificazione » coir argomeoto ancora 9 che 
la disciplina sul dorso nuoce alla vista 9 e sulla polpa 
delle gambe incita alla libidine : ma se S« Pietro Damia* 
ni 9 Rodolfo Vescovo di Gubbio 9 Dqmenico Loricato 9 e 
tanti altri Santi 9 com* egli ammette 9 V hanno praticata» 
pio 9 e lodeyol nso si dee confessare che sia questo, co- 
me egregiamente provano il lodato Maòillon 9 il Cretsc" 
ro Tom. IV. Oper. Lib. TI. cap, IV. pag.' 44* » © con es- 
si il Lambertini De Gan. SS» Lib* IIL cap* 38. Quindi h « 
che nella saa Costituzione non proibì. Clemente VI. le di- 
scipline volont-arie 9 ma proibì le discipline di quelli« che 
asciti dall* Ungheria colle donnea e scorrendo per la Ger* 
mania ^ Fran^ia.% Inghilterra^ e Fiandra ^ due volte il 
giorno si battevano per strada immodestamente 9 fino « 
sangue « come lungamente racconta lo Spendano all' an- 
no ^349. e da. questo il Ringamo De aot* EccU Tom* 111. 
Lib* VII* e* 3. ^* la. ^ il .quale in'' oltre riferisce li de- 
pravati cQStnini dì questi falsi penitenti 9 e gli empj Io* 
ro dommi ereticali.. Su gli ; erbori -óe Flagellanti veggasl 
)a Crifigue ,delfHi$,toire dés flqgellans ( del Boyleaa')/»ar 
M9 Jean Bapt. Thiers. Paris lypj. iit.& i 
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XVI. Fin dal printipio del suo Pontificato avca- Scc.xir* 
no i Romani domandato a C/^f/nen^^ tre cose , la — ^"^ 
prima, di voler accettare sua vita durante , non co-^"*'^^®* 
me Papa ^ ma come Signor Pietro Rog^r , le cariche * 

dì Senatore , di Capitano , ed altre della città : la 
seconda , di venire a fissarsi nella Chiesa di Latera* 
no , là madre di tutte , e la sua propria Sede : la ter- 
za di considerare , che poche persone potevano go- 
dere del Giubbileo , accordato da Bonifacio Vili, 
ogni cent'anni , e però di ridurlo ad ogni cinquan- 
ta . Alla prima di queste dimande avea risposto ia 
capo a due mesi , che accettava le cariche di Boma^ 
di cui essi ben sapevano di esserne il padrone , e di 
nominar le persone , che la governerebbero in suo 
nomey senza pregiudizio della sua sovranità • Alla 
seconda , die la risposta , che abbiam visto ài num. 
IIL , ed alla terza , per compiacerli, a'27. Gennaro 

1349, comandò) che il Giubbileo dell'Anno Santo si 
celebrasse nel 1 550. , e quindi in poi di 50. in 50. 
anni (a) , essendo egli il primo (b) che adoperò la 
paròla Tesoro della Chiesa , per significare la sor- 
gente delle Indulgenze , e che alla visita delle Basi- 
liche di s. Pietro , e di s. Paolo , assegnate da Boni" 
faciù Vili» , aggiunse quella di s. Giovanni in Late* 
rana , alle quali Gregorio XI. accrebbe quella di s. . 
Maria Maggiore (e) . 

XVIL A tal fine poi ordinò nell'anno seguènte 

1350. al Cardinale Annibale di Ceccano , suo Lega-^ 
to in Roma , che avesse ogni cura per la quiete pub- 



(a) Ex tra V. Vnigenitui à. die Poenìt. in ter. Comunes; 
Rinaldi ad. an. 1 349. n. i !• Vegg» la vita di Bonifacio Vili. 
Tooj. IV% pag. 44. 

(b) Ponget Insti t. Gath. Tom. 11. Sect. i. cap. 5. 
§. 19. pag. 3 00. 

(e) Const. Salvator noster eie. Dat. Avenion! die 29. 
Aprilis an. i3j5. nel Bullar, Basii. Vatic, Tom* IL pag-aa*. 
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Sec.xiy. blica , e pel comodo de'pellegrini , i quali concor- 

sero in sì gran numero a questo Gìubbileo , che dal 

Natale fino alla Pasqua si trovavano continuamente 
in Roma un millione e 200. mila : e benché nella Sta- 
te s'era troppo diminuita la calca , n motivo de'cal- 
di , e delle raccolte , pur nondimeno si vedevano 
ogni giorno pifi di 200. mila di essi , fra'^quali molti 
personaggj di rango , nel qual numero deve rammen* 
tarsi Lodovico Re A^Ungheria (a) • Con Bolla de'; f • 
Maggio 1349* avea Clemente eretto l'Università di 
Firenze . 

XVUL Nell'anno stesso 1350. Clemente a'i8. 
Dicèmbre fece io Avignone la quarta promozione 
de'dodici seguenti Cardinali • Egidio Albornoz Ca^ 
villo , nobile Spagnuolo nato in Cuenca , parente de' 
Re d* Aragona , dal mestiere dell'armi , in cui sotto 
la condotta di Alfonso li. Re di CastigUa^ die mol- 
te sconfìtte a'Mori , passato alla vita Ecclesiastica , 
in cui fu fatto Arcivescovo di Toledo , e quindi fug- 
gendo la crudeltà del K^ Pietro , e rifugiandosi pres- 
so il Papa in Avignone , vi fu creato Pretp Cardina- 
le di s. Clemente , donde passò a Vescovo di Sabi'^ 
na , Legato nel 1555. ntW Italia , che in cinque an- 
ni ridusse a perfetta tranquillità , onde tornato in 
Avignone , gli andò incontro per due miglia il Papa 
col Sagro Collegio , accusato poi piti volte ad Urba- 
no V. come reo dell'amministrazione de'beni della 
Chiesa per 15% anni nell'/Za/ia , egli per renderne 
intero conto , e indicare i mezzi ne'quali aveva im* 
piegato le rendite suddette , gli presentò in Viterbo 
pili carri pieni di chiavi delle città e castelli , da lui 
ricuperati alla S. Sede, per cui Urbano lungi dal con- 
dannarlo , gli die il titolo di Padre della Chiesa , e 
Vindice della libertà Ecclesiastica^ indi tornato in 



(a) Vegg« il eh» FraHcescantonio Zaccaria nelP em- 
pita «uà Opera £>eiC Anno Santo . Tom. I, ]*• !• cap. 3, 
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Italia ripresse i nemici della S. Sede , passato poi S^cxit. 
Legato in Ungheria , ritornato in Italia , e chiama- .:: 
to da Urbano ^d Avignone j vi si portò nel fjé/.^ 
e fu mandato Legato nella Puglia per assistere co' 
suoi consigli il Kg Luigi , e la Regina Giovanna , q 
rendere la pace al Regno di Napoli , da lungo tem^ 
pò sepolto nelle discordie , Legato ancor nella Franr 
eia per rimettere in pacQ quel sovrano coWInghiUef 
ra,y alta fìne pieno di meriti e di gloria , dopo aver 
fondato in Bologna un Collegio per 24. giovani delr 
la sua nazione , che ancor oggi dal suo nome si chias- 
ma Aìbornoz , pubblicalto nello stato Pontifìcio uti- 
lissime costituzioni y che poi furono confermate d^ 
Sisto IV. e tuttora sono in uso col nome di Egidia^ 
ncj e fondato molte altre opere pie, morto nel i j67« 
in Viterbo , donde fu trasferito ad Assisi , e quindi 
a Toledo^ concedendo Urbano l'Indulgenze dell'An« 
00 Santo passato del i}$o* a chi per alcun tratto di 
strada avesse portata sulle spalle la Lettica , in cui 
era rinchiuso il suo cadavere (a) • Guglielmo (PAgri-^ 



(a) Il primo a scrivere la vita del celebre Cardinale 
Aìbornoz (xx Rodtsrieo de Bii^ar 9 alanao dell accennato Coir 
legio di Bologna f che nel i5o6. la pubblicò in lingua. 
Spagnnola 9 nella quale la scrisse aacpra Baldassare Por^ 
reno 9 e la stampò in Cuenca nel 16 a3. in 8« In lingua la- 
tina la compose Gianginesio de Sepuls^eda y Spagnnolo di 
Cordova 9 che fa stampata io Bologna presso de Benedir 
ctis nel iSai. V in Basilea presso il Finterò nel 1 542, in 
8.9 in Roma nel iSsi. in foU 9 e nel i5S9. presso II 
Oiaccarelli , e poi in Òotonia colle Opere dello stesso 
Sepulveda nel i6oa. in 4. Dal latino la tradusse 
in Italiano Francesco Stefano 9 .Spagnuplo di Mu9'- 
eia ^ che la pubblicò in Bologna nel ,i590. in 4*. 9 
ed in lingua Spagnupla Francesco Antonio del Campo 9 al-* 
la quale fece delle aggiunte Antomo de Fuentes, 9 che fa 
pubblicata in Bologna per gli eredi del Boxo del |6oa. 
in 4* In lingua Francese fa composta dal Gav^Uer VEsca^ 
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Sec.xiv. /ogZ/o , detto il Seniore , nobile Francese nato nel 
' ■ suo feudo di Fonte nella diocesi di LìmogeT , paren- 

te del Pontefice , Monaco Benedettino di Clugni , 
indi cameriere dV)nore del Papa , che nel 1346. lo 
fece Arcivescovo di Saragozza , di cui non ricevè la 
ronsacrazione , quindi Prete Cardinale di s^ Maria 
in Trastevere y donde nel 1368. passò a Vescovo di 
Sabina , e nell'anno stesso Legato a Napoli , dove 
fissò'i confini di Benevento , alla fine dopo aver ac- 
rompagnato nell'anno precedente' in Italia il Papa 
Urbano V. , nella cui elezione aveva avuto gran par- 
te y sorpreso dalla peste morì in Viterbo nel 1369. 
'Baimondo de CaniUac , nobile Francese , nipote per 
sorella del Papa , nato nel fastello di Rupe di Canib 
iac nclU diocesi di Nirnes , Religioso Agostiniano , 
indi Arcivescovo di Tolosa , e quindi Prete Cardi-» 
naie di s. Croce m Gerusalemme ^ donde nel 1361. 
passò a Vescovo di Patestrina > morto in Avignone 
sul principio del 1373. , dopo aver avuto nel concla- 
ve per morte di questo Pontefice i !. voti pel Ponti- 
ficato . Pastora de Sarratz ^o.Sarrestudio , oSar^ 
rescuder , Francese nato in Sarralz^ nella diocesi di 
Viviers nella Unguadoca , Religioso deli' Ordine 
Francescano , dove fu professore di Teologia nell* 
^Università (fi Parigi , e Provinciale , indi Vescova 
di Assisi nel i^ij-y donde nel 1338. fu trasferito ad 
'Enibrun , Legato nel 1347. a Filippo Re di Fran^ 
eia > da cui otteiìne la hbcrtJl dc'famigirari de'Cardi- 

là revocazio- 
csiastica ^ 



nali Legati , ch<; teneva in jidJiQine, e là re 
uè di alcune leggi '(^ontrò Viiiiàvànìtà Ecclc 



' te ; che* la ptibbKcè in 'Parigi pel ftu Bray ne! 162 9. in i% 
*col titolo La s; erta msiùtctteé ^ oittaVie- duCarditial At^ 
^ bt>rHoz snrnomniè Pere de 5. E^llse m II compendio poi 
•della guerra fatta dà'Hi> stesso Cardinale neiritalià* fa da- 
'to da Sauerio di l^llélo nel 1664* iri i?d<ojA»rt pressò Ciaw 
'corno Monti • ' • 
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quifkdi Prete Cardinale de'Ss.Hi^/ra e.illarceJ2iiia,d«caiiie» 
morto in Avignone nel 1354. o 1 3 0»v K £f aina de 
Montesquieu , nobile' Francese , nato neUa diocesi 
d^Auùh nella Guascogna^ Vescova heli 325. di fa- 
xa j, donde nel 13^4. fa trasferito. a.ilfiiga2a/ia, fi 
poi nel' 1 1 $9. ad AAy , e quindi Prete Cardinale! da' 
S^* XiL Apostoli , «lorto.nd ijss* o net seguente . 
Niccolò Capoctij nobile Romano , pronipote mater- 
no di Onorio IV. , Cancelliere dei . Re Giovanni di 
Francia 9 Vescovo nel 1540. diUtrè(^t \ donde do- 
po otto anni passò ad Urget neììa, Spagna '^ «e quindi 
Prete Cardinale di s. Vitale , donde ìiel 1361. passò 
a Vescovo di Frascati > LegatO'in Francia per otte- 
ner la pace co\ringhilterra , morto saAitamente in 
Monte fta^cone nel 1568. , dopo aver foodato'.in Pe- 
rugiaiì collegio della SàpienzaVeeóhia 4 per man»- 
tenere 40. giovani per 7. anni nello studio di quelP 
Università , il Monastero di Montemorcino , che 
donò agli Olivetani 5 tìn^ collegio . in P^irigi^ detto 
àé^poveri Scolari ^ ed un'altro di dodici Sacerdoti 
nella Basilica di s. Maria Maggiore i oltre ad im- 
mense spese fatte negli Spedali che manteneva , o co' 
poveri V de'quaii era Io sostegno (a) • Arnaldo ,' o 
Ponzio àìVillemur ^ Francese nato nel castello di 
questo nome nella Diocesi di Tolosa ^ da Priore di 
Vocodesós de'Canonici Regolari di s. Agostino , fat- 
to nel 1345. Ve«covo dìPajniers , e quindi Prète 
Cardinale 'di s; 5ì^/a v mo<'to . improvvisamente in 
Avignone nel 1 355^ Oiovnnni du Moulin , Francese » 
nato in Molincyrrìe ndPAquitania ^ Religioso Do- 
menicano , fatto, [tiqaisìtbre di Tolosa nel i344»9 
Lettóre del Sagro Pal^zo nel 1347* 9 e Generale del 
suo Ordine nel i349.'> quindi Cardioaìe; Prete di «s. 
Il • • , - ^ . . I. ■ . ,i II.. 

(à) La Viti 4\ questo famoso Caitfiital Capocci v«- 
desi presso "ìì'Muraton negli Script- Her^ lial^ Tom. VUI% 
Par^ II, p^g$ 64^ -' 
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i^BMnr. Sabina 9 morta iù jti^ignone ùel ii^i^ BiriàtdoOi 
"•■ ' sird^ nobileRonoano,' Arcidiacoao «di Liegi', e 
Perugia^ Protonotaria Apostolico , ìdcIì Cardinal 
Dhcono^ di s* Adriano ^ enei 134$» Arciprete de^ 
Basilica Vacicana per rimmzia del Cardinal Gu^Uéi 
wo de laj'uice , morto io Avignone nel 1374» Gii 
vanni d^Eude^ o di Corman, uobile Fracucese 
Visconti diCaramagna , Datò, io Cahorf > pronì[ 
ite di Gi^nmnni XXII. , Canonico di Toutx^y da Pi 
tonotario Apostolico Fatto- Cardinale I>ìac9AO di s 
Giorgio in V elabro > a Cootempla^icyie della parenl 
tela contratta fra le due ratniglie Raggerà , e Carè^ 
-magna , pel matrimonio df GugUeltno Roggero , ni' 
potè del Papa , coiv EJLeonata.i figlia del Conte I 
Cominges^ e di Maia>^ox^s&^ déiVIsolài ch^era 
della casa di Caramagnd di questo Cardinale , mor* 
to di peste in Avignone nel 4 .. Agosto 1361 è P/^/ra 
de Cror Corsoti , Francese nato in CaUmafotte , che 
dicesi^ la d^oii/ nella' Diocesi di L/mogtv , paren- 
te di questo Pontefioev ^ di Gregorio XL , celebre 
professore di Teologia bel là Sorbona > Vescovo (li 
'iSf/iZiVne] I34g; , donde «nel ,1349. fu . trasferito ad 
Auxérre ,'' quindi Prete Cardinale di s. Martinaa^ 
Monti y morto di peste in .^/^nonrnql ijjSi. AIcu- 
. ni prolungano ia promòaione di questo Cardinale al 
1356. per Irìnocenza VI. , ma il Cometari ^oH'auto- 
rità de'iibri del Sagro Collegio la fissa in questo lu^ 
go. Egidio Rigaud de fidai j^rviHrancese nato in Be^ 
, siaco nelU Diocesi di Limog^s^ y Monaco Benedetti* 
-no , ed Abate di s. Diortisìa in PoKigii ^indi Pre- 
te Cardinale di' s.l'raifjrde,. a cui il Pàpam^ndò a 
Barigiiì Cappello fnorideI\<K)Stu«ie>. perchè il R^ 
^GiQvunnt asrea bisognò di hii„ «per affari di massioia 
importanza^ .onde non poteva andare a prenderlo 
dal Papa>, iCpw!^ryso,,,^np^tp ^lopo J5-,ff^5Ì jnF? 
.rigiwel i3.S5nQ^i scrittori; d?'<?ardina!i.n»Qttpno w 

questo Pontificato tre altri Cardinali ,^c^^JO. 9^^ 
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va fatto .'io. tal ^era Religioso ^ > e vi aveva* (atto ìa tì* S<^-xiv. 
ta an mausoleo y di cut gli'ornati erano atati fatti a 
Villanuova sotto i suoi iodchj . Questo trasporto , 
fatto per ordine del suo successore' colla s(fesa di cin- 
que mila scudi. à\oto , ^ che questi volle pagare a con*» 
to suo , fii aceonipagnato ,da cinque Cardinali da lui 
creati > ed altri personaggi , cioè un suo fratello » il 
-Conte di Beaufort , tre nipoti , ed un Parente • Le 
'Sue ceneri provarono poi dalla rabbia degli ugonotti 
-la stessa sorte , che quelle di CtefMMUe V. aveano 
ftvuto>ad (/^j/e , essendo come queste sparse alParia« 
XXII. « £ra Clemente dotato di profondo s^ere » 
mercè di una tenacissima roemoria , a segno di . nom 
«cordarsi mai di ciò che una volta avea letto » pror- 
^enutagli da una ferita ^ che ricevette sul capo y oo* 
•^e n^era rimasta una grande cicatrice (a) • Èra do^ 
f ce , polito 9' compiacente ^ le di tratto così grazioso , 
«ed interessaute , che non era da akuno conosciuto 
kenza lasciarsi prisvenire in suo favore .. Della suasin- 
-golar clemenza ^ e maosuetudipe è argomento bastan- 
te il sapersi 5 che un suo antico nemico , da cui. ei;a 
"Stato caricato d'ingiurie v.egli lungi dal .veiidicarse- 
iie , lo ricolmo di benefizj ^ onde il Petrarca (b) pre- 
^e occasioDèLdf lodarlo Ctommiedi nome, e di fatti • 
i XXIII. Essendo C/eii2»o£ir magnifico ,. e splendi- 
-dissimo in tutte le sue azioni ^ lo fu ancorarne! nii* 
mero d^'famigliari , e de^medici y. che sent^^bisogno 
alimentò^*; De^soli modici- stipendiava esso ad un temr 
pò , con»; jdioe il eh. Marini (e) 5 sette od- otto » 
«per lo che ii?i!eir4irca , mai: disposto veraa la manie-* 



(a) Petrarca Iib«i*'Rer. nteòiorabik e liblflL t^tk fam. 

(b) Nel Proemio di un Poem» «.iche dedica a| Car- 
dinal QiovCLnni Colonna: :.'>.'. < < 

Nulli major inest dèroantSà % noweii ab ipfìa 
Dignum tAus. .••«.- 
(e) De|liiÌLm»Jmuri To»« I» pà{. 7S. 

K 2 
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Stanar. XX* Avta il KeCdoardo d'Inghillerrà occupa-' 
■ ■ to i BeneBz] de'Cardiaali , e di altri Ecclesiastici as- 
senti , raccogliendone i frutti , per coaitiouare la 
' gtierra contro i Francesi i Benedetto XXL Wvt^, pa- 
ternalmentee^ortata a desistere di opprimere in tal 
-guisa la libertà ecclesiastica , e lo stesso avea pur 
^ttoC/e/neme; raa non bastando. ciò a correggere 
quel sovrano , il & P» procèdette contro di lui uell' 
anno ij52« colle pene ecclesiastiche » le quali mosse- 
ro Odoarào a domandar perdono al sommo Ponceiì*- 
<ce 5 e a promettere di restaurare tutti i danni , per 
lo che il S. P. cedette ài proseguire Fordioe giudizia- 
le già cominciato cont;rO'<li esso ; 

XXL In mezzo a queste fatiche .oob; lasciava 
Clemente di adoprarsi - colie maggióri' premure . per 
pacificare i Genovesi co' Veneziani : ma occupato ia 
'%\ gloriose imprese cadde egli! ammalato:,* per una 
febbre continua ^ che. io fecevlanguire sper oiolto 
tempo senza Tapparenxa /di una moite vikina» Un 
-gitano però , eheicMoitiiKiiali erana andati a desi- 
nar tranquilli /lasciandolo con un sola cameriere , un' 
-accesso che avca nel corpo » e che causava là sua ma- 
lattia , gli si ruppe alPimprowiso ^ e dopo aver ri- 
cevuti con somma pietà ' i santi sagi^amenti y rese il 
vsuo spirito al <treatòre a'é.di Dicembre iS52«, aven- 
kìo governato io. anni « 7. mesi meno un giórno (a) • 
•Vogliono alcuni , ch'egli fosse il primo u mettere ne' 
Diplomi Tarmi della propria Famiglia ; e x:he (b) fa« 
tesse piivilegiato il Mercoldì delle ceneri ; ordinan- 
do che fosse trasferita in altro giorno qualunque fe- 
sta >.che in esso cadesse • li suo corpo fu nell'anno 
seguente trasportato, da As^ignone al monastero di 
Cosà di Dia , in cui s^èra fatto Religioso » e vi ave- 

(») L** Autore delle Tìle de^Pffpi à^Aé'tgnwie pag. ao6« 
4ice !!• arni* 6* mesi e i6.- giorni . 

(b) Burlo RR. PP. fintis Notitia io-vita GlementisYi 
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yà fatto m tal ^era Religioso > ^ e vi aveva* (attO: la vi* S<^«ziv^ 
ta an maasoleo ^^ di cut gli'ornati erano atati fatti a 
f^illanuova sotto i suoi »odchj . Questo trasporto , 
latto per ordine dei suò^uccessor^ colla s[fesa di cin- 
que mila scudi, d^orb , vcheqi^sti volle pagare a con-* 
to suo , fix aceonipagnato ,da cinque Cardinali da lui 
creati > ed altri personaggi , cioè un suo fratello n ii 
'Co'nte di Seaufort , tre nipoti , ed un Parente • Le 
'Sue ceneri provarono noi dalla rabbia degli ugonotti 
-la stessa sorte , che quelle di Cletnente V. aiveano 
VLVXXlo^zAV seste , essendo con^e queste sparse all'aria* 
XXII. * Ersi'Clemente dotato di profondo-sapere » 
mercédi una tenacissima memoria , a segno di noa 
«cordarsi inai di ciò che una volta avea letto » pro« 
^enutagli da una ferita^ che ricevette sul capo y oo* 
ide n^era rimasta una grande cicatrice (a) . Èra dot- 
<ce , polito,^ compiacente ^ jedt tratto così grazioso , 
«ed interessaate , che non era da akuno conosciuto 
kenza lasciarsi prevenire in suo favore ..Della suasin- 
-golar clemenza j e maosuetudipe è argomento bastane 
te i\ sapersi 5 'Cfae un suo antico aemico , da cut. ei;a 
*srato caricato d^ngiurìe ..egli lungi dal .vendicarse* 
Ile , lo ricolmo di benefizjj .t>nd!e il Petrarca (h) pre- 
^e occasionè.dl lodarlo Ctomenleidi nome, e di fatti • 
i XXIIL Essiendo Cleìrxnts magnifico , e spiendi- 
-dissimo in tutte le sue azioni ^ lo fu ancorarne! nii* 
mero de^famigiiari , e de^medici >, che senz^^bisogno 
atimentò^; De -soU> modici stipendiava esso ad un temr 
pò , con»; jdioe il eh. Marini (e) 9 sette od^ otto , 
«per Io che il?i!^lr4irca , mai: disposto .ver^la^manie-* 

(a) P^tz-arca Iib«'i*(Rer. miemorabik e liblflL t^t^ fain. 

(b) Nel Proemio di xut Poem» 9. (òhe écdicd a| Can- 
dii nal Qiovonni Colonna : ' . * > - - < < 

Nulli major inest dèroafitSì « nooneii ab ipfìt 
Dignum cAfus .•••.' 
(e) De^UxAqiimuri Toau I. pà{. 76. 

K 2 
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Scohr. ra del medicare de'suoi dì , e nemico di tadtr tnèdf-* 
' ci , in una malattia del Papa nel ij52*9 Io avverti 

con una Lettera , perchè si ricordasse delPIscrizione 
di cui parla Pìinio (a) : Turba MedicorMwt perii , 
come ancora morendo gridò un'ano: Turba Medi* 
corwn Regem occidit (b) ; onde se ne guardasse da 
tanto numero , e se ne ritenesse uno solo « potente 
in consiglio , non in eloquenza , pel qual avvertimen- 
to , giunto alla notizia di questi medici » molto eb- 
be il Petrarca a soffrire per le filippiche di uno di es- 
si , delle quali parla il Sade nella Vita del medesimo 
Petrarca (e) • Oltre le malattie da questo Pontefice , 
delle quali fa menzione il Marini lodato , egli fa 
-soggetto al mal di podagra , per cui non potè far la 
solita funzione nel dì della Purificazione dell'anno 
1346., come si osserva nel Gattico (d) • Egli vivevsr 
•più da Principe , che da Pontefice . La sua famiglia , 
e le sue scuderie sembravano quelle de'Re , ed il suo 
Palazzo era pieno di Gentiluomini , e di uffiziali al 
-suo soldo 9 persuaso , che questo splendore era do<« 
•vuto alla grandezza del posto , ch'egli occupava . 

XXIV. Spese co'poverellt più di locx mila fiori«« 
ni , ma molto più co'suoi parenti ^ de'quali fu so« 
•verahiamente appassionato • Il solo FiUani (e) tac* 
cià Clemente di esser molto famigliare colle donne a 
segno j dic'egli , che le dame di condizione entrat- 
'vano ne'suoi appartamenti sì liberamente quanto i 
Prelati , e particolarmente una contessa di Turen-^ 
Ita y che fu la dispensatriee di una buona parte delle 
sue grazie : ma sei storici antichi della sua vita (f ) » 



(a) Plinio Lib. XXIX. nvm. S» . - 

Cb) Dione Lib.Bmn. ba».. 

(e) Pag. aio. not. a. . 

(d} Act» Gasrein. Tom. I. pag. 14* 

{e) Matteo Villani Lih. 3.. cap. 43»: 

^f) Pretto il Baltizio Tmau II» fAg^lùh 
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tutti rilevano più le sue virtù , che i suoi vizj : tuo- See.xin 

ti convengono della sua prodigalità , delle sue imtna- * 

ture promozioni al Cardinalato di persone giovani , 
e poco regolate , e della sua passione nelPesaltare la 
sua famiglia 9 ma non lasciano essi di dargli molto 
più di religione , e di pietà , paragonandolo a Bene- 
detto XII* , di cui essi dicono , ch'egli avea umaniz« 
zato la virtù troppo rigida , senza degenerarne • S» 
Pietro Tommaso^AqìxitSLno » dell'ordine del Carmi- 
ne , con dodici orazioni fonebri celebrò le lodi di 
questo Pontefice » come attesta il P. Giacobbe (a) • 
Vacò la s. Chiesa 1 1 • giorni • 



I , 



(a) BiliHeth, Pontif. Lilh h pag. SS* 



■ ^ 



ijo IMNOCEl^lZOm. 

SecxiT. . , ■' 

• (207) INNOCEìN ZO VI- An. lo^z. » 

Aii.i^Si.i. Innocenzo vi. ^ chiamato prima Slefium 
- d'Albert , nato di mediocre condizione non illustre^ 

in Malmonte , Terra della Diocesi di Umoges , ai- 
tri dicoiKi nella Parrocchia di Bnissùc, , vicino a 
Pompadur ^ dove in nn l^al^zio si vedono tuct^ora 
le insegne di questo Papa , fregiate del. Triregno (a) ^^ 
Dottore^ e Professore famoso nel Diritto Legale , e 
«Giudice fnaggiore della siniscalchia di ToloM , fatto 
uditore della Rota Romana da Benedeito XIU , indi 
Vescovo di Nayon fatto nel 1337*» dove fabbricò 
da'^fondamenti la Chiesa Cattedrale , e dopo tre anni 
trasferito alla mitra di Clermont , quindi Cardinale 
de'Ss. Ciovanni e Paolo , creato da Clemente VI. 
nel I J42. , Legato alla Corte di Parigi e di Londra , 
insieme col Cardinale Annibale da Ceccano , per 
trattare la pace fra queMue sovrani , e finalmente 
Vescovo di Ostia i e Penitenziere maggiore nel 1352.^ 
fu eletto Pontefice in quest^anno medesimo aM8* di 
Dicembre , cioè dodici giorni dopo la morte del me- 
desimo Clemente , essendo entrati due giorni prima 
in numero di-zS. f Cardinali in caaclave, ove la mag- 
gior parte di quelli avrebbero esaltato al triregno 
Giovanni Birellio , santo Generale deVertosini ^ se 
il Cardinal Talayrand , che troppo temeva la seve- 
rità de'costumi del Birellio , non li avesse dissuasi^: 
del che pentito dipoi , vedendo i miracoli del s. re« 
ligioso , fu amicissimo di quella Religione , e in at- 
testato del suo amore le fondò in Francia un magui- 
iico monastero, che largamente dotò. Determina- 
ronsi dunque i sagri elettori , per opera principal- 
mente del mentovato Cardinal Talayrand , dopo 
che il Cardinal di Cannilliac^VQSi avuto^uindici vo. 

■ ■ * ■ » ' ■ " ■ MI 11.11 . I M 
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ti , a sollecitare l'elezione nella persona del Cardi- Sec.xm 

nal d^ Albert , per mettere in sicuro la libertà loro , 

poiché il Re di Francia Giovanni IL si avvicinava ad 
Avignone a gran giornate , per ottenere da essi un 
Papa a suo genio , ciò che si poteva promettere quel 
sovrano , atteso i molti Cardinali che a lui erano ob<^ 
bligati (a) . Fu poi il nuovo Porntefice col nome d7n* 
nocenzo VI. coronato nella Chiesa Cattedrale a'2^. 
dello stesso mese di Dicembre , dal Cardinal Ctf{« 
lardo della Mothe , primo nelPordine de'Diaconi ^ 
ma non volle &re la solenne cavalcata per la Città do-» 
pò la coronazione , alPuso de'suoi predecessori , per 
evitarne la pompa (b) . 

IL Non tardò egli a riEormare alcuni de'piiigra^ 
vi abusi , che correvano allora , rivocando la costi-* 
tuzione di Clemente VL suo predecessore ., colla 
quale avea riserbato a certi Cardinali alcune Digni«- 
tit , e benefizj nelle Cattedrali , e Chiese Collegiate e 
Religiose , ed annullando le commende delle Chiese ; 
e Monasterj , eccetto quelle ch^erano stajte concesse 
a^'Cardinali . Ordinjb di più sotto pena di scomunica 
la Residenza a'Vescovi , e agliai tri Benefiziati'; ecu« 
re d'anime , • che dianzi correvano alla Corte Pontifì* 
<:ia per acquistarne de^nnovi (e) , essendo dovere » 
diceva egli , che le pecorelle sieuo guardate dal prorf 
prìo Pastore (d). Riformò- pìii che i suoi predeces* 
sori Teccessivo lusso della sua corte ^ nella-quale ri^* 
dusse a'soli liecessarj i molti domestici , che il suo 



(a) Matteo Villani lib. 3. cap. 44. 

(b) Vita d' Urbano Y. presso il Muratori x^el Tom. Ul. 
Par» II. Script. Rer» ItaL pag. 602. 

' (e) Tolomeo da Lucca nella vita dì* Innocenzo VI» ap- 
presso Baluzio nelle vite de*" Papi Àvignoneti Tom. I^ 
pag. 357. 

(d) Giovanni Naucl^ro Geoerat. 46. ad ano. x55a; 
pag. KOI 3* 
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tBc^Ttir. Sabina 9 tnortaiù jtf;ignoneùeì i^: Ririùtdo'Of'-^ 
"•' ' sini^ nobil&RoniaAO,* Arcidiacouo idi Liegi j e di 
Perugia 9 Protonotaria Apostolico , indi-CardiDaie 
Diaconadis* Adriano ,/e nel. 134$» : Arciprete della 
Basilica VaCicana^ per rimmzia Jel C^^àiàaì Gugtieh 
wode laj'ukej morto io Avignone nel 117,4*^10^ 
' vanni d^Eude^ o di Carman , uobrle .Fraìiicesae det^ 

• Visconti AvCaramagna , Datò: io Càhor^ > proni po« 
te dì Gknmnni XXIL , Ganomco di TcHtrx.^ da Pro» 

-tonotario Apostolico Fatto: Cirdinale.Dì^CQiM>.di san 

:Gwrgio inVelabro , a Cooteniplasicyie d^lia paren* 
tela contratta fra le due TaiTiIgMe Raggerà , e Cardr 

*fnagna , pel matrimonio df Guglielino Roggero , ni* 
potè del Papa 9 x:ovu Eleanata:^ figlia del Conte di 
Cominges , je di Maia * (^omessa doll^Isolài^ ch^era 

-della casa di Caramagnà di questo Cardinale, mor- 
to di peste itiArìgnone nel u Agosto ij^i» Pietro 
de Gros Corsoti , Francese uato in CaUmafwte , e he 

•dicesi^ia (Inaili nella' Diocesi di Limogcs , paren- 
te di qiiesto Pontefioev e di Gregorio XL t celebre 
professore di Teologia bella '£or£a#ia » Vescovo di 
Senlisnéì 1^43^ , donde «d. 1349* fu. trasferito ad 
Auxèrre^ qu&di Prete Cardinale di s. Martina a? 
Monti i morto di ^^sttin- Avignone n^l w ^^ i. AIcu- 

j ni prolungano ia promozione di questo Cardinale al 
1356* per lAnocenza VI. ^ ma il Conietori ^.qlll'aato- 
rità de?iibrt del Sagro Collegio ia fissa in quQsto luo- 
go. Egidio Rigaud de RousshiSfzncQdl^Mio in Bep- 

. siaco nèlU JDiocesi di LùncgUs^ y MonacoS^n^diet^t- 

-no , ed Abate di s. Dioriisìo in Pai^igi.'i t^ipdi Pre- 
te Cardinale dis* Prassedt f[:^Qm il Papa mandò a 

■ Parigi il Cappello fnor<del\ <K)Stuaie >. perchè il Re 

• Giopunai avrea bisognò di hii,, . «per affari di massima 
importanza.» .onde non poteva andare a prenderlo 

dal Papa„ iCppj'è j'wsp,»,4npf^tp 5I0PO 3S\»e?l \^ ^«• 

.rigi \»\ \ S-SS-^Q^i scrittori d?;<?^diaa!i i .nwttginQ i^ 

questo Pontificato tre altri Cardinali » ^c^^^ jo. qi}i 
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registra , perchè di essi non si trova memoria See.xir. 
alcuna ne'Registri Vaticani , ne presso i più diligen- 
ti scrittori» 

XIX. Non fir minore la fatica, che mostrò C/e- An.i3Su 
unente nell'anno 1 3 5 u ,' a quella , che costantemen^ 
te durò negli anni precedenti , nel difendere i dirit- 
ti della Chiesa , e dilatare.la S. Fede • Perciò volen- 
do purgare la Chiesa òqW Armena da diversi errori, 
e ridurla alla purità della Fede Cattolica , prese il 
mezzo dì obbligare que'popoU con benefìzj , procu* 
rando che alcuni priaoipi cattolici inviassero loro 
soccer» coatto i Saraceni\, che grandemente li mo- 
lestavano • Nel tempo stesso privò del Pamminis tra- 
zione spiritiiale'eitemporale della- Chiesa di Milano ^ 
l'Arcivescovo di quella citti Giovanni Visconti , per 
aver nell'anno precedente usurpato con tirannia la 
città di Bologna : oltre.a j^iò.ricorse il S. P,. alle ar- 
mi , per lo che Giovanni domandò ^perdono a Clffi- 
mente > di cui confessò essere la città , e promise di 
rifare i danni , ch^avìea. cagionato, oside il S. ?• rin- 
novò rinvestitura, di Milano a questo Prelato , ac- 
cordandogli ancora quella di Bologna per dodici an- 
ni, coU'annuo tributo di dodici mila fiorini. Cou 
una Bolla pubblicata, in quest'anno (a) rallentò al* 
quanto la costituzione di Gregorio X. intorno al con- 
.clave (b) , permettendo a'Sagri Elettori il pascersi di 
carni , . pesci , erbe » uova y e frutti ( che non fosse 
nulla degli altri Cardinali ) , e le cortine intorno a' 
ietti , noq lasciando però di raccomandar loro una 
4noderata frugalità nel vitto ,• 

(a) Consù 5. BiiIIan* Róm» Tom. L pag. 279. ap* 
Rinaldi Aa. i35i» n. ^9* e appn Labòé Gonc% Tom* Xil» 
pag. a 47. 

(b) Nel Sacro Sito ont. e mod, delTEUzione de^Pon^ 
ìef. fu da noi- iilttstrata qaeata Goatitusione di Gregorio 
per tutta la Lezione. Prima 9 come neir Intvod. aiU Vito 
4e' FF. . Tàm.% /. . JDistert. 11. per tutta • 

Tom- IV. K 
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Sfollar. XX. Avea il KeOdoardo à^lnghiUerrà occupa-' 
■ ■ to i BeneBz] de'Cardiaali , e di altri Ecclesiastici as* 
senti , raccogliendone i frutti , per continuare la 
guerra contro i Francesi i Benedetto ^\\A\vt^ pa- 
ternalmentee^ortata a desistere di opprimere in tal 
-guisa la libertà ecclesiastica , e lo stesso avea pur 
&tto C/ememe;* ma non bastando, ciò a correggere 
qud sovrano , il S. P» procìsdette contro di lui uell' 
anno i $52. colle pene ecclesiastiche » le quali mosse- 
ro Odoardo a domandar perdono al sommo Poatefì- 
'ce 5 e a promettere di restaurare tutti i danni , per 
lo che il S» P. cedette di proseguire Fordioe giudizia- 
le già cominciato contro^! esso ; 

XXi. In mezzo a queste .fatiche ^oob. lasciava 
XHemenle di adoprarsi - colle maggióri* premure : per 
pacificare i Genovesi co'Veneziàni ; ma 'occupato in 
ti gloriose imprese cadde egli! ammalato/^* per una 
febbre continua^ che. lo fece \ languire cper- molto 
tempo senza Tapparénza ^'di una moiite' i^ina • Un 
-gim no però , che ic^oi iifKiiali eràna andati a desi- 
nar tranquilli , lasciandolo con un solo cameriere , un' 
-accesso che avca nel corpo y e che causava là sua ma- 
lattia j gli si ruppe alPimprovvjso ^ e dopo aver ri- 
cevuti con somma pietà ' i - santi sa^amenti » rese il 
vsuo spirito al Creatore a'é.di Dicembre i]S52*9 aven<- 
kìo goveraato 10. anni « 7. mesi meno un giórno (a) . 
•Vogliono alcuni , ch'egli fosse il primo a mettere ne' 
Diplomi Tarmi della propria famiglia ; e che (b) fa- 
tesse piùvilegiato il^ Mercoldì delle ceneri ^ ordinan- 
do che fosse trasferita in altro giorno qualunque fe- 
sta > che in esso cadesse • li suo corpo fu nell'anno 
seguente trasportato, dà Avignone al monastero di 
Casa di Dio , in cui s'era fatto Religioso , e vi ave- 
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<») L** Autore delle Tile de^Popi à*Ai'tgnoae'ptLf. ao6w 
4ice II. arni* 6* mesi e i6.- giorni. . ) 

(b) Bui io RR. fP. fintis Notitia ii>.vita*GIemeiitisYJ« 
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va fatto in. tùt ^era Religioso 9 ^ e vi aveva* (atto ia ti* S^^xiv. 
ta an mausoleo 4 di cui gli'orhati erano atati faìcti a 
Villanuova sotto i suoi iodehj . Questo trasporto , 
fatto per ordine del suò^uccessore^ colla s[fesa di cin«- 
que mila scikli.dWo /che qi^sti volle pag^e a con-* 
to suo , fu accompagnato ,da cinque Cardinali da lui 
creati > ed altri personaggi , cioè un suo fratello ^ il 
-Conte di Beaufort , tre nipoti , ed un Parente • Le 
-sue ceneri provarono poi dalla rabbia degli ugonotti 
-la stessa sorte , che quelle di Clemente V. aveano 
Bvwio^zàlJ sesie , essendo come queste sparse all'aria* 
XXII. 'Era€lemente dotato di profondo- s^ere » 
mercedi una tenacissima memoria , a segno di noa 
«cordarsi mai di ciò che una volta avea letto » pro«- 
^enutagli da una ferita^ che ricevette sul capo y oo* 
^e n'era rimasta una grande cicatrice (a) • Èra dol- 
tce , polito V compiacente ^ jedt tratto così grazioso 9 
<ed interessaote , che non era da alcuno conosciuto 
kenza lasciarsi prisvenire in suo favore • Della suasin- 
"golar clemenza ^ e maosuetudipe è argomento bastane 
te i\ saper^t^^ 'Cfae un suo antico nemico , da cui. ei;a 
«srato caricato d'ingiurie ^ egli lungi dal .vendicarse- 
ne , lo ricolmo dì benefizj ^ .onde il Petrarca (b) pre- 
^e occasione, di lodarlo Ctomraiedi nome , e di fatti . 
i XXIIU Essendo C/eii2»o£ir magnifico , e splendi* 
•dissimo ia tutte le sue azioni ^ lo fu ancorarne! nu« 
«nero d^'famigitari , e de'medici ». che sent^^bisogno 
alimentbi^*; De'aoli modici- stipendiava esso ad un temr 
pò , cMstf jdioe il eh» Marini (e) 9 sette od otto , 
{)er lo che ii.^i!eir4irca , ma3:dispQ&ta.veraala.manie- 

(a) Petrarca lib«''i*iRer. nkemorabik e ltbl8L t^iu fam. 

(b) Nel Proemio di xut Poem» 9. iche dedicò^ a| Gar- 
4inal QiovCLnni Colonna i \ r > < ( 

Nulli major inest dèroafitia % noweii ab ìpfìt 
Dignum cdma . • • • . 
(e) DelUrAuMmuri Tom. I. pàf. 76. 
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iee.»r. ra del medicare de'suoi dì , e nemico di taiitr tnèdr-^ 
" ci , ìd una malattia del Papa nel 1352., lo avverti 
con una Lettera , perchè si ricordasse deiriscrizione 
di cui parla Plinio (a) : Turba Medicorum perii , 
come ancora morendo gridò ^^riono : Turba Medi* 
corwn Regem occidit (b) ; onde se ne guardasse da 
tanto numero , e se ne ritenesse uno solo , potente 
in consiglio , non in eloquenza , pelqualawertimea- 
to , giunto alla notizia di questi medici , molto eb- 
be il Petrarca a soffrire per le filippiche di uno di es- 
si , delle quali parla il Sade nella Vita del medesimo 
Petrarca (e) • Oltre le malattie da questo Pontefice , 
delle quali fa menzione il Marini lodato j egli fu 
'^oggetto al mal di podagra , per cui non potè far la 
solita funzione nel dì della Purificazione dell'anno 
1^46., come si osserva nel Gattieo (d) • Egli viveva: 
più da Principe , che da Pontefice . La sua famiglia y 
e le sue scuderie sembravano quelle de'Re , ed il suo 
Palazzo era pieno di Gentiluomini , e di uffiziali al 
suo soldo , persuaso , che questo splendore era do- 
vuto alla grandezza del posto, ch'egli occupava. 

XXIV. Spese co'poverelli più di locx mila fiori- 
ni, ma molto più co'suoi parenti, de'quali fu so- 
-verahiamente appassionato . Il solo ViUani (e) tac- 
cia Clemente S esser molto famigliare colle donne a 
segno , dic'egli , che le dame di condizione entrai 
'Vano ne'suoi apjpartamenti sì liberamente quanto i 
Prelati , e particolarmente una contessa di Turew 
Ita , che fu la dispensatriee di una buona parte dellq 
-sue grazie : ma sei storici antichi della sua vita (f) ^ 



(a) Plinio Lib. XX IX^ man» S, . - • 
Cb) Dione Lib.Bmn. ba».; ' 

(e) Pag. aio. not. a. 

(d) Act. Cmwm. Tom. l. pag» 14* • 

(e) Matteo Villani Lifau 3.. cap. 43.: 

^f) Pret9Q il Balmio Tom, II» itt(4*26^« 
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iiella Politica , credette che questa ap& potevia ef- Secxxn 
fettuarsi senza uo concilio generale» ia cui assistes-' """^ 
sevo i Vescovi di ambedue i partiti • Ora nelP anno 
i^$$.Paleologo , già Signoi/e del governo libero di Aa.xZ^f. 
CostarUinopoli , obbligossi con giuramento di ubbi- 
dire al Papa , nella stessa maniera che gli altri Impe- 
ratori , e Re cattolici , di fare gli ^nori dovuti a^ 
Legati Apostolici ^e di adoperarsi in guisa che i Gre- 
ci si riducessero air&bbidienza della S« Sede , con 
altre simili promesse, pregando nello stesso tempo 
Innocenzo a spedire un Esercito , che soggiogasse i 
Turchi , e i Greci ribelli • Tutto fu solennemeotp 
.firmato col Vescovo di Smirne Nunzip Apostolico , 
e spedito al Papa • iGiunsero pel 1356. gli Ambascia- 
. tori ad Innocenzo , il quale per ridurre- i Greci all^ 
Chiesa Romana , invio due Vescovi a Cosiantinopor 
li , ìm vedendo che quésta impresa non riusciva ., 
per la perfidia di alcuni cri^iani , che favorivano il 
Turco , ordinò al Re di Cipro , ^^Veneùaì^i , ?^Qe^ 
.natesi , e a'cavalicri di BoiU » che dovessero mante- 
ner nel porto di Smirne il numero delle Galere ch'a- 
vea prescritto Clemente VL 

XIU Con maggior impegno si applicò Innocen* 
zo in quest'anno 19 $6. a paciiicare i Re di Francia^ 
e sTinghiUerra , pel qual fine inviò loro Legati i 
Cardinali Talayrarid.» ^ Capacci , con Lettere effir 
caqissime a questi due Sovrani , come altresì all'Imr 
.peratore , e ad altri Signori delle due corti discordi ^ 
.secciocchè ne fossero mezzani : il Re Cristianissimo 
scacciò ilTalàyrand eoo minaccie di morte , e rifiu- 
tai buoni uffi^j del S. ?• y. il quale ciò non ostante » 
sapendo che il Re Erancese era rimasto prigioniero 
.degli Inglesi in una battaglia , replicò le sue premure 
airimperatore , e al Re à^lnghilterra , che ad istao*^ 
a(e dUnnocenj^ trattò generosamente^il suo nemico . 

Xlll. A'25. Dicembre delPanno dj^tto 1556. //i- 
nocenzo in ViUanuova presso ad Avignone fece; la 
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Secxtv. ■ , • . • !t 

• (507) INNOCH ìN ZO VI. ^n. loBa. * 

An.nsi.r. INNOCENZO VI.,, chiamato ptìm^ Sle/am 
" é^AlheH , nato di mediocre condizsione non illustre^ 

in Mal/nonte , Terra della Diocesi di lÀìfìOges , al- 
tri dicoiKi nella Parrocchia di JJwViOc, vicino a 
Pornpadur , dove in on l^ala^zzo si vedono tuttWà 
]e insegne di questo Papa , fregiate delTriregnol(a)^ 
Dottore^ e Professore famoso nel piritto Legale , e 
'Giudice fnaggiore della sinlscalcKia di Tùlofa , fatto 
uditore della Rota Romana da Bàngdetté Xllv , indi 
Vescovo di Nayon fatto nel 1337*» dove fabbricò 
daYondamenti la Chiesa Cattedrale , e dopo tre anni 
trasferito alla mitra di Clermont , quindi Cardinale 
de'Ss. Ciovanni e Paolo , creato da Clemente VI. 
nel I J42. , Legato alla Corte di Parigi e di Londra , 
insieme col Cardinale Annibale da Ceccano , per 
trattare là pace fra queMue sovrani , e finalmente 
Vescovo A\ Ostia y e Penitenziere maggiore nel 1352.^ 
fu eletto Pontefice in quest*ani!0 medesimo a^i8. di 
Dicembre , cioè dodici giorni dopo la morte del me- 
desimo Clemente , essendo entrati due giorni prima 
io numero di- 28. i Cardinali in conclave , ove la mag« 
gior parte di quelli avrebbero esaltatq al triregno 
Giovanni Birellio , santo Generale de^certosini > se 
il Cardinal Talayrand , che troppo temeva la seve- 
rità de'costumi del Birellio , non li avesse dissuasi^: 
del che pentito dipoi , vedendo i miracoli del s. re- 
ligioso , fii amicissimo di quella Religione , e in at- 
testato del suo amore le fondò in Francia un magni- 
lieo monastero, che largamente dotò* Determina- 
ronsi dunque i sagri elettori , per opera principal- 
mente del mentovato Cardinal Talayrand , dopo 
che il Cardinal di Cannilliac avea avuto quindici vo 

— — — ^— '>■■-»■ ■ ■ I I . — I I » III. . «1 

(a) Balusii^ D* viti tv^ti, lv<!tÌ9«,.,iHBg ji.ij. 
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ti , a solleeitare l'elezione nella persona dei Cardi- Sec.xm 

nal d^ Albert , per mettere in sicuro la libertà loro , 

poiché il Re di Francia Ciovanni IL si avvicinava ad 
Avignone a gran giornate , per ottenere da essi un 
Papa a suo genio , ciò che si poteva promettere quel 
sovrano , atteso i molti Cardinali che alni erano ob*^ 
bligati (a) • Fu poi il nuovo Pontefice col nome d7/t* 
nocenzo VI. coronato nella Chiesa Cattedrale a'2^. 
dello stesso mese di Dicembre , dal Cardinal C<ti« 
lardo della Mothe ^ primo neirordine de'Diaconi, 
ma non volle (are la solenne cavalcata per la Città do- 
po la coronazione , alPuso de'suoi predecessori , per 
evitarne la pompa (b) . 

II. Non tardò egli a riformare alcuni de'pihgra^ 
vi abusi , che correvano allora , rivocando la costi«* 
tuzione di Clemente VL suo predecessore ., colla 
quale avea riserbato a certi Cardinali alcune Digni* 
tà , e benefizj nelle Cattedrali , e Chiese Collegiate d 
Religiose , ed annullando le commende delle Chiese ; 
e Monasterj , eccetto quelle ch^erano state concesse 
a'^Cardinali . Ordinjb di più sotto pena di scomunica 
la Residenza a'Vescovi , e agliai tri Benefiziati '; ecu« 
re d'anime , che dianzi correvano alla Corte Pontifi* 
<:ia per acquistarne de^nnovi (e) , essendo dovere » 
diceva egli , che le pecorelle sieno guardate dal prò*? 
prio Pastore (d) • Riforma piii che i suoi predeces* 
sori l'eccessivo lusso della sua corte ^ nella^uale rì^ 
dusse a'soli riecessarj i molti domestici , che il suo 



(a) Matteo Villani lib. 3. cap* 44. 

(b) Vita d' Urbano T, presso il Muratori s^el Tom. 111. 
Par. II. Script. Mer. JtaL pag. 60 z, ^. 

* (e) Tolomeo da Lucca nella vita d^ Innocenzo Vf» ap- 
presso Baluzio nelle Tite de"* Papi Avignonesi Tom. I,; 
pag- 357. 

(d) Gio^^mni Naucl^ro Genera t. \6. ad ano* x35a« 
pag. ioi3t 
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•stv. l'altro Legato Andreina o Arduino de la Roche ^ 

■■ Abate di Giugni ^ poco sperimentato nelle cose di 

guerra y e per ciò poco temuto ^ il S. P. nel i $58. 
.fo costretto di rimandar neUVtoZia il medt:simo Ah^ 
bornoz , per ricuperarvi le città , ch'egli avea già 
tolto a'tiranni , e che dopo la sua partenza per Aoi^ 
gnone si erano di nuovo ribellate alla Chiesa , onde 
Vltalia tutta era ritornata il teatro de'piik grandi di- 
-sordini, e massacri . Nell'anno . stesso 1^5^» //ino- 
cfTizo vedendo che l'Università di Bologna , la più 
-fiimosa allora AtWEuropa pel concoeso degli scola- 
li , e pel numero de'grand'uominicHe.avea prodotto 
nel diritto civile e canonico , non avea tuttavia la 
facoltà teologica ^ vi fondò^unà ^ co' medesimi pri- 
vilegi di cui godevano le altre iaaoltà • 
Ad.i359< XVI. Nel 1359. poi: desideroso htnocenzo ài 

'"~"~* mettere in pace i Re di Casii^tia > e à? Aragona , 
spedì a questo fine* Guido Cardinale di Porto suo Le* 
gato , coirincombenza altresì di indurre P Aragóne^ 
^se a ripigliare la Reina Bianca i ma se le calde esor- 
^tazioof del S. P« non ebbero foraa di ammollire la 
.durezza di qiiel cuore ,. che se^itò nel vizio fino aU 
la morte , ebbe tuttavia la consolazione di ottenere 
•la pace fra que'due sovrani • Intanto essendo l'im- 
'perator Carlo IV. indotta da'male voli suoi ministrì , 
ad occupar^ de rendite di alcùW'bene&zj , .e violare la 
rlibertà Bcclcsiastica 9 ad istanza d'/zinocenao cedet- 
te dal cominciato errore >, e fece una famosa C06ti« 
tuzione ìq difesa de'diritti ed immunità Ecclesiasti- 
ca , la quale fu dipoi confermata co'lòro decreti da 
Bonifacio IX. , « Martino V. (a) . 
Ah.t3ìSo. XVIL Nel ij6q. lùnocea»» spedì a.GmoìHi 

• Andrea , Vescovo di Rimini ,. per ricevere da quel- 
la repubblica il giuramento di fedeltà per la Corsica ^ 

-, ., • >.r.,. \. -iti ■ — 

'(a) Questi Decreti colbi CMtitasioiie Garoliaa tro- 
^vanii nd GoUam Tom. lU^ iiB.Gacl0.iyj 
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feudo dèllà'CliIesa , e per es^pi>e il debito tributo . Sec.xir. 
Nell'anno médeiimo vidde il S. P- decisa Ialite , che ' 

avea quel senato con Pietro Re à'* Aragona , sopra 
il Regno di Sardegna >, e della Corsica , colla ^en-» 
tenza, che diede a. favore de' Genovesi Gixxvanni 
Marchese di Monjerrato , eletta arbitro da ambedue 
le partì (a) . <. 

XVill; Nel ijéc. otteime finalmeate c}uestoAn.i36r. 
Pontefice lapace fra i Re Ài Castiglia e à'' Aragona •>, ■ 

masiccotùe questa non era fatta con ' animo, sincero , 
così fudiipcrca<.d»rata. Nell'anno stesso votendo In^ 
nocemù rimpiazzare i no^re Cardinali , che in que«« 
sc'aono erano morti per la pestcf di Avignone-, 'della 
quaje fueoDoivittima.diciassette mila persone , e fra 
€sse piiV^ cesito. Prelati ,^a.'7il■Sefct<^mbrfe , altri . dir 
coiu) a' 1 ^« ,' In 'quella stes$a?GÌttò fece la terza pro^ 
mo;BÌane< deVeguditi Cardinali . Forianerh V assai , 
Fraocese A/^WAffnitania , nato nella Diocesi di Ca^ 
hors V ReUgioso deirOrdicie Francescano^ dove d^ 
Clemente VL fu fatto Viiiario Gcenerale , e jj^oi jiel 
4'34j« Ministro Geoerale;per cinque anni « piassando 
a yQ%cov<y àì^Ravenn^a ^ yidil^atriarca di Crà^onel 
Ì35i«^<H4inz}Q^l Senato Veneto nel 11355* % ^iquin^ 
4i Prete davdioale ^ morto nell'epidemia di Padova^ 
aell'andatb a di^evere le XiiìsegK^e Cardinalizie ndl'an* 
ha stesso mg 61».^.. aompianto,d4 tutti per le rare^siie 
yirtà • JEgiJìo Jlùrc</m, Fi;aDC<?sabde'Signori di M<Hh 
taigà néiVAnuerhia i caiQccilliere -del Regno sotto i\ 
Rer Giovanni ^'j di cui fu Caard^sigilU nel ten^po idel-^ 
la prigiopia d^' questo Sovrano wìVInghilierraif. Q 
Veseovo àiJTetràvanne >, ìndi Cardinale Prete dtfSi 
Manina à*Monti , donde passò nel 4368. a Vescon 
vo di Frascati:, morto in Anignùne nel ijT^S.vCon 
fama di $in|àlar letteiradtura » e di\ aver reso^^mpar** 
taotitservìz): alla Francia c^llajsua prudenza «.e ^r^ 

Tom. IV. L 
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^ecixiv . gez£$ « jùìiiroino de la Roche , de^G^dti ' di questo 
* nome , Dato nella Borgógncr^ Menato .fipcoedettino » 
ed Abate di Giugni nef i tjo» , Nnn^io. x>d i;6o. io 
Inghilierra per Ja pace che ottenue cqU4 Francia y e 
perciò ad istanze di qùestr Monarchi. fatto .Cardinale 
Prete di s. Hfarcello mentr'era zffari^^ dove il :Pa- 
pa gli mandò il Cappello Cardinalizio, ciò che mol* 
ti negano 4 torto , pokhè<ii convince da qna I^ettera 
dello stesso Papa , riportata dal Duckefne nel Tomt 
II. de'saoi Aneddoti y mòrto di pQcte in f^iierbo nel 
f^^-i dopo asrer dato còk permesso.* Pontificio la 
sua Chiesa Titolare di s. /kf Arc^o col CaavtotQ.an^ 
nesso a' Sterriti 9 de^qtiaU era protettore: > avendo 
trasferito altrove i Canoftm'cheJai^erviiMiiQ*^ Pietro 
Iterio nato in Behn0nVÌMAl>ì<^cé^h^Sduidt ^ Ve* 
scovo à^Acqs nella Guascogna , e quindi l^ete C^r* 
dinaie de'Ss. Quattro , doride ps^àa.Y^Qovpr ^At^ 
bòna , morto in As^ignon^ net i364vtaila:i'iput4zsoi 
fie di famoso Dottore in Mgge i ^auanm Monéta^ 
èo^ co$\ dettof^dal ^a^gO'd<>ye ttacque rietU' Diocesi 
dVséz , nipote del Ciàrditi^lBerfrandad^aà:^ v Ve*. 
scQvo diN/m^^ nel iJ4SS.^ (quindi GiardiaKic Prete 
di s. Inarco , donde passò a. YesCQKivdi 6^f aa -mi 
i ; 72. ', ^liòrto in età decrepita nel s; ^^liU Am^Ok 
ne^ dove restò Vicafriodi GregariQ"^^ QelU piu^tènf 
t& di questo p^r l{ói/ta , segu^^ndcK poii 9 })ftrtttQ deiP 
Antipapa Clemente Vtt. ^ che* ptMÙriacsklib^QdakDÒ ^ 
avendo esaminatele Tagidm di (7r6«ita^) VU it ^^ fi^^ 
ntòrnò • Stefano^ 4^ Atbf^ty pronipote. de^^aftXy e 
liipote del Cardinal Àndoina Ó^Aitfreii^dà pratono- 
tar-io Apostolico elettd Vescovo diCatcassona > e 
nell^aniiò ste^ò Diaconi CVdjnaJe ili' %i'Maria io. 
jHf^àiVo,. donde nel i ^68., passò ai Prete C^^rdiiàaljs i^ 
^^Lovénto in Lucinh ^ mOrto in Viterbo itel'i}7S« 
G&gUelaià Bragój^e j Francese della Diocesi di Man^ 
de^ da celebre professore, di canoni nell'Università 
di Tolosa j e Vicario Qe^ei^aledi qiieU'Ar dv escovo » 
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tlcitto Vcàéovb dì Vahres , e poco* itopò * Gardimtò Sec^r*» 

T>hcono'àiii.CìergiùmVèlahmi donde nel rjég; "^ r 

pas^ò a ft-ete Carrcuiyale di s« tiOrertzo in Lucina , e 
PeDÌteo2Ìet£ Maggiore , morto in Roma ^gH tu Nok 
vembre 1367. , lasciando la sua eredità alia Chiesa 
del dcttofiw) titolo di' s. Lorenzo in hmina , in^e-* 
gnadi peotimepto degli impropefj ; e delle imprecast 
zioni qli5 av«jà :scagHato contro il' Papa , per aver ab» 
bandonatO' l^Francia col tr^klferirsi à JRoma . I/go 
ifi SI Marziale , cosi detto dal^iome del Castello i» 
cui nacque nella Diocesi d) Tà^l^ ^D<3*tore , e Pre;- 
vosto di Dòvay v Nunriò ia SìciUa ne> 1^52-5 ^ 
iquindi Cardinale Placofla di s^ Morìa in Portito} 
e Arciprete della' B^\ì\éé Vaticana , morto ìii Avi^ 
gnoneael i+og^M^en^o^ impartito dell'Antipapa 

XIX; lKÌMii^>^ che aire^ano consegnato il dcy. An.iBóa. 

minio della cittàfa4*U«^ cttto^Leliò Pocàdotar\' "O Bo^ 

nàdota^ ;dì profosiwe 'caiholajo , il quale ne avea 
scacciati iprincipaliSignoriJ e Cavalieri , temendo 
poscia^a rorza .di qudspi , hìì cotisenso del PoMdotà 
reseitnik-ono 4)elì 1 3 69. j}^ l^fceto governo ' <li quella ad 
ffnnoclriizor- calla condi^wne ; «he il Cardio^. .^/Jr 
éoi^noz non ne avesse giiirisdizione* veitina , itfeotre 
avevano gran timope della severità di tìtiesio» gra^td* 
nomo ,: il quale essendo entrato a'4* Lti^lio 1^59; 
Clelia città; di' Fortì , ripresa dal tiranno Or^laffi ì, 
Tavea tuttanria ricevuto coft -dolcezza, pentito^ t 
supplichevole delPassoluiione delle censure incorse 
per l'avaoti ^frequentemente * Io questo soggiorno; 
per riformare Jo stato di 'Kofn^ \ e dellji Marca \ fe^ 
€&alcaae costituaioni;^ dal suo nome deuefi^ft/in^ 
ne y che furono dipoiconfermate iz Sisto IV ..(à) ^ 

^ SODO ancor oggi in uso • 

XX% Frattanto le rivoluzioni , colle qu^li il 

' (a) ffolktr* Rom. Gonst. i6« Villani lib. to, cap,io#* 
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Sef.xxr. BUìtsUf tdil Saromelli aveaiio privato Uortia della 
; ■ ■ sna tranggjllità, sturbata sempre coUa . gtierra fra i 
magnati , concordi soltanto Qeii'abbattere il popolo , 
non erano cessate col progetto prèso da Innocenzo , 
di chiamare degli stranieri per confidargli ili governo 
della Città col titolo aocotadifSenatòric» i'irtstò di*» 
sgttstati di questi Forestieri^ furono <st$ihiU ti sette 
Riformatori , x:he dòveaao correggere tutti gllabusi , 
e contenere colla loro saviezza. óe'JorO. dovisi i gran« 
di , ed il popolo ; ma ne anche questo;mèzzo riusel 
di alcun vantaggio ;,\ «99 potendo i Romani soffrire 
giogo alcuno .rPèf^a qùaì causa volendo il Papa ac- 
costumarli aU^ubbidienta ^ gli' imandò a governarli 
Vgo di Lusignano , Re .di Cipro , che ki trovava al** 
la sua corte di Avigncnc r P^^ domaodfirgli soccorso 
contro il sultano d'Editto • Il rispètto , che si dovea 
; a questo Principe » riscosse da'Romaoi l'obbedienza y 
ma questa durò per ben poco tempo • 
' XXL Ora trovandosi, /niuftcenzo applicato con 

{stancabile premura nel procurare la riunione della 
Chiesa Greca colla Latina » e la. pace, fra i Principi 
Cattolici » dopo aver cìnto, di mura la Città di Avi* 
gnone , alla quale procurò indamo di tener addietro 
la peste nel f }6i. , che in quattro mesi privò di vita 
17» mila persone, fra le.quàli nove Cardinali > e pii^ 
di cento Prelati » fabbricato il Collegllo de'Poveri 
in Tolosa 9 e governato egregiaiàetttè il Pontificato 
]>er 9» anni , > 8. mesi , ai* giorni , consumato dalla 
vecchiaja « e dalle malattie » mori in Avignone a' 12. 
^ttembre 1 j62w , e fu sepolto in. ViUanupva appres* 
soi t Certosini , Monastero ch'egli avea fabbricato 
Dftl' 1 35^- V nel Palazzo che v'avea mentre era Cardi*- 
n^lé ,.a cui -si ritirava dalla Cort^ qualche volta per 
sollevarsi dalle fatiche del Poptitìcato colla nsiedita- 
zione solitària delle Cose ceksti ^ e destinato per suo 
Deposito , al quale fu trasferito a'22« di^Novembre 
dalla Chiesa di s* Maria de Denis di Avignone • 
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Manda nella Linguadoca • Fattosi ben giovane Mo« See.xii^» 
naco Benedettino Cluniaceiìse nel Priorato di CJtè-^ ' 
r/aco nella suddetta Diocesi ^ quivi si applicò allo 
studio de'Cancfni ^ e ne fu professore insigne in 
Montpellier ^ in Tolosa ^ in Ptirigi , ed in Avignò^ 
ne: Fa Vicariò- Generale de' Vescovi di C/t'/v/aonf * e 
diyzèsi ì"^i ^ f^^^^ Abate prima di s.Gertnùno di 
Ausserré , e poi ài'Si.FiUoré di MarsigUà^ doride 
il trasse./ónOc^nxo VL per ioviarìo Legato alU Kt%i'^ 
m ài Nàpoli Giovanna i aifin di àssistt;rla iidlà sue 
vedovarla , por la morte del Resilo secondò maritò 
Luigi di 3^4irantó ^^accadtita a^zó. Maggio 1362. ^ ò 
di esercitare il diritto ^ che la S. Sede àvea su quel 
Reame 4 come pure, lo destinò nùnzio àViscóìiti di 
Milano é' Sebbene noù fosse egli ornato della porpo- 
ra Cardinalizia , pur non ostante ^ venti Cardinali 
ch^erano entrati in Conclave a'zl. di Settembre ^ fra 
quali i Guasconi , soggetti ai Re dUrìghiteérM Duca 
à^Ai^uitania y s'erano separati da'Cardiiiali France*- 
^i , e diviso il Conclave in due partiti ^ ed a^28. 
avtiano eletto con 19^ voti il Cardinale Vgó Ruggiè^ 
rd, Monaco fieneckctino ^ e fratello ài ClétMrité 
VL , il quale , con esempio poche volte osservato « 
rinunziò l'elezione di se fatta (a) « ciò dico nòti ó^tatK 
te , fu assente nella nunziatura di SlciUà eletto Pdti- 
tefìce a'2&* Ottobre 1362., per opera del C^dinal 
€ugUebnù d^Angri/óglio ^ di cui TAbate era intrin^i^ 
seco amico • L'Autore delle Vite deTapi d^Avignó^ . 

: URBANUS PAPA QUIJNtUS 

ÌVM0VICÉN5IS ^ 

SANGf AE MEMÓRIAE . 

onde noi combloandò queste dtue ultime séatè'nze « lo di- 
remo colia più sieura opinione « orìando eli Lìnióges 9 ma 
nato a Grissac nella Contea di Cevaudan^ diocesi di Mar^ 

Ile*. 

(a) Lenglet Princip) della Storia Tom. YIL par« ir. 
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^e.xiv. ne Io dice eletto a'27. Settembre • Spedirono 'i sagfi 
-""*~~ EIcÈtori ad Urbano il Decreto della sua elezione:, 
«ch^egli ricevette segretamente in Firenze ^ altri dico^ 
lìo in Marsit^Ua n nel ritorno dz. Napoli \ donde 
l'aveano chiamato , tol pretesto di consultarlo sulle 
differenze, che li dividevano , mentre la ragione di 
occultargli la scelta , che di lui aveano fatta t\Gra il 
solo timore, che gTItaKani informati di «ssa non 
mettessero ostacoli al ri tomo del nuovo '^Papa/ in 
Srancia^ o ch'egli non volesse ricusare il trli-egno^ 
ma non la. pubblicarono se non dopo giunto ad Ai^i" 
'gnone a'^i. Ottobre ,. nel qual giorno fu ititt^nizza* 
Ito , e a^6. di Novembre consecrato ^ e.coroùato dai 
.Cacdiual Ardoino Avbert Vescovo d^Ostia , ricusan- 
do tuttavia di comparire in cavalcata ad Avignone , 
benché questo fosse Puso de'suoi Predecessori , e 
tutto fosse preparato per questa cerimonia y tanto 
per l'avversione ch'egli aveva al fasto , quanto per* 
che riguardava la dignità PontiBcia come esiliata al 
di làde'monti , mentre era in Avignone • 
An.i363a 11, In questo e nel seguente anno J363. Urbano 

Kouds^unb Bernabò Risconti, usurpatore di molte 
;terre della Chiesa , come infedele, eretico, ateista, 
-cd;empio i comprendendo nella sentenza i discenden- 
ti dì lui , come nati di sangue eretico ed infedele , e 
intiinò ìsbl Crociata con Indulgenze a chiunque contro 
4Ìi lui pigliasse le armi (a) . Nel 1 364. ritornò il f7- 
seontiàl Isuo dovere , ma non tardò guari a malmena* 
re di nuovo lo stato della Chiesa • 

111. Fra lefatiche , che tennero applicato il ze- 
lo di Urbano V. nel .1363. , queste sono pifi degne 
di memoria . Colle sue diligenze procurò uua cro- 
ciata contro i Turchi e Saraceni , della quale fece ca- 
po il Re dì, Francia Giovanni II. , a cui ne die la 
croce , come pure al Cardinale Talayrand Vescovo 

(4) l^i/^oju li^, Xi.0ap.'3i. e 41* 
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i. jUbnno i cke ne fece Legato . Per le sue diligenze S«c.«n 
fu impedita, una funesta guerra , che si temeva fra i "" 
Veoe^ian^e Genovesi , i quali erano stimolati da'can« 
4\o%i V alÌ9ra ribellati a'Veoeziani , a voler prendere 
il dominio della Canclia . Con uguale impegno si 
applicò ad estinguere la discordia , che Cominciava 
u uascere iv^ 1! Arcivescovo di Salisburg , e Eodol/o 
Dupa di Baviera ^ nella quale sarebbero entrati tutti 
i Pxincifii della Germania ; e quella che rinasceva 
tra Carlo V. Re di Francia , e il Re di Navarro » 
per cagione d^l Diicato di Borgogna , che dovane 
ni avea dato a suo fratello Filippo , mentre il Ré 
di Navarra diceva appartenergli per eredità • In tan«» 
to il Re d'Aragona , sconoscente a'benefizi del S. P.» 
si usurpò le rendite Pontifìcie , che si raccoglievano 
dagli esattori della S» Sede , quelle de'Cardinali , de' 
Prelati , e de'Benefìzi^ti ^ che risedevano fuori delle 
loro Chiese • Urbano dunque , non permettendo ; 
che la libertà ecclesiastica fosse oppressa ^ esortò il 
R^ con paterne Lettere ^ che restituisse le sacre ren«« 
dite y ingiustamente usurpate ; € che annullasse 
l'editto in cui aveà pubblicato , che si subastassero 
i beni degli ecclesiastici assenti ; ma rispondendogli 
il Re ) che tutto avea fatto col consiglio di uommi 
savj , il S. P. lo citò per presentarsi allaS. Sede a' 13. 
di Marzo ^ se dentro a due mesi non avesse restituito 
2 beni usurpati , e aggiunse la pena di scomunica , 
in cui egli , e i suoi consiglieri sarebbero incorsi , se 
xsOP^i coi:regge$sero • Oltre a ciò , fu lo stesso Re 
chiamato a giudizio , perchè avea lasciato per dieci 
anni di pagare alla S. Sede il tributo pel Regno della- 
Sardegna e Corsica ^ uè tampoco avea fatto ad t/r- 
bano il giuramento , per lo che il S* P. lo minacciò 
di togliergli le dette Isole • Il Re veramente confessò 
di ^ssére rcudatario della S. Sede , e si scusò col S;. 
P. per mezzo de'suoi Ambasciatori , d; non aver pa<- 
gato il tributo per mancanza di dens^P » essendo ri« 
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at«*xm inasto esausto il suo erario, a cagione di tante guer- 
■ ■ re che avcA sostenute : ma non corrispondendO'<egli 
alle promesse , Urbano lo chiamò di nuovo a» giudi- 
zio nel mese di Ottobre ^ e grimpote^fcne mag* 
giori. 
An.i3<!5. ' iV* ^4 ^^<i^P^o de^K« di Francia , Danimar^ 

'<a 9 e Cipro , si portò l'tmpefator Carlo IV. nel 

1365. a visitare {7r6a/io in Ai>ignone ^ ove il S. P. 
l'accolse coll'onore conveniente , e nella Messa so« 
lenne , che il Papa celebrò nei giorno di Pentecoste, 
vi assistè Cesare col manto Imperiale , colla corona 
in Capo 9 e scettro in mano • Quivi ^ alla presenza 
di una numerosa assemblea di teste coronate , con- 
corse ad ./(i;igfto/ie per deliberare stilla operazione 
de'Crocesegnati , fra le quali era il principal motore 
di questa Crociata il Re di Cipro Pietro di Lusigria* 
no y che da 5» o 6» anni girava a questo fine per tut- 
te le corti à^Eurùpa ^ trattarono ambidde di restau- 
rare titWAsià la cattolica Religione , e di estirpare 
dall'ifabVt , e dalla Fl-d/tc/a certe compagnie di vai* 
snadieri , ladri ^ ed assassini ^ i quali avvicinatisi ad 
^mgnone, tanta costernazione misero nella corte 
Ponti6cia , che il Papa fii Costretto a redimere la 
propria libertà con una grande somma di denaro, 
che diede al capo Ài questi masnadieri , ch'era un 
gentiluomo , chiamato Arnaldo de Sarvole , e voN 
garmente VAi^ìprete , il quale chiamato dil Papa 
per trattare con lui in AUgnone i vi entrò accolto 
co'maggiori onori , come se fosse un Bglio del Re di 
Francia , vi mat\giò pi6 volte cól Papa , e co'Car* 
di nati , e ne parti colPassoluzione generale , e 40. 
mila scudi (a) # Quindi è che il famoso Petrarca (b) 



JL.lb. 



(à) yégg. Btircastel Històire de T Eglise Tom. XlV. 

(b) LibV-'7< R«r,Seail. cp* 1. , degnu certamente di 
^tl^vaiìil^ nomo •' ^ . ' • 
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-tofese motivo ^ sdaMere il S. P. ad abbandonare la S«e.«it» 
t'rancia i e restitaire dXVltàiia la Sode Pontificale * - "^ 
BraoiavJai egli acìcorà di visitare i Inoghi santi di Bó-- 
ma , e per dò ayea il Cardinal AUfotnùz messo in 
sicuro il cammino , e ricuperato la Signoria delU 
Chiesa , occupata da' tiranni , dopo che era passato 
per ordine di S. Santità a Napoli , oVe in suo nome 
ricevette da quella Regina Oiovannù il consueto giù-: 
ramento di fedeltà , ,♦ 

V. Trattanto Urbano condannò Pietro Re d'^- Ami 3 6^4 
ìragonà , perchè non pagava alla Chiesa il consueto • ■ ■ • 
tributo V né pr^stayail giuramisnto di fedeltà per la 
Saràagna , e per la Conica % minacciandolo in ol«- 

tre di privamelo t Qude teyoii^ndo il Re ^ che il Papa 
j^'investisse il Giùdice di Arkorea , per mèz^ò di un 
;suo Ambasciatore prestò il detto giuraniento , il 
quale da Urbano fp pubblicato j a perpetua mem04 
ria dellav isogg^zione di quel Sovrano alla S. Sede pet 
pn taiFeiido • .Affine ancora.di non perdere i diritti 
della Chiesa sopra V Inghilterra « giacché il Re 
Oàùardo , pei; 3O» anni addietrci non avea pagato il 
tributo annuale A\ miUe marche ^ il S«.P. l'esortò a 
hon itidiigiar più il pagamento ^ ciò che fino a qvel 
tempo gli fu dissimulato , per riguardò alle guerre 
in cai era imbrogliato » Lo ammoni parimente de' 
yizj , che ^vea , ciò che pUr fece ^Pietro Re di Cu* 
stiglia j esortandolo a moderare la sua Crudeltà ^ e 
a Casimiro Re idi Polonia , pregandolo di s^ando^ 
ilare le infami sue tresche;^ e. a ripigliare Adeìai4d 
Jua moglie. Scrisse ancora a tutti gli Arcivescovi ^ 
Ordinando loro di celebrar condì] in ciascuna pro-t 
viocia , ne^ quali Stabilissero salutari costitutjoni ^ 
per estirpare i vizj , e piantare le Virtii , e determi* 
nassero che i Cherici ^ che aveano piii benefìzj , ne 
godessero uno .soltanto i . . 

VI. Nell'anno medesimo 1 166. Urbana nel Ve* , 
nprdl delle Tempora a'iS. Settembre fece in Avigno- 
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S«e.irìY. ne la pnma promozione deVegoenti Cardifiali • An^ 
gelico , o Egidio Qrimoàrdi , fratello del Papa , na- 
to in Grìssac , nella Piocesi di Mandt , Canonico 
Regolare di s; Agostino , Vescovo, é^ Avignone nel 
I jde. ) Uditore di Rota , e quindi Cardinale Prete 
Al s* Pietro in FincoU , donde passò a» Vescovo d^Aìr 
bano ; ed Arciprete di s. Giovanni in Laterano , 
fatto Vicario di tutto lo Stato Ecclesiastico nel 1368., 
morto jn Avignone nel i;88. con 22. anni di Cardi- 
' nalato , che sarebbe assai glorioso per le sue Lega- 
zioni , e per le sue generosità nelie opere pie , e nel 
culto divino , se non avesse fino alla morte seguito 
]e parti dell'Antipapa contro Urbano VI. Guglielmo 
Soudre , nobile Francese natb in Au^ene nella Dio- 
cesi di TuUe j Religiosa , e Teologo insigne deirOr- 
dine Domenicano , dove Fu provinciale di Tolosa 
nel 1348., Maestro del Sagro Palazzo nel 1349*, 
poi Vescovo di Marsiglia , e quindi Prete Cardina- 
le de'Ss. Giovanni e Paolo , donde nell'anno dopo 
passò a Vescovo d^Ostia , morto in Avignone nel 
1373. , dopo aver per comando del Papa esaminata 
la causa del B.. Giovanni Colombini , accusato d'ere- 
sia , che fu dichiarato innocente , e quella di Rai" 
mondo Lullo , che fu condannato in pieno concisto- 
ro • Marco da Viterbo , Religioso dell'Ordine -Fran- 
cescano , di cui fu Generale nel 1 3 $9* 9 Nudzio io 
diverse parti y e quindi Cardinale Pirete di s. Prasse- 
àe^ motti^ in Viterbo ^ sua patria, nel 1369* colla 
riputazione di rara dottrina , e santità di vita . 

VIU Essendo una delle maggiori cure diV roa- 
no la riunione delle Chiese Greca e Latina, avea egli 
$pedito nell'unno suddetto 1365. Legati all'impera- 
tor dell'Oriente Giovanni Paleologo , pregandolo di 
unirsi alla Chiesa cattolica , e inviandogli un dono 
di tre Agnus Dei di cera benedetta (a) . Raccontan« 
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do. noi lièi Tom. II. p«g. 8j^'« ^ché il PdQttGoe: ss. Paa- Smtmv. 

_ _ _ ■ _■ . ^BB^WW^^*^**^ 

•' f • 

biamo accennato qualche, cosa sopra ^li'jignJtAS pei 9 lìser-? 
Madoci a parlar^ pià> a Inogp in questo ia^gfx* ,iE! .primie^ 
rameote quanto alla lioco origijB;^» varie sopQ le.ppinioni de» 
gli Scrittori • Molano \n Orat. àp Agois O^i % la riferisce al 
■secolo IV. a tempo di Costantino Magaci ./A\ secolo .V. e 
nel Pontefioato di Zpi</ao,la riferisce il Cardinal Valerio , e 
questa h la sentenza più probaJ>ilei|giaeo)i«: :i9pqggtata ali* 
autorità di molti antichi Scrittori 9 xba faono il mentova-* 
io Pontefice* Autore della Benedizione del. Cereo Pasquale • 
tra* quali sono ARialariosFortunato%>òe Ec^l. OSc, cap..tiH» 
WiUfvidp S$r^ontf \ de reb* Eccles. cap» do. Hahana Mau^ 
70 ^ lib.^de Instit. .Glexic. MkmoFlacco t q fia Alboino ( f^ 
per dir meglio cpn^Z^ Brun^ nella spi egfliiipue. ideila Affssa 
• Tom» I^.« pag« '969*9 uno ^erittore anoiainvo (del, secolo X* ) 
lib. 4e 9iy,iiv Ptf« tit. SabéKHhpSancto ^ Sigihe^to Q^mblo' 
€ente*if^' Ghroo. ad aa« 41 7« Oderico'^CanofHpo i . in .Ord* O^ 
£c. Eccl. Senests , da lui composte nel IZI^.^ e pubblicato 
dal V. Trombili io Ba^^ndvoel ijO/^* Q^^Mmp,J^urando9 
in Ration. Di v in. QflP. lib. 6. cap^ %. ed aUri* .{^indiai cpni« 
prende qustnto sia priva di 4*pud Aumento ropinioae ^el Pan* 
pinìo'9 il. quale riferisce' qiyesta.iatitozione al. secolo, IX* 
Leggasi, il P» Beni de Tbeolog. IXiscipUnisJib* 3q<' cap.^3» 

SI. • K O» ' i . . , I "* ••(«li,* ..• 

Ftaoevasi la benedixioueidfgUw^^rtti^ i?l^^ iu.J^oma uf>I 
Sabbato Santo 9 et poi si distrihuIvanQ al Popplp jai?lla.Dor 
menica in Àiki» dopo la Cpaiudip^ne i; e .la stesso^ si ^ai^e.vf 
negli altri luoghi 9 usando « in vece degli Agnus ^D^ ^ del- 
le parcicolo del Cereo PasquuU • scoine si sqorge .dall^ due 
fonnolef elio Enao4io Ye^cpyo ài Pw4iii compose prima 4^11* 
anno Sao 9 .per la heaedizione.del Cero Pasquale. > e ne fa 
•menzione il P. Sirmondù .nella aae Opera ^ai'ia Tom^ I^ 
pag. 1 043* e Bai'onfo ann. EecL ad a^» 58*«n« 7^% an*. ópa. 

n* 44* 

Per dire an4;ora qualche ,cM>sa intorno al rito 4i bene* 
dire gli AgmuiJyei « siccome questo è statò vanp 9 ,uoi par- 
leremo dell^nso preseiite^ rimettendo ilXettpre « per quel 
che riguarda. air uso antico 9 a* seguenti Autori,. .Pel seco* 
lo IX* Amalario Fortt^nata {le Ecdes. O/He., lib. i> cap^ x7. 
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*«;xÌT^ p 1, , oeII%ivkre al Ke Pippino il dond <ér 'gtidi^ 



'" " 1' • 



{>ag. no. appresso' htorpio de Gathòl. Ecci. diyin; OfiT.t /Ifar. 
feA« De antiq.'Kccl. rìl. Tom. llivcoK ^86. Ptj1'see(»Ì# X^ 
liei oit^ lUorpio ps^ 5^, PeI'tetifbto Xlf. Btfne<fcf/(o Canoni- 
eo di S. Pte<r« toelF Orti. Jlc/n. Xl.'appreifso Mahiitùn Mn- 
tei Itat^ Tom, !!« pag. i3g. 144. 9 e Pieiìo MaJho pure Ga«- 
noitico dì S» Pietro netl* Or(/« iifD'n. Xli. appr. il «it Afa* 
i^t7/(^/ipag. l€3, aSa, Pel aecol <v XIU* Ci^^/ie/z/io y^ura/tr/o 
Teseo vo òì Afi^/^cfi nel '81Ì0 i?<3tuo/»à/ />i('i Offìcior; Itb. 6^ 
rap. 79. pa)i^/ ^3a. Pel secolo XIV. il Cardinal Gaetanz nel!' 
Orc£. i7om.'Xiy. appretao Mubillon' L e» pag. 375.9 e segg» 
e Phtro AMeiio net «no libro />« Caerem S. R. *E; 'appresso 
ircit. ilfa^ì^loff pag. 480. 5o9. e segg» Pel secolo XV» il 
Codi Vaticano tinnì. 473*5. appressò H P. 0«flì«f<i Acta se- 
lecta c«rcmor»]àt?a pag. 157. Pél secolo XVK- P^.m*<l«f Ora«<* 
sif nfAV OrdySom; ' tipprcsióM^Hene De aotit^; Scel^ rit, 
Tdm. ni.'col. '^07. e segg.^ *^ A^ oi/</»*' Fkiriai nel' libro Sa- 

tr(tn Cdefifhohiw: Itb.' a. cap. 6\ '« 

Vérièndb ^t^'ni^óe ^irnsoMél pK^S^to è del presente Se* 
ttXòi niente «fàeàti baihnf di dlfF^reliT^adal secóla^Yl; nel- 
le cérè/noÓTe* nel tem^^o* e c«llà ^4tti bu Ai òni;^ degli Agnus 
Ihi 9 sé non che tirelle preéi 9' <elle^iti fftl'ieremonì^ recita il 
Sommo'Ponte^ce 9 alqnatHlo pìù'diììruse delle pasto ce; Qae- 
fte si vedono nell* anreo Coniinen Cario delf erudir issi pota 
Monsignor Hoi^ia'^'deì qualérlktòménsione io fine di que- 
sta 'nota*? èliiB altro non h"^' si^nònclie an'^estràtto diquaq^ 
to Vi tratta qiiegtb do%tisskiif)'Prcltt0 9 oìgi wnanieDtQ de( 
Sa'ifro Collègio , •'' •' ••" '•• • '•*• . . . .' ' 

\ Soiio quésti 'Agtmi^J>ei^é9^}t^à bianca piira9 e vergi^ 
ne 9 per dinotare' rftmaiia'niiititt^a* di Cristo 9 per virtvi Divi-»' 
Ila assunta n<rf purissima ^éttVIlBr di' Milrìa Yesgint sènz" aU 
Vuna mistura dlcolpat'ffacfiio la Ifgvrra impressa di tm irgnel* 
tòi'còme simbolo di qnéll'^ Anello imniaoólato 9. the per 
la salute del genere umano fa sacrificato nella Croce*. SMm^ 
tnf^rgonò iiél^acqua benedétta 9 b^p4o qo^^to «n^ elemen« 
to^ col quale sono Stati dn Dio Operati molti pt^igj si nell' 
antica che ilella htiova Lég^e j Vi ai misohia il balsamo 9 
toì qnale vien significato il buon* òdbré di ' Cristo * cite i 
Cristiani debbono rendere* é!il éi^ma >*ehe ^i ai infonde» 



libri aveva potuto ritrovare.^ cQaaistfOte.tton p^Sfi^xm 

81 lenifica i« Gsritk 9 virtq frii Cntte la altipe !« dia nobile « 
Tatto questo si scolila aallQ'P.orinQiki'dt «fausta beneditsioh 
net cJie par ordina di S^iiedeit^XìY^. fu ^tcmpAla 0^1- tyS^^ 

liei Mavcordi « Giovedì *; e::YaDérdi^e|b.acUiniana di 
Pasqna fa il Papa qaatta fanyioii'a nel ipjrim^èi' anno del Poor 
tifìcatO) e poi di 7. inf^ ànài*: Avendo 'ezjii sen^a mitra^b^ 
nedetta V acquai 9 riprésa. Irmitni riceva dal Cardinale piik 
antico V ampolla del baltaino.«ra iìii<Mroiia drm^ce V\o£ei^^ 
da nell^ acqua , stccome.faioolt'^ altra ampùllK del Crìsma ; 
4|nindi aon un cncebiaja di argento pfeiKÌe«di qvfat^ Mqll^ 
benedetta % « in forma di Vèroòè la aletta io dt^ir/erflie.CiftncU^ 
preparate pel bagno dfifli Jgoui iM^* aUe»^a«sa;d acquai i/at ' 
volta» eaenra n^itra. recita aléùna>preiH<>d<|pq l4»qtildi.vi di 
rìneeniBo tre* volle v Prèsa la<»r£ra«io inisal^ie «la bìfi^a«(>r 
la ^ si matte a sedere.'trD due QMdiqaUbd^vfoa delle pone he 
delKacqaa benedetta^ e gli altri Cardinali intorno- ad» lui "alf- 
tra co^ loro xinalt • I Gamarierì 9!egratf«|«l$Ii>idtri|H)rtsn- 
vi in bacili. d"* argeheo;g|i>4g'^*t £>0a<9'^(^be4Q(<Ul^o'QO iiaJiy 
conche». Qtiìndi' si il P^paeo'ldiM i6ardiiù(1i i' cha>lo'asi9Ìi5|CpT 
BO « coma gli altri Cardinali»^* estn^cgoap coVuo^bjaj d aj>r 
gento '^t Agnus Dei^^ a li riniaUono ii^bwlìt^ iia'*<foalilJL 
trasportano i CV^inérieri uà alenili tay<diai « preparai eogl 
tovaìglié pe» asciuttarli dair«iP9Ì<lo> nba-Hcesetterd nel bar 
gno 'Ciè fatto il Papa '«eottjli mi trai «écita 'v«iiso detti tavo^ 
lini à]cane^praci4 dopo -le ^di.8Ììrtpon|oollgIl AgnU^ Qe^ 
in aass9« js nel sabba to' i^ Mth^ Isantadfe nelktjiilje^a VAg,n^^ 
Disi^^ si distribiÌÌ6Q«a«v '"' , •...'. 4 «-^^ >' vi 

Al Sagrista Pontifioio 4|>pa]:»ai)>fe«a in altro tèmpo la 
€siiTa'dis(atnpasa y è impainiéra- gli Agiiua^J^HiiisL OisntenS- 
itf'Tlll;, diede qaesta p»tvativjt.à^ Monaci .Ci stavciensi deUa 
GoDgfe^aaioneFollireiiseiii'^iisaf la .qniic fò lo^o confec- 
mau da L^one XU% e poi da )P«o^ V...à>d^ di Marzo i5o(l. 
col bravai abe si vedeiie|.&allal:io RomaA» (T^mn^Y. par.lUL 

In qaasti Agnmf neètt^n^i vedeva ne^ tempi passul 

altra immagina faox^ia r.Agnalla colla Qroar 4 um» negljl 

ultimi .secoli comimsiaiobo a'Staniparvi*ie)imntagior deila 

Yia{^]i&&incisaima>;i^iJ^stQH» adi altari Sajiti di maf* 



8ee.srr< che In im*AAti(óaaria , nell'Arte dialetdca di Ansia- 

gior diT^onedì qnel Poateficé «clie li bencdicciva 9 anzi 
di alcuni Benti, coaiie de^ B£»>aUbr» Pio Y.» • Luitji Gonzaga 
attesta Btnèdtno XIV» De S«rv, Bei Reat^ lib* 4. par. 1 1 • 
cap. ai» pa§« i5o* 9 il quale a ^aest^eseml^o fece imprime- 
Te r effigie della fi» Imilda^ Ltumktartini in.tpaelli da lui he* 
nedetti • Ciememe XI. ( Fùllidori 4e reb. geat«s Glem. XI. 
lib. 6. pag. ^Jo. ) óltre dì Santi deihi nastra Chiesa Latinat 
feeevi inipraatara i più insigoi Santi della Chiesa Grecat ciò 
che pur fece il Pontefice Pièi YJ» agfiungeadovi le.i^rieìo* 
iii, in carattere greco 9 per. dimostsare * come qaeJlo « il 
•no amore versogli Orientala ««Crb^ione Xill. con. sna. Cos- 
ati tuaione de* ^4* Maggio' i Sta» ( Ealda§sat'i:i PontiL Agans 
l>ei- dilucida» pi|g»' 3 S% ){ proibì- sotto pena di ^comunida f 
Thè ninno ardista'di >dipingccei « :a»iniace 4 coprire é^ oro » 
o di' qnatsivoglia>elt^o dolore ^ o di i vendere gli Agnus Dù 

Scri^tèrof dinquesto argomeato pastino Caidw Valeria 
I^Bénedieiiom'Agnonteik D9Ì ; Opuscolo cJiécdn note e- 
rudi tistinie^ fa da ll[6ns»5kef/dMBar^^ pnfoblicaio con qne» 
eto titoflo*: Augustim Cardi VaUrii 'opàsciUum de^ Benedi'^ 
'€tioPU Agnarétm 'Dei ; \< : 'iUunraiuM- .vRainn 1 776. in 4» 
TyptPropag. Fid» ùìn^frio Pahvinio ^ Gmfeppé Maiia Stùt^ 
■fé» Z>e Baptismi iVssc/h tf órigide^tio ritu oónstcroj^di Agno» 
ÌS>0Ì Ùbét^M Omtphni^ Pan»itaiiFet4miBm$ps Contmefitaìtus aum 
i^oroUarus /«- Jkf; 'Suarèsii-.^.ìSf j^ugtèuini Vahcriiide Mene* 
nHetionei -Agàoihàm i^B^i ; RewttÀ'iM^* ^'Sinfano NiceoUiU 
J)elU pirtù degli Agnus Dei ; Ciot^anm Molana * Oreu d^ 
Agnis'Dei^ [Andrea Fntìfiù ^cema'de' Affno Dei ;' Moas. 
-Vineehto Bonardv * Disairso' • iatbruo ift antichità « origine^ 
*rhodo idi fare >t benedire'^ éatieatsare-) a difp'iòuirt i Sacri 
Agnus Dei &c* Roma iSS*^. $Ae (Roma per Yinoeooo Accol- 
.ti I Sci. in ii^TeofiloJlajfnau'd Agnus xereus Fenìificia-he>m 
Jkèdàc^ion&inonsetetìaiui ^ nel. Toni 4 XII. delle sde Opere 9 e 
Antonio Raldttssarri I Pontificj Agnus Dei dilucidad. JR.O- 
'mt t70i.'Ne (tanno trattato :aattord^ nw di pasaaggio) Gu- 
igUelma Durando f Ugo HenarHoU 'JiOeopo.SiirmQndO'^ Gio^ 
»€tnni Batiisia Gàiàico ( nellloccasioiia tiitti d^ illnstraregU 
offiaj Divittiff pmcipalmentevla'litivya^ del Sabbaco Santo) 
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tile^ ne^lìbri di s. Dionisio Areopagita, editi pp» Sec.xin 

chi altri , ci siamo colà maravigliati di vedere in que- 

sto solo apparato ben tenue,, un dono, che degno 
dovea essere di un Papa , che lo spediva , e di un 
Re di Francia , che lo riceveva . Ma ora non ci ma- 
ravigliamo , che Urbano abbia mandato ad un Impe- 
ratore tre soli Agnus Dei , giacché sebbene a prima 
vista sembri un dono di poco valore , contiene tutr 
tavia in se stesso tante virtù , che lo rendono abba-^ 
stanza prezioso , e degno del -capo dell' Imperio 
Orientale . Per non levarci lungo tempo dal filò del- 
la nostra Storia , noi rammenteremo nelle qui appo- 
ste note non solo le virtJi , che il Pontefice medesi- 
mo accenna di queste Reliquie , neVersi al predetto 
dono uniti (a) , che diconsi fatti da Andrea Fru^ 



■' . 



Cesare Barolo JnnaL EccU a/». 57* n* 76. 9 Gi^vanbattU 

sta Cessali'. Deveterib, Sacris ChristitMar. rih^.Roni9'i647; 

Cesare Rasponi De Basilica « & Pattiarehio l^ateì Otiensi 

Romae 1657. \ Andrea VitiorelU Addilla ad Cicsconm in 

vita Urbani V^ Tom. ]]. Romao 1677*9 Jatabo Gretzero /)« 

• Udnedictionib» Francesco Pagi 'Breviarium JRR. FP% Tom |* 

in vita S, Zotimi . Lue» 1729, « e T immorral Poatefic* 

Benedetto XIY. ; ]>e Beat, et Gaoon. SS. Tom. IV, Par. I. 

jcap. 5. n* il. Par* 11. cap. ai. n,i. xa. Per rigiiurdo airo«* 

rigtne degli Agnus Dei yeg. Journal des Sfavans TcfnsXlLXh 

pag* a 5 a.» e le Memorie de Trevoux An. lyzx* p^g* aOIO« 

Par rispetto alle loro virtù veg, Act. Erudii. Lipsice Sup^ 

plem* Tom* IV* pag. a ^4. 

(a) Bahamas et manda Cera cnm. clirìsmacis uoda 
Gonficiunt Aganm 9 quod manus do tibi magaum % 
Fonte velttt natam per mystfca sanctilìcatum 9 
Pulgara desarsum depeilit 9 et omne malignum 9 
Peccatam frangit 9 ceu Ghristi àaogUM et augic 9 
Proegnans servatur 9 simul et partut lìberatur • 
Manerafert jdignif 9 virtucem destrait ignis v 
Portatus muode 9 fie flucCìbus. erìpil undae. 
La s^eu^ miiabiU virtù furono già espressa in questi nitri 
versi : ■•■ , „ ^ , : • ^ . , 

Tom. IV. M 
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4ec.xiT. sia , ma tutto quello ancora che le riguarda (a) • 

VI IL II Paleologo dunque, persuaso deiranimo 

benevolo del Pontefice , nel 1369. s^i portò in Roma 
( ove come appresso diremo , già si trovava Urbano ) 
e prostrato appiedi del Sommo Universal Pastore , 
che lo ricevette col rituale poco inferiore a quello , 
che suol praticarsi coirimperator de^Romanì , nella 
Chiesa di s. Spirito di Rofna a'i8. Ottobre abjurò lo 

Fellitur hoc signo tentatio dxmonis atri 9 
Et pietas animo «surgìt 9 abitque tepor • 

Hoc aconita fugat 9 sabi.tsqae pericala mortia « 
Hoc et ab insidiis vindice 9 tuta» erìs • 

Fulmina ne ferìant « ne sasva tonitraa hedant 9 
Ne mala teropestas obmat istud habe • 

Undaram discrìmen idem propalsat 9 et ignis t 
Uilaqne ne noceat vis inimica valet • 

Hoc facilem partam Crìbaente « puerpera f»tam 
Incolnaien 9 mundd proferec 9 atque Deo » 

Unde 9 rogas 9 uni tam magna potentia signo t 
£r Agni mericis 9 band aliunde fluit • 
Di tutte queste virtù degli Agnus Dei ( delle quali fa par 
'testimonianza Sisto V» nel Breve 9 con cai accompagnò 
nel i5S6. quelli 9 che da se benedetti inviò a Ptzsquedt 
^icogni Doge di Venezia ) di tutte 9 dico 9 si vedono in» 
contrasttbili prove nel Libro intitolato Miracoli operati 
dair onnipotenza dis^ina per mezzo degU kgnui Dei Pa*^ 
pali 9 benedetti dalla S, M, d"^ Innocenzo XL^ raccolti dal 
Dottore Girolamo Bertondelli • Faligno 1691» 9 e nella vìn 
ta di S. Pio Y» scritta da Giantuuuonio Gabuzi lib» vi. 
capr I. pa^, aoi. V 

(a) £"* qaì da notare 9 che sebbene nelle diverse vi- 
te di Urbano^ raccolte dal Muratori Scriptor. Ren Italie* 
Tom* lU. Part» IL 9 non si faccia menzione del dono sud- 
detto 9 da questo Papa mandato allTmperator delPOrien- 
tCf ne fanno tuttavia memoria il Vìhto'CaeremoAitUe Rom., 
Ecclesiae lib* i. cop. pag. 6S, 9 e il Còdice Vaticano 
n. 4^35. appresso il P. Gattico Acta Caeremontalia selom 
ctapag. 1S8. 9 pubblicato in Ifoma nel 1753» 
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scisma» e giuro che lo Spiritò Santo procedeva dal Ste.xty^. 
Padre , e dal Figliuolo^ che ^Eucaristia si può ugual- " ' ^ ' ' 
mente fare dal pane azitno > che dal fermentato , e. 
che il Pontefice Romano aireva il primato sopra tutte 
le Chiese del Mondo ; e di tutto ciò fece una scrit- 
tura in greco, ed in latino, la quale , sigillata col 
sigillo d'oro , consegnò al S* P, , perchè la conser- 
vasse a perpetua memoria neirArchivio della Chiesa* 
Quindi a'ai. Ottobre andò a s. Pietro , dove Urba^ 
nolo ricevette all'alto delia scala vestito, in abito 
Pontificale , ed egli prostrato gli baciò i piedi , la. 
maup , e la bocca , entrati poi in Chiesa, il Papa 
intuonò il Te Dewn , e celebrò la Messa , dopo la 
quale gli die un solenue pranzo magnifico • 

IX* Ma tornando all'anno ij66*. Urbano ydo^ 
pò aver in esso faticato per effettuare la concordia 
fra i Re di CastigUa e à^ Aragona ^ ed aver scritte 
premurose Lettere a tutti i Re àtWRuropa , accioc* 
che porgessero soccorso alle isole di Cipro , e di 
t^odi , contro le quali volevano partire i Saraceni 
òqW Egitto , Soria , e Babilonia , collegati coTur» 
chi , dopo ciò r diceva » il S. P, ad istanza del Car- 
dinale Albornoz , che per la terza volta era stato 
spedito da Avignone in Haìia , per sedare le pertur. 
bazioni di questo paese i pubblicò la deliberazione 
di tornare colla Pontificia Corte in Uoma (a) , pen<* 
^iere ch'egli aveva sempre^ avuto tanto a cuore , che 
avendo sentito la nuova della morte del suo prede- 
cessore , e nulla pensando che dovrebbe rìmpiazzar- 
k> , disse 9 che se il^Papa futuro ritornerebbe alla sua 
residenza naturale di ^omn , egli sarebbe contento 
di morire nel giorno dopo . 

X« In fatti accqmpagnato da 5 .Galere Venezia- Aji.r367« 
ne , ;• Pisan? > e molte altre Genovesi » à'ap* di Mag- ^ 
gio del 1367. , malgrado le contrarie rapprciéotanze 

(a) Veg. Lads^ofOi y^.Mhùrttoz.^ j 

M 2 
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Sectir.di diersi Sovrani , Curdfnali, é corcigianio(ay , es« 
sendo da As>ignone partito a^jo^ Aprile , salpò dalU 
rada di Marsiglia^ e 4^ giorni dopo approdò ia (?e« 
nos;a , dove fu ricevuto dal Doge , e dalla nobiltà 
con tanta magnifìcenza , quanto rispetto ed osse-» 
quio ,'nel Palazzo de'cavalieri Gerosolimitani , nella 
cui Chiesa celebrò sol&nneróente la Messa nel giorna 
dell'Ascensione • Quindi rimésso in mare giunse a%i 
di Giugno a Cometa (b) , > ove ,* dopo* aver ricevuta 
da'Deputati Romani le chiavi del Castel ^« Angelo » 
alla presenza del suo Legato Alhornoz ^ che gii er^ 
venuto incontro con gran numero di Prelati , e No- 
bili Italiani , dal padiglione , alzatogli nella sponda 
del mare ^ in cui fece cantar la Messa ^ pasisò a ca*» 
v^dlo al Convento de^PP* Minori di quella CiH:à , 
dalla» quale si trasferì a'^9.di detto mese in Viterbo , 
e quindi s'avviò alla volta di Roma , ové'a'i t* Otto- 
bire , cioè dopo ^ssantatre anni dalla morte di Bene" 
detto XI. ,. di cui i Su<:cessort avevano fissato il loro 
soggiorno in Francia , fu ricevuto coU'onore dovu-i 
toad un principe Sovrano, ed. insieme capo della 
Chiesa , e visitato dall'Imperatore. Carlo LV. , da 
PietrO'Kt dì Cipro ^ e da Giovanna Regina di Napo^ 
li con suo ^marito, alla quale » per essere la persona 
più nobile , che nel 1368»' si trovava in Roma , e che 
cavalcò pep la Città insieme co'Cardinali , il S. P. a 
preferenza del Re di Cipro , onde ì Cardinali alta- 
mente ne mormorarono , le diede la. Rosa d'oro be- 
nedetta (e) , della cui benedizione e princìpio alcuni 
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(a) Veg* Petrarca Rer, Seni!. Lib« 1^» Epist. a.' 

(b) Vcgg. r Iter IiaUcum, Uro. K presso il Baluzio 
Tom. lU Vit. Papar. Avenion, pag/768,, e presso il itf»- 
ratori Script. Rer. Ital. Tom* Uh Par. ÌU pag. aio. 

(e) L^ Autore della prima 9 e iseconda vita di CTr&o- 
no 9 pubbh'cate da Stefano Baluzio^ nelle vite de' Papi d* 
▲vignone pag. 38 1. e 408*9 e~dal ^uiaiori &siptor. BfiU 
Italie. Tom. 111. pag. 541. 6aOt* 6^^ 
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fanno senza fondaménto primo autore jquesto Ponte*-* Sec.xm 
fice (a)'. Volendo prevenire i. caldi di Roma ,. il S. P. ' 
agli il* di'< Maggio delPanno . stesso t;67.'part\ da 
Roma^ e fu a pranzo a Cesano y il d\ seguente a 
Suiti ^ ?a\tro ^ Viterbo ^ poi ìsl stva di Montefiasco^ 
ne (b) , dove feàe una promozione di Cardinali , e 
decise a.favore. de'Dkxnénicanr la lite> che questi 
aveauo co'Cistercien^ sul cor|)b/di s* Tomma^o^ che 
gli ultimi possedevano a Fosùinuosm , onde il sagro 
Deposito* fu' trasferito allaiGhicsa. de'Qomehicàni di 
Tolosa ) cóme abbiàm .dettpaltrove (e) ;. 

fXL Istituito nel 1360. VOr^mì? de'Gesuati dal 
hkGioV€mni Colombino 9 nobile Senese , già Gonfa^ 
loniere , prima dignità della isua Repubblica , do^ 
essersi da sua moglie col consensi della mede3Ìm3se^ 
parato ^ Urbano v acni andòJncdntro in Cprneiiodl 
$. Fondatore con 6o. compagni! coronati: d'olivo (^ 
Papprovò in FitàrboxoUz Regola 'diiS.<:^go^manel 
1567. Questi Religiósi perseverarpnó: itdrtì laici ìtìno 
a Paolo V4, che a^i8i Febbrajo i6o6^ concesse ad al- 
cuni il Sacerdozio* Jl s. Fondatore passò u ' ria Vglior . ' 
vita nella Badia* di s.Sahatore ^ quando da Viterbo 
passava a Siéàa y \a'j i. Luglio dell'anno stesso 1 3^67^, 
cioè nel giorno medésimo , in cui poi Inori s; Igna^ 
tiodiLojola^ fondatore de'Cejiif^, e Tordiac ch'4^ 
vea fondato il Y^. Colombini ^ fo dipoi estinto da 
CZ^/Héfn/^ IX. a'5.^ di Dicèmbre* 1678 r, come ancora 
fu estinto quello dì i>Ignazió\ dd^ Clemente XIV. a* 
ì6. Agósto f*^73: il nome del B'. Gib. Colombini fu 
messo pei: órdine di C/Vgor/p'Xlll. nel Martirologio 
llomano . fóo li. suo concittadiilò' ''che lo venera 

<a) Te^g.Ia vita, d? Mud^Anio |Vi. Toni. HI. pàg-'ii^*. 
(b> ^ai/fti^Degli Jh-cliiAkiÀ. Fdntefiq Tom. 1. pup 85. 

• ' (e) -^gg* la Vita àid^anni^^WJ! ava. IV. pagj xo&. 
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8«e.xiv> in Siena nel i. Maggio 1464. , ^avrebbe tM&inttà^ 
~— ^ to , come dicono 1 Sollandisti ^ se la mtofte. noó IV 
vesse prevenuto » Dice non ostante U Ctgli (a) ^ che 
Pio lo beatificò (b) w 

XII» NclFanno medesi(tiO> 1^67. ÌJrbànó a^i& 
Maggio fece ^ i essendo ancora in Marsiglia , k se-» 
cooda promozione del solo Cardinale (3iig<ìr/mci;</'^* 
gi'ì/ógUùy nipote del Gardinafó dello stes^ nome» 
di cui il Papa, era intritìSieéo amico 5 e^ rìconoseeva 
da lui principalmente Ja Sila esattazioiio altnoaiaPon^ 
tifi ciò ) nato in s. ^iipi^/eji^. nella Diòcesi di li/mdg^^ » 
Decano della Chiesa dVClehnont « e Uditóre di Ro- 
ta , quindi Prete Cardinale di s» iSto/ìiff a M illòn/^* 
cdiòtitWetk di 28. anni ^' poi Camarlingo di S» R» 
Chiesa , morto in Avignone nel 1401* d'anm 62» di 
)età 5 e 34. di Cardidalato , di cui egli o£tusc6 la gio« 
ria ) dichiarandosi uno de^principali -Capi dello sciV 
sma « per abbandonare . C7/*5a/t<» VL^^e buttarsi dal 
partito dell^Adtipapa Ci^me/if^ VtL 
Aiui368. XI IL Crescendo vieppiù la tracotanza <iì J5^r- 
nabò Risconti nell*annO 1^63.^ e vedendo Urbano^ 
<he per raffrenarlo non erano bastanti le pene bccle- 
siaseiche 5 ricorse àll'Imperator Carlù IV* come di« 
fensore della Chiesa ^ pregandolo di portarsi in Ita- 
Ma y esortando nel tempo stesso i cristiani a seguire 

* * * • • ^ 

(a) Diario Saiiwe;Tom* 11. pa^*. 93.1. . 

(b) Yeggaosi Fep Bf Icari • Vita 4^1 :£t Oio^^^ni Cor 
tombini da 5ieA« > lÉ'ondàtoire nelt^ Ovdin^ de^ Ge9aati % 

i4o nel 
ragon» 
Cotóì^ 
hÌ9H «e* Roma tS5»»% ii 4^* Ctarqbrpe Bomt/We-t Prete del- 
Jfa Ma4re di Dio.^ jérf^oi ^A|^til1iatt<»)Tita^deI> tt. C<#. Co-* 
jb>m(4ià et. Ronià.;paliCiv;iliU:it(i4i^/iav8iii» e>eiof^f»&ft<'- 
ifiia /?om Vita B. Johé Colombini étc. Cum Còmitteatar 
jeio pr/e»vi« ^ et ndttlTCì^U^.^^u'peiii sp^ealQ i Sollandisti 
iiell*-4c/, SS.Julii Tom. VJU p<jg, J33» 
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glistendardidilui 9 e concedendo loro per tal fioeSec^xiv^ 
molte Indulgenze • L'Imperatore volle compiacere il — — — 
S» P* , e prima di partire da Vienna , con una Bolla 
Imperiale degli u* Aprile, confermò le provincie 
della Chiesa RoQiana , e le principali città co'loro 
territori , date alla stessa Chiesa dalla pietà de' suoi . 
predecessori • Venne dunque l'Imperatore in Roma » 
e quivi aspettò il Papa , che l'avea ricevuto in Fir 
terbo nel suo arrivo , dove ebix; con Urbano un cou*^ 
gresso 9 non solamente affine di difendere , e pro- 
muovere la cristiana repubblica , m^ ancora per con-, 
durre a Boma l'Imperatrice EUsahetta , per esservi 
corooau (a) ^ la quale giunta «^'«9. Ottobre , nel 
giorno di tutti i Santi fu coronata dal Pontefice , già 
tornato in fioma da ^ontefko^Qne ^ nella Messa so« 
leone che cekJprò in s. Pietra^ n<pUa quale Tlmpera*** 
tore fece alcune (unzioni di Dis^conp » presentando 
al Papa il Libro , ^à\\ Corpoif^^le , ma non cantò il 
Vangelo , che non ayea diril^G) di cantare , se non 
che nella apt^e di Natale • N^l tempo che vi si trat- 
tenne Cesarci , dovendo moi^tar a cavallo il S, P. , 
quando ^rriyò in ^ptna , e tr^y^rsiando la città pas« 
$ò a s. PiftKQ y CgrlQ gli tenne la staffa , e gli con- 
dusse por. qual^be teippo il destriere per la briglia , 
avendo i^HÌ's^itxa, parte 4fBa4^o conte di Sawja . 
, XIV. In questionilo ^t^A&Q. 1368. eresse Urbana 
il Vesf;ovato 4i MontpfiasqaM j che ora ^ è unito a 
quello di Cjwn^iQ , ed ha di rendita 4* mila e 500» 
scudi \ e- cqI cpi^iglio de'Cardinali ordinò , che neW 
la Messi» .di $• Gio^^nm J^attUta , e per l'ottava si 
dicesse il Cranio ^ il che .prima non si faceva , ne pu« 
re oggi si f9 (b) . 

XV» Trovandosi Urbano nel medesimo anno 
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(a) Ciof^anni i7tt&raw« Hist. Bcrlieni Ifb.' da; 

(b) Bùtqjiet In vìu Urb. Y. Seripton Ren Ftalie» 
Tom. Ili, Par» U. pag. 6ai« 
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Sec.»iT, 1368. a Mòntefiascone , quivi a'22. Settembre rtél 
Venerdì delle Tempore fece la terza promozione de* 
Cardinali seguenti • Arnaldo Bertrand , o Beì^nard^ 
Francese di Montemaggiore , Amministratóre della 
Chiesa di Montauban , e Patriarca Titolare d'^fe^- 
snndria quando fu fatto Cardinale , e Camarlingo di 
S* Chiesd , morto di peste in FUetbo nel 13G9. dopo 
r2. mesi di Cardinalato , di cui alcuni lo escludono, 
dicendo , the a) più fosse promosso a questa dign^ 
tù'un giorno dopO' la sua morte y che il Papa non 
avesse saputo /Fi/ippo Caéassole^ nòbile Francese di 
ÓaviUorì y donde ni fatto Vescovo nei r;;4. , Nun- 
zio adi verse provincie ) Patriarca di Qerusaleìwne 
nel 1^65., e Governatore di ^^t^/g'Ttafte neirassensa 
dei Papa , ed allora fatto Cardinale Pr^te de^Ss. Pi>- 
tro , e MareelUno'y donde nel 1 570? passò a Vesco- 
vo di Sabina , morto in Perugia net 1372. ottimo 
fra i mortali , come lo dice il Petriaràà . Éef nardo 
de Bosquets nobile Francese , nato in Cahors ^ Udì-* 
tor di Rota i poi Arcivescovo àìfiapóU- nel 1365. , 
e quindi Prete Cardinale de^Ss. Apostoli , morto in 
Avignone t\t\ 137K Simone de Langkan, Inglese 
Monaco Benedettino , eletto Vescovo* di London ^ 
indi di s. Ely , poi nel 1366* Arcivescovo di Contot* 
bery , e Gran Cancelliere di quel Regno » quindi 
Prete Cardinale di s. Si^io , donde oel 1 373* passò 
a Vescovo 'di Pd/^jfr/na , morto in Avignone tiA 
1376. in-còucetto di gran virtù , massime di carità 
verso i po^'eri , e gli Ordini Religiosi • Giovanni de 
Dormanx, iPra^ceseWttto da tti» procuratóre del par- 
lamento ài Parigi nel* castello ^t Dormo/i^ nella dio*" 
cesi di Soissons , Vescovo di Lisieuic iicl 1 3491 » e 
nel seguente trii&iix\t(y^Tà^Éeiàiìfdtp colla <]ignità di 
Gran Cancelliere di Francia^ quindi Prete Cardina- 
le de'Ss. Quattro Coronati , jnprto ip Parigi a' 7. 
J^oy?n>bjr5 137J/5 dove .aveva fondato nel 1370.il 
celebre collegio di Beawais Jf^v. %^.9^\ìsai > essea^ 
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dosi acquistato il titolo di padre de'miierabìli , ver- Sccw xtv.. 
so i quali era sommamente generoso . Stefano de -"■""" 
Poissy , Francese nato h Vitriaco presso a Parigi > 
di cui fu fatto Vescovo nel igsg.-^e quindi Prete Car- 
dinale di s» Eusebio , e Sommo Fenitendere nel 1370.^ 
morto in Avignone ntl 13 7J. con fama d'insigne 
Giurisperito . Francesco Tebaldeschi , Romano di 
Oscurai conxltzione > Canonico della Baisilica Vatica* 
na , che seguitò ad essere ancora dopo fatto Prete 
Cardinale di s. Sabina , onde era detto il Cardinal 
di s. Pieiro , per essere Decano di que'Canonici ,^ 
morto in J7of/ra a'6. di Settembre 1373*^ dopo aver 
fondato in detta Basilica tre Benefiziati , essere ^sta* 
tp Legato àìOregorio W. contro i ribelli , cVegli 
»dusse al dovere <, eseguito le parti delP Antipapa' 
Clemente Vii. ^ elle 'per altro abbandonò in punto di 
morte, protestando la vera elezione di Urbana W 
Pietro di Banach^ Castello nella Marca di LimogeSj 
nipote per sorella del Qirdinal Pietro di Mortoma^ 
rt , Monaco Benedettino , poi Vescovo di ChartreSj '' 

e quindi Prete Cardinale di s. Lorenzo in Damaso > 
morto in ^ifcf/160 nel 1369. 

XVL Nell'anno poi seguente 1369. l/r5<im> a'An.1369. 
15. Aprile canonizzò s. Elzeario , Colite di Savra^ — ^— 
no nella Linguadoca • Dopo ciò Urbano per fuggire 
i caldi di Roma si ritirò di nuovo a Montefiascont ^ 
donde fu costretto a rifugiarsi in Viterbo ^ per saU 
varsi daTerugini , ctì& volendo scuotere il giogo deU 
la S. Sede , gli dichiararono la guerra ^ e lo insulta- 
rono fino alle porte di Viterbo , mettendo a ferro , e 
a fuoco i luoghi pe'quali passavano , onde il S. P. 
avendoli scomunicati ^ radunò delle truppe per re* 
primerii , e pubblicò una Crociata , per lo che fu in 
istato di punire la loro insolenza . 

XVn. Nell'anno stesso 1369. C/riano fece fab- 
bricare da Giovanni Cartoli » bravo argentiere Sene« 
se y ì due busti di argento , oe'quaU racchiuse le te- 



iZ6 17RBANOV; 

Sm.»iu ste di $• Fieiro^ e s. Paolo ^ che si cooservano neir 
■ Akair Maggiore della Basilica Lateraocose , ciascuao 

de^q^alì pesava 1 200i marche , e li fece oroare di 
gioje , pel valore di 20. mila fiorini di camera • Di 
aoesti busti fa ona mionta descrizione il du Cancel^ 
beri (a) , dove si legge ancora , che a'i a. Aprile del 
14; S* forono rubbate le gioje di detti basti da JVic- 
colò di Vabnontone , e Capocdola » e Garofalo « le 
qoali trovate » (uronvi riportate in processione a^20. 
di Agosto 9 ed a*i8. Settembre furono i saddetti la- 
dri , giustiziati ed arsi nella piazza di detta basilica , 
dentro la quale si vede ancor oggi dipinta la storia di 
qnesto furto • Le gioje , e busti predette furono le- 
vati nelle vicende amare del 1 797. , ma nel tempo 
che di ciò scrivo sono avvisato ^ che una pia e gene^ 
rosa DamaSpagnoola sia determinata a rifare di nuo- 
vo i Busti con quella ms^nifìcenza , che richiedono 
le Sacre Reliquie, che debbono contenere, delle 
quali ho già parlato nella Vita di s. Pietro (b) • 
A]i.i37o. XVUL Fondato da s. Brigida colla regola di s* 
' Agostino , ed altre particolari costituzioni VOrdine 
del Sahatore , Urbano l'approvò nel 1570. Non me* 
no le Religiose che i Religiosi di quest^'Ordine sono 
tutti soggetti alla Badessa • 

XIX. Nell'anno medesimo IJ70. Urbano a'7. 
Giugno nel Venerdì delle Quattro Tempora fece in 
Montefiascone la quarta promozione de'due seguen- 
ti Cardinali . Pietro d^Estain , nobile Francese nato 
nel castello d\Estain nella Diocesi di Rodez , Mo« 
Baco Benedettino , poi Vescovo di s. Flour , donde 
nel ig68. fu trasferito all'Arcivescovato di Bourges, 
quindi Prete Cardinale di s. Maria in Trastevere , 
donde pas^ò a Vescovo d^Ostia , morto nel 1377. in 
Rojna , dove avea indotto Gregorio XI. a trasferirsi 
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(a) Stor. de* Pottessi pag. 490. 
Xfa) Tomé.h pas« «9. 
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eolia torlè % pjeoo di meriti pe'suoi costumi \^ erudì- 8^*»^*' 
zione , e destrezza nel marieggia degli affari > e di 
gloria per h sue Ltegaziooi io Italia , <on gran van«, 
raggio della S. Sede eseguite . Pietra Corsini^ nobi-. 
le Fiorentino ^ cugino di $• Andrea Corsini , Udito-* 
re di Rotai indi nel i^ét» Veicovo di Volterra^ e 
nel 1 3 $3 b di Firenzit , J^unaio à diverse corti ^ quin- 
di Prete Cardinale df> s« Lorent&mDdmdsó > donde^ 
pasìsib a Vescovo di Porka , morto in età assai avan<«. 
Eata in JvigHùnÉ nel 1405» con 36. anni di Cardina* 
lato ) che per i^ sua. gran dottrina , e.raradestreazai 
nel trattare gli affari. > darebbe resoaissài glorioso »[ 
té non ayesse^abbaiKlooato il Pontefice Urbano VI. ^ 
ch?e^U stesso aveva ^eletto Cogli altri Cardinali » per 
seguire le parli dcll^Aotipapa Clemente VIU , onde* 
fu scomunicato dalloi stesso Urbano ^ e privato, del^ 
la dignità Cardinalizia (a) » 

XXv Con maggior premura si applicò' Urbano^ 
In qUQst^auno 1370. a confermare i Greti nel Pobbe-i 
dienza della Chieda Romana ; a indurre, allo stesso ir 
Vallacchi , ( la cui Principessa Chiara ^ vedova del 
Principe ^^Jiiitcfro » ricevette la cattolica Fede ^ e 
indusse a &re lo stesso una delle fìgUe delPImperatri^ 
ce di Butgariày del cheirS» P. colle sue Lettere le 
se^pe distinto grado ) i Moldavi ^ il cui Duca Lasca 
abjurb lo scisma ^ e torni) alla Chiesa.^ gli Albanesi^ 
i Russi , e i Giorgiani . Esortò la Reina di Napoli 
Cipw(mna a restituire al Monastero di Monte Casi^, 
no g]i. amichi diritti^ che possedeva , apportandole 
fra le ajif e ragioni ^. che.i.Napolttaot si:eratio ribel-v 
lati. per occulto giudtaio.di Dio zCarh^ L v nel gior- 
no ste^o ) in cui egli occupa ne'luoghi soggetti. ^ 
quel Monastero la giurisdizione criminale nelle cau- 



i^M*>-«-*-»— n^fc ^< ii I 



■ ti .il 1 « i.,1> t m « t V i •'* I O » I < iif W I I» » »■ »i 



. (à) Va2}oìneHÌC9Mjmria\ManninlknnììoVO$tersi^zioni 
dei Coè'din^l }^^etr^ Porcini ^ nelle s4ié: O^é^ìrvmùfi s^pM 
i Sigilli antichi Tom. Uh pa^ 39, FirftQts LT^^.^n. i|« 
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80e.xiT» se capitali ;'Con JFirequeDti Lettere prbcnrò eziandio 
'' ' di pacificare' Pérdinemdo Re di PoriogaUo cod Enri- 
co dì Castigtin , e questo icon Pietro ^Aragona , e 
Cario ài Kavdrra , tra'qoali ardeva ana fierissima 
gnertà;.' ^ • • - 

* ^Xf. Non cessando tianfe|tie le guerre tra questi 
Re di Aragona e di Kaoarra , . ne meno quelle , che 
t'erano fra*PaDCesi ed Ingiett , Urbano ad istanze di 
alcuni Cardinali v, che por trdppo amavano le delìzie 
detlW Provenza (a) ^ per meglio applicarsi ad estin- 
guerte , determinò di ritornare in Francia, e però 
avvicinatasi la state passò zViterbo 9 ove intimò alla 
sua Corte di essere prontarper partire nel principio 
di Ottobre alla volu di ^i^/gnonr. Tutte le lagrime 
de^Romani noA ebbero più forza , che per farlo testi- 
ficare eoa pubblica scrittura <, ch'egli , e la sua corte 
erano ad essi sommamente tenuti per la loro cortesia 
e rispetto ^ è dl^non aver egli altro motivo di sepa- 
rarsi da esso loro ^ che i bisogni della^ Chiesa • Non 
valsero neppur le preghiere di Pietro Principe Reale 
i^ Aragona e Santo Religioso Minóre ^ i\ quale come 
prima l'aveva incora^ito a ristabilire in Soma la 
Pontifìcia residenza , cosi ora caldamente pregò il 
S* P. di non tornare in Avignone , per non dar occa- 
sione ad uno scisma , in cui perirebbero migliaja d'in* 
aocenti Cristiani ; né quelle ancora di s. Brigida , la 
quale in Montefiascone schiettamente gli «intimò , 
averle rivelato la Santissima Vergine , che sé' partiva 
per Avignone ,. poteva prepararsi per morire appena 
vi fosse giuntò come appuntino si avverò (b) . 

XXII. Nulla di ciò valendo per trattener Vrba^ 
no dal preso disegno , dopo aver dimorato nello 



(a) Petrarca Rer. Senil. !ìb, i3. Ep- i3^. 
^ (b) Gohelino da ComaMtom:'setAU ^- cap. /?• 9 S. 
dMonino Pan UL» tiu »4« cap»* f i.' $; a^, fte^^elai. S. Brig. 
^b» 7«'e^.i 1-^7^.- . ^Y .*. • . . ^ k : - . 
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stato ecdèsfastico per tre anni , e 9; mesi , egli partì .Ste.^^^ 
da Montefiascone a'zó. d'Agosito , iodi s'imbarcò a • ' • ' 
Corneio a'5. Settembre igya sopra una bella squadra 
di vele di diverse nazioni, 6 dopo approdare in 
Marsiglia a'iéi^^t Settembre , quindi passò e giunse ad 
Avignone ^'24. del mese suddetto , ove , allorché 
trattava di restituire la pace a'Fraocasi ed logie» ^ Ju 
assalito poco dopo il suo. arrivo da una mortai^ in- 
fermità , nella quale non volle spogliarsi dfsgli ^bitj 
Religiosi. Crescendo vieppidvla malattia, dalPalazr 
zo Apostolico si fece trasportare a quello del Cardir 
oale ^^ Albano suo fratello , ovq dopo aver governa^ 
to 8. anni , i. mese , e 22. giorni ,. I7..dic^ l' Autor 
re delle Vite dc'Papi Avignonesi , morì a' 19* Dicémr 
bre (a) 1 370. in età di anni 61 • (b) , e vestito com'e- 
ra sempre di sotto degli abiti della sua Religione(, f(i 
depositato prima nella cappella di Giovanni ZXII« 
nella Chiesa di s. Maria in Vompnisj e quindi iiell' 
ultimo giorno di Maggio deiranno seguente traspor* 
tato a Marsiglia , ove fu sepolto nel Monastero dì 
s. Vittore , del quale era stato abate , nominando 
Gregorio suo successore sei Cardinali per accompar 
gnare il corpo , ed onorare la pompa funebri; > dallp 
stesso Pontefice ordinata . . ' 

XXlll. Fu egli dotato delle più belle wtù , con- 
venienti al supremo .po3to ohe occupò , in r^gu^irdQ 
alle quali , i Re di Francia , come osserva il P. Gaur 
truche ^ esentarono dalle contribuzioni il paese ave 
egli era nato nel Gevaudan , e Valdemaro Re di Da* 






(a) V Autore deU^ Appendice alla Cronica di Bernw^ 
do di Guido ^ citato dal Baluzio nelle vite^deTàpi d^Avi« 
gnone « dice «che mori a^ ao. di Dicembre.. Sarà dunqM 

,sC 19* venendo i ao» i 

(b) In qualche Scrittore ho trovato^ebe Urbano quan- 
do fn eletto, aveva (!•• annl^ «nde essendo eie ver^ 9 mtr 
ri di 68, . • 



190 URBANOT, 

•xiT. fdmarea ^ attesi i miracoli ^da lai operati (a) , pc^g^i 
~~"**^opo 5> anni Gregorio XL ^ che volesse canonizzar-* 
lo • Umile sprezzatore delle pompe , gran protetto** 
re delle lettere , e de'letterati , per lo che istituì 
Tac^ademia di Cracovia io Polonia , e arricchì di 
molti diritti quella di Bologna , fondò in Montpel^ 
iier «m Collegio per 1 2* giovani delle città e Dioce^ 
i Mandes , ch'egli manteneva a sue spese nello stu- 
di medicina (b) , come faceva con altri mille stu« 
xlenti in diverse altre Università (e) , sommamente 
liberale co'poveri , massimamente con quelli , che 
"dalla ricchezza erano caduti in povertà , generoso 
Togli studenti 9 de'quali, come s'è detto , mantenne 
"Continuamente mille in diverse accademie (d) » ma- 
'goifico nelle òpere di pietà , ma si fattamente mode- 
l-ato co'suoi parenti ^ che non ne promosse alcuno 
senza merito personale , e con tenui benefizj ; pro- 
movendone soltanto due , che già erano ecclesiastici 
prima del sao Pontificato ^ uno di questi fu Anglico 
òe Grimoard suo fratello , Canonico Regolare , e 
Priére di Die , un modello perfetto di tutte le virtù , 
^ il lume del suo secolo , ch'egli nel i;6z. provvide 
^el Vescovato di Aoi^none , che Clemente VI. , ed 
Innocenzo VI. , suoi immediati Predecessori , avea^ 
tio voltato goveroare per se medesimi • Quindi , è ch& 
^'laici fion esaltò egli veruno , anzi ordinò a suo 
Padre ^ che rinunziasse alla pensione di 600. lire , 
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(«) IfogU AcU del Processo della sua viu % presenta* 
io al Papa in Avignone da Pietri Olmatio^ Canonico d* 
Aeq9 , e Proeuntore di Oarh Re cK Francia 9 e di Lodo* 
xico R« di Sicilia^ ripoitato dal Bxo^do Tom* XI V« aiu 1370, 
11. C. 9 si lei^e ai capo a. « ebe Uikano ti 'dipingeva e si 
^eaersva come Santo in molte Chiese aaclie di Roma'» 

(b) Muratori Script«Rer« Ital.Tom, lU.Par.ll* p!ig,644« 
' (e) Ba2usio Yit* Papar. àvvnion. Tom, L pag; 395. 
' • 4^) L* Aatore coeva appresso V Oldoiui in Addtt ad 
Ciacon* Tom. Il* pag« 659. ». 
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che il Re di Frància gli avea assegnata io attenzione^éètYiV. 
al S. P. ; e l'unico nipote suo , cui apparteneva l'ere- 
dità paterna , dopo aver rifiutato diverse Dame , chje 
lo volevano sposare , Urbano gli diede la figlia di un 
mercatante di Montpellier ^ la quale il nipote non' 
avrebbe presa se lo Zio non fosse stato così moderar 
to Pontefice • 

XXIV. Non era facile a dimenticarsi delle ingiù* 
rie sofferte nella sua vita privata ma non perciò se 
ne vendicava < Volendo l'Arcivescovo di Sens Git* 
gliebno de Medun esigere da lui per la badid ^di $• 
Germano d^Auxerre un tributo » ch'egli credeva non 
dovergli pagare ^ Io maltrattò per questo rifiutò , ed 
a'iamenti che ne fece l'Abate , gli rispose in aria ito* 
nica : 90i ve ne vendicherete i/uando sarete Papa ^ 
Quando Io fu , chiamò a se l'Arcivescovo , e gli dis* 
se : lo non intendo di vendicarmi delPoUraggio , di 
€ui voi non venesarete dimenticato : vogUo aWop^ 
posto elevarvi in dignitd . Foi non avete che ima 
semplice Croce , ne avrete fin d^ora due , perchè vi 
fo Patriarca di Gerusalemme . L'Arcivescovo nulla 
rispose , e confuso si ritirò , spogliato in un punto 
delle sue grosse rendite , che il Papa per altro gK 
conservò , lasciandogli l'Arcivescovato di Sens ad 
istanza del Re di Francia Giovanni . Vacò la & Chie^ 

sa IO. giorni (a) . 

I. '• " ■■ 

(a) Niccolò Alamanni de Lateranm Parietinis cap» il. 
pag» 58. Tonte THl. Par. IV. Thesauri Antiquiu & Hisio-' 
riartini Italiae vuol 9 che alla Tiara Pontifìcia aggiunges- 
se Bonifacio Vin. la seconda corona % o <Ìercliio \ e' Urlf^ 
ho Y* ne accrescesse il terzo , donde vièn oggi detta Tri» 
regno • Il eh. Marangoni però nella sua Chronotagia RR. 
PP. supèrstes in pariete "Basilicoe 3, Taidt cap. il. Anf- 
mad^ert, « non' a Bonifacio W\U 9 ma bensì a Clemente V. 
at-tribaiàce V aggiunta della seconda corona à dette *tia- 
xa 9 siccome non ad Urbano Y. 9 ma a Bonifacio IX. ascrì- 
ve r aggiunta dt Uà tersa corona • Al conciario pòi il <Ut« 



1^2 GREGORIO XL 

— (509) GREGORIO XL ^/i. i Syo. 

ln.i37o.L VjrREGORIO XI.» cbiamatp prima Pietro Rug^ 
"giera di Beau/ori ^ figlio , di Guglielmo Conte ài 
Beaufort , il. quale ancor vivente giunse a vedere suo 
fratello , e suo figlio Pontefici , un'aitto firatello.^ 
due nipoti , e cinqne cugini , Cardinali y nacque in 
Mabnont Terra d^lla Diòcesi di Urnoges , Canonico 
' di Parigi , Arcidiacono di Roan , e notajo Aposto- 
lico , giovane di eccellente carattere , e di graad'ap- 
plicazione agli studj ^ massime disila legge , in cui 
si dice ebbe per maestro neirUniversità di Perugia il 
famoso Riddo , che pel concetto che ne avea , lo con- 
sultava in molti dubbj • In età di anni 17* fu da Cle-- 
mente VI. suo Zio materno fatto Cardinale Diacono 
di s. Maria Nuova a'29« Marzio ^4^- 9 ^ P^^ Arci- 
prete della Basilica Lateranense • A'gou Dicembre 
i370bfu «letto Pontefice, contr(> siia voglia» da 
.tutti i diciannove Cardinali > che. nel giorno prece- 
.dente eransi rinchiusi nel Conclave £ira egli allora 
-giovane di età , perchè di j 9. anni ^ ma vecchio di 
costumi , e maturo nelle virtii f. che noi, secondo il 
nostro metodo , riferiremo djopo la sua morte • Fu 
ordinato Prete , .dal Cardinal Guido di Boulogne Ve- 

m 

io Gommendator Fettone nelf eradica sua Opera del FtV- 
riao d" oro par» i. cap^ 6* 9 fondato ia Monumenti 9 che 
dice non ammettono replica 5 pretende dimostrare 9 che 
né '&onif<3LCÌo IX. 9 ne Urhano V^ 9 ma &i Beaedtttio XII» ftt 
quegli 9 che alla Tiara Fonti ftci a 4,ggianae la terza coro-r 
na • Oltre s| ciò che in questo argomento^ diciamo i\el li<v 
faro J?eir Elez. Carona^^ e Fossetto del Somnko Pontefice 
/e«« II. pag* 150. 9 e pia ampiamente n(air li^trod» allm 
Vite dtì PP* Tom. li. Disstru X. p^g- ^0^ ^^gg* » veggasi 
il Pr^poato Antonio Francesco * Gori ^ nella sua bella Dif* 
aertazione Do Mitrato Capii» J^m CJuisti Cfucifixi c^p% 8« 
Stpm» 3» 
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scovo di Porto y a'4« Genoajo 13:71 •, e nel giorno SecxiT. 

seguente jconsecrato Vesoovo , e coronato solenne* "= 

mente , dopo ]a qual funzione cavalcò per la città 
di Avignone ^ tenendogli la briglia del cavallo il Du- 
ca à^Angià . 

IL Nella prima sua costituzione (a) dichiarò ^ Ad. 1 371, 
che la Basilica Lateranense era la Sede principale del '■ 
sommo Pontefice , e la pririia nella dignità fra tutte 
le Chiese . Impose la pena di scomunica a tutti quel- 
li , che non volessero confessare 9 che Cristo so io 
le Sagre specie rimcne nel luogo ifnmondo come^nel 
ventre deWttoma .&€• (b> • A qtiesta sentenza diede- 
ro l'occasione Ciouanni deLanne delPordine de'Mi?* 
nori Francescani , ed altri Religiosi ^ i quali predi* 
cando in Aragona sul mistero dell'Eucaristia avevano 
4Ìetto , che se l'ostia cons^rafa cadeva io un luogo 
lordo , il corpo di Cristo cessava di esservi, evirir . 
tornava la sostanza del pane ; cerna pur jSUCccdeva , ^ 

quando ttn'aisimale rilanciava là^sagra^ ostia ; e co^ 
ancora se le specie erano masticate do'deidti di quello 
xhe si comnm'cava , mentre allora ij^m. Cristi .n^J 
momento saliva in Cielo v^e non pass^^^\nl;ilost001a^< 
co • Sebbene queste, proposizio»)^ s^i^ss^ro ih .altri 
tempi partigiani di credito , almcnO. per dark iper 
problematiche ^ . tu ttavia.iSregcirio le 60Qdanii:ò (èOitie 
:scaì[idàk>se y in un tempo;,, che alcuni Dottori andar- 
ci , fa-a quali Gio. WUie/ ^ cominciammo a parlaise 
con poca cònvenieAza .dell' £ucaristi4) sicché oggi 
queste trej proposìzionisonoìrigiiacdatè gah^nalmente 

come &ise , e. da non potersi j$Q&tep#re« 8^': k ' o: ! 

■» • ' , t • ,-.1 

^— — ^bA^m n , I I II ■■! Ili ■ I — i w I ■ I I I I i ' m^i im mtff^miF^mmmmiiém^^mmm^» 

- {9L\^up6r uriii^ersàf &e. BUlMr.'l^om. I. pag aìB 5. tfél 

(b)* £/m«r}M Dkeocé»- IliqniÉitòn p«r. 144;^ . .fii ^mb 
air.afiiia>2'37i»:ttiuiBj lU.Qui ièdign^hamwfa^i C^i%- 
iwn éiét^SfiAcieJiUi jac'>' in loco ininktindg y^yeluà in ventre 
hominis , aut muris ore y^QUt li^j^o remqnerjs ^^ , ,, « . 

Tom. IV. ' N ■ 
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Sec.xiT. HI. Seguendo le orme del sao 4nfece$sore pro^ 
—— curò Gregorio di pacificare r Re di Francia , e d'//i- 
ghiUerra , ma restarono senza effetto le sue prema- 
re , non meno per cagione delia durezza di qne^so* 
vrani , che per la parzialità di ciascuno de'due Car<« 
dinali Legati riguardo aMue Monarchi , mentre del 
Francese era stato Cancelliere il Cardinal Ciò* de 
Dormans , uno de'Legati ^ e dell'Inglese lo era sta* 
to l'altro il Cardinal Simone de Langham . Le stes- 
se diligenze adoperò co'due Re di Castiglia , e di 
Portogallo 9 i quali riconciliatisi in quesc'anno (per 
lo che scrisse Gregorio a quello di Castiglia i suoi ria* 
graziamenti) per nuove diffcoltà prolungarono -la 
concordia à due altri anni , dopo di che Enrica Re 
di Castiglia (a) lasciò nell'arbitrio di S. & la decisio- 
ne della differenza , che fra lui correva e'I Re di Na- 
varra , il quale si portò ad Avignone , per rallegrar- 
si col S. P. delta sua esaltazione , ove pure si condus- 
sero gli Ambasciatori di Pietro Re à? Aragona , per 
fare a Gregorio il giuramento di fedeltà pel Regno di 
'Sardegna , e Corsica , e rinnovare i Trattati stabili- 
ti con Bonifacio VllL Frattanto Cregor/o esortò coU 
le sue Lettere Ferdinando Re di PortogaUo^ .accioc- 
ché restituisse all'Arcivescovo di Braga il dominio 
libero di quelle Città , e Amadeo Conte di Savafa , 
pèrche desistesse di spogliare il Vescovo di Ginevra 
dalia Signoria dtella medesima • / 
i IV. Mell'aiìno stesso 13 7 1^ in cui non osiamo 
di fissare il giorno* preciso* ,^ mentre alcuni Scrittori 
dicono a'28 • di Febbrs^o^ altri agli 8», e non pochi 
a'30. di Maggio nel Venerdì delle Tempore^ ciò che 
'd^l.Fuso secpbrerebbe il ,pjp pi^obabile , ed altri a'6. di 
Giugno , Gregorio fece in Avignone la prim.a Pro- 
iiioaiane ^ :de'segttenti Cardioali »: V iPitftro Gotnez de 

Barros ^^^Spagnuolo di Toteda i nipote idei Cardina- 

' ' \ > ■ . \ ■ < . t' ■ \' . ■ - ^ • < I » . . f .^ 

(a) 5anx« jillb. iè. èapi 1f4 * 

'i * • , 



GREGORIO XI. _ '9$ 

le dello stesso nome. Vescovo di Siguehza^ dovtSeemXìrt 
fu carcerato dal Re Pietro , detto il Crudele , per- — ^ 
che riprendeva la sua crudeltà , e la sua sfrontata li* . 
bidine , per cui ripudiata la Regina Bianca sua mo- 
glie , si era abbandonato alPamore di Maria Padil'-' 
la , indi per le istanze del Legato Pontifìcio messo 
in libertà i e ritiratosi in Portogallo , dove fu fatto 
Vescovo di Coimhra , indi di Lisbona , poi di Sivi-* 
glia , e quindi Prete. Cardinale di s* Prassede , qior* 
to in Avignone nel 1374. con fama di eccellente 
Giurisconsuito • Giovanni de Cross , cugino del 
Papa , nato in Calma/arte nella. Diocesi di LimO'^. 
ges , di cui fu fatto Vescovo nel 1 i^j. , e quindi 
Frete Cardinale de'Ss. IV^reo , ed Achilleo^ Peni- 
tenziere Maggiore , e nel 1376. Vescovo di Pedestri^ 
na , morto in Avignone nel f gS;. nell'ubbidienza 
dell'Antipapa Clemente VII. , dopo aver abbandona** 
to il Pap^Urbuno VJ., ch'egli stei&o aveva eletto . 
Bertrando. JiéOtger ^ Francese della Provincia ìTAu^ 
vergne^ Religioso dell'ordine Francescano, in cui 
fu valente Teplogo ; Vescovo d^Ajazzo nel 1345., 
indi à^ Assisi nel 1348^9 donde dopo 20. anni fu 
trasferito aClandeve nei 13^68. , e quindi Prete Car- 
dinale di Si Prisca , poi di s* Cecilia , donde lo pas« 
so a Vescovo d^Ostia Urbano VI. , che egli abbando* 
nò per gettarsi al partito dell'Antipapa C/^me/i/eVIL^ 
morto in Avignone, ùe] i^^t* dopo avere scritto un 
libro dello scisma contro gli eretici • Bertrando de 
Cosnac , Francese di JSnVa nel .Limosino , Canonico 
Regolare di s. Agostino , e Priore difnVa nel 133 7.9 
indi Vescovo di Cowinges nel 135 !•, e nunzio Apo* 
stolicodue volte nella Spagna ^ ntV 1356*, e nel 
1370*, e. inrquest'al cima fatto Prete Cardinale di s. 
Marcello , cui fu mandato contra l'uso solito il 
Cappello Cardinalizio per Arnaldo d'Andrea Sud<« 
diacono di Bourdeaux j morto in Avignone nel 
i^jé^ GugìieUno de Chanac^ nobile Francese nato 

N 2 
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Sée^xn. in Parigi , Monaco ed Abate pìh volte Benedettioo ,' 
' " epubblico professore di Canoni nella iSorto/ia , Ve- 
scovo xH Ckartres nel i}68. , passato a Mande nel 
1*571., quindi Prete Cardinale di s. fattale , .morto 
in Avignone a'30. Dicembre 1383^ nelPubWdienza 
dell'Antipapa C/^/ienfe VIL , che creò Aoticardi naie 
Bertrando de Chanac suo nipote , Arcivescovo di 
Bourges . Roberto de'conti di Ginevra , pòscia An- 
tipapa col nome di Clemente VII. Giovanni le Ferre , 
cugino del Papa , uzlo z Limoges ^ da. decano della 
Chiesa d'Orleans , fatto Vescovo di Tulle nel 1 3 70. , 
e dopo un anno Prete Cardinale morto in Avignone 
nel 1372. con nove mesi di Cardinalato • Giovanni 
de la Tour , nobile Francese , di una fam^ha fecon« 
dadi uomini grandi nella provincia d^Auvergney 
Monaco Cluniacense y ed Abate di s. Benedetto di s. 
Flour y quindi Prete Cardinale ò\%. Lorenzo in Lu^ 
dna , morto, in Avignone nel 1 3 74. facobo Orsini , 
nobile Romano- , da Protonotario Apostolico , e 
Dottore insigne nel Diritto Canonico , fatto Cardi- 
nal Diacono di s. Giorgio in V elabro , morto a': 5* 
Agosto 1379* 9 non già in Vicovaro suo feudo nella 
Diocesi di Tivoli , come molti hanno scritto , ma 
bensì in Tagliacozzo , avendo offuscato', il concetto 
che godeva di pietà., e distinto merito , coli'aver ab- 
bandonato il Papa Urbano VI. , ch'egli aveva eletto , 
e come primo Diacono coronato. :, per abbracciare il 
partito deìV Antipapa Clemtente VII* , nella cui ubbi- 
dienza morì • Pietro Flandrin , Francese di Bourea 
piccolo Castello nella Diocesi di Viviers ^ famoso 
Dottore di diritto , Uditore di Rota, decano della 
Chiesa di Bazas , e Referendario Apostolico , quin« 
di Diacono Cardinale di & EustaMo , morto d'anni 
80. in Avignone nel 1381. nell'ubbidienza, dell' Anti- 
papa Clemente VIL , al quale aderì , abbandonando 
il Pontefice Orbano VI. , alla «cui elezione avea dato 
il suo voto in Conciav^u GugUelmaJSaellet^ Bran- 
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cese deUa Diocesi d'Engolesme , professore di dirit- SccxiV. 
to civile nell'università di Tolosa , Referendario Apo- — • — ^ 
stolico ^ e domestico del Cardinal Pietro Roggiero y 
nunzio Si Costantinopoli ne] 1366. per Tunione dellar 
Chiesa Greca alla Latina , indi uditor di Rota , e 
quindi Diacono Cardinale di s. Angelo , morto in 
Ai^ignone nel 1394. nell'ubbidienza dell'Antipapa 
Clemente WlLy a cui s'era unito nell'abbandonarer 
Urbano VI. , alla cui elezione avea dato in Conclave 
il suo suffragio. Pietro de Vergne^ Francese di TuU 
le , daProfessore di Legge Canonica nell'università 
di Montpellier , passato a udit.or di Rota , e cano- 
nico di Poitiers , quindi Diacono Cardinale di s. 
Maria in Fialata , morto in Avignone nel 1403. 
con 22. anni di Cardinalato ^ in cui segui le parti 
degli Antipapi C/eme/tf e VII. , e Benedetto Xlll., 
finché avendo conosciuta l'ostiiVazione di quest'ulti-i 
mo ,. ne detestò lo scisma , e -cinque anni prima ài 
morire si unì ài legittimo Poiltefice nel 1 398. Con 
questa Promozione di dodiei Cardinali , fra'quali i 
tra dieci Francesi , v'erano cinque Limosini , cortipa-* 
triotti , lO parenti del Papa , egli volle bilanciare 
l'autorità de'Cardinali vecchi , che conoscendolo na- 
turalménte dolce , e modesto, aveano intrapreso di 
governarlo con imperio (a) . ' * 

V. Nell'anno 1 372. Gregorio comandò il primo^ An. 1 3 72, 
che si celebrasse nell'Occidente la festa della Prèsenr 
tazione della Beatissima Vergine nel Tempio,- la qua^ 
le fissò a'21. Novembre . Pietro Re di Cipro inviò al 
Pontefice l'Offizio di -questa ^oletìn ita messo in note, 
come si cantava nell'Oriente , e Gregorio l'approvò, 
e lo fece celebrare nella Chiesa <le''Frati MinoH iti 
Avignone , donde si-propàgb*dipoi per tutto' l'Oc- 
cidente . Questa festa , com#^ di-poca antichità fu le* 
vata dipoi da s^Pio V. dal Breviario : ma dimostran- 



(a) fl«i:caal«^ HìUoire de rEglise-Torìn. XIV pagi a2«; 
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Sec. m. do ì\?. Francesco Turriano Gesuita ♦ con parecchi 
de'Ss. Pp. Greci e Latini , che tal festa, si celebrava 

anticamente , Sisto V, la fece di Jiaovo rimettere nel 

calendario (a) . • * ^ 

VI. Nell'anno medesimo Gregorio approvò 1 Or- 
dine de'Pp. Girolamiiu , principiato ib^cirlotomM 
di Bonarie Pistojese , il quale mosso dal zelo di Dio 
cominciò a vivere ne'cfeserti l'anno 15 ij., e a lui si 
unirono alcuni divoti compagni , che nel 1334. ot- 
tennero da Giovanni di Gaetano Orsini , Cardinale 
Legato in Toscana , di poter vivere sotto la Regola 
di s. Agostino , e portar quell'abito , ch'essi stessi 
s'eraucT formato . Nel i ^48. si posero a fabbricare la 
Chiesa, che comunemente dicesi s. Maria deUeCain* 
para , ma dal suo primo principio s. Mariaói s. Se- 
polciv a Colombaia ( un miglio distante dalla porta 
Romaiìa di Firenze ) con un Monastero annesso , 
ch'eglino cominciarono ad abitare alli 18. Novembre 
I g 50. Neil -anno poi 1572. un divoto Spagnuolo per 
nome Pietro Fernandez di Gualda/aira , che si era 
dato a far vita solitaria , andossene in Avignone , 
ed a nome pure di alcuni altri Romiti di CastigUa , 
di Lione , e di Portogallo , pregò Gregorio , che 
prescrivesse loro qualcuna delle Regole approvate , 
perchè meglio potessero applicarsi alla perfezione , 
onde questo Pontefice » col consiglio del Cardinale 
Pietro Corsini , assegnò loro I4 Regola di s. Agosti- 
no 9 da osservarsi in quella guisia ^ e con quelle co* 
stitu^ioni , che si praticavano nel Convento » e da' 
Religiosi delle Campcfa i e siccome essi protestava- 
no di aver gran divozione al Dottor s» Girolamo , il 
quale pnma abitò l'eremo , e poscia co'suot frati vis- 
se in Monastero, cosici! P^^pa concesse loro di po- 



n . '■ ' ♦■ 



(a) Vegg. Spandano Ànnal. Eccl. ad srnn. i37i, n* 9.9 
Lcuìibenini De Festis B. M» Y. par. h.d* i8i. e iSa.t e 
Sabini Histor. Fani. Sacrse'cap» 3« deMatia Tirsine • 
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tefsi chtaitiaire Girolainini , del che tosto fu spedita Secjun 
la Bolla a'ijf. di Ottobre deiranno detto IJ72. E " 

poiché i Monaci, dellfi Campora , seguendo la Rego- 
la di $• Agostino , come gli altri ad esempio loro » 
non si presero allora il jsotne di Girolamini ,.il Car«- 
dinal di Ragusa , a nome del Papa Gregaria XII. con 
Lettetadel 1408», comunicò loro la facoltà di de- 
nomioarsi Girolamini , Siccome è capo della congre- 
gazione Italiana il Monastero delle Campora y il più 
antico di essi , il quale fu unito alla Badia Fiorenti- 
na de'Benedettini con Bolla di Eugenio IV. l'anno 
J434t, cioè 25. anni dopo che i Girolamini ebbero 
il Monastero di s. Pietro in Viàcoli di Roma , pos- 
seduto oggi da'Canonici Regolari del Salvatore , 
così è capo di quelli di Spagna il Monastero di No- 
slra Signora di Guadalupe , i quali hanno in cura 
la Biblioteca Reale di $• Lorenzo dello Scuriale (a) f 



(a) Il c1i« P.Abate D,Pier Luigi Galletti Monsaco Cas- 
si neùse^ cui la Répiibblica Letteraria confessa perpetue ob- 
bligazioni , pfer le Opere dottissime gii date a luce 9 e per 
quelle 9 che già in ordine aspetta con impazienza 9 aven- 
do trovata nella Badia del suo Ordine in Firenze « nn Grò* 
nico d* una Badia 9 ora annessa a queir altra 9 e detta già 
delle Canippra,^ e parendogli di avere scoperto da questo 
}a vera origipe iàfiy indirò Ordine Qirolamino t lo mandò 
al Cardinal Quirini , il quale in una Lettera, latina de* 3i. 
Maggio 17S4. 9 e poi con un^altra Italiana de* 14, Giugno 
seguente, indirìzzoUo collo stesso sentimento del F»Gallet' 
ti al eh. P, D. Felice Maria Netini^ Abate Generale de^Mo* 
naci Cirolamini 9 che con una Lettera Hyetonimianae Fa^ 
mi/iae reterà monumenta ad ampUss, DD^ Card* Quirinum 
&c» Flaeentiae r7S4•^m4• « procurò di abbattere le ragio- 
IM del P. OtUletU 9 cui presentò T occasione di pubblicare 
la Lettera intor^ho la x^jgra e sicura origine del Ven» Ordine 
4^"* PPm Girolamini ^ Roma 17S5. in 4. , nella quale que^ 
sto valenC^nonio più fortemente propugna la sna prima sen- 
tenza 9 da noi abbracciata In questo ponto • Yeiggasi,in ol- 
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SecziT. VII. Non cessando Bernabò P^iscontt éì mole* 
* """^^ stare le terre della Chiesa, Cr^goWa gli dichiarò là 
guerra , e gli formò un processo simile a quelli j che 
gli aveano fatto i suoi predecessóri • Nello stesso 
tempo , cioè 1 572» , fece il S» P. Vicarj di Ferrara , 
durante io loro vita, NiccMy ed \Alberto à^Esle 
fratelli , non ostante , che fino a quel tempo i Pon-« 
tefici iKM) ateano dato quel governo i^ se non che per 
nove o dieci anni • I loro Ambasciatori mandati al 
Cardinal Legato in Bologna , Confessarono con pub- 
blico stromento ^ che la città di Ferrara col sua 
territorio apparteneva alla S* Sede , e obbligaronsi a 
pagare al Papa ogni anno io. mila fìorìLii d*oro , e a 
mantener alle spese- loro lOO. Cavaliere, pel servizio 
della Chiesa , dentro lo spazio di jO» miglia (a) * * 
An.i373. VIIL Sebbene Plmperator Paieologó fosse ve* 

— — nuto al grembo della Chiega, come dicenfHno (b) , 
ciò non ostante perseveravano i Greci negli antichi 
errori , per lo che Qregorio nel 1373* inviò loro due 
Nunzj Religiosi , uno dell* Ordine de'Predicatori , 
Paltro de^Minori » esortando insieme con eflìcaci Let- 
tere il clero , e popolo di Castani inopóU ^. a cou^ 
dannare l'antico scisma • Per la ditesa ancora della 
Cattolica Religione ^ e-^ per raffrenare l'orgoglio de^ 
Turchi , fece pubblicare una crociata per la Genna-^ 
hia , e per altri regni , concedendo Indulgenze a 
chiunque prendesse le armi contro i nemici del nome 
cristiano . Nel tempo medesimo non avendo il Vi^ 
sconti cessato dalla sua tirannia , il S. P. a*7.di Mar-^ 



tre il P.D Norberto Caymi .Pio Rotd, scrisse la Vita delP'ent, 
Lupo <t Olmedo , Rittoratore' delVantito Ordirte Girolamì-» 
no^ e Fondatore della Congregazione de"* Mohaci di- S* Qìro* 
/amo deità xli Lombardia i^; hotogna ijSé^ in 9. 

(a) Yeg* Rinaldi alt" ad. i37a. n. a» e Giambattista 
Pigna nel Ub. IK de Prtncipib, Ktestinis an. i3a9, 
. (b) JNellA viu di Ui batto V. ntiui. Vili, pag, 190, 
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» 16 dtb-a presentarsi alla S. Sede a'27. xli detto S«c««^*' * 
mese , per sentirvi la sentenza in cai si dovea prò- ' 
iiunziare èsser eg]{ incórso delle pene Stabilite da'Sa«*' 
gri Canoni , come assassino , sacrìlego , persecdto* 
re della Ctiiesa , e degPEcclesiastici » Ma \t armi che 
contro di lui m^sse Gregorio ^ delle quali era Co-' 
mandante Afìwdèo conte di Savojà^ furono il pia 
efficace mezzo per abbatterlo. In una peste, che 
fnòlto afflisse b città di Roma in quest'anno , con^< 
cesse il S. P. per 6. mesi Indulgenza plenaria a tutti 
quelli > che ne morissero * E con pubblico Decreto 
ordinò , che nell'anno del Giubileo , oltre alle l^a-' 
silfcrhe di s. Pietro , di s« Paolo , e di s. Giovanni itv 
Laterano , si dovesse visitar ancor quella di s. Ma* 
Ha Maggiore • • 

IX^. Opprimendo Pietro Re d^ Aragona i diritti'An.i374« 
della Chiesa , e usurpando l'autorità , che fino allo- — — - 
ra avea l'Ascivescovo sulla città di Tarragona , Gre'* 
gorìo nel 1374. scrisse al Vescovo di herida , favo- 
rito della corte ^ che esortasse quel Re a desistere' 
dalla cominciata impresa, e nello. stesso tempo con* 
fermò , ad istanze d'Enrico Re iji. CastigUa , la pa-. 
ce fra questo , e il suddetto Re dArctgona .t 

X. Nell'anno seguente 1 575. Grejgorio con una An.i375, 

Bolla de'29. di Maggio obbligò tutti i Prelati alia re- • 

sidenza nelle loro Chiese , ciò ch'egli non aveva mai 
cessato di raccomandargli, da che occupava la Cat-' 
tedra di s. Pietro . Ingiùngeva in essa a tutti i Pa- 
triarchi , Arcivescovi , Vescovi , Abati , ed altri 
Superiori Monastici, dì rendersi fra dtiemesi alle' 
loro Chiese , o MonaStefj > e risiedervi continua- 
mente ; Da quest'ordine eccettuava i quattro Patrìar^ 
chi Titolari dell'Oriente , i Cardinali , i Legati , i 
Nunz] , e gli altri Officiali della Corte Romana . Quin-^ 
di è , che imbattendosi in questo tempo con un Ve-- 
scovo forestiere , che ancor dimorava in .^i;igiia/r^, 
gli disse ; GheJtAetxÀ qui ^ che non^tornate^ alla' 
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$fi€My^,ChieSa i ch^ voi dovete amare come vostra sposa? 
A che gli rispose il Vescovo con lauto di giustizia , 
che di libertà : E voi ancora , S» Padre j perché 
non andate alla vostra sposa > infinitamente pia 
illustre , e più attraente- delta mia (a) ? La libertà 
di questa risposta non servì , che a confermar Gre^ 
gorio nella sincera risoluzione , ch'egli avea da gran 
tempo presa , di por fine ad una specie di vedovan- 
za, in cui languiva la Chiesa Romana 9 fuor del suo 
luogo naturale trasportata • 

XI^ Frequentemente veniva ancora esortato il 
SL P. da Pietro Infante d^ Aragona , cioà da quel me- 
desimo Santo personaggio , che tanti sforzi avea 
usato per .ritenere a Roma Urbano Ve, come pure da 
s* Catarina dsi Siena y e da $• fingila, in vigore 
della rivelazione che avea avuta (b) , a voler resti- 



(a) Baluzio Vit. Papar. Avenion. Tom. I. pag. 479- 
Éercastel Histoir. de V Eglise Tom. XtT. pag. a^a. 

(b) Revelat. S. Brig. Hb. 4. cap. i39. 141. Scrìv* 
Cerson in Tract. de Examinatione doctrìaarum par. n. 
coDtid. 3« 9 che Gregorio vicino a morire % col corpo di Crì^ 
sto in mano avesse scongiurato quanti v'aerano presenti 9 ad 
essere cautelati si da certi uomini , che da da certe donne^ 
i quali spacciando sótto specie di Religione le visioni di te" 
spa loro 9 t avevan» ingannato con esse , e perciò mosso a 
disprezzare il prudente eosiglio de'^ suoi , e tirata la Chie-- 
sa al pericolo di uno scisma 9 se non ne avesse provveduto 
io sposo di lei Gesà Cristo • Lo Spondeuio Ann. Ecel* ad 
ann* 1378.. crede 9 che Gregorio abbia yolnto intendere 
con queste parole le persuasioni di Pietro dT Aragona 9 di 
S. Catarina da Siena 9 e di S. Brigida WR N'alale klessan* 
dro nella vita di qaesto Pontefice 9 stima con pia ragione 
iklso questo 'racconto d! Gersón^ non avendone fatta men- 
zione r. Autore nella prima vita di Gregorio 9 a hii contem- 
poraneo , e ai'iendone il S. P. provato 9 e confessato lo spi* 
lifito di profezia • Gerson tuttavia non* nominò le Sante 
"Vergini Cmiasiìta^ e Brigida % ma le nomino V Apostata 
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taire a KomA la Sede Apostolica , e ricevendo nel S«e.«pr7 
tempo medesimo un'Ambasceria de'Roraam a questo 
fine ì quali in caso di resistenza del Pontefice area- 
no segretamente stabilito di eleggere Pontefice in ve- 
ce di lui l'Abate di Montecasino loro concittadi- 
no fa') , che piìi non avrebbe abbandonato Roma , 
ad essi promise Gregorio di rendervisi » ciò che si- 
gnificò ancora alPImperatore , a diversi Sovrani , e . 
a tutti i Signori e popoli dtmialia • ; 

Xll. Appena questa risoluzione deJ S. P. giunse 
nel 1175. alla notizia del Re dìCastigUa, questo 
Sovrano { poiché la vicinanza di S. S. piii l'incora^- 
EÌva a far la guerra a'Saraceni , come 4vea determi- 
nato) con una Lettera gli significò il dispiacere , che 
provere"bbe della sua partenza . Gregorio gli rispose , 
che avendo considerato avanti a Dio l'utilkà , che 
proveniva alla Chiesa col restituire a Roma, la Sede 
Apostolica, egli si vedea necessitato di farlo , senza 
che però lasciasse di portare nel suo cuore lui , e i 
suoi vassalli » esibendogli nello stesso tempo la cor- 
tesissima offerta di tutte le grazie Apostoliche , che 
potrebbe loro concedere . La stessa risposta diede al 
Re di Francia Carlo V. > il quale con un altra Lette- 
ra sua , e molto più per mezzo di suo firatello Luigi 
Duca d'Jngià , ch'egli alla prima notìzia della riso- 
luzione del Papa , aveva spedito ad Avignone , gli 
avea mostrato quanto gli dispiaceva la partenza sua , 
e la stessa risposta die ancora a'Cardinali , ed al pa- 

Marco Antonio de Oominis , pef vomitar maggior veleno 
contro le Canonizzazioni de* Santi • Al sentimento di que- 
sto perfido Arcivescovo di BpaXatro si oppone gagliarda- 
mente hrausso^ il quale Decis. MoraL Traci. 3. quaeit. 23. 
5. I. n. a6. , lo convince ad evidenza . Veggasi Lamberti^ 
ni De Serv. Dei Beatif. lib. 3. cap. nlt. n. i4. » e Criroramo 
GigU in EpÌ8r.S. Cathar. Senetìt. Par. 11. epi^t. 9. pag. 5 9. 
(a) Bo/n». pag, ilpS. . . : 
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9)?e.xiT. dre , e parenti suoi , che tutti si erano uniti per op- 
" porsi alla meditata partenza , ch'egli non volea ri- 

trattare ^ per averla dianzi promessa con voto a Dio. 
Lo scrittore dèlia quarta vita di Gregorio presso il 
Baluzio aggiunge, che ancor la madre ^ prostrata 
sulla soglia del palazzo, procurò di' frastornare la 
risoluzione del Bglio^ ma certo è, che questa era 
già inortanel 1346., e seppellita nella cattedrale di 
Avignone y nella cappella del Conte JBeZy'brf , come 
si ricava dal testamento de] medesimo Gregorio suo 
figlio . Questa partenza tuttavia fu prolungata , ad' 
sstanze de'principi di Francia^ e ^^Inghilterra , de- 
putati a fare i capitoli della pace fra le due nazioni . 
Nel tempo medesimo ordinò Gregorio , che si annul- 
lasse il pessimo uso , introdotto in Francia ed altro- 
ve , di negare la confessione sagramentale , ancor, 
richiesta , ammiserì infelici , che doreano essere giù- 
stiziati . . V 

XIIL Frattanto Gregorio a' 20i di Dicembre 
dell'anno stesso i;75.fecela seconda promozione 
de'seguenti Cardinali , che fu l'ultima delle fatte in 
jliHgnone , nella quale godendo i Francesi della pre-- 
dilezione de'Pootefici loro naztotiali , sette erano di 
questa nazione , un solo Italiano , ed uno Spagnuo- 
lo p Pietro de la Montre^ o de la Jugie (volgar- 
mente de\ Giudice ) fratello del Cardinal Guglielmo 
de la Jugie , cugino del Papa , e nipote per sorella 
ed Clemente VL., nsLto in Jugie nella Diooesi di L£- 
moges , Monaco ed Abate Benedettino , indi Vesco- 
vo di Saragozza nel 1344. , e dopo due anni trasfe- 
rito siNarbona , t. poi ^^ohan ; quindi Prete Car- 
dinale di s. Clemente^ morato a Pisa d'anni 57. nel 
1376. mentre accompagnava, questo Pontefice nel 
viaggio di Roma . Simone Brussqni , detto di Bro^ 
niaco y nobile Milanese., da fa.moso professore di 
canoni nell'Univ^jrsità di Perugia , e Arcidiacono di 
Bologna , eletto Arcivescovo àxMUano nel 1371. , 
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quindi Prete Càrdinale.de'Sfi* Già. «e Faida « morto? SMcacm 
in Nizza di Pr&oeniLaMl 1381. con ^. anni'diGardk 
nasate ; in cai le sue Opere Legali , . ed il suo zeloi 
della Religione cattolica neU'opporfli -agli errori di^ 
Fr« Pietro Buonajuta , che infettava il K^^VìòAlArc^ 
gona , de'Beguardi y de'f naticelli , e de^TttFlepìni >I 
gli avrebbero acquistatauna gran ripatazióne , s'eglii 
non avesse abbandonato il legittimo Foittefice (7ròa* 
Hù VL , alla cai elezione intervenne ,. per |)rei)dere; 
le parti ddio scisma di Ciemenle ViL , in cui morì #• 
Ugo de Monteìong;^- oohite Pranceseid' /JngiÀt , (Ve- 
scovo di Tregvjer nel 1 554. , indi di Brieu nel . 1 J59.. 
quindi Prete Cardinale ..de' Ssa Quattira\Coroiiati >; 
donde passi) a Vescovo di. 5afrma:^ morto lin et^de*. 
Crepita in Avignone nel 1384» ^ nell-ubbidieiiaa^dell^ 
Antipapa Cletnente VIL 4> a calsi uol^abbaAdoMQ^ 
do il Pontefice Urbano VL a cui era stato favorevo-* 
le- col suo voto nella di lui elezionei«. (7/oiianiii de la 
Brussiere ,. nobile Bor^gnone , MO0ÌCO Ciatercien^^ 
se di ammirabile dottrina t iper cui.primartii iS.. anni 
di età &i addottorato in Parigi, Generale dclisuo. 
Ordine , equindi Prete Cardinale assente , senza ti- 
tolo , per esser morto in Avignonaivvi!^\ 1376. , pri- 
ma di vedere il Papa , a coi èssendo Abile, dì Ci^tel» 
lo aveva mandato trenta bòtti idi ottinto* vino , . pel 
quale Gregorio gli. promise <li sMreroe.miQnioria . Gui-i 
do de M43iles€C,^ fetido kli sua casa nella Diocesi di 
Toul^ cugino del Papa» Cappellano Po(Kiiicia.»iu« 
di Vescovo di Lodeve nel .1371. , dboà^ oell'anoo 
seguente, fu trasferito KzJBeztevs , e poi a Poitiers , 
quindi Prete Cardinale di s. Croce in Gerusalemme , 
donde lo passò l'Antipapa Cletnente VII. a Ves'Covo 
di Palesirina , in cui lo confermò il Papa Alessan^ 
dro^L , morto decrepito in Parigi 'H^ì 1412.^ ^con 
37. anni di Cardinalato ^ io cai aveudiT ubbraccùato 
il partito dell'Antipapa Clamenie VIL , se ne. raviyid* 
de.nell^£lezioDe dell'Antipapa A^neciellp X11U> « 
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Sce^xiT. Quindi nel Gedotjo del IJ77. si mise in mace ^ e 
"* ■ ■ gittose a'ij. di^queato mese adOi/ia ^ onde pel Te^ 
. ^ »err s'avvij) alla capitale del Mondo , e sbarcato a 
°*' ^^' s. Pdoto , dove ricevè i Magistrati di Roma , che 
l'accoUerx) colle maggiori dimostrazioni di rispetto y 
e di gioja, vi giunse a' 17. del medesimo Gennaro , 
accòlto co^maggiori onori . CosV restituì Gregorio 
^ ' alla, desolata (a) città dìJtorrtal» Sede PontiEcia, 
dopo che io Avignone si era trattenuta 71. anni 9 7- 
mesi , . 1 1. giorni « cioè .dilli $• Giugno 1 ^o^. che la 
trasferì colà C/ertitf/ifil? . V». (b) , fino a'174. Geiinajo 
1377. in cui Gregorio entrò in Roma (e) , trarersau- 
dola a cavallo , accompagnato da ij. Cardinali, e 
seguito da inujinierabil popolo , in mezza al l'applau- 
so del quale.ginose la sera^alla Chiesa di s. Pietro 9 
dove era aspettato con tii6i\ite. torcie., oltre l'illumi* 
nazione delle lampade , chermo0tavano a^più di pt- 
. fo mila •• 
An.i378. XVI. Nel tempo, in cui Ciovanni Widefo, 
Pacoco di. Lutetvolt itt^ Inghilterra y cominciava a 
seminare i suoi errori, carati da Afeirjigj<a di Pa^ 
dova , dsi.Giovantti Gianduno , àa^FraticRÌU , e da 



'^l »» » I !' > ■ 



. (tt^ La popolaziònedi Jìoma ,iche a^ t«ii^ nostei ha 
inpdvatò di t6o. n» aniiiM «'ti era ridotta a l^» mila fin 
dal tempo kt^J/tAocenzirlH. i^il fintìt nel. lib. de contempL 
mim^iicafk,, 9«/>à^*'a9c8. dieex9>c)ie pochi a tempo 8a<| ar- 
rivavano a 4^« ani|i 4 ;e.ppcbÀ9SÌini a se$$anCa • Ma quando 
Gregorio toi^o da Avignone % Roma faceva sole 17* m. ani- 
jne. , ed era tutta dirocca^ 9 come si vede dal Bassorilievo 
del suo 'MinxLio\ejOL.ixiS.Fi\ancescoL fiomana^ove sono le mura 
dirote • li celebre Medico Móna. Lancisi nel suo libro^. Dt 
nafivis'9 deqtie adventitiis Romani Codi qualitatibuu pnb- 
Mtento in i?oma nel r74^vpdg. • t'lo% 9 assegna le principali 
vanse di' questa èpóp(^ft£iòn^ •nefHaJitoga' dimora de^Ponte* 
^ci ttàkingnone . ' '' v . v* j i «i ■ •• ; i 
• (h) ^«S. la Vita A ClrM^h/è. Y% pa^ 67. . 

(e) ^o Ada/10 Annal. Ecol;' ad- %&• 1.377. n* r*. . 
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altri , mosiso a ciò dalla rabbia di non poter arrivare Seczjn 

a que'posti che ambiva , onde a faccia scopertasi era ^ 

scagliato attaccando la Chiesa, il Papa, gli ordini 
Religiosi, i Sagramenci ; e la. Gerarchia Ecclesiastici 
ca, Gregorio Ttéì 137S. ordinò alPArcivescovo di 
Cantorbeìy , e al Vescovo di Londra , che contro 
di lui procedessero secondo i sacri Canoni » Citata 
'Wiclefo a presentarsi a'due Prelati , moderò le . sue; 
ereticati proposizioni , protestando di essere pronto, 
a condannare gli errori contrarj alla verità delia Chie« 
sa ; ma poco dopo rinnovò le eresie di Berengario^ 
dc^W aldesl , e dcg^Vi Albigesi ^ e con altri compagni 
suoi , protetti da persone potenti , cominciaroao n 
scagliarsi contro la Gerarchia Ecclesiastica , contro' 
i Sagramenti , contro l'onnipotenza della Di vinile f 
e finalmente a introdurre di nuovo nel mondo rido'^ 
Jatria ,' e PAtdsmO:* I suoi errori furono coodanngtt 
da Gregorio ; poscia li vedremo annientati dal Con* 
cilio di Costanza • ' / 

XVII. Ili mezio a queste cure jjastorali iShgp-' 
rio ordinò , che nella vigilia della natività d| Marii 
Vergine si digiunasse di precetto , ir quale oggi noti 
si osserva (a) j che nella Messa de'Ss* Dottori si i!^i^ 
cesse il Credo (b) ^ e che i Patriarchi j^ arcivescovi , 
e Vescovi non potesserp portar, avariti la Croce .irt 
presenza de'Caridinali » che t fossero Legati o nut^zj 
della S* Sede • - / ' « p* . < < . . « r .; 

XVilL OtzGrégório dapo Jl suo arrivo a; Bo^ 
ma , stimando necessario di solle vai'si dal sud i viaggi 
gio , e volendo scansare i granvcaldi delia staCev'SO^ 
liti a sentirsi in ' (kìtta Città spassò con tutta lastra 

».••*•'. '.,•:.> . * '. » *'rt\' ». 

' « i <.ii i < iiii< I ^ i«i n4 >i nn ì'iii » »tp » Il 1 ' M »'i i n ><fi. i ■ H n <* u f ■^"^ 

(b) Mario, m ;ìì\!^ Gr^o». XI. » . i . / ,; \ : 

Tom. IV. O 
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•feJOT. corte ad Anagni (a) , portando avanti la Saat isslola 
•• £ocarìstia (b) , e quivi si trattenne fino al Novembre 
del 1377* Cominciava egli a formare idea di ritoma- 
re in Francia 9 stimolato a Csirlo da^Cardinali Fran- 
cesi: e in fatti volendo provvedere ntiimente alPele- 
sione del suo Successore, con Bolla de' 19* Marzo 
dell'anno seguente 1378. stabilì, che succedendo la 
sua morte da quel giorno fino al primo di Settembre 
( dentro il qnal tempo avea intenzione di ritornare in 
Francia^ i Cardinali , che allora si trovassero in Ao« 
ma , ovvero la maggior parte di essi , potessero , 
senza chiamare , né attendere gli assenti , scegliere 
vn luogo , dentro o fiiori di Roma ; non ostante la 
contradizione del minor numero , edivi senza atten- 
dere al solito concorso de'due terzi de^sulFragj » ma 
colla sola plurarità di essi « eleggere per quella volta 
il Papa , e chiunque Cosse eletto da essi , tuttoché la 



(a) n «addetto Yeseoyo di SinigagUa ci lasciò la 
relazione di questo viaggio f e del ritomo del Papa da 
JÙiagni in JRoma • 

(b) Angelo Rocca 9 nel Commentanus de Saevscmcto 
Chriiti Corpore Rjmcmis Ponti ficibui iter conficientibui 
pntf erendo» RomoB ap. Gutllelmufn Facàottum t599. in 
4- f pretende dedurre da questo Pontefiee il costume di 
portarsi avanti aTontefici V Eucaristia quando viaggiano : 
'na più antico io stimano altri • fondati in un passo del* 
la vita di Ufkano YL 9 nel quale V Autore della seconda 
%tta di ^ Gregorio Xi« appresso il Btduum 9 in vitis Pepar* 
Avenion* Toos» h pag. 4^4. dice 9 che Urbmno uscì di Ro^ 
ma a camallo come uno stolto senza Id^Croc^ aveuui 9 e 
senza il Corpo di Cristo 9 le quali parole 9 come tino stol" 
io 9 non avr^be egli dette « -se- tal -c o s tum o aoa fosse 
pia antico di Gregorio XI. Vegg. Vitsorelli in Addit. ad 
Oiaeon. Tom. U. pag. yÌÌ.CristÌ€ino Lupo de Sacrle Pro- 
cessionib, Ope!r« Tom* U. pag, 340* Fagi in vitaGreir^ Xk 
B» Si* 9 Baluzio in not* ad loc. cit. pag* 1470» 9 e eie 
eh* abbiam detto nella vita de Stefano IL Tom. IL pag. 7Ì% 
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minor parte tiob concordas$e > questo sarebbe il ve« Seeon* 
ro Pontefice , e Pastore della Chiesa Universale • 

XIX. Ma la morte , che poco dppo gif soprav« 
venne , non gli diede luogo al ritorpo in Franma » 
al quale egli era sempre più risoluto di fare , essendo 
convinto di non convenirgli di restar piii a lungo ia 
mezzo ad una nazione , che spl^ disprezzava i suoi 
supremi comandi 9 nel tempo medesimo , che questi 
erano ricevuti con rispetto da tutti i Potentati del 
mondo cristiano., e cr^depdofii dall' altra banda bene 
assicurato di questa sua determinazione , col seguire 
le traccie del suo Predecessore Urbana , la cui con- 
dotta era stata sì gloriosamente approvata dal Cielo» 
per li miracoli senza numero , che si operavano sulla 
9ua tomba • Per quanto dunque ft>ss*^li mosso alla 
partenza per Avignone , non fu a lui ripscito di ese- 
guirla , poiché per la grande malinconia qhe l'afflig- 
geva 9 a cagione di non vedersi ia Stoma ubbidito 
come richiedeva l'autorità di uq sovrano (a) , giac- 
ché ìBanderesi (b),cbe al suo arrivo inffqmaaveano 
deposte a'suoi piedi le loro, bandiere i insegne d^lla 
loro autorità , le aveano cubito riprese » per esenti- 
tare : il loro potere , come diauzi facevano , onde 
Gregorio ivL costretto a ce4ere, per non ^sporsi alk 
loro Tiolenae k Le Città ribel^ aveano s^llora pro« 
ffiesso di sottomettersi , 919 lungi dall'eseguirlo 1 
aveano subito eccitato alla rivolta quette , che v'era*-» 
no fedeli ; edi piccoli tiranni isirjbellarDno^^e si «oi^ 
rono.a'Fioreotini « Per queste ragioni dpp^e % o per 
li dolori di calcolo , che lo tormentavano (e) , oU 
treche era egli continuamente malaticcio , e di com- 
plessione debolissima , cAddé Gregario infermo sul 



' t 



(4) LtHgUt Prtocipj della Storia Te|B. YU« pax. i« 
(b) C30$fi foftero % Snruhrf$i lf> Yfdvema i^P*^*^ ^^ 
b vita di Urbano VI. nnin. U« 

O 2 
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Sec.iciT. priricìpro aiPebbrajo , e a'27. venendo i a8. di'Mar^ 

zo del 1 578. , a^ due ore di ùotte , avendo ricevuti 

con gran pietà i Sagramenti , nel qual tempo tenendo 
fra le mani il Santissimo Viatico esortò con efficacia 
i" Cardinali tutti , che Tassistevaho ^ a dargli per suc- 
cessore chi essi avessero creduto il piii degno di oc* 
cupare questo luogo , rese il suo spiritosi Creatore, 
nel Palazzo Vaticano , in età di 47. anni , meno al- 
cuni giorni , adendo governato 7. anni , ^. mesi , 
18. giorni fra Avignone e Roma (a). . 

XX. Gregorio XÌ. , scrive il BereaSiel (b) , fa 
il settimo , e l'ultimo deTontefici , che la Chiesa 
Gallicana , nel corso di più di 70. anni , diede con-* 
secutivamente alla Chiesa Universale « Sebbene fos- 
sero essi senza distinzione illustri pel loro genio , e 
pe'loro lumi , la maggior parte di essi per la santità 
della loro vita , ed alcuni pel dono de'miracQli , tut- 
tavia i loro nomi non sono molto commendàbili nel- 
la Chiesa Romana, Che li ha resi risponsaibili de'fone- 
sti torbidi , e della desolazione ch^eUa soffrì per più 
d'un secolo • Lo strano tk*asportameoco della Sede 
Apostolica in Francia , questo solo imprime sulla 
loro nazione , una taccia ed una macchia , che il lu- 
stro di tutti i loro talenti , unito a mottervircù , non 
ha potuto ricoprire , e che il corso di tanti secoli 
non ha potuto far più , che indebolire • Così parla 
attempi nostri un Francese , che riconoscendo: ne' 
suoi nazionali , come negli' Italiani ancora , una eie- 
6a parzialità nel parlate di questo- at^omento ,,tO' 

' ' ■ ' ' ' — ^ 

(a) Nel sao Testamento 9 che $i legge nel iyAr€Lche» 
ri Specileg. iTom. HI. pag. 788; , rivocò ed abrogò qua- 
lunque cosa *p6tés9è"'aVei' déttd 9 non coriiff ' SoiUmiS Pon- 
tefice 9* ma cotue un' morao privato 9 coatro la Cattolica 
Fede 9 per ubaglio di lingua 9 ovvero per quale^e pertur- 
bazione* 

(b) Hiitoire ie TEgliie Timu. XnT. pag. %ii. 



GREGORIO XI. ti3 

gHen<)o se medesimo dal numero deMue partiu, faSec.xir. 

nondimeno scorgere quanto. fosse degno di. rimpro-*-" « 

vero la traslazione della Cattedra di s. Pietro , dal 
luogo suo per tanti titoli naturale , al luogo , che 
per tante ragioni non je conveniva . Io ad esso m\ 
rimetto , avendo egli trattato con gran criterio que-^ 
sto punto nel XIIL e nel XIV. Tomo della citata sua 
Storia • 

XXI. Fu Gregorio uno de'più scienziati del suo 
tempo , nelle Leggi (a) , ne'Canoni , e nella Teolo- 
gia , di soavità di costumi , cortesi maniere , mode- 
sto , umile , benigno , prudente , veretiero , libera* 
le , protettore de'Ietterati , e divotissimo della San* 
tissima Vergine • Amò molto i suoi parenti , ma non 
li aggrandì piii di quello , chVano stati da suo Zio 
Clemente VI. Ciò nonostante avendo egli , come dice 
il P. Berthier , nella storia Ecclesiastica di Francia , 
di continuo appresso di se il suo padre, i suoi fratel«* 
li , ed i suoi nipoti , se non accrebbe la loro fortu« 
lìa, a loro sollecitazione Tuttavia fece molte grazie, 
che non furono sempre distribuite con buona scelta • 
Fu sepolto nella Chiesa di s« Maria Nuova , suo an- 
tico titolo , detta volgarmente di s. Francesca Ro- ' 
mona , ed ivi gli furono terminate le esequie noven- 
diali , cominciate a s. Pietro Nel 1584* fu dal Senato 
Romano messo al suo sepolcro un Epjtafio , che leg- 
gesi nel P. Giacobbe (b) . Di questo Pontciìce scris- 



(a) Alcuni lo credono Discepolo del famoso Baldo 
m Perugia , ma ciò non mi sembra verisimile 9 mentre 
parlando di GtegoHo il mentovato Baldo alcune volte) e 
citando con istima le opinioni di lai 9 non fa mai men- 
zione di essergli stato Maestro • 

(b) Bibliot. Pontif. pag ^^^ ^ b nell* Autore ancora 
delle Vite de* Papi d^ Avignone pi{« S%%% 
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fera poco uvofctoinmic gu scnnon oci sno cciiip9 
si Francesi die Italiam 9 perchè a qndli cadde egli di 
pTÉzU^ per ater riportalo in fl0f9M la Sedia Apotto^ 
fica 9 ne a questi entrò in grazia , perchè era col pi& 
deintaKainaspruiiBUgvKm. Vacò la s. Chiesa i u 

gHHIIf • 
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See.xtTa 

(510) URBANO VL jin. iSyS. 

I. URBANO VL, chiamato prima BarfoldfitMJBu-'An.iS 78. 

tilU Prignani i famiglia illustre di Napoli , Arcive^ 
scovo di Bari (ove nel 1^77* era stato trasferito dal 
Vescovato di Aeerenzà da Gregorio XL , che lo fece 
ancor supplire nella carica di Vicecancelliere delle 
t^hiesa per l'assenza del Cardinal Cancelliere Pieiró 
a Pàmptona , o da Monturco , col pretesto d'in-* 
fermità rimasto in Avignone dopo la parteoaà di 
Gregorio per Romdy , benché aon fosse decorato 
della Porpora (a) , fu concordemente eletto Pontefi- 
ce in età di 60. anni ^li 8. Aprile (b) 13 78. da'i6« 
Cardinali , che in Roma erano entrati in Conclave 
nel giorno precedente , cioè 4» ItaUant , 1 1* France^ 
si, ed uno spagnuolo, poiché gii altri 7. de'ij», 
che coniponevaao allora il sacra Collegio , erano as- 
senti , vale a dire , -6. rimasti in Apignortt , ed uno 
Già. de la Grange , Legato ancora in' Firenze • Do-* 
vevano essi rinchiudersi nel giorno 6. di detto Apri*:» 
le , ma fu dtiferìto l'ingresso nel conclave al dì 7^ 
per cagione di un fiilmine , che vi cadde nella camera 
del. Cardinal di Luna , e passò per quella del Cardia 
naie di Cinema , ambidue dipoi Antipapi , come ve<J 
dremo , percuotendo parimente le chiavi ( Che fanno 
l'insegna della Chiesa) nella Croce o unione che for^ 
mano , e trafonmdo in fine l'arme di Gregorio XL 9 



^mmmmmm^mmmm'imttmì^ 



(ft) Var hOfùd. M0 Vite dé'PP. Tom. 1. DisMrt. lU 
fmg. 77. w ÌM» minmcaiato i Pontefici 9 che prima non eia* 
»o GaràioeU « e clie il pireaeiiie Urbano YL. sia etato Tnl- 
tì0ia 9 ebe nmk avesse la dìg nità Gardinaltiia « qoand^ 
fa CMudtiiMi al Tten» Pontificio • 

(b) VAxktà» ààh, sceoodte vita di Gr^^rU ZI. pier 
10 Bolivia dÌBtf $1 ^ àfmì/t ài Ycnerdi « 



2i6 URBANO vi: 

See.xnrk ciò che tutto fu attribuito a presagio infelice dello 
" Scisma , che seguì appresso • 

[I. Entrati dunque in Conclave nel giorno detto 
j. di Aprile , Un Caporione à^^Banderesi , che go-* 
vernavano i Rioni delle Città (a) ^ vi si portò nei 
giorno seguente per parte de'Romani a significare a^ 
sacri Elettori » che Romano soltanto volevano il Pa- 
pa , che dovevano eleggere ^ come già vivente aacot 
Gregario y aveano stabilito di tarenel caso della mor- 
te di quel Pontefice (b) , affinchè non si partisse pi& 
dsLRoina ^ la cui desolazione , e rovina essi li ram- 
■tentavano » Gli rispose il Cardinal di Glandei>e , che 
procurerebbero di far la scelta di un uomo degno^e at- 
to al buon governo di si Chiesa ; e il Caporione si li"- 
ceoziò con replicargli queste parole Foglia Iddio che 
celo diate Romano ^ poiché altrimenti ve ne jyenti'^ 
%eie . Appena costui si ritirò , elessero essi concor- 
demente l'Arcivescovo di Bari , il quale avevano già 
determinato di eleggere prima ch'entrassero in Con- 
clave . Fattasi reiezione , interamente libera «. esenta 
da violenze ^ ed opera soltanto dello Spirito Santo ^ 
. come scrissero i Cardinali Elettori a'Cardinali rima"^ 
^\,ìVi Avignone ^ con Lettera de' 1 8. Aprile, cheleg« 

gesi presso VOldoini nelle aggiunte al Ciacconio , e 

.»■ ■ ■ ■ I ■ I . I ■■■■■■■■■ ■ I ■ . ^ , ■ 

(a) I Caporioni^ che nel Pontificato di Gregorio V, 
nel 998. 8i chiamavano Decarchoni f in tempo di Wrhuu 
no Y. nel i36a.- &i dicevano f:On vocabolo Tedesco Ban^ 

• deresi , dalle Bandiere che usavano in guerra , perchè eia- 
•cuna Decuria si distingueva dalla sua Bandiera. Essendo 
la Città divisa in più Decurie 9 ciascuna di esse aveva il 
suo «capo 9 ed il suo segno particolare) sotto il quale mi- 
litavano • Questi dunque si dicevano Banderesi co* loro 
'DeóivrioiU , Oggi i capi di questi 9'x;lie «indicevano Ba/i* 
tleredf, si dicono comunemente* e con titolo proprio Ca» 
porioni , e sono quattordici 9 perchè "altrettanti sono i 
'Rioj|:ii di Roma.F)tttbfi. nei Fiorino d^òtfo illustrat^o pag.373. 

(b) Yit» prima Os^r* Si» prèsso il Attimo fol. 443» 
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hell^atitore dtlle vite de'Papi di Avignone pag. 338. , S««ixir. 

i Romani , che volevano la Tiara sul capo deLCardi*- 

nai Jacopo Orsini troppo giovane , uno de'due Ro- 
mani ch'erano nel sacro Collegio ^ essendo Taltro il 
Cardinal di s. Pietro già decrepito di età ^ corsero 
immantinente armati al Vaticano , schiamazzando : 
Uomnno io volemo ; Romano lo volemo • Per seda-* 
re questo tumulto fu* d'uopo che i Cardinali , col 
consenso del Cardinal di s. Pietro , pubblicassero 
esser questo l'eletto , e vestendolo degli abiti Ponti- 
ficali, annunziarlo al popolo ; mentre il quale cor- 
reva in truppa ad adorarlo ^ i sagri Elettori comuni** 
carono nascostamente al P Arci vescovo di Sari l'ele« 
zione concorde , e legittima , Che di lui avevano 
fatto • Trattante non potendo piii soffrire il buon 
vecchio Cardinale di s. Pietro il dolore , che il po- 
polo cagionava nelle sue chiragrose mani , col con-* 
tintto baciargliele , fu costretto a palesar loro eoa 
quanto aveva di voce ^ che non era egli il Pontefice , 
ma bensì TArcivescovo di Bari , da lui , e da tutti 
gli altri Cardinali eletto • Ciò inteso dal forsennato 
popolo , scorse tutto il Palazzo del Vaticano , mi- 
nacciando la morte a tutti i Cardioali , se non eleg- 
gevano di bel nuovo un Romano , e per questo (ine 
rinchiusero nuovamente i Cardinali nel Conclave » 
ove questi altro non fecero , che ratificare l'elezione 
già fatta, e inviare al popolo Agapito Colonna , Ca^' 
dont di s. Eustachio , ed altri personaggj , per dir 
loro , che potevano ben essi'ucciderli , ma ch'eglino 
erano fermamente risoluti di non eleggere verun'al- 
tro Pontefice . 

IlL Calmata con ciò la furia del popolo , a'p. 
di Apritesi trattò di vestire il nuovo Papa UrhcmO:. 
cogli abiti Pontificali , di metterlo sulla Sedia di s. 
Pietro , e di fargli le solite ceremouie della creazio- 
ne , pel qual fine furono chiamati al Vaticano i Car- 
dinali, che s'erano ritirati alla violenza delpQpolo» 
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e radvnatbi' io s. Pietro in natnero di 12., con gran 
pace e tras^iillità si eseguirono tutte le sopraddette 
eeremoaie , e poscia a'i8. dello stesso mese» giorno 
di Pasqua , fis solennemente dal Cardinal Jacopo Or^i 
Sèmi covonalo , coU'assistenza di quattro altri Cardi* 
fiali , che sopraggionsero da Zagarolo , Terra ove 
s^eraao rifugiati perchè allora fortissima , e quindi 
colla medesima pace , e con grande pompa (a) , pas- 
sòr nello stesso giorno a prendere solemie Possesso 
della Basilica. Lateranense • 

IV. Pochi mesi erano scorsi , che i Cardinali 
pentiti già di aver eletto Vrimno , a motivo che li 
trattava di poco buona grazia , cominciava a correg* 
giure i loro costumi ( ciò che s. Catarina da ^na (b) 
sre anni prima, avea profetizzato dover essere il prin« 
cipio dello scisma) , raffrenava la loro avarizia 9 e li 
riprendeva in- ciò che credeva di bisogno (c))OÌtre ad 
altre va^oni^che non si sposavano colle lot» ideQ,iiaa 
delle qiuli era di trasferire nuovansent^ la corte in 
Aoignone , lo che Urbano ricusò di fare , pentiti , 
dico 9 per tutto questo i Cardinali , undici di questi 
Fraocesi ^ insieme collo Spagnuolo de téuna , prea* 
dendo il pretesto di schivare i caldi della state , sul- 
la fine di Giugno si ritirarono ad Anagni , ( mentre 
lo* stesso* fece Urbiuto^^zó. di detto mese , passando 
a Tctfoli accompagnato da'quattro Cardinali Italiani) 
e protestando della violenza fatu loro dal popolo 
Romano , attizzati vieppiù da Carla V. Re di Fran^ 
eia y che- ad essi offerì tutta la forza delle sue armi , 
a'^ Agosto deposero Urbana dal Pontificato , e lo 



«•v*i 



(a) ZiS descrìve ìf Cardinal de Frata t Lodoifico Gon«* 
t9 ék Pimnéret^ con Lettera de* S. di Settembre f presso 
il^ MUrofpi SenpT. Ber* Ical. Tom. HL Par. II. pag. 72* 

^} Vka di & Caì4MH9Uà. cemposta da JMmtfiMfo di 
C^fUM 9109 Cónfètosore 9 Jhc» IL eapt IO» 
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dichiararono contumace • Quindi trasferAidosiv a Ste^stn 
Pondi nel Regno di Napoli y città soggetta al Conte ^ 

Onorato Gaetani , da Caetu disunte dieci miglia , e 
27* da Anagni , col permesso , anzi colle istanza 
della Regina Gh^amia (a) , che ancoor ella si dav« 
per offesa di Urbano , non ostante che per l'allegrex« 
2a della sua elezione gli avea mandati 40. mila scudi y 
ed altri regali di gran valore (b) , ed avendo strasci-» 
nato al loro partito tre aitd Cardinali: Italiani, a'2(X 
Settembre elessero il Cardinal Roberto di Gnnra ^ 
di cui pnrlereino appresso ^ chiamandolo noi Anti« 
papa^ 

V» £ vaglia il vero: non ebberai Cardinali giu^ 

sto motivo per deporre Urbano j eletto numifesta^ 

mente senza violenza 9 alla, ({naie essi ricorrevano» 

Impercioccbè fu fatta ad essi violenza da'Romani , 

affinchè creassero un Papa Romano (num* IL) : egli* 

no non lo crearono Romano : dunque quello ch'essi. 

crearono Napolitano , fu creato senza la videnza de^ 

Romani » che loro era stata fatta solunto perchè l<p 

creassero Romano • Oltre di ciò , sedato già il tvtm 

multo , qoando i Romani accettavano liberamente 

Urbano , nuovamente si radunarono i Cardinali pec 

metterlo sul Trono vestito cogli abiti Pontificadi : or 

non è questo ratificar liberamente l'elezione già (àtu 

ta » e convalidarla se questa non fosse stata legitti^ 

ma ? Più : il Cardinale di iAmoges sentendo , che 

suo fratello Fieiro de Gross C^arlingo , avendo 

interr4:pgato , nel tempo del tumulto già terhiinator ^ 

il Vescovo di Cascano y che ciò riferisce 9 sisl'Arci«* 

vescoico di iBdit era legittimo Pontefke. 9 gli rispose» 

prendendo un Messale s ^uro per questi Santi Epomt 

geìfy che MoM.di Bari è si veramente Papa , dit^ 

to^ conecrd&mente da tutti noi CardineMj carne s^ 



«>fiiai mi 



(a) Gobeiino In Cosotod; flotat, (r« esp. f6< 
(t^)" I9i€m* Ub% fr cap. té 
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Secziv. Pietro fu vero Papa , e y icario di Gesù Cristo • 
- VI. Pietro di Luna , che poscia eletto Antipa- 
pa fu contumace propagatore di questo scisma » es« 
sendo interpellato nella stessa occasione , rispose 
giurando , come avea per costume : giuro , e credo 
ehe da s* Pietro in poi non vi fu Papa piacerò nella 
Chiesa di Dìo , né più legittimamente , e concor^ 
demente eletto prima cV entrassimo , e dopo che ci 
trovassimo in condave » Xo stesso giuramento fece 
ancora il vecchio Cardinale di s* Pietro , come dair 
ìino e dairaltro afferma di aver sentito il Vescovo di 
Viterbo , come altresì dal Cardinal d^AigrefeuiUe 
l'intese il Vescovo di Recanati , che con giuramen- 
to lo depose , e da altri Cardinali lo sentì pure il 
Vescovo di Faenza.^ che in una esatta informazione, 
da lui data al Re di CastigUa , mostra con testimonj 
de^Cardinali medesimi , e con evideati ragioni , che 
relezione di Urbano non era stata fatta per forza , né 
per timore , ma liberamente e legittimamente ; . anzi 
essere questa l'unica voce di quel tempo dell' elezio- 
ne , e quello , che tutti i Cardinali scrivevano , e 
pubblicavano , come testifica Teoderico da Niem , 
e come si dimostra da una Lettera del Cardinal Ciò* 
vanni Vescovo di Porto a Giovanni Pistore , com- 
mendatore di s* Antonio nella Puglia , da un altra 
dal Cardinale di Ginevra all'Imperatore Carlo IV. , 
la quale Adamo Escon Benedettino afferma con giu- 
ramento di aver letto , come* altre^ altre de'Cardi.- 
Dali Milanese , e Fiorentino ; da altre scritte dal 
mentovato Cardinal di Ginevra al conte di Fiandra^ 
e al Dùca di Bretagna , i quali convinti per ciò del- 
la legittima elezione di Urbano , disprezzarono di- 
poi il testimonio contrario del medesimo Cardinale 
fatto Antipapa; da altra scritta dal Sacro Collegio 
all'Imperator Carlo , la quale munita col sigillo Im- 
periale, e con quello di 15. Baroni dell'Impero , fu 
dipoi pubblicata 4^ Enrico di Knigton , per confon^ 
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minor parte tiob concordas$e > questo sarebbe il ve« Secom 
ro Pontefice , e Pastore della Chiesa Universale • 

XIX. Ma la morte , che poco dppo gli soprav« 
venne , non gli diede luogo al ritorpo in Franca » 
al quale egli era sempre più risoluto di fare j essendo 
convinto di non convenirgli di restar piii a lungo in 
mezzo ad una nazione , qhe spl^ disprezzava i suoi 
supremi comandi 9 nel tempo medesimo , che questi 
erano ricevuti con rispetto da tutti i Potentati del 
mondo cristiana, e credendosi dalP altra banda bene 
assicurato di questa sua determinazione , col seguire 
le traccie del suo Predece^ore Urbana , la cui con- 
dotta era stata sì gloriosamente approvata dal Cielo» 
per li miracoli senza numero , che si operavano sulla 
sua tomba • Per quanto dpnque ft>ss*^li mosso alla 
partenza per Avignome , non fu a lui ripscito di ese- 
guirla , poiché per la grande malinconia qhe Pafllig- 
geva , a cagione di non vedersi m Roma ubbidito 
come richiedeva l'autorità di un sovrano (a) , giac- 
ché ìBanderesi (b),cbe al suo arrivo in J?c)maaveiino 
deposte a'suoi piedi le loro, bandiere i insegne della 
loro autorità , le aveano isubito riprese » per eserqi- 
tare . il loro potere , come dianzi facevano , onde 
Gregorio in costretto a ce4ere, per non ^sporsi alk 
loro Tiolenae h Le Città ribella aveano s^llora pro-^ 
messo di sottomettersi » m^ lungi dall'eseguirlo « 
aveauo subito eccitato alla rivolta quette , che v'erja*-» 
no fedeli ; ed i picisoli tiraoni isi rjbellarDno ^ ^e si «ni^ 
rono,a'Fioreptini « Per queste ragioni dP9^e » o per 
li dolori di calcolo , che lo tormentavano (e) , oì* 
treche era egli continuamente malaticcio , e di com- 
plessione debolissima , cAddè Gregario ijifermo sul 
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(a) LeHgUt Prtocipj della Stoiia Tem* YU» paiw i« 
{b) C30$fi foftero ì Munderpfi la ^adieme i^P*^*^ '^^^ 
b vita di Urbano VI. nnin. U« 

O 2 
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lo depotfSro ; 4aBdo eoa ciò priocipto al XXJI. tci^ 
snu della Chia$a Oxrcidentale » il piii luogo , e il più 
pernicioso « meottechè oel tenspo che durò per qua- 
si 51. anni, cioè da'2a Settembre i^/S. fino a^ 2& 
Luglio xiel I4a9« , in cui , come in quest' anno ve* 
rfremo innanzi^ a Martino V« si sottomise l'Aotipa'* 
pa Ciemeate Vldl.^ non ;sapeiranQ i fedeli a qual ca« 
pò della Chiesa dovessero ubbidire , e qual ricono* 
ioece per legittimo Pastore universale (a) : imperoc- 
ché se a* Catarina da Siena , se Pietro Principe Rea* 
]e di Spagna j Religioso Francsescano £unoso in vir- 
tù ^ e in dono di profezia , sle Alfonso , ancora Spa- 
gonolo , che da Vescovo £}^na passò alla vita soli- 
taria ed Apostolica , e fu conipi^no di s. Brigida 
neUe pelkgrinaziom <li essa , se & Catarina » figlia 
di detta s« Brigida ^ se questi » io dico » sostenaero 
le parti di VrBano VI. » ancora Cleìnente VIL era 
sostenuto da^. J^mcanxa Ferreri , oracolo della 5pa« 
gna y suo «confessore per li due anni pitmi del suo 
pontificato , e da Pi^ro ài LucwAurgó , modello 
di Santi) Prelati (b) ; e se al primo ubbidivano T/ta- 
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(a) Wèì'ne^ó JMiiH¥iuék ia Fa«ciealo Temporum ad 
•n. i37<«« àppcesso J'iiiorso Tom. U. Soriptor. Rer. Ger- 
flnaoioar. {Mg^ ^Hy» % ore joggimn^B.-E per cid nòti saprei 
fwd feeff P«^€^ 4a queU9 l?/:6^n^ fim^ a Martino^ V. 

j(h) qui9^4^ 4iee & 4^<4«w^ ?ar. III. Gltfoii. tit. % z. 
^. 9» 9 cilt (a a^MOlM fttfi vtf'iiP, FtMtefice restò allora 
auàbtQfajf ressa a molti » CoHcipsìacòé % sebbene sia neces-^ 
sariù di credere « che siccome ia Catioiica Chiesa é una 
sola 9 coù pure un solo dd\/ esseye il Pastore di essa^ Vi-» 
cario di Cristo « ciò non dimeno accadendo , che per uno 
scisma, siano eletti pia Pontefici nello Stessa tempo % non 
sembra necessario di credere ohe quésto % qttello sia il 
4fero -^àpa '9 ma che sin b&nA quello 9 the fn canonica'» 
mente eèetto\ Chi poi fosse'- €anonÌ6iimente eletto 9 ninna 
é- obbl ig a to -a saperlo 9 come non ^ obbligato a sapere il 
diritto Canonico 9 ma in èia possono 4 p^jpeH seguir^ con 
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Un 9 VlnghiUtrra , la Germania » la Boemia » Pl/n- S^^cnr» 
gherìa, ìz Polonia y i\ PortogeMó ^ ìa Danmarca^ 
la 5t;ei?m , la Norvegia , la Prussia , e la Frisia (a)^ 
Clemente all'opposto era riconosciuto dalla Fìyuims^ 
<ialla Spagna , Scozia , Cipro > Sicilia , Napoli 9 s 
da altre provincie , alcune delle quali soveate canv» 
biarooo obbedienza » quando lo credevano opportu*» 
no al loro vantaggio , restando ancora altre neutra^ 
li , finche dal concilio fosse decisa questa .causa • 
Quindi è venuto , che i Pontefici dopo l'unioae deU 
la Chiesa nel concilio di Costanza ^ come vedremo 
nella vita di Giovanni XXIIL , non chiamarono asso- 
latamente Pontefici , gli eletti da Gregorio XI» » ao«* 
tecessore di Urbano , fino a Martino V. ^ ma sola-^ 
niente li nominarono Pontefici , coli' aggiunta neUa 
loro ubbidienza (b) • 

IX. Ora Urbano già da jTit^ob* tornato zRoma » 
colla difesa delle truppe di Giovanna Regina di Sici- 
lia y che ben tosto da essp alienò l'animo suo , poi-^ 
che trattava egli d'introdurre nel Regno di Sicilia 
Carlo y di essa Regina fratel cugino , da s» Maria 
Maggiore passò ad abitire nel palazzo di s. Maria 
io Trastevere , ed ivi dopo aver fatta a' 18. Settetni- 
bre una promozione di 26» Cardinali > jiella quale 
tre altri oltre a'26. non accettarono la dignità , alli 
6. di Novambre del 13 78* depose , e fftivo- dal Car-< 
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hcuretzadi CùseUnza it sentimemo • e /a eomdQttm <Ui i^ 
ro Superiùn 9 o FreUnim Per la «tessa Mgiòn«» dice Bn^^ 
%io ia Amial. ad ao» 1378. 9 scriveva ti CaréinulBmronia 
al iU0 nmieo ìacopm Sirmond»^ the nulla pia gli Hmei ^ ^ n 
sce9a 9 eke di arripore a questi eempi « ntP quaU nùm m9i* 
peva che cosa Uberamente dolesse stakiUre^ nello scrù^ef^ 
la sua Storia Yegg. VittorelU in A4diu ad Cmoan» Tom, IL 
pag. 734. Lambertini Da S^rf. Dei fi«at. liii. S. cap, %a. 
lU 7* 9 a Spendano AnnaL Ecd, ad ao. 1^7^ 

(a) Niem Lib. !• cap. 15» 

Cb) Sìnaldi ali* anno 14099 n» té. 
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Sée.xrr. dinalàto ,* edaii^énefiz] Ecclesiastici j con altre pe« 
"' '" ae^ PAntipapa Cte/he/i^* VfL , iosiecne co'principa* 
li aatori dello scisma (a) , e a'i^. dello stesso mese 
condannò alle medesime pene i fautori di lui (b) , 
dissimulando con altri Cardinali principalmente co' 
tre disertori Italiani (e) , per provare in tal guisa se 
col perdono li traeva all'ubbidienza della Chiesa , ciò 
che non potè ottenere • 

X* Ecco i Cardinali creati da Urbano nella sud* 
detta prima promozione a'i8. Settembre 137S. nel 
palazzo di s. Maria in Trastevere • Filippo dT Alerte 
san , Francese della Regia stirpe òx Valois » Vescoi* 
vO'di Beauvais nel 1 356. , trasferito ad Auch , e poi 
zRohan nel 1359* e Patriarca di Gerusalemme^ 
quindi' Pt%te Cardinale di Sd.Marìa .in Trastevere > 






(9) CÌQ9antti Jjnbianes0 % Cercwdo del Maggior Mo* 
postero % e Pietro di S.EustacMo , i quali citati non vol- 
lero presentarsi alla S. Sede • I dodici Cardinali Franco- 
fi autori dello Scisma» per avctr eletto Clemente VII. era- 
no Ciovanni de'Gìbss^ Cuglielmo d'' AigrefeiàUe « Bfsrtranm 
do LcLtger t Roberto de Gtnevrti 9 Ugo de Montelong^ Cui" 
8b de Malesee% Oio-, àe la Grange^ Pietro de Bérnìsy Gè* 
tardo Dupuy f Pietro Flàndrin «• G'nglielmo Noellot n PU'* 
ir& do VeìTìBC 9 collo Spagnuolo Pietro ' de Luna • GFIta* 
Kàbi tmCi^aMoro pititito 9 erano i Cardinali di Firenze^ 
Becano de^ VeMOvi ^.^-àtilano ^ o^-Drsini « onde tatti 
faéèfàno il muneifo di aedioi .« che a Fondi 9 come a^ • 
^•tto k fecero "F delazione, del mfèatavalo Clemente YUL 
" (b) Jaéopo Pati!.' d^ Jquilefa- %, Nitm^l^ Arcivescovo di 
Coienaa 9 Pietro Vescovo? cf Orpiéto 9 Quglitdmo Ye^cova 
tt ^Urbino 9 Pietìo .Yescovo di .Miontefia^cone 9 con. altri 
^«Movi 9 ed Onorato GmHoni Conte di Fondi » Antonie^ 
Cbnt« di Caee9t€^ , ed ' altri Sigoo» . . . 

(e) X>i.F2Veiice.9 di Milano %'td Orsini 9 da* Francesi 
tirati allo Scisma. LValtro jQai:lipal9 Italiano Francesca 
Tebaldeschi 9 detto il Cardinal di $4 fiotta 9 era fc^ttan- 
to morto nell* obbedienzfi di Ùrhsu^ù ; 



éonde riéeneoch) il^itìjlo i^ conimefidalìnb alla mor^ Seé.^ci>«' 
te , pàsib a Vesco^^a di Sdblhày 'e poserà d'Ostia , " ' ' " ' 
e Arciprete deUa Basilica^ Vaticana , mòrto in Roma 
èotffama ài santità e miracol» nel i ?97« Tommaso 
Frighani , oobile Modenese ^ Religioso dell'Ordine 
Francescano , di cai^ fu (atto Gen&raie nel tléy. , 
Nunzio a C^/toi)^ ; Patriai^Ca di Graih nel 1^72.,' 
quindf Prete Cardinale de'S6.:|/^f^w ed ^cÀ/Z2?o; poi 
di t. Lorena in Damaso y dddde passò a Vescovo 
Tùscutanó ,' morto in Roma c^wi fama di santità né) 
ì 3 S I . *(à) Francesco PrtgrMni Maricolti , Napolit^ 
tìo\ nipottò per sorèlla del Papa ', Arcivescovo di 
iV^poK nel 4^36 j. , qufndiCàrdittd^ PJtet«-di s. £11-^ 
:re&k> , e pòi' Vescovo di Palestrita, Reggente della 
Cancelleria ?ri-1udgfci dfel Vicecaiiceiliére Cardinale 
Pietro di MontUrM , t^ da A^i^nùnk ricusava di 
veoirea Rùmd^d d^eréitare il suo iìnpiegò ^ morto 
in Asìisi oel^ l394S^iltostVe per 1é Legaiiòni chd 
ègregtkménté «osten'he .. Ptldò '^e^Coatì fli Prata, na-» 
to in Concordia nel F/<ìei/i , V^coVo di Trhigi nel 
13^. e nel' seguente 'trasferito àPìAdovà , poi a Ifd^ 
vennd ntì* 1^70^ ; Mundio in Fikmclà nel 1 576. , pcè 
procurarla- •pace'^èHe óttelme- iì\i quel Sovt;àno , e 
qhéHo d*Inghiliettà,t(in un ^no di tregua , quindi 
'Prete Cardinale di Si Prassédè , dettò |ìoi volgarmen- 
te \\ Cardinale d^tr& fòippe//j' ^ ^perchè uno òtteno- 
to;Pavéva da Vrbano , da C4ii fu^ì^ccrato per so* 
spettò'.,, Ohe d'accordo col Ké Carle di Naf^U%\i 
avesse voltala dare il veleno,' ed^^ii corrotte le seri* 
tinelle^e gèfùg^ in A0ignonexìt\iiÌ6^. prèsso PAti* 
tipapaC/emiffi€<f ViL , onde Vrbuno lo spogìiò del* 
iai>orpora ^^ 'di-t»tti i Beneikj'^ eio scojnnhicò hi 
ferugia net i^tfi y l'altro cappello ^'ebb^cfàlPAnti^ii 
papa medesimo , col titolo di s) Priscb i^^moìtè 

V '|[a) La4rèlr'^i'4aeìito t^JJ^^^^ 
Tom. IV, P 
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S/e.i;i¥, pingui pr^lKlìde , is ^1 t^rzo Q^pptl\o[ ^JBòni/aeià 
"" — = — IX. , ^alla cui ttbbidiew* rùoinò dopo, la xporte di 
Urbano , e da^sso fu nel 1389. restituito aglì;anti« 
chi onori , e nel 1391. fitto Vescpvp. di Frascati 
^on diverse Legazioni ^ mortp ir! ^èM(U) nel 1400. 
Qiooanni AmadeOy Vene^ziano , .eccellente Teologo, 
^d .Oratore insigne 9 Arcivescovo di Car/ft , e quin- 
di Prete Cardinale di è^, Sabina v f4tto morire dallo 
stesso Pontefice nelle carceri di Geni$Viff. 4iel , iiS$* 
d'anni 76» , per sospetto di e$sere ^parte nella con- 
giura Qontro di \ni ,, tramata dal -Cardinai Bartolo" 
mèo Mezzawcca » Manoloméo- di Coturno ^ nato 
in Chiavari nel Genovesato, Religioso Francescano, 
famoso nelle scienza Sagre^ e (leirelòquenza ,^ Arci- 
vescovo di (?^/209a ve. quindi; Cardinale; Pretedi saq 
iKyremQ in Uamaso^, divemifo, SQ9pe?ftc^»?l Ppatefi^ 
ce 9 fu costretto a vivere ramingo , scoiiosciuto , e 
miserabile per fuggirne il fu»:or& ^ ipdi .riconciliato 
con esso , e ti'asfentòsi ,a ffapoU, presso: 4i Joi > fa 
preso di nuovo io sospetto di- av^r congiurata cpn-i* 
tro la sua vita » uqita. al Re. di Pl(ipeli,y e ad altri 
Cardinali j e per ciò tenuto per, >xn ^nnp, in orrenda 
prigione y e poi fatto m.Qrixe(UeUecar(:6ri. di G^no^a 
pel 1385. dopo j.^anpi.. ditrftvagjipsp Cardinalato. 
Andrea M actinia Bupntfmpi^ li^to jin Perugia^ , don- 
de fu fa^o Vescpvp ;i¥l i J^f-jv-'i f^P quindi Prete Carr 
dÌQa^ de'Ss. iPi^q^i ^ Marcellino ^ v^otpq in Ma- 
cerata nel i}9Q>%;^<^IiairiputaZ;ion^ di uomo di sin- 
gòlar. de$treizA rteì cti94^rre a buon finqjgli affari j>iù 
^rdui • Agapitfi (;j;itoair|ai«,n^ile'Roq[iauo i d%] me- 
stiere^ ddl'armi p^^^o^ 4irArcidiaconato.deÌla Chie-» 
S4 di Bohgna , t :poi: a Vi^scovo di: Àscgli pel 1 3 6 j . , 
.in4i;di J31rdiJ^ianql;*359^wJia NijQziatiir^ all'lmper 
tAXorMtirlo:XYr\ trasferita» {iopo-gl ann^ al Y^o^ 
Yato.dj Lisbona j,^ djoyVa andato N^^unzio per la pa- 
p(5^.jptu?/0WQi^,fr^'qwl $(XYF^ì]Q Ferdinando y ed 
EnrkQÌ^ di £iistigUa^i^iq(ìi^ <U 
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Si Prisca j morto ia Rama nel 13 Sa degno di eterna Se€*xiT< 
memòria • B. Niccolò Meschino Caracciolo , nobi*- 
le. Napolitano , Religioso. Domenicano , Inquisitore 
del Regno àiNa^poliy Amministratore della Chiesa 
dt Messina , quindi Prete Cardinale di s. Ciriaco , 
morto in jRoma nel i J89. con fama di santità • Bar^ 
iolomeo. M'CTMivacca ,. nobile Bolognese > Uditore . 
di Rota , poi Vescovo di Rieti nel 1376. , e quindi 
IPrete Caroioalé di s« Marcello , a cui per sixìgolar 
distinzione tu matndÀta a Bologna il cappello Cardi** 
nalizio , àp\ quafó fu poi spogliato dal medesimo. 
Pontefice , perchè mandajro da lui js^ Napoli , per ot- 
tenere radempimento della promiessa , fatta dal. Re 
Carlo Durazzo , di cedere il Ducato di Capua^ e 
di Amalfi a Francesco Butillo nipote del j^apa , gio« 
vane che pe'suoi ^costumi non poco contribuiva al 
discredito dello zio ^ il Mezzatacca piuttosto vi so- 
stenne le ragioni del Re per la negativa , e però ca- 
duto in sospetto a.i Papa , per fuggirne il furore , si 
sottrasse ad un violento castigo colla fuga in Avi^ 
gnone presso l'Antipapa demente VII, , ma morto 
poi Urbano , il successore Bonifacio iX. nel primo 
axmo del Pontificato, lo restituì alla primiera dignità , 
col titolo di s. Martina 2l^ Monti , perchè il suo {>ri- 
mo di s. Marcello era stato dato da Urbana ad nn'al* 
tro Cardinale , morto in Roma a'20. Giugno del 
1396*. QugUelmo de^Conti di AltanUia » di Capua , 
Diacono Cardinale di s«. Maria in Cosmedin j e 
quindi Prete del titolo di s. Stellano in Mantecelio » 
e amministratore della Chiesa di Sabona^ onde si 
chiamava il Cardinal di Salerno , morto in Roma 
molto avanzato nella grazia del Papa nel 1 389^ B* JBo« 
naventura. Badòari , detto di Ferag<^ » nobile Pa-? 
<lovano, Religioso Agostiniano^ dej qiial o'rdkie fa 
fette Generate nel 1J77. , niinzio al Re Lodovico 
d'Ungheria^ quindi Pret^ Cardinale di s.Cm/ia, ii 
primo Cardinale degli Agostiniani, ucciso per trasi- 

P 2 
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Seé^xir. dimento di Ftnncesco da Carrara tiranoo di Padcfi^ 
va^ a cui era in odio pel suo zelo nella difesa della 
libertà Ecclesiastica , nel passare il Ponte di Castel 
s* Angelo a' io* Giugno , dove lo mettono i fiollandi* 
sti , del ijSS., sebbene del suo martirio, per mez- 
zo di tal morte , ne dubiti con altri il Tiraboschi • 
Lodovico Campano , detto di Capete , de'Coati di 
Altavilla di Capua , da Protonotario Apostolico 
fatto Cardinale Diacono di s. Maria Nuova , ^orto 
in questo Pontificato • Stefana Colonna , nobile Ro- 
mano, fratello del Cardinal ^^a/>{7oCoto/t/ta 9 Go« 
vernatore della Marca d^ Ancona , Nunzio di Cre-' 
gorio XI. a Genova , per la pace fra quella Repubbli- 
ca ed il Re di Cipro , quindi Cardinale Diacono di 
s» Eustachio y morto nel 1380. da tutti compianto , 
massime da'poveri , de'quali era padre amoroso , e 
liberale . Filippo Raffini , nobile Romano , Religio- 
so Domenicano , Penitenziere della Basilica Vatica* 
na, indi Vescovo d7j<?rma nel 1547., trasferito a 
Tivoli nel 1567. , custode del Conclave pel Popolo 
Romano con due altri Vescovi , di Marsiglia , e di 
Todi , quindi Prete Cardinale di s. Susanna , mor- 
to in Roma nel 13 Sa con fama di Teologo dottissi- 
mo , Predicatore famoso , di cuore magnanimo , e 
di vita illibata • Gentile de Sangro , nobile Napoli- 
tano , da Protonotario Apostolico fatto Cardinale 
Diacono di s. Adriano , e Legato a Napoli , dov'e- 
sercitò innumerabili crudeltà contro i partitanti deir 
Antipapa , ma divenuto anch'egli sospetto ad Vrba^ 
no , fu messo in tetro carcere , e condannato a mor- 
te dallo stesso Pontefice, con quattro altri Cardina- 
li , come reo di congiura contro la sua vita , io Ge^ 
nova nel igS^. Poncello Orsini , nobile Romano Ve- 
scovo Òl Aver sa , quindi Prete Cardinale di $• Cle^ 
mente , e compagno del Papa nel Waggio di Noce^ 
ra , dove disgustato della sua eccessiva severità , 
col pretesto di uscire dalla Città per respirare l'aria 
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della campagna , se ne sottrasse colla fuga al suo fu Secxirm 
rore ; né mai più , finché visse Urbano , si fece v«- ' 
dere , ritirato sempre ne'suoi feudi , donde uscì pel 
seguente Conclave , in cui poco mancò per essere su- 
blimato al Triregno ^ morto in Roma nel 1^95. jLiìca 
Gentili Ridai/ucci y nato in Camerino^ Vescovo di 
Nocera nel 1369. , Vicario di Roma ài Gregorio XLy 
quindi Prete Cardinale di s. Sisto , morto in Perugia 
nel 1389. illustre per dottrina, e per santità di vita. 
Bainul/o di Gerza , da Monturco nella Provincia di 
Itimoges , parente à^Innocenzo VI. , e nipote del 
Cardinal Pietro di Monturco da Canonico di Tour^ 
nay fatto Vescovo di Sisteron nel 1370. , quindi per 
Tamicizia che avea col Papa , creato Prete Cardina^^ 
k di s» Pudenziana , dove introdusse i Monaci Ci- 
sterciensi » Reggente della Cancelleria pel Cardmale 
Vicecancelliere suo zio , assente in Avignone j co- 
lpe seguace dell'Antipapa , a cui Urbano per l'antica 
amicizia con esso non volle togliergli l'Uffizio , con- 
tento di farlo supplire per questo Cardinale di lui ni« 
potè, morto in Roma nel 1382» Elzeario di Sabra^. 
no , de'Conti di Ariano in NapoU , consanguineo 
di quel monarca , da Vescovo di Chieti fatto Prete 
Cardinale di s» Balbina , e Penitenziere Maggiore , 
morto in Roma circa il 1394* colla riputazione di vi-/ 
ta esemplare . Filippo Carola della Serra , nobile 
Napoliunp Vescovo di Bologna ne] «378., e nell! 
anno stesso Prete. Cardinale di s. Martino ^ Monti , 
al quale per maggior dimostrazione di amore fu mani* 
dato il Cappello Cardinalizio a Bologna , dove mo- 
rì di pesate nel 1389. da tutti compianto» Adamo 
Estqn , Uiito di bassa condizione nella Contea d'£r- 
fort tìQiri9{ghilterra , Monaco Benedettino d'insigne 
pietà e scienza , Vescovo di Londra , e quindi Prete 
Cardinale di s. Cecilia , spogliato dal medesimo Pon-, 
tefice da questa dignità , e messo con altri cinque 
Cardinali p^r sospetto di congiura contro di lui. ia 
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Sec.xrv. orrida carcere in dìocera , e poi ad istanze del Re ài 
•' ' Napoli rilasciato sotto ia custodia di un Cherico dì 
Camera di naiion Francese , restituito all'antica dì* 
gnità da Boni/acio IX% , morto in Èoma nel 1^98. 
cùn fonia di singoiar virtù ^ e di gran scienza nelle 
opere, che compose , fra le qìiali e l'uffizio per la 
Festa della Visitazione dì Maria Santìssima , istituita 
da Urbano per ottenere il fine dell'orrendo Scisma di 
qtfe'cempi . Stefano Sansevèrìno , nobitó Napolita- 
no de'Contr òs^Marsi , da iProionctario Apt>stólicd 
fatto Cardinale , ma l^^Sti^eca-ik Porpora passò alle 
nozze . Galeotto Tarlali di Pietramalà , de'Siènori 
d^ Arezzo , dove lucque , da Protonòtariò Apostoli- 
co creato Cardinale Diacono di s. Agata , mòrto nel 
ì^^6. in Vienna de\ Delfinàto nelPubbedìenz'a. dell' 
AntipapaCfem^/if^VlL, da cui ebbe ancora nel T387. 
colla Diaconia dì s. C/orgìoitt j^efci6/t> la dignità 
Cardinalizia , di cui l'aveva spogliato Urbano , pfer 
sospetto di nuova congiura , Cof^trk) dì lui tramata 
ìì\Cenoì>a,^tRtìc di liberare dal suo furore alcuni 
de'suoi Colleghi , òhe nel 1 585. furono (:fòtìdànaati a 
morte in quella Città , onde per sottrarsi alla vio- 
lenza di Urbano , sì era rifugiato in Avignone pres- 
so l'Antipapa • Alcuni aggiungono in questa Promo- 
zione Pietro Rodnguez Torres , nobile Spaghaolò > 
Religioso della mercede ^ e Vescovo dì Palenta , ma 
10 non Tammetto nella serie de'Cardinali , per non 
essercene memoria alcuna nell'Ai'òhivìo Vaticano > 
BJk in scrittore alcuno di que'tempi # 
Ad.i379. i XL Nel 1379. spedì l'Antipapa eontro dì t/r&tf-« 

no, Monzo;a suo nipote, e Èernùrdo Sata^ Con 

un esercito , ma partendo da Rofné ^'28^ di Af^rìle 
Alberico Conte di £dr6fano colle TrtijypePòntiHde, 
dodici miglia lontano dalla città ^iilfibaitè ce^'nenrìd , 
9 li sconfisse colla prigionia de'dueCapitant sùddet'^ 
ti , oode ^gu\ che i Francasi , i quali occupavano il 
Casldlo $• Angelo 9 lo coosegnarou0 a^Remaui , che 
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irritati per H'^iliiìi , che^àa quella Fórte«xa avdvànò S^myÌ 
riceVoti , la: $màmeHait>HO V e' ócf -'pórtarònor via i 
marmi, cherbfDWdnai ;6%eiido<^Ìpói ri^tàuràtà<(dét 
Bam/aciaH* Cash ijuéStà^Vhtórìà (che Vtòaììo Cei 
lebrò con^ una Processione , ìd^ctjtisi "portò •à pi^àl 
scalzi ) e per ciò fu lodato grànéeM^nVè da $. CdtatU 
na da Siena (a) ) si sarebbe tei^tnibato^lo Soisiiia ^ se • 
la R^ina Giovanna di NapèU , la eguale » altamente^ 
era offesa da Uibanùy perchè H^uesti- aveva iKItUtc^ 
£irisfòsare l'ereditiera del Regnò di Sicilia , ricetca* 
ta da un parente di Oltoneéì Briinstpic ^^1 suo pt'òS 
pr io tiipob t^àncesctìi Prighani , non avesse accolto 
ii foggit ivo Attti papa ) mòo'ostaiytè averle scritto detif ^ 
ta s. Cataròia^^} , ch^ella avrebbe perduto il Re^ 
gno , e la^ vita ancot;^ , se- volesse permanere n€Ìl<ì^ 
scisma • fo qttfsto'tertìpo scossetò i 'Bolognesi il gi^ 
gò Papà}<S , ^ rAiid^pas(e!rvendosi di questa df^^^^ 
stanza > procttrò^i tiirargH ài suo* partito ^ -Àia fugll 
dìaìe»! rispOf^sto V^<<N VÒfeVàno tnahtenièrsi nel^ubbl^ 
dtenaia che ietBpi» ^^smàiiò ^tstà%6 ad Uttarih \ ^ fi^ 
ntfttantocàè bofi f4)^s^ dediaf la oadsia; det terò Poci^ 
téiice (e) i ' ■•-' ^••- '•• ■ ^^ ,' ' j * l'I '''i •• '• .■•■ "t 
V iti; ^Fpattàftto Wbàfjfo '^itìl^mói ^e^fc I^VOv^ 
fe€« ili i;cMd^^'^(}ònda Frllfifldiiétfe^'^e'i^^ 
Cardinali .Giovanni Oczkg , nobile Boemo dii:ntt^fid^ 



•^dó^Ss»/ 



CKKO «1 iu^ppe^K>*UiaFa>na4MK>ScCONaiOroee ctr-ibega^ 
tfr S\k^9éfemUi^]r.métt(P^tì'tSQÌ^ ÌÀ'^Vyàg€^''i\iU 

- (a) Episu a ' j5. Q c iegta g r an Santa olilamava Apos t A- ' 
donato Urbano per eleggere V Antipapi «XVe/AfeWiÉi Wl* 
_(c) Sioonio de R^b, Ital. Ub. 3. in Phil^CIataft .dil 
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' " ' *' successivamente di Sirmio ^ XHùvadno , Siagabria ^ 
t $trì^oriia , Aniha3ciasare deli Re £iO<^c>pìm T al Pa- 
p^;, ^el0cre6 P;-ete Car<Jipal€ de^S$. i^iiaf £#v> Coro^ 
nati\ mQrtQ in 5^/f«g^Pf?|a. q?1 i j86<v o oe^seguonte » 
cWi^rissiaiO per, integrità^, di yita( * e per dott^inii *• 
V^leììtinQ i nobH/^iypgaro , iosigiie; per dcKtri^à ed 
«Jpg^^Ma , VQKOjfo di^jCiwyu^oAiejc ^ Aitìbia^ci^tOre. 
^<;pra deljuiddettg Ke Lodovìw aiP^pa.» d^. cui ru> 
cc^to/j^rQ^e Csjctìm^le di s. 5tf6i>fa.> :«flPr^^. »ona,- 

g^ariQ. A\£iniq^e^^^e ^ej^ 1498.;^ ... . . .: i • : 

Aii.i3«o. / 'rXHU Siccpflip,;ìell?^oiKi^»^579*::aw<f{/rpa/ldrior 

U^atojti.s. iMfciriétin IVa^iei^^r.^J* 3€Hti2iua , che 

tte;l>prscedpot.e,avea4Atoceqtr(^X^^tviipil/ére i fattori 

diJtti, w$i neV I jSo* comiaci.Gt«kijM:e ij(^) rigorosis-. 
sii^i pmcessi <óijtr.o d^t'o^ede^iniic^' principi^Imeiite. 
o^ntrQkRegiii4. di^(appii?<?icHw^ (h'^U ^zu 
i^pri|e dichiarò svi^aiaUca «.jereitleacìi^j^a di: l^M! 
m^Btà fl^ deJpo^jB , 8 Mprivò del Rj^gno -v jolie pos$ede^. 
v^Jpffei^d'^ da^I^ :QÌ}ie6a> .cbiaintdiKk» ^ coroe ancar. 
fece $- jG^*^^:^^^ (bi)^-i ^^ domitUp di questo C^ai'/o I>a*t 
mito , Principe àrUngheria , figliò del Conte di 
(^ki , c^llo^ ff^iJit^fe;.»! .^ervi^io dobRe iLò^'ot'ica 
4^fJ^gàeiÌAj, ch!«ra il )pareTite più prp^imo di Gio'. 
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An.i3Si. c^ ,^%iY!i GimtQ^nfst^An. f(otm ^4,. li^^^ fatto 

' ^ Ufk^ìHl iJ giur4(iiqpt0 di fedeltà. Xc) ^ ;da lui rice- 

v(|tt^^:U jpjgni<;ìt.^i;Senatpre ili, fiofna , ercan)Diplo-, 
ma del f primo Ciiugoso,!?^ .Corona idi Napoli iP^r. k 
copqmsfi» d€ikq«al€^gli4ifid? i|S..P.,aa mila «cudi 
d'oro,, avc|p4o p^r 40 fatto i^ip^gpMft ozolti Jieni 
della Chiesa » 11 nuovo Re confermò a l^rancesco 

- ncWi D^hnè. LUHtlh. .cult. ; H 9K)4auMiWi )«ó.: ilSo* n^ a* 
(e) GaòeUnù Goamodrom , mu C«Qea)p. 76* ^ iViem: 
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Pii^Aani f nipote del Papà , dnagriode :parte del.SMxjr* 
Regna (a) , che iQZio.gìi.aveadat» con meroe .mf- '■""■■ 
sto Imperio , e quindi panUlIa <ro[ta di Napoli , ove 
entrò nella CapitsL^eia!! 6. Ottobre seazs resistenza ^ 
e fece prigione la ÙcpràCiovanna , eoi suo marito. 
@/£QnrdiB«vnjiuKÌl,, avverandosi in tal guisa ciò , 
che st Catarina avea scritto (b) alia fi^na per to^ 
gherJa dalio scisma,! da proteggeva^) pertinacemea- 
te . Ma appena Corto HI. ù rese pacìBcp^r possessore 
del Regno, non rallcjpiìi attendere ih gvurasieQta 
fatto.,' di'disdiembru'eiil Reame in favacB del qipotft 
deiPtpx, comeingtosto, e di pessimoexenipìo agli 
^Itri nipoti- de:'Pontefici, ciò ohe die cagione a taa-r. 
«e^ guerre traili Re.«d il Fapi,appiglMiidou Tulio .« 
l'altro al ptfggjat'.pa^tibo ^ ..i 

iXV* iNéllè quattro tempore dell'Avvento nei; 
Dkenri}t6idsn^iHiodrtto.i;Si.{//<ÌH3profece iaSff^. 
mai*, terza^omokioite d&^seguenti Cardinali . Man 
rinàA9\Giudiof^ nato-in j4mdJ^<, donde fìi fattoi 
Arcivescovo circa il:i}6z;., indi ncii^ji. trasferito: 
i Taranto f ei. Nunzio in Vngkeria> quindi Prete 
Cacdia^e:dl si Pudenxiana , Camarlingo di s. Chic») 
sa^ ed AtcHprete di s. Jlfan*a Mag^ior^^ carcerate^ 
io NoArà nel Regno di NapoH , e poi condannato a' 
morte^ come reo di lesa maestà Pontifìcia , iti Geno-'' 
Va nel 13^8.51. con altri Cardinali , sospetti della me-: 
desima congtuca cQnthi-ii:ffapaL'r6arto medesimo >>' 
haadtHfo Marranuxuri ^.'Napolitano.,' ArCinscova.} 
Eletta di Bart, e dopo'S/aonì CardÌTialeDìiu?otiodÌ' 
s. NiccoìèinCanxri, aaiìo stessb Pontefin , pei^>. 

(a) "Cioè il''Piiati^MÌo'àì'Cafiua.%' iV Ducalo rf'^nioi- 
fi * le Contea di Casnià^ i" Fondi , Miner^ina \ AknmuraJ 
U Città d' Avena , -C-atta ,' C<^ri , « SòrreWo , \t Terre' 
di Nocera, e ««mwmb-, «milt» <Sttà ì'CailellÉ , Iktny 

m ForcteEze; ■'■•■-.:■, > i 

-(bJ'£pItU'-40Ì..3e9, ■ , '■ - \ 



8«e.xiir; fittttorrè del Re Carlo ài Napoli, e reo di Lèsa Mae- 
' sta PoAttficia , spogliato della dignità Cardisalizia, 
a cai {>òi lo restituì JBoni/aciV IX., morto pieno di 
ineriti ki Costanza nel 14^$. con- ^/ anni di Cardi- 
nalatin^ iUustve per le molte Legazioni , che felice* 
ménte esegui con ' mirabile {irudeióav 'saviezza ^, ed 
attività. Locto^/co Donaci , patrizio Veneto ^ Reli- 
gioso^ell^Ordine Fraocesoano , in cui fu Procurator 
Generale'^ eipol'Ministro Generale nel 1379*, In* 
^isitore d| P'enezia i e quindi' , il i prima, de' Vene» 
ztani; etilato Cardinale Prete dt'^*:Af orco:^ carce« 
rato in Nocerct, e dopo acerbi tormenti coodannaco 
a-morte^:{>Qr sòrspetto di congiura contro il Papa , 
in ^Canora' nei 1385. Pietro TommazelU , poscia* 
Pontefice nel 1389. col nomadi Bofiifàpio iX«. Tom- 
masa Orsini , . h^ite Romàno idefGonti' di- Mónupel 
Icf^ fatto Dia0aPi)iCardinale:diis.a1f aria iix.Ilwniu^ 
ca^^c^LVtttiìo.usWtL Rocca d'itofi{ms^pclr avere ec- 
oicaw in ^ffrni^ jói^ra sedizione contr05\iÌiiìiiQf«D Le^ 
^atoj^ rcfae gli ^rl (succedutoìv nia pocu> -dof» ^ ad 
i8tan3JedialcuQÌiPriiiQÌpt;, liberoM daHo stesso I/r« 
hanb 4 cui'€gti svelò la coogiubtxbntrO'.dL luitrama-^ 
toin: iVoc^r/z.da) Cardinale JVeazotMicea 'pOQ/ahri 5^1^' 
Gardinali:^' lattibj^o , de^ontL 'óì^NasAia y lAdesi^o ^ 
VesciìTò. di Spira ^ Arcivescoyp !EIettoredivAf|t^an-' 
da,i:Q quindt £atto Cardinale v ricusata quck^digni^» 
tà V morto . mMeUigenstàSd. .nei M^^oti . Federico de" 
Conti di \ Séve^duBC , Tedésco , giorane Idi ot^^^ . ma 
^ccUodi^ierinOi I» ;e famoso per ' Ita scienza legale , 
/kc}veacdtaijdi<;a2o9»ìa , /e ^qtiiocfòxreàtiDi Cardinale ,. 
dignità che stimò meglio di non accettare in que'tor- 
bidi ternpideiPprrendo ..scisma *mòrM in Colonia 
nér 141 4. Cbno/1^ diFaikmr^em. Tedesco. t 2*0 del 

**r''ri^ HFi?^,' W<19 Car4j|pale( , .4ig«»l^ cHe. axvcora 
ricuso per le circostanze de'tempi , mortq Àj^iCon' . 

J^umx nel 1388. Arnpldo de'C^.dir Hor/ie» Te- 
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idesco , dà Vescovo di Uirecht trasferito z. Liegi ,.e S«e.xiTi 

quindi ^rca^o Cardinale , ma ringraziando» il' Papa 

rìcasò la dignità ^ che iù'qtie'tempi dello scisma noa 
apprezzava , e morì di ^o. ^ixnì . Vencesiaóà£?v'tvi* 
cipi di Llgniiz , Tedesco ,' della regìa stirpye de^So-« 
vrani di Boìoniaj da Vescovo di Lubiana trasferito 
a Breslavia , e quindi fatto Cardinale , dignità che 
non accettcxjper non entrare hello spirito di partito; 
Pietro Orrìni dì Rosernhergh ^ npbile Boemo» ^ che 
ricnsb^còmè i precedenti la dignità cardinalìzia-icon- 
feritagli ; per Bòn dover prendere partito nelle tor-^ 
bidè ctrcbstanze delloisciama • Stefano. PalpceiNor^ 
inannò h ^atmiò Rotnano > da Canonico dis. Ma* 
ria Maggiora ^ ei Camar litigo del clctó piatto. Ve- 
scovo di Todi nel i5.73i>»' indi nel 1377- Vicario di 
IRomà y e quindi e Prete Cardinale ài.Sé Mùrcelìo^ 
Camaf'lihgo dis. Chiesa ^ ed Arciprete di s. Maria 
Maggiòfue^ htto dà JBom/tacio IX^ ^ cai fu carissi** 
mo , mòrto- ia Mpìaa . nel \ 1^98^. AUgeta AcdaJoU, 
nobile Fiorentino , Vescovo. di Raffila àeL 1 376. , 
indi trasferita a FinéirTscrf v^ e .quindi Cardinale Prete 
di ^ Loreni^o itìiDamas0(^ poi yice^xancélliere•d^ 
S. R. Chiesa y e Arciprete della BaisiIica'>Vaiiaana , e 
V^e^ccfrcJi^ Ostia. € ffellatni, monto pieno di meriti , 
e di gloriose Legazioni 9 .onxie fu vicino :à salire' al 
Pohtifìc^lo y pec iittsi^De di Orbano ^ «tieiiiftrelsi t^o*-^ 
vavadipof al concilio di Pi.to bel 14^7^ ,:a!venxto« 
dianzi pubblicato una robusta apolofiu in &Vore.d$ 
Urbano contro iMntipàpa*, Ja qnale' aveva per istfo^ 
pò iliitroviit^!i*mbzzr.ohde: esdngU9rè lo scisnii^l^ ^rhe* 
desoiaVa ia Chiesa^.'F/vtncarcò iCwbù^e ^ pztrìtio 
Napolitano y^ :M eciaca Cisterciense, ^adi Vescovo dì 
Monopoli ,> e' HQn£Ìt> ih • Hapoii' al^ Re Ladislao , 
quindi iPrete Cardkrate di^i^vìiW^nii'V dofl^^ssò- 
a Vescovo di latina i Peaiteaziere lilaggiòi^è*, i €<ii 
Arciprete delia Basilica Lat^ranénse , mòito ìù Ro-^ 
ma nel 1405. , dopoi24i'' adni di cardinalato*, ùù» 
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See.xtt. men glorioso per la sua virtù e dottrina , che ,per le 
sue Legazioni , eseguite con ottimo successo .Lodo^ 
vicoFiescki^ Genovese de'Conti di Lavagna , Au- 
ditor di Rota, Vescovo di r^rcetti , e quindi fatto 
Cardinale Diacono di s. Adriano da questo Pontefi- 
ce, ch'egli estrasse da JVoc^ra , dov'era assediato, 
e lo fece trasportare con io» Galere a Genova , pri- 
vato poi di questa dignità, da innac^/iZiOyil-j per- 
chè trovandosi Legato in Genova , dimentico di tan-, 
te egregie azioni , da lui operate in prò della Chiesa 
Romana, e sedotto dagl^ Ambasciatori, del Redi 
Francia 9 si era vit-uperosamente Voltato co'suoi con- 
cittadini al partito dell'Antipapa Benedetto XIII. , 
cella cui ubbidienza perseverò fino al concilio di Pi- 
sa , dal quale fu riconosciuto per legìttimo Cardi- 
nale , morto in Roma nel 1425. dopo 42. anni che. 
aveva acquistato questa dignità • Marino Vulcani , 
Bohilt Napolitano y , Protonòtafio Apostolico , e 
Ntìrizio^aCaitellLRedi Sicilia^ quì«di( Cardinale 
Dicono jdi s^Moìia Nuom , e Camarlingo di santa 
Chiesa v cnàrto in Assisi idov9 si trovava colla cor- 
te Pontificia nel 140 j* dopo 22- anni di»car.duMSato.. 
Francesca Remi , nobile Napolitano , aato in Ali/e y 
nipóte del preccjdeote Gvdinale Marinò'^ e^^onsan- 
gaitìeo:del; Papa \ protonotario Apostòlico , -^ quin- 
di Carminate Oiacomo di s. Eustachio , morto io Ro* 
?nanQl 11^. Rinaldo JBrdncacci , patrizio Napoli- 
tano, da protonotario: Apostoliico sfatto Cardinale 
Diacono de!Ss.,^i£o e Modesto, Qà Arciprete di 
s. M é^riu' Maggiore f morto decrepito iir. Roma nel 
iì\.Zj.ó^po 4a. anni di /cardinalato i di cui l'aveva 
privato Gregorio XH.> per essere, risoluta a condur- 
si. 4I COQ.0ÌIÌ0 di Pifo^^/intimato cóntro l'espresso 
suoypteevfLma restitiittAaSà stessa. dignità dal me- 
desimo^ concilio • Siccoim ;6gli era di statura molto 
sup^di>re all'ordinariati così era.di animo corrispon- 
^t^,.cAngélQ.Mariàid^:Sc^nmama^ nobile Na- 
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politana, detto il Cardinale d'Anna , carnè anche Sec.xin' 
di Lodi ^ perchè da questa città traeva l'origine, o 
come altri dicono per esseme stato yescovò , Mo- 
naco Caoialdolese , e Nunzio nel Regno di Napoli , ^ 

quindi Diavono Cardinale di s. Lucia in Septisolia , 
donde passò a Prete Cardinale di s. Pudenziàna , e 
nel 141 1. a Vescovo di Pàlestrìna , morto iuEoinay 
Decano del Sagro Collegio assai avanzato in età nel 
1428. , dopo aver assistito all'elezione di 7* Ponte^» 
fici in 40. anni di cardinalato • 

XVI. Nell'anno 1382. si eccitò una fiera sedi-An.i38a. 
zione de'Romani contro di Urbano , e de'Càrdinali.— — 
di lui , i quali furono costretti ad appiattarsi ne'na- 
scondigli : ma il Papa , vestito cogli arredi Pootifi* 
cali colla Croce in mano , andò incontro a'soUevati 
all'atrio del palazzo , con volto si grave e truce , 
che veggendolo essi sì placarono , e lo pregarono del 
perdono che ottennero (a) . Frattanto essendo stato 
adottato per figliuolo Lòdotficod*Angiò dalJa Regi* 
m Giovanna ^ la quale nel Maggio del 1382* fa 
strangolata per ordine del Re Carlo III. , venne Lo^ 
dorico nell'anno stesso dXVltalia con 6o. mila Fran- 
cesi 5 per ricuperare il Regno di Napoli , ed insierne 
deporre dal Pontificato Urbano • Questi dunque fece 
un processo contro Lodovico , e complici di lui , di* 
chiarandoli scismatici , apostati , sacrileghi , fauto- 
ri di eretici ^ e rei di lesa maestà Pontificia »' e nello 
stesso tempo bandì la crociata contro l'esercito del 
Conte d'Angiò • La stessa sentenza die Urbana con* 
tro Giovanni Re di Castiglia , e di Lione , per non 
essersi presentato dentro il tempo , che gli era stato 
assegnato , e lo privò , come gli altri suddetti , di 
tutti i dominj che ppssedevano ,. imponendo scomu- 
nica a chi gli prestasse ubbidienza , co(K:edeiido le 
Indulgenze a chi contro di lui si armasse j ed. uivi- 

•i I I I I III «■ !■■ Il- I ■ II» li I |»l II II I ■ Il I I» I I II .i^i w ii — i I, t u . mm^-^m^i^m 

(a) Faliinvamo Sion ài Riccardo U« Kranuio lilé. ló. 
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SMstm dovkó éfjfyfgiò ,' (da lai dichiarato erètico , e scr* 
' sciatico ^ 'perchè favoriva PAiitipàpa , e tentava di 
ofictupare il Regno di Napott } , e lo diede alKe Gar^- 
t»^ ch^^gK lece Capitano Generale della Chiesa. 
Qaindi a^36. di Mag^iO' , co) pretesto dis'cal ori esti* 
vi , ose) dalla Città di fìaj^H , e passò a • Nocera i 
da essa distante t S« miglia , che pel Trattato deirao* 
no precedente apparteneva a BultiUo Prignani suo 
nipote • I C^rdìoaK , e la Corte » che quii^i si tro- 
vavano con poco comodo , e temevano qualche sor-« 
presa (fe'nemici , ^(bbandonarono il Papa , e ritorna- 
rOBOz Napoli^ non e&sendo bastanti le calde pre« 
ghiere , che fece loro per mezzo di* Teòdorìco iVie- 
mo ) a ciò che ritornassero alla saa Fortezza di No* 
cera • Intanto Urbana ^^ volendo dar réte ad uomini 
sediziosi , e trovandosi trattato con poca riverenza 
dal Re Carlo , intentò di cacciarlo dal Regno . DalP 
altra parte Carto , adombrato della permanenza di 
tìrbano in ììocetki^ Io ^pcegò'a- ritornale a Napoli y. 
ma qu^ti gli rispose , c^e t^e e^a;no soliti di portar* 
9Ì a^iedi de'Pontefici , ^^non già questi da!Re • A que« 
^arispostdrepitcò'<7iì/)o'<9($ttkltra metile menò for- 
te, onde naccju^ una guerra/ di^hiara;ts( fra tutti e 
due V ^ il Re cofii alcuni Cardinali tcamò coiitra di 
Urbano una conjgiura • . . ( 

An.i38S./. -^ XX- Troppa tfdiosò s4^Va reso t;/?Bflna^aX;ardi- 

nàti, perchèeglì'tiavevadspostià molti peHcoli^ 

nOn^ voleva* rìtoriiaré' ili i{cv»a ^ e* ricusava di far la 
pace col Re €<3rto . Pe^ questi molivi (a) comiaciaf* 
r'òAO e^i ad abbandonarlo ,^ e mòtto ^iù^ quando Ur^ 
*£Wio ( irritato perchè Aii^roZ/lto di Piàtania^ Pro* 
cutatore nellac Corte Pontificia^ avea pr^poste^teu- 
ne questioni sopra il r^rencire 11 Papa ailprchè inet« 



• «• 



{ny Tommaso Valsiughama^ antère pitf « ikVoTeTo" 
le tté Urbano t nelf Minor, An^U in» itùWifk it/éTVo: 
'doàico IfiomoL lÀb. !• cap; 41* ^%^ - 
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tevain pericolo la Chiesa) fece arrestare 6. Cardina- Sec.xir; 

li , de'piii scienziati che furono al Concistoro degli 

f 1 . Geonajo 1385., perchè contro di lui aveano con- 
giurato (a) , svelandogli questa congùira il Cardinal 
ìominasa Orsini . Erano questi Gentile de Sangro , 
Lodoi^ico di Venezia , Adorno di Eston , Bartolo^ 
meo Arcivescovo di Genova , Gioi^anni Doria Arci- 
vescovo di Corfà , e Marino del Giudice Arcivesco-* 
▼o di Taranto. Ora Urbano , avendo deposto dal 
Cardinalato questi sei Cardinali, risolvette di crear- 
ne degli altri ; e come sapeva di essere particolar- 
mente amatp daTedeschi , nominò in pubblico Con- 
cistoro gli Arcivescovi di Magonza , e di Treveri , 
i Vescovi di Liegi , e di Breslavia , e Pietro Orsini 
di Rosernberg , nobile Sacerdote Boemo , i quali tut- 
ti di comune consènso ricusarono l'offerta dignità, 
come altresì fecero alcuni Napolitani , per timore del 
Re Carlo (b) • Ma crescendo la tempesta contro di 
Urbano , fu egli assediata per 5. mesi nel Castello 
di Nocera dalle Truppe de^congiurati : e come que^ 
sto sapeva che il Re Carlo , e la Regina Margherita 
avevano con essi corrispondenza , h privò con giù- 
dizial sentenza del Regno di Napoli (s) , e ogni gior- 
no , finche stette assediato , a sìiono di campana 
compariva quattro volte alla sua finestra , ed ivi con 

(a) Goòelino Persona 9 die allora si trovava in Be* 
nevento 9 e procurò eoa diligenza di esaminare la verità. 
In Qosniodrorh, cetat. 6. cap^ ji. Quaato fossero «travia- 
ti quesr* '^--J* — '- ^-j._- j^ ri,.L — j... _•• __.. 

i^inistri 
che per 
pag* ao6. segc 

(b) Niemo lib. I. cap. 44. Felice Cont elòri in Elert'» 
f^h. Card,, nomina degli altri « che furono pubblicati in Ccn. 
nova m 

(e) Niem^ Ub« i* cnp* 9. ^ Gobeliao Goamodrom* 
a&tat. 6^ cap, 78.. 

Tom. IV. Q 
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iS(e.xTT« ui^a torcia accesa in mano scomuivicava tutti i suoi 

^ ' nemici . 

XXC. Trovandosi dunque Urbano, in questa stret- 
tezza ) Raimondo del Baho Orsini Conte di Nola , 
radunato on corpo di Truppe , marciò unitamente 
con Tomma^ di Sanseverino , che aveva le reliquie 
deiresercìto di Lodovico à^jingiò , morto già nella 
spedizione di Napoli , per liberare il S. P. dalla For- 
tezza di Nocera • H sebbene i Capitani di Raimondo 
fossero determinati a tradirlo , e a consegnarlo col 
S. P. nelle mani di Carlo , come avevano già fatto di 
Francesco Prignani , stoltamente invaghito di re- 
gnare , diede nondimeno sopra i nemici , couiaodati 
da Pietro Tàrtaro Abate di Moniecasino , li scon- 
fìsse i e mise in (uga in tal guisa , che il Papa nel 
giorno seguente 7. di Luglio , potè sortire da Noce^- 
ra attorniato di queste Truppe , portando seco i sei 
Cardinali prigioni . Giunto a Benevento r ed imbar- 
catosi tra Barletta e Troni nelle dieci Galere , che 
per opera del Cardinal Lodovico Fieschi , aveva ri- 
chiesto a'Genovesi , acquali per ciò dovrebbe pagare 
80. mila scudi d'oro , approdò in Messina , ove in 
tre giorni di dimora fece pubblicare i processi fatti 
contro il Re Carlo di Napoli • Da Messina parti 
Urbano alla volta di Corneto , e come non aveva il 
denaro promesso a'Genovesi , die loro in pegno que- 
sta Città ^ e salpò per Genova , ove giunse a'25. di 
Settembre i^Sj. , co'6. Cardinali prigìo.ni ^ che to- 
sto fece mettere nelle Carceri • come riferisce Gobe^ 
lino , ch'era nella comitiva del Papa . Nella stessa 
Città di CJéfnoua creò egli nell'anno stesso 1585. il 
Cardinal Francesco Castagnola , Napolitano , ch'era 
Protonotario Apostolico , il quale morto poco dipoi 
odia Città medesima, non ebbe il Cappello, né il 
Titolo Cardinalizio . Negli Scrittori della serie de' 
Cardmali si dicono molti altri creati da questa Pon- 
tefice , i quali io qui non rammento , o perchè noa 
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gecettarono ta dignità loro conrerita , o perchè la S«e.xiv- 
maggior parte di essi mancano di documenti sicuri - — =^- 
per crederli veraoreme^ a t^l diignftà sublimati • 

XXll. Mentre il S. P, soggioraav^a nel 1380» in A^ilZ4. 

Genova , gH ^Jpici de'Cardinali prigionieri assaliro^f 

na il palazzo Papale per liberarli dalle carceri , ma. 
non essendo loro riuscito di farlo. , anzi essendo co- 
stretti a foggirq , per la resistenza , che non credet- 
tero prima di trovarci, passati pochi giorqi tentaro** 
no di avveleRare il Papa , il quale fece carcerare al- 
cuni de'congiurati . Vi fu il sospetto dt essere fra 
questi i Card Viali àiSkivenna^ e ài Petratnala ^ i 
quali abbandonando allora la corte , passarono ad 
Avignone T, ove fiarcmo ricevuti dall'Antipapa def- 
inente. U Cardinale di ttavenna Pileo de Praia ^ 
detto d^'fre Cappelli ^ per maggior disprezzo di Vr-* 
hana abbruciò pubbHcamertte in Padova la Porpora , 
che da lui avreva ricevuta , ma dopo la morte di lui 
tornò alPubbidicnza di Boni/acio iX.Fra i sei Cardia 
nalt prigioni v'era uno Inglese dt Esùan , il quale non 
avendo altrc^ delitto, che di non. aver dichiarato ì 
congiurati y acquali non volle unirsi, a richiesta di 
Riccardo Re à^ Inghilterra , fu messo in libertà , ma 
i cin(|ue altri furono per ordine di Urbano ucqìsì nel-, 
le carceri (a) . Dopo questa severa giustizia , temen* 
doil&P^ nuove rivoluzioni «el Régno di Napoli y 
perla venuta di Ottone Brmnsi^i^ vedova della Re- 
gina di fiapaUj il qtfale tori>ava da.^ig/io«^ , con 
sLsìimp, di riacquistar quel Reanae , come in eflfenogli 
riuscì, a'|6: del «lesè di Dicembre ij86> parti da 
Genoiia ,.ove non era st^to trattato coironorc cm^ 
vomente (b), e meiso it\ mare sopra tre Galera giuria 



- ^tty QoMìno Q u siu o Ju «tau ^. capr ^f . Bt cprWTa 
orreada tragedia scrive a, lanejd IVlnuaig» Meccbmi^ iiaH^ sua 
Stor, Eccles.Delìo Scisma d'OacUljwtff Tóai.Lpsig.lQr^sej^- 

(b) Qobalino loc cit. " . ' . 

Q 2 
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Sae.xi?, seguenti còse (a> . Prima , che neir^nno 1590. sicè- 
•"*■""— Icbrasseal Giabbileo, àà Clemente VI, già ridotto 
da cento ad ogni cinquant'anui, e quindi innanzi, in 
mefliòrià delPetà di Gesti Cristo^ fosise celebrato di 
^ - 33. anni in ^^. anni {b) • Seconda , che la Festa della 
Visitazione della Beatìssiòia Vergine ^i spìennitzasse 
per tutta la Chiesa con rito doppio ne) giorno dopici 
JV)tta^a di s. 'Giovanni Battista (e) ^ con Vigilia , ed 
ottava (d) ) ^ collV>flÌ2Ìo , die compose il Cal^dinal 
inglese Adamo Eston . Ter^a , chà ne'liìoghi ove 
los^e l'Interdetto , « potesse cetebf ^re )a festa del 
ter pò di Cristo coite t^orte apertìe ^ ciò chepoi Mar^ 
lino V\ estese a tutta l'ottava s niella medésiillia gbìsa^ 
c\\^ Bonifacio Vili, l'aveà péfnni^^o «elle feste di 
Natale ^ di Vasqùa s di PenteciOsttf ^ ^ àeirÀssùn2io« 
fie di Maria Viergtifte (e) • Cóftifressé àncora 1ÒO4 
Igiorai dUBdùig^AZÀ a Quelli \ èhe confessati e con- 
tritì>acieònipagna6se'ro il Santiteimd Viatico àgli ia- 
fermi (f ) , e che occorrendo Oò Aehicà dopo la festa 
di tutti i Sund s ^^ì trasferiste là còinn^emorazione de^ 
Fedeli liefonti al i^ossinio Lmied^ (g) * - 

Xjbl) Cobtflinà Co^modr. aB'tàr. 6, cap. "5. 

I^b) S. Antonàiò Par. Hi. tit;' là. càp. 2. §• 14. 
' (C) €ioe 9 a^ihié di Luglio « perchè) coihe scrìve T^zo^ 
fèo ^ah iK Ìib« !'• cap^ il; qa^st; i. ^ ia qóesto giorno 
WiHViinè la -visita del4a Madonna a S. Elisabetta ^ appresso 
la quaU si tr»cteàa]e pei tte mesi dopò il bòncepimento dei 
Fidiuolo di Dio • 

{jà):Bonifiuda IX. Contt» , i; $• . 3» fiulkn Gom. del 
! .: ' ìpheriiMini Tom. I pag,. a94. jp-ai^i^'^ lib, l'O» Saxoni» 
" — cap* i3. pa^, àtfr. 

(e) Gap. Alma Maier 24; de sent. Éxcoin. in 6. §• In 
FestMiatiòus « e il gran Cronico Belgico alP anno i389; 
pa^ 3 So. Questi Decreti furo.a pàbbliciici . e confermati dà 
BonifacioW» suo successore a" 9* Novembre delPanno stes- 
so iSBp; poiché là morte iiQpèdì b^òaho di pitbhìictirii • 

(f^ CQb^hnù\Qh»'éitì. . • 

(S) Burlo &R, Pe*b^via iiotitiàia rMÌÌP^anrVU 
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XXyin Godeva turbano in Roma quella pace , Secxiv. 

che D*^n aveii potuto goder in tanti vìaggj per l'/zó- — ' 

lia 9 e. Jn taiite viceadtf del suo inquieto Fontifìcató : 
ma qui^sta pac^ fùper jui di brevissima durata ; per^ 
che essendogli dato un potente veleno , del quale 
l'avea avvisato s« Catarina da Siena , ailìiurhè se ne 
guardasse i con venti giorni di grave male , ne^quali 
come vupl il Panmnio non gli furono dati i Sagra*- 
menti j refieio spinto a Dio ^\^. Ottobre i;89. in 
giorno di Venerdì d'anni 73. , avendo govei*nato 1 u 
aani i 6» <0iQSÌ9 e 6. giorni .» che furono quasi sempre 
un tempo diaciama^ o di ogni torta di orrori , de' 
quali i^arebbe seinbrato di vederne il fnìè , esseìKlò 
qolla sua iQorte ceissato il motivo che li avea prodot^ 
ti : ma ^u^JDa: terribile lezicuo dovette continuar an- 
cora per otto lustri, per far comprendere a'FedeU 
%\}^ò ii pregio ddFunità cattoìica i Nel Vati<tMno gli 
fu data «epoltura , non essendovi persóna aìcfina , co- 
lile disse un'autore di quel tempo ^ che per lui potes» 
(e fare una lagrima^ ciò che nóii^dovrà recar mera- 
viglia à chi voglia paragonare le qualità di questo 
Fuiìtefìce con quelle, che gli mancavano per farcii 
amare . 

XXVII. Era egli di piccola statura, grasso , e 
di color bruno • Nelle Decretali ebbe la stima di egre- 
gio Dotrfore • Le doti del suo animo possono riguar- 
darsi in due aspetti , quali ci dimostrano gli autori à 
lui contemporanei • Prima del Pontificato era egli 
amante della giustizia e della castità , nemico della 
simonia ) benevolo cq'^POoì 9 e co'Ietterati , amico 
del ritiro , umile , divoto , pio , modesto , e peni- 
tente , nelle proprie avversità paziente , e compas- 
sionevole in quelle altrui (a) . Si vuol però , che tnt- 
te queste virtù scomparissero , da che fu salito al 
Pontificato , e che in luogo di esse sottentrassero ad 



(a) TeodoricQ Jiietno Lib» i. cap, 2. 
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6eivxiT. assalirlo , e possederlo Timprudenza , l'asprezza t 
' " ■ l'alterigia , cagionate talvolu dalla facilità con cui 
dava orecchie agli adulatori , e a'consiglierì rivolto- 
si • E vaglia il vero ; sarebbe stato Viia^o il sogget- 
to più degno del Papato , s'egli tioo fosse stato Pa- 
pa giammai , ed ano de'Pontefici pièxlegni dì lode , 
se più mite , docile , e tratiqaillo fosse stato , e me« 
no appassionato pe'suoi parenti , i quali tuttavia non 
potettero goder dopo la sua morte di tatti gli onori 
a'quali li avea esaltato : poiché il suo nipote Francè'^ 
SCO Prignani», che disperando delia vita dello Zio 
si era trasferito ^Ancona , nella cai Provincia pos* 
sedeva alcune castella , caduto nelle mani d&'suot 
avversarj , si vidde condotto nelle carceri di Perù- 
già , dove rinunziò in lor favore qae-feudi per ricu- 
perare la libertà 5 nel nuovo Pontificato tornò a l?o- 
9na ^ povero ed abjetto , donde trovandosi da tutti 
disprezzato si ritirò nella Pugtid , e dopo sei anni 
trasferendosi a Fenesua , per una fiera burrasca iu'»' 
-sorta nella navigazione , colla madre » figliuoli , e 
<k>mescici miseramente perì , e seco lui la posterità 
di Urbano , tanto da esso arricchita co'fratti della S^ 
Sede* Vacò la S. Chiesa 17. giorni % 
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'Clemente Vii. Antipapa, chiamato prima Ro-^^*^^^ 
ì^erto di Ginevra , era Tedesco , figlio di Ajnadeo 
Conte di Ginevra v, e di Matilda di Bologna , la cui 
famiglia nella linea maschile termina in qnestò tb^ 
berlo j che aveva succeduto «a Pietfo suo fratello j^ 
morto nel 1^92» qfuaìid'egH eragià Antipapa^ e la 
Contea passò ai Duca di Savoia • Roberto , noti 
ostante tessere zoppo fin iial la sua nascita, fc^ prò** 
tonourfo delia S. Sede , indi Vescovo 44. di T^erto*» 
isònne , og^i Boulogne y poscia Arcivescovo 6 u di 
Cambrày^ e finalmente Prete Cardinale de'Ss. Apo^ 
stoli , fatto nel 1 3^ I . da -Gregorio Xl.> che iiel. 1576^ 
k> fece Legato , e «Comandante di una armata , che 
da Avignone spedì nellV^aZia . Pu in età di 3^. anni 
•eletto per Pontefice io Pondi città di Napoli a' 20u 
<Ii Séttem1:)re (a) 1378. , dagli 1 u Cardinali 'Fi-ance«t> 
sì , con uno Sp«gnuolo Pietro de Luna , poscia \n* 
tipapa successore di temente , i quali, avevano elet^ 
toVrbano VI. , e poi scismaticamente deposto. Bi&Up 
che i Francesi avessero tirato a se ia' Fondi 3* de! 
quattro Cardinali ItaHani , ch'erano al fianco di Cr^ 
bano in Tivoli y a'quaii segretamente avevano pro- 
messo a ciascuno il loi^o voto pel Pontificato ^b) , 
questi tuttavia ne diedero i loro voti ^\ né contradis* 
sero a Clemente , il quale iu coronato a'.g !• del se«^ 
gaente Ottobre , corme. dice ilfanvini , o a'su Set-* 
tembre detto ^ come vogliono il Pagi ^ e lo Sponda^ 
nò 9 alla presenza di Ottone de iBiMrumch ^ degli 



igìi Osimani) là quale ^ ^.^^ « ^^- , — 

1« sne Mè'rnoìU Storiche della Città' di Osimo pag.'i94 ♦"* 
dal Gh. Ab. Zaccaria « óe/anoi ^^xci^r^Uf Utft^rarii' por Ita^ 
liMoipsig. 26S. ... j ... 

(b) Yegg. Bercmnel Histoire de V Eglise. Tom. XIY; 
F^S* ^64«seg2,>tloVcditfn8anieiite imita di'^aesto.S^sma* 
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9t.rìr. ^oibasciatori delia Regina Giovanna , e di molti Si- 
gnori ) quasi 5. mesi dopo releztoae di Urbano VL 
Sconfitto Tescrcito ^ .ch'egli spedì, contro Urba^ 
-nò VI. sotto, il comaudo di s^o nipote Monzoja , e 
Ài Bernardo Sala 9 riisasti , come s'è datto pag. 245. 
4Ìrigionieri , Clemente passò a SpìomUa^ luogo del* 
la Diocesi di Gaeta , e quindi poco dipoi a Napoli ^ 
•ove fu. ricevuto dalla Regina Giopanna con distinta 
accoglienza : ma il pòpolo Napolitano y che non vo- 
l<tTa impicciarsi con nuove guerre ptv cagione deli' 
•Antipapa , subito lo costrinse a ritirarsene in Gaeta 
ieqaindinel Magjgio del i;7j^.in^Wg/zone,ove giun- 
se ^'^a di Giugno i e vi stabilì la cattedra di posti* 
lensa ^ nella quale (ìi riconosciuto , ed ubbidito da 
più Provincie (a) -. Dopo varj processi contro di Ur^ 
hano VL , nel 1 3 So. pubblicò un altro contro ìi sac- 
ceésore di quello Bonifacio IX. ^ e nello sl^aso tempo 
coronò Re ài Napoli Lodovico Duca d^Angiò , figlio 
dell'altro già morto, nella Pug^/d , assistendo a que« 
sta solennità Carlo V. Re di Francia , il quiaJe lo vi- 
sitò in /^Wgnd/ie , e.nella Messa lo servì dell'acqua 
atte mani • 

. j Mentre i Dottori della Sorbona , tra'quali fio-r 
rlvanó' oliera; Piiffro d^AìUy , ed Egìduò di Campos^ 
propon6\^aBÒ dopo la morte di Urbano VI. i mc4si 
per termiiìOre loscisnia, i quali fttnr troppo di spiace «- 
vano zCletneute , questi , dopo il governo scismati- 
co di ij.^ntii V "^u. mesi , z%4 giorni » mori di apo- 
plessia (b) , e di malinconia , cagionatagli dal trat- 
tato^ della Cortona (e) , a' 16. Settembre 1 J94- , e lu 
sepólto iK^lìa cattedrale d^Ai?ignoné , donde fa tra- 
sferito ^i. 7. Settembre del 1401. alla Chiesa del. Mo- 



' j -i p I " '*- ' ■ r 



(a)»,Vegg. liì pagi 23 ^« nttHi.. Vili* • 

(b) Gìovenal Orsini nella Storia di Carlo VI. Re di 

' • "^ (e) AaAj»/it>Vtf&xia)pj.4«lia Storili /Join. Yih par, i. 
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nastéro de'Celestini da lui fondato, in. cui gli fusècity. 
eretto un bel deposito , coiriscrizionc ^ che si legge ' 
presso il P. Giacobbe pag. 235. 

Era Clemente d^un indole sì poco amabile , cte "' ' ' 
s. Antohinoìo paragona ad Ei^ode , e a Nerone: e 
in verità , fu egli ttn mal arnese , che zoppicava di 
un piede, e maggiori vizj nascondeva nel petto (a) , 
fra^quali non era il minore la crudeltà sanguinaria , 
che eseircftò colie sue genti , . allorché fu comaodantìe 
dell'esercito Papale <b) • Vacò TAntìpapato i u gior- 
ni . Gli successe aeli^Ancipaj^ato Benedetto XII L di 
ttii parleremo dopo il seguente Pontefìce 4 



(a) Muratori Annali d' Italia Tom. Vili. Par. Ìl. 

(b) Vegg^. Scipione ChiaìXLmanti nella Stòria Al Incac- 
ila pag. 655. seg. li eh. Baluzià Vit. Papar. Aven. pag.i84'» 
aeg. «i sforza di difenderlo di questo taccie » ma non 
r ottieno • 
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$ee.ziT. 

(511) BONIFACIO IX. An. 1589. 

' I. JdONIFACIO IX. , chiamato prima Pietro Tom^ 
ìnazeìli 9 era di una famiglia povera , ma assai nobi- 
k della città di Napoli , il ceppo della quale è la ca- 
sa Cibo di Canova , di cui parleremo in Innocenzo 
.Vili. Papa di quesu serie 223. Era il padre di lui 
Francesco TommazeUi patrìzio Napolitano , e la 
madre Gratimole della cospicua famiglia FiUnnari" 
no. Nacque Pietro in Cara/anello , antico feudo 
della sua famiglia • Portatosi nella sua gioventù in 
Rotna , essendo Canonico della cattedrale di Napoli, 
e guadagnata pe'suoi illibati costumi , la stima e Paf- 
fetto del Pontefice Urbano VI. , fu annoverato fra i 
protonotarj Apostolici , e immantinenti fatto Car- 
dinal Diacono di s. Giorgio in Velabro dallo stesso 
Vibano VI. nel 1 38 1. , 15. giorni dopo che giunse in 
Roma j povero e ramingo Cherico , e poi Prete di 
8* Anastasia , ed Arciprete di s. Giovanniìix Latera^ 
no , il quale in età di 30. (a) , o 34. (b) , oppure 45. 
anni (e) , fu eletto Pontefice a'2. di Novembre 1389. 
da' 14* Cardinali del partito di Urbano VL , fra qua- 
li furono vicini ad avere il triregno i Cardinali Ange- 
lo AcciajoU y e Poncello Orsini , essendo per molto 
tempo costanti ad eleggerli sei di questi Cardinali » 
in favore di ciascuao di essi , Erano allora nel Sagro 
Collegio 19. Cardinali , ma 3. di questi erano assen* 
ti , e due da Urbano deposti . Finalmente per consi. 
glio del Cardinal Francesco Carbone y penitenzie- 
re maggiore , tutti cospirarono concordemente nell' 



(a) Secondo il TUuina 9 Genebrasdo % TurselUno , ed 
altri • . 

(bjl Secondo il Buonimegni % S^ AntoninQ egn altri # 
(e} àecoado molti Scrittori • 
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elezione del Tommazelli , il quale fu 3^9. dello ste$- See.xtr. 
so mese (a) solennemente coronato . ' 

11. Pochi giorni dopo, cioè, a'i8. di Dicem- ' . 
bre creò i seguenti 4. Cardinali , fra quali fu il suc- 
cessore suo nel Pontificato • Enrico Minutalo y pa<* 
trizio Napolitano 9 Vescovo àxBitcmto nel 1382.9 
trasferito a Tran i, e poi aNapoU^ dove fabbricò 
il palazzo degli Arcivescovi , quindi 'Prete Cardinale 
di s. Anastasia , Arciprete della Basilica Liberiana ^ 
e Camarlingo di s. Chiesa , poscia Vescovo di F/ti<* 
scali , fatto poi da Alessandro V. Vescovo di Sabi^^ 
na y morto in £o2og/2a nel 1412. con 2j. anni di 
glorioso Cardinalato • Bartolomeo Olivieri , nato di 
civile , ma povera famiglia in Padova , Minor Con^ '^ 
ventuale , indi Vescovo d'.^cona nel 1381., tra* 
sferito a Faenza nel 1386», e quindi Prete Cardinal 
le di s. Pudenziana , morto in Gaeta nel 1396* con 
fama di santità , prudenza , e profonda scienza teo-» 
logica .Cosimo Migliorati j poscia Pontefice nel 
1404. col nome dU rnocenzo Vii. Ctistoioro Maro^ 
ni 5 Romano , Vescovo d'i^rma , quindi Prete Car^ 
dinaie di s. Ciriaco alle Terme , ed Arciprete della 
Basilica Vaticana , morto in Roma nel 1404. chiaro 
per lo splendore delle sue virtii * Nello stesso conci* 
storo Bonifacio restituì il cappello » di cui li avea 
privato Urbano VI. , ad Adamo Eston , Vescovo di 
Londra , Bartolomeo Mezzavacca , Vescovo di Rie^ 
ti , Landolfo di Maramauri , eletto Arcivescovo di 
Bari 9 e Pileo di Praia j Arcivescovo diila«;m/ia(b>« 

• 

(a) Gobelino Gosmodr. »^at. 6. cap.. 84. Autore con- 
temporaneo onde sembra non doversi dar cxedenza a queitt 
che scrivono 9 esaere Bonifacia gtato coronato agli ii* di 
Novembre . ... 

(b) Questo é chiamato comunemente de^ irs Cappelli^ 
perchè altrectaati aveva ricevuti 9 uno da Urbana ^ VtAtxm 
da Clemente Antij^apa 9 e il tcr^o da Banifaci^ « 
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Sfc*xtT* Iir* Kell*anno seguente 1390» 9 il S. P. dopci 
avere scritto a tiitti i Vescovi , e Principi , che si 



' . < t . ■■ 



^°* api^Ucasse'ro colla maggiQr premura a ridurre gli sci- 
smatici airtibbi^ienza dell^ Chie$> , per mezzo del 
Car4ÌMl AcciajoU suo Legato , e da lui dichiarato 
^'91* l'ebbrajo (a) Gpvert^tore di quel Regoo colla 
Begiaa Margarita , finché il giovarle Principe dì an- 
ai 17. fosse gjuK(o allieta c^ppoctuna del governo , 
^ce coronar Re di Napoli nel mese d^ Maggio Ijadi-* 
^la0 9 figlio di Carlo, l'll« I>urazzp , colla consorte^ 
di lui Costanza , il quale con pubblico stromen.to da* 
io in Gaeta a'22, Maggio (b) , coiiFig^sò di ricevere 
in fendo dell^ Chieda ouel Regno , e giurb. di dar soc- 
corso alla; Chiesa , e poat^fice CQi\tro gì -impeti deir 
^ntipapij 9 e de'falsi Cardinali. Nel rimanente furo- 
no rinnovati \ patti , che Uròano VI, avea fatto: con 
Carlo suo padrt, fuorché quello di dover dare al ni- 
pote dello st^so Urbano il principato di Capua 9 e 
gli aUri siat^ , donde ebbero l'origine le dÌA^^^ <li6 >. 
che abbiiimo detto nella vita 4i quél Pontefìce * Op- 
ponendosi però a Ladislao, i seguaci di Siodovica. 

' i^Angià,^ ti Papa, vi spedì soccorso di cavalleria , 
concesse Indulgenzs^ % chi prendesse le armi contro. 
dt Lodovico, generale deU'Amìpapa Clemente , ordi-^ 
nò al Cardi r^l 4^ciaJoli , che impegnasse i beni che 
Ja Chiesa Romana possedeva nel territorio di Bene* 
vento, y.eà Abruzzo 9 per pagare- le truppfie , ed im- 
pose in oltre uno scikIo d^oro per famiglia , nel qual 

ranierosi comprendevano if Religiosi I e gli Eccle- 
siastici . 

ly. Nell'anno medesimo celebrò Bonifacio il 
giubbiTeò , già pùbblfcatò da Urbano VI. , al quale 
concórsero molti pellegrin? (e) , tuttoché (d) non v^ 

(a) Rainaldi an« 1390. a. io. 
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si portassero ad acquistarlo i^^ranc^i, nh gli ^Itri Se^rTir.- 
del partito di Clemente . Concesse il S. P. ad ^Icun^ -^^ * — ' 
città della Germania % che potessero acquistar il 
giubbileo con visitare a^lcuine loro Chiese ? e con da-^ 
re quel denaro , che avrebbero speso nel viaggip , 
per la ristaurazione delie Chiese di Borna . Con que- 
sta occs^sione niolti Religiosi ed Ecclesiastici , fìngea« 
dosi Esattori Pootificj- , iagaonarono la gente sem* 
plice y confimut^hdo loro i voti &c. e ricevendo da 
essi il denaro , che credevano dare pel fine già detto; 
onde avvisato di ciò Bonifacio , ordinò a diversi Ve- 
scovi , che inquisissero i colpevoli ^ e facendoli arre- 
stare , ne dessero parte alia S« Sede .. 

V, Intanto sapendo jBaft(/ac/p neiraniio. i39f«»An.i39i. 
ohe alcuni Siciliani seguivano V e davano ajuto a Lo-* ■' 
dovico d^Angiò contro di Ladislaa Re di Napoli i 
ordinò agli Arcivescovi di quell'Isola, che $coariU« 
nicassero solenne^i^ente Lcxiovico , con tutti i fauto- 
ri di lui . Nello stessa tecnpo in InghiUlrra i Ministri 
K^cgj , infetti degli errori di Wide/o (a), aveano in? 
dotto il Re Riccardo a rinnovare quelle Leggi , che 
già aveano intentato i due Odoardi , di lui nonno , e 
bisnonno , di conferire in quel Regno i Vescovati « 
e Benefizi senza la provvista della S. Sede , dichia* 
randosi CQn esse , ch'era ribelle al Re , chiunque al« 
la stessa S. Sede ^corresse per ottenerlo : per lo che 
Bonifacio con diploma del Febbrajo di detto anno 
1391. (b) , tosto annullò queste Leggi , e sioiili aU 
tre offensive della libertà Ecclesiastica , e diede sen« 
tenza di scomunica contro quelli , che osassero di 
difenderle , ne'Griudizj . Nell'anno medesimo cano- 
nizzò s. Brigida^ Fondatrice dell'Ordine chiamato 
del Salvatore (e) , e diede le costituzioni alla nuova 



(a) Vegg. la vita di Gregorio XI. num. XVI. pag- aa^» 

(b) Presso i\ Itainaldi an. 1391. n. 1^. 

Ce) Vegg. la vita di Urkano V. pag. 19JÌ. num. XYllL 
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Sm.xìt. uDÌversttà di Ferrara , le quali non sembrando a) 
'^ — ' — Pontefice Clemente XIV. adattate alle presenti circo* 
stanze , ha voluto riformarle j prescrive ndpiìe Ta- 
dempimento con una sua costituzione pubblicata 
ael 177 !• 
Afl^iSpA. VL Ardeva in questo» tempo io Stato Ecclesia^ 
■■' ' ' stico in guerre civili ; ma Bonifacio , uomo di petto 
ch'egli era, non mancò di riduno in pace, e di far- 
si ubbidire da que*medesi mi, che voleansi usurpare 
quella Signoria, che non aveano • Uno di questi fa 
Malatestadt^ Malatesii^ il quale avendo usurpato 
Todi alla Chiesa , il S. P. neiranna i ^92. lo condaa- 
DÒ , e lo costrinse a chiederne perdono , che ottenne 
dal Papa insieme colla prefettura di quella città per 
la anni , colPobbliga di pagare aJla camera 3. mila 
scudi d*oro » Egli si ribellò eli bel nuovo nel i ;94. e 
s'impadronì di molte città dcllastato , onde £o/t(/a* 
eia lo dichiarò incorso nella scomunica , di cui l'a- 
vea assolto , privandolo di tutti i beni , e soggettaa-» 
dolo ad essere fatta schiavo da chiunque la potesse 
prendere . Concesse ancora il S. P. il Vicariato di Fu- 
Ugno ad Vgolina d&^Trinci , col feudo di mille s cu* 
di d'oro ogni anno . Onoro pure cai titolo di conte 
della terra di Gonzaga , Francesco Vicario Imperia- 
le di Mantova • Al Magistrato di Bologna , il qua-* 
ie con pubblico stromento avea confessato , che alla 
Chiesa Romana appartenevano Bologna , Imola , e 
Ma^saào^ Lombardi y concesse similmente iJ gover- 
no di que'luoghi per 2$. anni , coU'obbligo di con- 
ttibuìre alla Sl Sede 5. mila scudi d'oro • 

VIL I Perugini stanchi delle guerre civili fra i 
due partiti Beccarina^ e Raspante j pregarono Bo* 
m/aeiadi consolarli colla sua presenza , ed egli maI-« 
contento de'Romani , i cui prefetti de'rioni comin-i 
davano a disprezzarlo , avendo avvisato a'aS. Set- 
tembre i Perugini di port^ir^i presso loro , nell'Otto- 
bre s'incamminò a quella città y Qve giunta li ricca- 
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citi8 Tra ibra , e colla Chiesa Romana , Uh quale Secxirr 
con istromènto de'jOi Novembre (a) confessarono " 

solennemente appartenere il dominio di Perugia , e 
suo territorio . Egli partV da lfc>rnaa^2. Ottobre 1392. 
per Perugia , dove essendo passato per Monterot&n* 
do >, MontopoU ^ Tarano y Narni^ Temi ^ Spòle* 
iOj Foligno^ ed Assisi^ vi giunse a' 17;, e ne ri- 
cevette da'Pcrugini il libero dominio della città , e 
suo contado : ma disgustato delle insolenze de'lftt. 
spanti^ che avea fatti ritornare in città, a'30. iu«» 
gliò 1393» nascostamente se ne partì di notte per As^ 
sisi i dove stette iìno a'4. di Settembre , poscia pas- 
sando per Foligno , Spoleto , NaMi , Ci^iiàcasteù 
land , ]^tpi , e Catnpàgnano / fu in Romdk £%^. di 
detto itiese -(b) i ' - • » '.. t? r 

Vili. Neiranno seguente 1393. le città della An.x393i 

Marni d'^cantì , te -qiiali per qualche tenvpo si 

erano ribeHate^ alla Chiesa ^ e seguito le parti dell' 
Antipapa <>Ze/iie#i#e VII. , riéorseraalla cl^mensadi 
Bónifaèiò , che le assolvente dalle censure incórse ; 
Frattanto riacceso il fuoco delle discordie ne^Perugi- 
nf , per cagioni à^^RaspaHtìr , fu costretto il S. P.- 
come s'è d^tta, a ritirarsi ^à Assist y ove i Romani 
gl'ic^rarono degli Ambasciatori , pregandolo di ri- 
tornare' in' Atima : vedendo però Bonifacio , che quel 
Magistrato sì era usurpata - un'autorità troppo dan- 
xievole al dominio Pontificio , pdr mettere a questa 
freno , e per consiervare i diritti della S, Sede , pro- 
pose loro certe condizioni , senza le quali non y\ ri- 
tòrnerebèe* Egliao le accettarono con • son^messio* 
iìt , ed il S* P. partValla volta di Roma ^ ove già si 
trovava a^ 5. di Settembre. 

IX. Nel 1 394* successe PietroAx Lf/ngall'AntL- An.i 394* 
papa Roberto y e perjb non.o;nmi$e\Bo/2//<iri9 -dili- ' ' 

(a) Kip^rtato dal Rainaldi aiì. tàgi: ii..<^ ' 

(b) Mar£wÈMhUaA'PóUtì&e) Todi. U^paf.' Sì^ ) 
Tom. IV^ R 
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S«e.xiT. genza veruna per riunire aJla Chiesa gli scisnmitici 
• Nello stesso tempo pubblicò \«ia crociata^io i^vore 

del Re Ladislao contro Lodovico d^Angiò , il qviale* 
si «forzava di ristabilirsi neirusurp^rto Regao di AKa- 
poli « Per timore poi c^he Lodovico potesse fare qual- 
che irru^ioioe nello stato d^^a. C^hie^a , diede .pritoa 
in feudo (a) ad alcuni Signori panecchie citt;à della 
medesima. col tributo annuale, e poi in qu^st^aono la 
citt^ di Ferrara per io. anni al Marchesie Niccolò 
d^Este , figlio illegittimo di Alberto già morto , d\ 
quale avea già dato nei i j^a (b) lo stesso dominio ^ 
col tributo antMio di io. nnla scudi , e loo. cavalie- 
ri paganti , per quando il bisogno lo richiedesse ., se- 
condo ii tratt^tto conchiMSO fra il suddetto Marcluese 
Alberto , e Gregorio XL , cóme s'è 4^to nella sua 
vita; ' - i .- * 

X» Intanto stimolati i Romani dal Coi^ di 
Fonava ribellarsi a Bomifycio ; che poco mancò a 
r^estar oppresso in mezzo al .tumulto , da .^ Anioni'- 
no (e) descritto , Ladislao Vie di Na/io/i. corsie eoa 
grande diligenza a ila/na a'a6*Ci^Qxiajo 1394», per 
impedire Peffetto di quOisla congiura e e in fotti iiiro- 
no decapitati i^^é Rom^jii, nelli^.case de'qu^K furono 
trovate le insegne nemiche i* Dopo ciò Bonifa^o mi-» 
se in campo tutto il suo coiri^io , per facfi ri§f»etta-» 
re , e vi riuscì in tal gtiiea « che fra Cotti- '\ì%^ Pre- 
decessori ^ i6i egli il ppiTio y che esef Qife^ maggior 
dominio temporale in Boma , e iiel FatninoijiQ <li s* 
Pietro • Tolse a'Romani t(itr;a rautarità i^urpata , e 
coofermiò nel Pontefice il sommo governo jd<;Ua ^it-* 
tà, fìnaaUora vacillante., eleggendo a siiQ. arbitrio 

ì Magistrati (d) . Soppressi li Banderesi » chefìaoak 

.'•,•■ • * • . ^ , 

m' i mm I III» ■■■■■■■ I 11 1 111 ii m j. • ■ , Il I II l ( , I II I > B i^[^B^ii— — i^—— — — p— 1— — 

f 

(aj Veggasi il ntìm. Vi. -^ ' 

(b) Rinaldi an. 1390. n. i8*' 

(e) Tjbl..i2. oap. 3, ' 

(ji) Akf^m» jBftofio «IP an* .i3^, bob* U 
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k>ra avevano disputato co'Pontefìci il governo di fio- S^cm. 
ina , fece Senatore di essa il bravo Malatesta , fi- ' '~ ' " ' 
gltuolo di FantfoZ/a da Pesaro^ nomo insigne per 
dottrina , e per virtù • Ristaurò con grande magni- 
ficenza ]a Mole di Airiwto , riducendolo ad uso 'di 
fortezza , che oggi si chiama di Caslels. Angelo (a) , . 
rovinata in buona parte da'Ron^ni stessi , alla qua-* 
le dipoi fecero varj. risarcimenti con nuovi Baloardi i 
Pontefici Niccolò V. , Aiesandfo VI. , «a IV. , Ur^ 
bano Vili. ^ CUmenteX* , ed Innocenzo X(., eoU 
tre a questo fortificò nel Campidoglio , e nel palaz«« 
zo Papale le parti più deboli • 

XI. Non perdonò nel tempo stesso Bonifacio a 
diligenza alcuna , per ristabilire nel Regno di Naffo^ 
U Ladislao y pel qual fine gli spedV (b) 4. mila Ca-* 
valli , e 6. mila Fanti , che uniti alPesercito di hadi'» 
slao presero Capua , ed Aversa , e farebbe Io stesso 
di Napoli j se Lodovico d^Angià non Pavesse forte-» 
mente guarnita . Ladislao poi , valendosi mostrar 
grato al S. P. , diede a'nìpoti di questo la Contea di 
Sora con altri Territorj , al tempo stesso , che la • 
stirpe di Urbano Vi. , la quale con tanto danno della 
Chiesa aveaegli procurato di arricchire, miseramen-» 
te perì; poiché Frances/co Prignani ^ dopo aver ten- 
tato di uccidersi , lo che gli fii impedito ' sebbene si 
fosse ferito, ed aver vendata dipoi la Contea di 
Altamura , mentre navigava per Fenez>ia ) si affogò 
unitamente colla Qiadre , e con una sorella ic) , co- 
me già si è detto pag* 264. 

XIL Ritornaodo nel i39(^ airnbbidienza della An. 1396. 
santa Sede molti, che ad essa si erano ribellati. Boni" 



(a) Egidio Cardinal di Viterho > appresso Vittorelli , 
ìa Addit. ad Giacoaium Tom. 11. pag. ^gji. Vumiti DescjpU 
^ione di Rama pag. 34. 

(b) Sufììmohbio ìAh% 4v tAp. fi. 

(e) Ttod^rico Nièìn&l^h. 1* v«pà 3i. i 
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ttt.xiyf^cio benignameate li accolse , e ordino al Vescovo* 
* ■■ di Nami , che li riconciliasse colla Chiesa , come al- 
tresì i Perugini , ed altri popoli circonvicini , con 
Biordo capoladro , che nel i;94.avea ridotto Perw 
già alla tirannia , e scorrendo per la marca avea fatto 
prigione Andrea Toinmazelli Governatore di essa , 
fratello del Papa • Nello stesso tempo TAutìpapa , 
col pretesto di voler rendere la pace alla Chiesa , 
spedi a Roma alcuni suoi Ministri , i quali entrati in 
città senza saputa , o senza il consenso del Papa, 
tramarono contro di questo una congiura • 
An.i397. . XIII* Una nuova congiura intentò pure contro 

di Bonifacio nell'anno i^^j. Martino Re.d'^rrago- 

na , grande fautore delPAntipapa Pietro di Luna , 
Il quale pensò di condurlo a Roma con una armata , 
avendogli promesso Giovanni di Fico di mettergli in 
mano CivitaveccfUa per 1 2. mila scudi » e dato buo« 
aie speranze il conte di Fondi di consegnargli prigio« 
ne il S, P. ; ma non potendosi portar in Roma PAnti- 
papa , la congiurasi dileguò senz'alcun effetto. 
An,i399. XIV. Non lasciò tuttavia Bom/acio di far nel 

— 1399- "" rigoroso processo contro del suddetto 

conte di Fondi Onorato Gaetani , primo fautore del- 
lo scisma, dichiarandolo reo di apostasia, di lesa 
Maestà , e di ribellione , e pubblicando insieme una 
An.i4oo. crociata contro di lui , che nell'anno seguente 1400. 
i unito co'CoIqanQsi , intentò di occupare la città di 
Roma t affine di arrestarvi il Papa ^ ciò che sarebbe 
avvenuto , se le guardie di Campidoglio non Paves- 
' sero rispinto nel primo assalto • la quest'anno stes- 
• so 1400. Bonifacio ebbe la contentezza di veder La- 
dislao assoluto padrone del Regno di Napoli 9 che 
si riunì interamente alla Chiesa (a) • 



^n^^m 



^•Tr 



(a) Dfiir altro Gì abbi! eo concesso da Bonifacio nel 
»• 400 oltre a qaeUo che, celebra nel ijj^o, , parleremo 
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XV- QaindineJ 1401. assolvette dalle Censure , Seù.xr* 

fulminate nell'anno precedente , Giovanni , e Nicco- ^ 

lo Colonna^ i quali gli domandarono perdono, e ^"*'"^^ '* 
giurarono di essere sempremai fedeli al Romano Pon- 
tefice . Colla stessa clemenza assolvette Giacomello 
Gaetani^ figliuolo del morto Onorato Gaetani^ e 
liberalmente gli concesse Sermoneta , Bassano , e 
Ninfa , castelli che per la ribellione del padre , era- 
no stati confiscati , ed incamerati • Deposto per lo 
contrario dagli elettori dell'Imperio il Re de'Roma- 
ni Fenceslao , ed eletto in vece di esso Roberto Du- 
ca di Baviera , chiamato il Piccolo , Bonifacio nel 
1403. ne confermò l'elezione • 

XVI. Frattanto Bonifacio^ a'27. Gennajo , 0/1^^.1402* 

come altri vogliono di Febbrajo del 1402., fece in — 

^oma la seconda Promozione de'seguenti Cardinali é 
Antonio Gaetani , de'Conti di Fondi , nato in Jto- 
ma, Patriarca d!* Aquile j a vit\ 1395., quindi Prete 
Cardinale di s. Cecilia -, donde successivamente pas-' 
so nel 1405. a Vescovo di Palestrìna , e poi di Por-^ 
to^ Penitenziere Maggiore, e Arciprete della Basi- 
lica Lateranense fatto da /nnac^nzo VII» ^ morto in 
Roma agli 1 1. Gennaro 1412. con riputazione d'in- 
signe dottrina e religione , essendo stato spogliato 
dalla dignità Cardinalizia da Gregorio XIL con Bol« 
la data in Riinini ntì 1409., perchè contro la sua 
volontà si era portato al concilio di Pisa » dove per 
altro fu riconosciuto per vero Cardinale , senza farsi 
dal concilio conto alcuno della Bolla di Gregorio * 
Baldassarre Coscia 9 poscia Pontefice nei 1410. col 
nome di C/ot;£inm XXllI. Leonardo Ciòo , patrizio 
Genovese, Prete Cardinale de'Ss-^t/i^'e^f rei, Q Mar^ 
tino 'jCMonti , ed Angelo Cibo , patrizio pure Ge« 



^ 1 1 '■ " * ■ 



nella Dissertazione di quest*argomeato n^Wlntrod, alU Vi' 
te da'^J^ntité 
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Sec.zv. novese , Diacono Cardinale de'Ss. Coslntò , e Dà* 

• miano . 

An.i4o3. XVII. Dovendosi per le leggi del Regno lo scet- 

• — tro à^Ungheria a Ladislao Re di Nàpoli^ per essere 

il parente più prossimo della Regina Maria , non 
ostante che fu lasciato in dote a Sigismondo 4i Éóé^ 
miaj Ba/ii/flC£0 nel 14OJ. ordinò al suo Legato, che 
iiìCorotìSiSSQ Ladislao ^ a cui in oltre remise iLtriba« 
to , che dovea pagare alla S. Sede pel Regno ài Na^ 
poli y ascendente alla somma di ^oo-miia fiorini d^ o- 
f o , e gli concesse di più le Decime per tre anni nel 
saddetto Regno di Napoli . 

XVllI. In mezzo a queste fatiche , che molto 
occupato ebbero sempre Tanimo di Bonifacio , proi- 
bì egli , che i beni delle Chiese , conventi ed ospe- 
dali si potessero affittare , o dare in enfiteusi per più 
di tre anni ^ e che le loro rendite si potessero ricevere 
prima del tempo annuale (a) , ciò che parimente vie« 
tò dipoi Paolo II. Fu il primo Pontefice (b) che isti- 
tuì le Annate , ordinando nel i ;92» che tutti i Bene- 
fizj , che fossero conferiti per la S. Sede , dovessero 
pagare al Fisco Pontificio , per le necessità della 
Chiesa, la metà della rendita del primo anno* Tut« 
ti ricevettero questa imposizione , fuorché gl'Ingle- 
si , i quali da'Vescovati soltanto , e non da'Benefi-* 
zj la concedettero (e) t Vogliono alcuni > che a Gio^ 
^anni XXIlk (d) si debba attribuire l'origine delle 
Annate ; ma/siccome Giovanni non le riserbò , che 
da'benefiij , ch'erano inferiori a'VasCovati , e abba- 
zie ,. e ciò solamente per tre anni' ^ cosi a Boni/aciù 



(à) Snndini Vitae Pontif. Tom» lU vita Boaif.. Xt 
pag. 573. 

(b) Platina ia vita huj» Pontif. Rinaldi àlPanno iSgà. 
n. I. 1399. .n, la. 

(e) PlaiinaXoc^ciU , . . 

\à) Extra V» ai. de Prwbendis intcr Coininua«« * 
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si dee ascrivere questa assoluta istituzione (a) • Sec.tn 

XIX. Mentre in tal guisa si applicava Bonifacio 

nell*amministrazione della Chiesa Universale , fu egli AnàHo4- 
assalito , come da lungo tempo spesso lo era , da un 
setaceo di calcoli così fìero , che sopraggiuntagli la 
febbre acuta , per ^inquietudine provata in una Le- 
gazione , a lui inviata dall'Antipapa Benedetto Vili., 

colla quale Io invitava a portarsi da lui in certo luo- % 

go , per trattare con esso del modo di riunire la 
Chiesa universale , a cui per altro Benedetto non era 
disposto che nelle parole soltanto y dal letto , in cui 
Tebbe per soli tre giorni (b) , nel primo Ottobre 
1404.. (e) lo portò alla tomba, e quindi ad un magni- 
fico Deposito , che poi gli fat3bricarono nel Vatica- 
ao i suoi fratelli (d) , avendo governato 14. anni , e 
II. mesi. Per liberarsi del male de'calcoli , che gli 
tolse cosi presto la vita , gli fu suggerito da'Medici 
certo rimedio , non meno efficace che disonesto : ma 
egli volle piuttosto morire castamente , che vivere 
per benefìcio dell'impudicizia (e) . 

XX. Non mancavano a questo Pontefice delle 
belle doti , che lo rendevano degno del sublime suo 
ministero . Bello di taglio , e di sembiante ^ dotto 
nel canto , e nella grammatica , benché poco colto 
nelle discipline maggiori , clemente , affabile , mo*^ 

■I I I ■ < ■ I ■ > I ■* I I II ■■ I il ■■ ' .1 ^ . Il II— ..Il . I ■« I. m 

• » 

(a) Van - Esp^n Jar. Uccles, Univ. Ptn II. tit» ^4. c.4« 
§• l8« Vegganai sopra ciò N'alai Alessandro Hist. Eccles. 
Sec. XV. e XVI. Bissert. HI. Tom. VII!, pag. 564., e Tom- 
massino De veter. et nov. £ccle$. Discipl. Far. lU. lib. 1 1. 
cap. 58. 

(b) Niemo Lìb. a. cap. a^f.. 

(e) Coòelino In Gosmodr. astat. Ci. e. 87* 

(d) N'iemo Lib. a, cap. 34. vi fu posto un lungo Epi- 
tafio di diciannove versi) che si legge nel P. Giacobbe Bibl. 
Pont. pag. 34. 

(e) S. Antonino Fart» 111. tit. aa« cap. 3. §. Sh 
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Sec.xv. desto , casto , prudente nel governo temporale , H 
— '■"'^ coraggioso nel sostenere la maestà del sao dominio > 
benché per altro poco isTtruito , e sì nuovo in patti-* 
colare dello stile , e degli affari della corte Romana^ 
chVgli segnava senza scelta le suppliche , e pronun- 
ziava ciecamente sul rapporto degù Uifiziali suoi • I 
^tempi disastrosi , ne'quali si trovò , cagion Furono, 
ch'egli non avesse tutta la gloria , che si vorrebbie in 
iin gran Pontefice . 11 bisogno di far fronte airAuti- 
papa , e di difendersi dagli aderenti di lui , suoi av- 
versar]., e di ricuperare le terre della Chiesa, da 
tanti tiranni usurpate ^ ^obbligò a cercar denaro per 
tutte le vie , ma non per impulso di avarizia , di cui 
alcuni a torto lo accusano , mentre alla sua morte gli 
fu trovato ne'suoi scrigni un sol fiorino d'oro , come 
scrisse l'autore della cronaca di Boutdeaux , che in 
questi tempi viveva in ^oma • Oltre a ciò , ebbe egli 
madre , fratelli , e nipoti , che esaltò ed arricchì per 
quanto potè « L'uno de'tre fratelli chiamato Andrea^ 
lo creò marchese della Marca à"* Ancona , e l'altro 
Giovanni , lo creò duca à^Orsneio , e duca di Spola* 
ió^ i .figli pero di essi caddero subito in povertà 
estreiTia , mentre i due predetti fratelli, dopo la 
morte dello z:io furono de loro feudi $[)Ogliati da La- 
dislao Re di Sicilia ^ onde »i ridussero alla mendici- 
tà , affinchè col loro esempio , dice s. Antonina (a) , 
imparino gli altri a non voler arricchirsi coi patri- 
monio del Crocifisse • Vacò la S. Chiesa 15. giorni» 



»■■■ ■ 



(a) la GroiK Par^ 111. tic» ;»?. e». 3. , 
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Benedetto XUU Antipapa , chiamato prima Pi>- Secxy, 
irò di Luna i delle più illustri famiglie d^ Aragona , 
nato in Ca^pe terra di quel reame, lasciò la giurispru- 
denza per seguire le armi , ma dopo alcuni anni ri<- 
pigliò i suoi studj , e fu professore di diritto canoni-* 
co nell'università di Montpellier , Canonico di 
Cuenca^ Arcidiacono di Saragoza , poi preposto di 
Videnza , indi Diacono Cardinale di s* Maria ia 
Cosmedin , fatto da Gregorio XL nel 137$* col qua« 
le venne in fioma , dove ebbe in commenda il titolo 
jdi s. Apollinare , presso alla qnal Chiesa fabbricò un 
magnifico p^ilazzo , che poi fu incorporato al colIe«< 
gio Germanico ^ e poscia Legato in Francia , e in 
Ispagna^ fu eletto in Avignone contro Bonifacio 
IX., per successore dell'Antipapa C/^me/if^ VII. a' 
aS. Settembre >354. (a). , da' 510. Cardinali dell' ubbi- 
dienza di Clemente VlL , che nel giorno precedentei 
27. erafìo con lui entrati in conclave in Amgnònà é 
À'3. di Ottobre fu ordinato Sacerdote dal Cardinal 
Guido Vescovo di Frascati , nel giorno seguente di 
Domeivica celebrò con solenne rito la Messa , ed agli 
II. fu cOfìsecrato> e coronato da {/g'one Cardinale 
Diacono , dopo la qual funzione cavalcò con pompa 
per la città di Avignone • 

Ayea egli giurato più volte (b) di dar la pace 
all'afflitta Chiesa^colla sua rinunzia , se venisse elet« 
to ) ciò che maggiormente servì per abbagliare quei* 
li , che gU dettero il voto scismatico : ma la sua pò* 
ca buona fede , subito scoperta , e le tergiversazio-^ 
qi , colle quali pretendeva illudere i Francesi ,. e gli 
Ambasciatori del Re Carlo di Francia i che nell'an- 
no 1395* lo pregò di deporre le Pontifìcie insegne ^ 



(^a) Di questa elezione tratta iÌDaìuzio nel Tom^ /. 
Papat^Aimnion^ pagt 567, Tom, lU pag, li 07. ^ 



feM BENEDETTO XIII. ANTIPAPA . 
8««.rr. per reodece la pace alla Chiesa, impegaarooo i Re di 
■ Francia , dS CojUgUa , e di Napoli , a sospender^ 

gii l'ubbidiefna nel i ^^S. , !a quale tatta^ia gii rese« 
ro di nuovo i Francesi (a) a' 28. Maggio 1403» % do« 
pò che l'ebbero per 5. anni prìgioae nel castello di 

fn tempo di dregorio XII. promise Benedetto , 
come quello- avea ancor promesso, di rinunziare alla 
P^ale dignità , ma non gli bastò Tanimo di venirne 
all^ffietto • Anzi inviandogli nel 1407. il Re di Fran^ 
€ia Ambasciatori a Marsina , ov'egli si trovava , 
per supplicarlo di rifiutare il titolo di Papa , poiché 
altrimente sarebbe abbandonato da tutto quel Regno, 
egli ricevè questa minaccia di s\ mal talento (b) , che 
con una bolla scomunicò tutti quelli , che si sepa* 
tasserò dalla sua ubbidien» • Quindi avendo la Sor^ 
bona proposte alcune proposizioni intorno a que«* 
st'aflare , dichiarò Benedetto eretico , scismatico , 
perturbatore della pace del cristianesimo, e per ciò 
da non potersi chiamare ne Papa , né Cardinale , an^ 
2i essere ben meritevole di castigarsi colla severità 
de'canoni , come altresì quelli d^Ua sua ubbidienza. 

Essendo poi la Francia determinata a venire a 
qualche maggior rigore , per estinguere con esso lo 
scisma , Benedetto , che n'ebbe il sentore , prima 
che fosse cominciato il concilio di Pisa , a questo 
stesso fine destinato , si ritirò per mare a CoUoure 
nel Rossiglione , e poscia a Perpignano , quattro 
]eghe quindi discosto , e quivi nel Pebbrajo del 1408. 
radunò un concilio de'Vescovi del suo partito, i qua* 
li lo consigliarono a dar laf pace alla Chiesa col ri- 
fiutare il Papato , ciò^ ch'egli promise con bellissime 
parole : ma non ebbe coraggio di attendere , duran- 



(a) Niemo Lib» IL cap. 33, 

(b> M^mtr^tiYioX^ L p. 33« e4#. 
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dò sempre nella stia ostinazione , che faceva dite al Set.xn 
Hersonè , alludendo al cognome di questo Antipapa, 
i:he niente altro fuor à?una ecclisse della Luna po^- 
teva dare là pace alla Chiesa . Quando ancora Gre^ 
gono XI. gli die la Diaconia di s. Maria in Cosme^» 
^in y si dice da alcuni (a) , che gli dicesse : Bada* 
te , cke ìa vostra Luna non soffra ècclissè : ciò che 
ì più sensati scrittori riconoscono per una favola, in^ 
ventata per allusione alla sua ostinazione riello scisma. 

Per ottener dunque una pace stabile e sincera , 
si convocò un concilio in Pisa , nel quale malgrado 
loro furono deposti Gregorio XII. , e Benedetto 
XLIL, a^5. Giugno 1409., e in luogo di essi fu elet- 
to Papa Atessatidro V. , onde Gregorio si ritirò in 
Vimini , e Benedetto in Peniscota del Regno di Fa- 
ienza , coirinsisterc amendue nel riputarsi per legi-t* 
timi Pontefici • In tal guisa si aumentò lo scisma con 
3 . Pontefici , mentre si procurava di estinguerlo col- 
ia deposizione di due . 

L'ostinazione del caparbio Benedetto mosse il 
virtuoso Imperator Sigismondo a portarsi a bella 
posta nella «S/7ag^na nei 1415*9 per indurlo ad una 
volontaria rinunzia : ma non potendo riuscire nel 
bramato fine la generosa fatica dell'Augusto , Bene^ 
detto nella sessione 97. del concilio di Costanza a'26k 
di Luglio 141 7« 9 fìi deposto da tutti i titoli , gradi, 
onori , dignità, e benetìzj , e scomunicato come 
falsario , scandalizzatore della Chiesa , promotore 
«tell'antico scisma , perturbatore della pace universa* 
le , scismatico , eretico , e pertinace infrattore dell* 
articolo di fede Vnain Sànctam Ecclesiam . 

Fu per ciò Benedetto abbandonato non solamen- 
te da tutti i Principi (b) , fuorché da Alfonso Re 

(a) Haluziù ìa quarta Vk. Grcg^ XI. fai. 481. 

(b) Yegg. Siuita Annal. lib* la. caj». SS. S8. So. , e 
itfo/iana lib* 20. cap. 7. 
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Secxf. à^ Aragona (a) , ma ancora da s. Vincenzo Feti^eri » 
•"^^"^ suo antico Confessore e Difensore , il quale predica* 
va pabblicaniente , che Pietro di Luna era un perB* 
do ingannatore del popolo di Dio , spergiuro , de** 
gQO di disprezzo ^ e deirindignazione de'Fedeli k Fu 
questo gran Santo , che pubblicò Tessersi sottratti 
dairubbidienza di Benedetto i tre Re della Spagna > 
de'Conti di Foix , e à^Armagnac^ e poco dipoi del 
Re ancora di Scozia , quando nel predicare nella fe- 
$ta delPEpifania a'6. di Gennajo del 1416., servendo- 
si delle circostanze del giorno , disse , che tre Re 
avevano allora offerto deMoni gratissimi a Dio , e 
alla sua Chiesa , intendendo l'abbandono , che ave* 
vano fatto all'Antipapa. Ciò però non ostante segui- 
tò il de Luna a trattarsi da vero Papa , adulato dal- 
la sua Corte 9 consistente in 4* Cardinali del suo par« 



(a) A cagione 9 che essendo stato questo Re adottato 
da Oiovonna Regina di Napoli « Martino Y. favorì non il 
tuo 9 ma il partito contrario di Lodovico d** Angiò . Segui-* 
tatore dell* Antipapa Benedetto Xlll. fa pure Niccolò de 
Clemtmgis 9 il qaale verso il 1400. compose nn furioso fi- 
ltro De corrupto Ecclesia: Siatu 9 in cai « come Claudio 
Espenceo si querela lib. a. de Gontineatia cap» il» 9 volen- 
do apprestare rimedio ammali 9 che i^ravavan la Gliiesa^ pas- 
sò ogni termine di savia moderazione • Yeggasi anche Rai^ 
naitdo Oper. Tom. XK De malis ao bonis pag. 3 63. Gli Ere* 
tici a gara hanno fatto divulgare quest^ Opera dei demani 
gis ^ che però Vldrico Bntten 9 sotto nome di Eubolo Cor* 
dato 9 la pubblicò il primo , e dopo lui la ristamparono 
Lionardù Hutter a Witteniberga nel 1601.9 Edoardo BuLklei 
a Londra nel i6o6* Elrnstad nel i6ao.. Lionardo Fuchten^ 
e con nuovo titola Ermanno ab Hardt ^ che nel Tom. I. 
Goncil. Gonstant. par* a. pag* 71. e ségg. ne compilò la vi- 
tR pia copiosa- dal Launojo , Zaccaria Antifebbr. Tom. I. 
Introd. cap. 1. pag. xix* 
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tito (a) , e da un Medico , che da Ebreo s'era fatto Secw* 
Cattolico (b) . — — 

Pertinace dunque nello scisma mor) Benedei' 
io , con più di 90. anni di età , si^2^. di Novembre 
1424. (e) , in Peniscola, ove fu sepolto nella Chie- 
sa Parochiale , e quindi trasportato sei anni dopo 
ad lllescas o Igluera , Terra del Regno d* Aragona , 
appartenente alla sua Famiglia , e sepolto nella for- 
tezza in luogo profano , nel quale come con molti 
altri scrive il P. Giacobbe (d) , si conserva anch'og- 
gi incorrotto nel dominio del Conte di Murata , 
avendo occupato TAntipapato 30. anni in circa , e 
però oltrepassato per colmo della sua dannazione , 
come s. Antonino (e) , gli anni di s. Pietro , appun- 
to perchè non visse nella vera Cattedra di s. Pietro • 
Egli però morì cosi tranquillo , e cos\ persuaso di esr- 
sere il vero Pontefice , che ordinò sotto pena disco* 
munica a'due Anti-Cardinali che stavano appresso % 
lui , Giuliano de Lobo , e Domenico Bonafede Cer* 
tosino , di procedere dopo la sua morte airelezioae 



(a) Gwanni Mnriglio 9 Carlo di Urrias^ Alfonso Car^ 
riglio ^Pietro da Fonseca^ i quali nel 1418, tornarono alla 
Cattolica 9 che perciò Martino Y. dit loro il vero Gardina. 
lato con Bolla del primo Agoato « e venuti in Italia « fn^ 
rono benignamente accolti dal S. P. nell* anno seguen^ 
te 141 9. 

(b) Chiamato Girolamo di S. Fede 9 il quale nel I4ia» 
compilò un dottissimo libro 9 che sta nella BibUoth. FP. 
Tom. lY. pag. 'lo54« 9 in cui dimostrava non solamente 
cogli oracoli Divini 9 ma ancora co^ detti de^ Rabbini^ che 
Cristo era il vero Messia) onde più di 5. mila Ebrei i'Ara^ 
gona si convertirono alla Fede Cattolica « 

(e) Altri dicono nel x. Giugno 9 altri nel SettembiT* 

del X4a3. . 

(dj Bibl. Pont. pag. a 35. 

(e) loChrofl. P^.Ul. rit« a a. cap. 7. Z9. ^ 
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di uo Dttovo Poatofìce • Fu egli uomo d'ingegno ào^ 
stro , molto eloquente , ma molto maggior furbo , e 
raggiratore finissimo j in sommta il più baldanzosa 
fra tutti gli Antipapi , perocché aaimosamente fron-* 
teggiò contro sei Pontefici e due concilj • 11 Berca" 
stel (a) rileva nel suo carattere parecchie pregiabili 
qualità , che per altro dice restarono ofhiscate , e co- 
me annientate al paragone della sua sete della gran- 
dezza , e passione di regnare • Gli successe neirAnti-» 
papato Clemente Vili. , di cui si parlerà dopo il P<Mir 
tefice Martina V. 



FINE. 
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(a) Histeire de V Eglite Tom. XIV* pag. l34» 
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CATALOGO ALFABETICO 

DE'PONTEFICI ED ANTIPAPI 

Contenuti nel Tomo quarto • 

Il numero innanzi a^Pontefiei indica Tordine cronelogie* 

de* roedeaiaii. 



202 JLJ.BenedeUQ 209 Gregorio XL 192 

XL pag. 48 

205 B.BenedeltolìL\ié^ 207 Innocenza Vh 150 

Benedetto XUL . . 

Antipapa 268 197 Martino ly. } 
201 Bonifacio Vili. 31 

211 Bonifacio IX. 252 199 Niccolò Ij/. 114 

Niccolò V. Aa- 

200 Celestino V. 21 tipapa m 

205 Clemente y. 57 

206 Clemente VL 126 198 Onorio IV'^ 10 
Clemente VII. 

Antipapa 249 208 Urbano V. \6$ 

210 Urbano VU 21$ 
204 Giovanni XXU. 82 
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